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Incontro teso del Cavaliere con la stampa estera: non rinnega l'appoggio al segretario missino ma si definisce «un ingenuo» 
A destra non ce l'annunciata «svolta»: il leader della Fiamma rilancia Alleanza nazionale ma rivendica la difesa del regime 

Berlusconi grida: odio la sinistra 
Fini delude i moderati, niente strappo col fascismo 
Msi, la svolta 
impossibile 

ANDREA BARBATO 

A bbiamo fruitilo invino nelle 
parole cu Gianfranco Fini por 
Irowirvi qualche inclt/io u m 
cretti eli quella s\olta di quel-

^ ^ ^ ^ ^ I addio al fascismo che era sta 
^ • " to fatto balenare alla vitella co 
me peqno di credibilità presso il nuovo 
elettorato dell aspirante sind.ico e della 
fiamma tricolore e soprattutto presso quei 
sostenitori piu o meno illustri che lo aveva 
no Hid generosamente sgravalo di quella 
soma Ma siamo rimasti delusi abbiamo 
trovato le frasi già dette «li slogan più re 
centi ! quali se segnano una maturazione 
rispetto alle parole d ordine marnali di un 
passato prossimo e rispetto al -libretto ne
ro» del pensiero di l'ini, sono tuttavia lonta-
nivsinn da una neqa/iori*' di quel fosco 
passato, e soprattutto della sua ereditò 

Dire che «il regime fascista e morto con 
Mussolini- significa dire qualcosa t h e si 
studia alle st noie medie tanto e ovvio e in 
negabile per chiunque Non e era bisogno 
di Fini per ricordarcelo Ma il fascismo ( me 
lo concederà Fini) era qualcosa di più di 
un organizzazione politica era una menta 
htà un progetto di Malo, una sene di leggi 
di comportamenti di costumi Se il -regi 
me» ingiallisce nei libri di stona il resto so
pravvive o no nel Msi e nel suo rampante 
segretario > 

Ne. basta flirt* ch*< -smmo posi (astisti' 
porr he aru IH qui sin ». e vxN liti n» I | n s 
saggio dei decenni ma non fotta la so
stanza Mettere insomma il fascismo nella 
bacheca della stona, insieme al fez alta ci 
micetta o agli stivaloni non ha alcun senso 
politico utile, oggi H non vogliamo rinfac
ciare a Fini il (fitto che il suo braccio destro 
Buontempo ammetta t he -un conto ò con 
segnare il fascismo alla stona, altra tovi e 
rinnegarlo- V vogliamo ritorclargh che 
I onorevole Alessandra Mussolini fa la sua 
campagna di ballottaggio a Napoli parlan
do di una -vittoria tlel nonno» Anche que 
sto e folklore Ma bini per essere credibile 
(non diciamo accettabile né votatalo) 
avrebbe dovuto dire ben altro 

Siamo tonvinti che si fa un involontario 
regalo a I ini e alle sue sorti elettorali se si 
tenta di inthiodarlo al passato ali accusa 
di nostalgia Processare oggi il fascismo 
stonco e un operazione accademica an 
che se la memora non ci deve abbando 
nare Horse e t-ini stesso a t ere.ire lo scon
tro su quel terreno ben sapendo t h e non 
potrebbe mai permettersi adesso delle 
abiure spettacolari tome quelle t h e gli 
vengono chieste una visita al ghetto ebrai
co cìi RoniM una picconata alt obelisco del 
horo Italico o un pellegrinaggio vero alle 
f osse Ardeatine f. sconsolante che si deb
ba chiedere o negare questa politica tutta 
esteriore fatta di simboli nella quale e fa 
olivamo nascondersi o mascherare la prò 
pna ambiguità Chi si illudeva antora siili.i 
posizione di Fini chiedeva una condanna 
elei fascismo di ieri e di oggi, un gì sto eia 
moroso magari lo scioglimento del partito 
Ma parche hni dovrebbe far o e farlo ora > 

Il punto e tutto qui II Msi e il suo segreta 
no come orologi fermi t h e una volta al 
giorno segnano 1 ora esatta si sono trovati 
ad un inatteso appuntamento A lare dt\ 
supplementi a una IX. liquefatta e inerte a 
un I-Si distrutto e suicida a un fronte laico t 
centrista inesistente ^ict ho il ruolo di attor 
giovane e toccato a lui a hmi che si e pò 
luto improvvisare campione de Ut idt e 
conservatrici e moderate Ila potuto trova 
re non solo un elettorato sbandato e tradite» 
dai vecchi partiti di maggioranza ma perh 
no menzioni ci onore da parte di intellet 
tuali e pensatori eh* tino a u ri er ino evi 
dentemente in maschera L la gravosa be 
[udizione di Andreotli o quella di Cossiga 
f infine I abbraccio prezioso di Berlusconi 
chi oggi e sembrato in venta imbarazzato 
di quella sua dichiarazione di voto lauto 
pm the a parte ogni altro giudizio n*sta 
difficile i iptrt come lo statalismo insito 
nelle idee fasciste e neofasciste si possi 
conciliare con il mercato e la lilwra ton 
corren/a che la I ininvest invoca da seni 
pre almeno a parole Insomma lo strappo 
con I eredita fast ista non t e stato I ini t"» su 
un crinale stretto e lo sa se perde a Koma 
e a Napoli gli rimane solo il partito t osi co 
ni era 11 treno del -polo moderato- pass.) 
una volta sola dalle sin-* parti Da un lato bi 
sogna aitrtditarsi per raccogliere il con 
v n s o ilei colisi rvatori dati altro lato non 
si può rinunciare alla base elettor ile di de 
stra tv re io il ripenvuneuto dev i ssere ap 
parenti tanto a due fatte II pieno di voli 
niniu rati tende a deformare il profilo tlel 
Msi piccolo partilo d opinione ina 1 e|> 
brezza d» I successo momentaneo non ba 
sta a ispirare a t-ini I ammissione del e arai 
tere tota'itano di ogn. fascismo 11 «doppio 
petto. d( I resto lo ave\ uno già visto m 
pavvi'o P difficile* ma non irrealistito im
maginari che il r>dicembre Koma oNapoli 
possano svegliarsi con sind.it i e osi », con 
le conseguenti 'Maggioranze missine IH i 
consigli comunali I' I mi ha già detto in te 
tensione che in caso di vittoria non si di 
mettercbtx d.t SCITI t.irio del MIO partito 
forse gli elettori demer i t ic i d» ivrehl» re» 
t» uit re pilli he gli spettri dt ì pass ito itali 
tasim eh l futuro 

Il rifUgio 
del vecchio Sud 

BIAGIO DE GIOVANNI 

I n una situazione segnata nei 
nostro paese da un movimeli 
to straordinario dell opinione 
pubblica da un desiderio di 

^ ^ ^ ^ cambiamento che irrompe dal 
™"""^ la fine precipitosa tlel vecchio 
sistema politico nel Mezzogiorno e a Ko 
ma ricompaiono i fantasmi di una Destra 
t h e non ha mai ne spezzato ne incrinato i 
suoi legami politic i e e uiturah con quel fa 
seismo c\<.\ cui storicamente e nata Nel 
Mezzogiorno pere he sarebbe sbagliato 
unificare nel nome -destra- e tantomeno 
«fascismo- i fenomeni che in altre parti d I 
talia vanno occupando le caselle di uno 
scenario politico nuovo la Lega per dirla 
chiaramente £ percorsa da umori troppo 
complessi e ancora frastagliati per poter 
essere .iscritta senza riserve a un campo 
politico e quanti me he fosse giusto indivi 
duarla con il nome t lassuo di -destra la 
sua irruzione vitale e senza slona p.ivsata 
le da comunque una sua autonomia e un 
itinerario politico che in parte 0 ancora da 
scrivere 

Nel Mezzogiorno e a Roma la tosa e eh 
versa Ut destra ricompare nella forma 
classica e storicamente determinala che 
ha avuto dal! immediato dopoguerra C il 
vecchio Msi ma con un ic ipacitadi aggrc 
gazione the ha rotto le vecchie dighe nelle 
quali il fascismo meridionale 0 slato seni 
prc contenuto Ohr cosa M i Jet v!< rido* 
C he tosa signifi» a I Msi in lesta nella gran 
de maggioranza dei quartieri popolari di 
Napoli e di Koma' Basta il nobile discorso 
dell antifascismo storico a ricostituire istan 
taneamenteun fronte unico1 No certamen 
te tutto e io pur necessario non basterà 
perche*, non sia più direttamente nella me
moria storica e politica di quel pezzo di so 
cieta italiana che ha forse a Koma il suo 
confine nord - che oggi sembra ncono 
scersi nellarea della destra denominala 
Msi Che la diga si sia rotta e proprio i' se 
gno del fatte» t h e I unita costruita siili anti 
fascismo repubblicano e anch essa in par 
te esaurita come collante di un popolo e di 
una nazione 

Ma di che tosa è segno illor.i tutto e i(V 
Intanto t la risposta immediata alla crisi 
del sistema politito alla sua fine drasttta e 
precipitosa Li jMt'itic.i non sopporta il 
vuoto essa si riempie veìtx emenlc di forze 
e di attori il campo e sempre pieno none 
vero elle il -centro- non esiste più esso e 
dinamicamente occupato in parte* dallo 
schieramento conservatore in parte da 
quello progressista La legge di tendenza 
non può essere che questa facilitata dal 
principio maggioritario In questo quaelto 
il voto a destra di Napoli e di Koma può m 
dicare un segnale politico netto che vuole 
comunicare i-valori» le immagini lecultu 
re o subculture i personaggi le pratiche 
politiche nelle quali im^ì parte significativa 
del mondo che si ritrovava nel sistema 
scomparso sente oggi di riconoscersi T. il 
Mezzogiorno conservatore e reazionario 
populista e plebiscitario sanfedista cclien 
telare t I Italia elle ha messo insieme d.i 
ultimo modernità e corruzione a ritrovare li 
un luogo in cui immediataintuti rie olio 
scersi Non e era altro eli pronto Premila 
ino N ipoli una citta declinante sempre 
più lontana dai circuiti produttivi sempre 
più chiusa nella sua solitaria volontà di so 
prawivenza sempre più attraverso ta insie 
me da forze vitali e eia forze di distruzione 
Pbbene è1 chiaro che dove l.i speranza de 
dina dove soprattutto i quartieri popola*-) 
so» ut abbandonali al loro degrado ilo ve le 
vex i si sono latte e onfuse e un intero ceto 
politici» e stato risucc fluito e disperso dovi 
tutto t io è .ite adi ito la riiollex azioni < Ielle 
forze d i e sono cresciute su questo si verift 
ea di un sol colpo e U nde a ritrovare un 
collante i un.» rappre se illazione politica 

-Destra» può e osi oggi r tppresent ire nel 
Mezzogiorno e t Koma un più e omplessi 
vii e disordinato malessere politico che 
non est Inde nt la sovversione ne I i re azio 
ne ma e I «Ita di altri nuli» ingrt die liti e he li 
trovano una provvisoria forni » politici ali 
cora rappreseli! tzionedi un tvolont i m IP 
mat t a Siamo spinti d vgli iiitoiiiatisiir 
passati a e onsidt rare I Ms e oine un p irti 
to dai tonimi t mio piu ngdi qu mio più 
parziali e ipp.irtati Ma gm i In non* più 
così la parti* i i i perì issi ina t t mie» piu i 
progressisti potr inno vin» eri i qu mio p'u 
usciranno dai lori» veidi ridotti partine i 
ton un lingu iggioc ipaee di p irl ire i tutta 
Lisixiet.i None incorso ne I Mi/zogionio 
e a Koma uno s* ontro e ! issii o fra <|i slra » 
sinistra Ne Ila n alla si nusuiaiio un w\ 
d u o mondo variegato il proprio interno 
e he ha trovato rifugiti « »1 esprt ssiont pi r 
ora nell unii a sigi i pollile i e fu poli va in 
ijtiale he misura rapprt sentarlo » un moli 
lionuovodM tinalme nte può ved« re msii 
me I i borghi sia illuminala I impre uditori i 
intt Iht-'eMil' il mondo d» 1 l.tvoro e de Ila ri 
u r o i d n sa di non avi rt più possibilità 
nel vendilo assistenzialismo e insomma 
tutto e io dii apre un i SJM r.inza Ile Ila so 
e tela italiau i Dice» -fin ilmt ni» - p»rche li 
uà Ime uti la v et dna su usi r i si v i risolvi n 
do in qui si» i mondo MUOVO sta ritrovando 
vitalità i el i nergi i Ir i qui sle forzi rigi t' i 
gli egi nioiiismi rniiiv e dilli proprie stes 
si e ein ri e on un prog» tioi In » issu oltre t 
su» H vee i hi inv tlu ibili i ontiui 

Doveva essere il giorno nel quale nasceva !a nuova 
destra italiana Quella pronta a sostituire la De e a 
sfidare la sinistra In mattinata Fini aveva convocato 
i giornalisti e ci si aspettava 1 abiura del fascismo 
Nel pomeriggio conferenza s tampa di Berlusconi, e 
si riteneva c h e avrebbe annuncia to il suo ingresso in 
politica Non e stato cosi Fini ha deluso, Berlusconi 
si e limitato a insultare Pdse sinistra 

CARLO FIORINI PIERO SANSONETTI 

§•1 KOMA Doveva essi re il 
grande giorno della destra E 
stato un mezzo fiasco Hini e 
Berlusconi hanno de1 uso 
quelli che si aspettavano d.i 
loro lo «strappo e sperava
no nella nascita di una nuova 
formazione politica modera 
ta che rompesse col fasci
smo e si candidasse a com
petere con la sinistra per il 
governo dell Italia In matti
nata il segretario del Msi si ò 
presentato ai giornalisti solo 
per promette re una nuova 
-allenaza nazionale'» che 
comprende ai momento il 
Msi e il deputato de Publio 

Fiori Nel pomeriggio ù stata 
la volta del presidente della 
Kininvest, che nei Giorni scor
si ti\L'vtì f.itto capire di essere 
pronto a fondare un nuovo 
partito moderato Berlusconi 
i i un drammatico confronto 
coi giornalisti della stampa 
estera ha rinviato al futuro 
I eventuale scelta di fare un 
partito ed ha definito -inge
nua la sua dichiarazione a 
Livore di h'ini Poi ha perso le 
staffe sulle domande che ri 
guardavano il Pds ed ha ri 
badilo la sua dichiarazione 
eli guerra alla sinistra 
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Cabras 
Io voto 
Rutelli 

S DI MICHELE A PAGINA 4 

Colombo 
0 la politica 

o la Fininvest 

L PAOLOZZI A PAGINA 2 

Ieri l'incontro del presidente del Consiglio con Balladur e Mitterrand 

Ciampi all'Europa: ce la faremo 
Intesa italo-francese anti Hollywood 

Bankitalìa avverte: 
ci sono troppi bancari 
e costano troppo caro 

GILDO CAMPESATO A PAGINA 15 

I! presidente del Consiglio Carlo Azeglio Ciampi ha 
approtittato del vertice con il primo ministro france
se Edouard Balladur per lanciare un messaggio ras
sicurante all 'Europa «Fidatevi dell'Italia, c e la fare
mo» Le parole di Ciampi hanno rasserenato i mer
cati con la lira ancora debole per la fronda di De e 
Psi sulla Finanziaria Incontro con registi italiani e 
franccsKontro la «loloni/ . /a/ ione culturali" 

EDOARDO GARDUMI ROBERTO GIOVANNINI 

I H ROMA Non pri-ixiup.itc-
vi il proci-sso di rinncA.inie-n 
lo politico non .illoiiijnord I I 
t<ili,i d.ill Kuropti soprnltutto 
m'irli i m p a n i di pollina esto
ni Olimpi parili IK'II.I tonte 
ri'HAi slamp.i dc'Uc-rtiic- italo 
Ir.inci'si' e Lini la duo n-c-ssne; 
LJI tianqiiilli//,mti II primo ri 
guarda la Fiiuin/i.iri.i <• cen-
\inlo che andrà in porlo no 
nosl.inti li 'elisioni • i Z 50(1 
i-mi'iiil.imi'nli presentali in 
lir.in parte proprio dalla IX II 
secondo la JKIIIIK a ' erso l hu 
ropa -1 e differenze tra parlili 
vecchi e nuovi e in Ir.istorm.i 
/ione sono estremamente li 

un*.iti '" | Italia e uno del ri 
sali.i l i del l incontro i l . i una 
mano alla l-r ine w I H Ila b Illa 
14I1.1 del Ciati II presidente del 
Consigl io ha giudicalo .ine tira 
insoddisfacenti molt i dei capi
toli d i un possibile accordo 
Roma Mene incontro a l 'anni 
sulla protezione dell industria 
culturale euro|)ea d ijl-.114 
pressione -amer icana U ri Mit 
terrand e Halladur hanno 111 
l on t ra to registi sia italiani e la
trane esi riuniti t i Vil la Medici 
per prolestare con l ro la -colo 
111/zazione" culturale 1I.1 parte 
de t t i l i sa 
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GLI R I C O R M K 
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Dio saKi Beppe Cirillo !! suo «discorso sullo ' i' u ' h 
td" giovedì svr.i su K nuno e i v huKl.n i Ini ilm* ni» >\ 
melma dell dUurilil.i |x*r sHLjt1* ria i uno SLMI irti" \ HI <i si 
t j t o e credibile sui nuxcdnisnii dell.» n(»»tii\Mi i iuii< 

l I l V . Ul t 

: t t < 
111 

si 

\ p 
che decidere*, hi UH licresull,] lurt.i » I H ^ I I 
nx'tlea siili,1 Jciri lieti 1 qu»' 'u in stisl,in/.i I 
tallonando su UH r». ilo I i\om iinisiinn u 
utili//t)i. he l.iu i.inio della nostri vii i 

Con li sui Ì04 1 da tliuminuto i si hiio <. « «uh nltk M i I 
naso tla tltjvsn i. strallo ciuaiido I i ti tsinissmiH si f u t \ i , i 
ambl/iovi) (ìrilkie riust ito [X-r oltre un or.i I I IHIUDIL-KI I 
da\M*ro nel disperso tei. \isi\o t. se v a neinuu no un soi 
dat(^iu una telefonata e nessun i delli Icnuit <iid<niii;' L I 
consultiv 1 otjtji e orrenli V mplitt ni* n'i p u l u d li sp i / ' 
/olmi da denti bicchieri collusoli nix» p» i i m IV i1 IH j 
JUÌSSO e // \< rt) e he nella norma < orni u un \ n ismissi IH 
ii,dis|x,ns.ihik dopo la \isione di t inllo ipp in\ i i i ; u I 
no urtji nte I ini e Rutelli h. inno mille diHt n n/t uh* o ' m ( 
no prelenrc seccam» ntc il secondo) ini ilim IH uni osi 
in i omuue si semino ilio stesse» supenIH ri ilo l hi < in 
1 tu il nostro 

\1lCHKLh\shKR\ j 

I ragazzi del'93 
conquistano le città 
Oggi tocca a Roma 

La manifestazione clerjli studenti ic 

FABRIZIO RONCONE A P A G I N A 8 

I baby-killer, tra gli 8 e i 10 anni, accusati da un coetaneo. La vittima massacrata con calci, pugni e bastonate
si sono scatenati contro un intruso che aveva rubato il posto ad un clochard a cui portavano da mangiare 

A Parigi tre bambini uccidono un barbone 

Cadaveri venduti a pezzi 
per il mercato dei trapianti 

Si indaga negli ospedali 
C'ailiivcri iniltiliiti .1 K0111.1 pi-r il URTI. i to ili-i 
trapianti l..i proiur.i ilolla Rcpubhlic ,i apri 
un inclinimi' per lari' Imo MI di un u m i l i l o traf 
(leu 1IC1411 ospi'ilali ck'lla capitali- I. ini lui-Ma 
ha pre-so avuo d o p o una se-rie- eli (ii-nunii- Ne-
yh anni si orsi ottantatre' persone' e-rano siate 
dentine late- per il nn le .ito ilei e adaveri ( insani 
umani soprattutto oie hi e reni sarebbero stati 
prelevati 1011 la 1 oinpiai i-n/.i eli inferrinoli e 
impiegati elelle pompo funebri I e arabinie-ri 
hanno perquisito I ospedale San ( amillo 

GIULIANO CESARATTO A P A G I N A 1 0 

DAL NOSTRO CORHISPONDENITE 

GIANNI MARSILLI 

• • I-\M(il I K li.inihini ti i c;li l ititi il 1 UH lumi or i ine in 1 r i 
nlleii M ' I I I I inni l i . inni ' litici tu MI unioni-el i I! m u l i n i l i ' il 
mi'iiti ' |>irt i \ ipiilu il Imi 1 m li ni i l i \n ili illuni 111.111 u n n i 
Uni ili un li.iibiini 1 l ' i i nn i . Unsi' 1 tu " I ' I . I i m i i | i i t u il 
pm ni-tl. i t imi un p i w i i II l i t io iHisinili-lliirlxjiH- m i i i h i i i i 
1 I I M liuto il ."liilInlMi scnrsii Inni |» >rl u . m o cl.i in inni in I 
,, \ lire sui s, un ili 1 pi r li ri 1 li lift kiln 1 |» t 1 1 li-i{t.t 'r ini •• 
i l i l ' in t - i V ni . niil.i u o l i / i , - ' non p o s s o n o . ssi ri , n , i s 

soli , into 11 ri pi 11 In 11 U k;u;i 
li u n i si- pioii'c,s-i nc;oros.i 
un nli 1 inoiiini ilo li 1 unni TI 
P i II oline itilo 1 sdito .!• 1 US.1I0 
ine hi un .illro I* TIK UH C IH 
ieri blu isliiMto 1 In p i n o l i Li 

villini l i si it 1 ilei ls 1 1 pugili 
1.ile 11 li.islon.ili 11 ti si 1 III il 
e ini 1 p.iri si 1 ilur.iio p u ili 
un 01 1 A m i 1 m 11 pisodio i 

s in pulililn uni nt< in 11 >n 
il ir 1n.1t 1 Non si e minse m i o 
in unni n o 1 loro no 111 s ir.m 
no proh.ibiliin' i i i i ' Rimili.iti 
pi r "Oline nini pn-ti nuli n /n 1 
n ili'- (I 1 1111.1 unni 1 1 ou ipos i 1 
U.i un elimini 1 ilm 1 spi rti 111 
psn olo^i 1 Hit illill' M 1 in 11 si 

poti 1 si'c,uiri in il pn d i s s o n i 
si ci n.i 1 1 olii ise i 11/.1 i'( ll.i 

l ' i ' IV I "M II III! r i pll l ltosto 
s i i l o un l i m i l o l u m i n i l o il , | , , „ , , s u i / n . i n m i n i I • I >l > 
<|ll.ll< I I issislllo 1II.1 sen i l i ^.i, ,1, ri.Hill ri in n i n u l l i . 
si'ii-- 1 p irtei ip usi N i o i n l o l . i S|KS 1.1I1// ito \ | iiionn n in i tri 
su 1 ti si 11 noi 11 in/ . i 1 in* si s o n o p ^ i oli s o n o st iti ri 1M1.1 iti il li 
n i unti si n / 1 n sp u n n o imi itspitliei Limitili 

ALFIO BERNABEI A PAGINA 11 

A. Oliverio 
L'ergastolo 
non serve | 

li l e n o m e n o di i b a 
In killet n n i n n i la a d | 
essere il\l,\ tristi ri il 
la a n i h e in F u i o p a I. 
1 Italia e o r t o lo sk s v i 
p e r i c o l o ' r-orse 11 
e o r a u n a m i n i d a 
noi a siiK 111 1 s 11.111 
n o le 111 IIIIIIK I i 1 
C a s t o l o n o n s e r \ i 
die 1 la p s n uh 114,1 \ n 
na ( >h\i n o I 1 rt iris 
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Furio Colombo 
giornalista 

«Berlusconi in politica? Lasci la Fininvest» 
nTal ROMA Furio Colombo 
commentatore analista scien
ziato delle comunicazioni In 
grado di decriptare di orien
tarsi tra i mevsaggl quelli tele
visivi quelli della carta stam
pata quelli della vita 

Colombo, dall'esperienza 
che lei ha in quella «nazione 
formicolante di nazioni» che 
e l'America, da quel paese 
che pretende di federare le 
minoranze più diverse, giu
dica malvagia o comprensi
bile l'operazione annuncia
ta, detta e ripetuta da un Im
prenditore di grande poten
za e Influenza come Berlu
sconi, di entrare in politica? 

Innanzitutto io credo che bi
sogna far caso a come siano 
state intense e drammatiche le 
reazioni alle intenzioni di Ber 
lusconi Queste reazioni non 
sono state adatto divise lungo 
la linea tradizionale tra chi 
ama o chi detesta Berlusconi 
per ragioni che nsalgono ad al
tre cause si nota invece, che 
sono determinate sia dai rap
porti che la gente ha con la " 
storia con il passato sia dal 
modo in cui legge il presente 
Considero due esempi fonda
mentali la risposta di Alessan
dro Galante Garrone (sulla 
«Stampa») e quella di Aldo F-u 
magalli, presidente dei giovani 
industriali (sull «Unità») Scri
veva Galante Garrone non si 
scherza con determinate deli 
nizioni politiche Se uno dice 
centro deve indicare un cen
tro - „ 

In Italia 11 centro non esiste 
più. Una aggregazione mo
derata, di centro-destra, 
non è all'ordine del giorno. 

Per questo I accoppiata t'a 11-
dea di formare una agg-ega-
zione moderata e quella di 
buttarsi con pavsione dalla 
parte di Pini non regge Sono : 

due cose che contraddicono la 
realta e Ja storia del nostro 
Paese Pini potrà pure rivedere 
le sue stesse definizioni pero 
non è dato a nessuno di noi ri 
vedere le sue definizioni come 
st la storia non fosse esistita 
Non tutto si può lare da un mo
mento ali altro, anche se a 
nessuno, in politica viene ne
gato il diritto di evolversi 

Rutelli esponente del polo 
progressista, Fini segretario 
del Movimento sociale. Que
sto lo stato delle cose. , . 

Noi siamo qu in Italia di fron
te a una elezione quella che 
vede Rutelli il quale rappre
senta tutto ciò che di democra
tico rimane a Roma e Fini che 
non rappresenta in nessun 
modo le tradizioni democrati ' 
che della citta . ^ v 

Da cittadini pensiamo che 
non si debba votare Fini. E 
da osservatori del fenomeno 
Berlusconi? 

Insieme a Galante Garrone af 
fermiamo che Berlusconi non 
può dire nello stesso momento 
e nella stessa frase che vuole 
fondare una coalizione di cen 
tro e contestualmente votare 
per Fini ovvero immaginare 
quella coalizione di centro or
ganizzata intorno a Fin A vo
ler essere molto pazienti nelle 
definizioni bisogna riconosce 
re che si tratta di un errore co-
lovsale Come se la persona 
che pure ha cosi tanta respon 
Nobilita nelle comunicazioni di 
massa fosse totalmente sgan 
ciato dalla realta italiana 
Quello di scambiare Fini per 

Negli Stati Uniti, un imprenditore 
che voglia entrare in politica, deve 
dichiararlo e separarsi dai suoi affari 
in modo netto, spiega Funo Colom
bo, giornalista, studioso delle comu
nicazioni E aggiunge che alla di
chiarazione di voto di Berlusconi per 
Fini sono seguite, proprio perché in 

difesa della autonomia delle testate 
Fininvest, reazioni intense e dram
matiche Quelle parole sono un se
gnale grande e grave, non si può dire 
impunemente voto per Fini», un ten
tativo di far dimenticare che i! fasci
smo significa per gli italiani infelicità 
e orrori 

LETIZIA PAOLOZZI 

un moderato di centro è una 
cosa che non perdoneremmo 
neppure a un corrispondente 
di un remoto giornale stranie
ro Veniamo a Fumagalli 11 
presidente dei giovani ndu 
striali sostiene con cautela 
che ! impegno personale di 
ciascuno in politica è un otti 
ma cosa In questo modo in 
fatti ognuno dichiara chi 6 da 
che parte sta ,. 

Una faccenda di glasnost. 
Ora sappiamo che il cittadi 
no Berlusconi si sente vicino 
a Fini. Ma come Industriale? 

Fumagalli non crede a ragio 
ne nel soggetto industriale 
collettivo come soggetto politi
car L industnale non può en 
(rare in politica con tutto il suo 
patrimonio di potenza e in
fluenza Lo può soltanto se la 
scia se si separa dal suo pam 
inorilo e viene avanti come cit 

tadino Ciò che dice Fumagalli 
sevale per qualunque impren
ditore per la potenza che ha e 
che esprime vale infinitamen 
te di più per un imprenditore 
dieditona di giornali di televi
sione Non é i nmaginabile 
che possa entrare in politica 
senza compromettere radicai 
mente la credibilità di tutto ciò 
che si fa nell ambito giornah-
stico-editonale sotto il suo no
me a meno di non separando 
sene radicalmente 

Vogliamo fare un esempio 
americano? 

SeTedTumer Cnn dichiaras
se di voler entrare in politica 
di voler diventare senatore del 
la Georgia lo stato in cui si tro 
va il quartiere generale della 
Cnn il giorno prima dovrebbe 
separarsi di netto dal suo im
pero giornalistico e dovrebbe 
affidarlo a un blind trust cioè 

ad amministratori che si impe
gnino a non riferirgli sulla con 
duzione dell impresa fino a 
quando lui sarà in Senato 0 
comunque in politica 

Insomma, l'Intero patrimo
nio messo nelle mani di per
sone di cui l'imprenditore si 
fida. 

l e d Turner dovrebbe impe 
gnarsi a non verificare che co
sa ne fanno e che decisioni 
prendono salvo una grave v o 
lazione della legge fino a 
quando non esce dalla politi 
ca Quindi la separ.izione deve 
essere procedente ali annun 
ciò politico vistosa drastica 
senza più passaggio dentro-
fuori Questo in un paese civile 
dove tutti vedono il mondo 
dell impresa vicino a quello 
della politica E nessuno si 
scandalizza che un imprendi 
(ore abbia una grossa influen 

/<i ma non si ammette clic si 
varchino i confini senza Iron 
care radicalmente i legami 
precedenti Non si può inante 
nere neppure un filo di cono 
scenza della gestione dei prò 
pri affari nel momento in cui si 
entra in politica e quindi si ac 
quista la possibilità di influen 
zare quegli affari 

Bisogna almeno stabilire al
cune garanzie essenziali? 

Di CUI la pnrna e e he nulla di 
quella potenza possa esseri* 
usata in politica la second i e 
che non possa gravare su nes 
sima delle iniziative imprendi 
tonali il sospetto di servire 11 
politica invece che di servire 
I impresa 

C'è un interesse dcU'impre 
sa e uno della politica di cui 
si tiene contemporaneamen
te conto7 

Si tiene conio appunto si p i 

rancio impiesa e politica 

Con delle regole dure? 
Regole di due tipi Da una par 
te la legge che non permette 
commistioni e che punisce 
prontamente anche solo il so 
spetto che ci sia una guida re 
mota o indiretta dell imprendi 
tore che viene sospettalo di 
mantenere dei rapporti con la 
propria impresa dall altra an 
cora più severo e implacabile 
e il tribunale dell opinione 
pubblica il quale non solo to 
glie credibilità alla persona 
che venga scoperta a occupar 
si ancora dei propri affari ma 
toghe credibilità ali intera linea 
di questi alfan 

Difficile pensare al telespet
tatore Italiano che toglie 
credibilità a Berlusconi non 
guardando più Canalc5 o 
Retc4 oppure non entra più 
allaStanda Ieri, Intorno alla 

conferenza-stampa del pa
tron Finlvest, è cresciuto un 
evento massmediatico in
credibile Un circolo selvag
gio dove l'annuncio del suo 
entrare in politica era lo 
spettacolo 

lo non mi scandalizzo di que
sto fatto Se led lumerven i sse 
a New York e annunciasse che 
e il prossimo candidato presi 
denziale che si batterà contro 
Clinton certamente domine 
rebbe le notizie della sera E 
dei giorni a seguire Resta però 
il fatto che un minuto prima 
dovrebbe poter dimostrare di 
essersi separato dalla Cnn pe 
na la perdita istantanea di ere 
dibilita del suo mpero Ciò 
spiega perché e è tanta ansietà 
tra i giornalisti e i direttori delle 
testate di Berlusconi che \ o 
gliono tutelare come ha fatto il 
direttore di «Panorama» e Men 
tana la propria credibilità e 
I indipendenza della propria 
pubblicazione 

Il guaio è che in Italia la poli
tica non è mai esplicitamen
te nominata. Persino nelle 
commerclalissime reti ber-
lusconlane. 

Intanto dobbiamo ammettere 
da adulti che non possiamo 
sTuiidalizzarci se questo awie 
ne Riconosciamo che awen 
ga anche altrove Non e e al 
eun dubbio che i media amen 
cani siano fortemente impila 
tamente silenziosamente ma 
anche accanitamente sosteni 
tondi Clinton 

I media fanno politica, c'è 
un far politica dell'Informa
zione Colombo? 

Diciamo che accade Che ci 
sia in Italia una serie di proble
mi di squilibri e altro discor 
so Già fatto e incora da fare 
C * oli terzo puntoche in Italia 
ippare divtttivato in questo 
periodo ed e 1 opinione pub 
bhea Disattivata perché ha bi 
sogno di un parlamento con 
cui esprimersi ci vuole un par 
lamento in cui il Paese si nco 
nosca un parlamento che par 
li per il Paese e che dica al mo
mento opportuno con stru 
menti opportuni a tutte le parti 
le più forti e le più deboli quali 
sono le regole di comporta 
mento Stiamo nsalendo al 
problema politico e non è giù 
Mo porlo a carico di chi even
tualmente ne approfitta II prò 
blema ò la testa il cuore del 
Paese 

Tornando a Berlusconi, 
quel Se fossi a Roma, vote
rei per Fini, è stato un la
psus, un errore, una affezio
ne Ideologica? 

È sperabile che Berlusconi non 
dimentichi come scoperta 
della vit » che non si dice impu 
nemente voto per (ini Può es 
sere una decisione una scolta 
un lapsus Ma nel momento in 
cui avviene ad alt ì voce e in 
pubblico da un segnale gran 
de e grave di confondere il 
centro con la destra uni de 
stra per ora di chiara ongine 
hscisla Ricordiamo la bella 
(r tse del rabbino capo di Ro 
m i Toad il fascismo (• infelici 
ta F quella infelicità é costata 
troppe vite troppe persecuzio
ni e troppi orrori Nessuno di 
noi ha voglia sia pure solo in 
occasione di elezioni munio 
pili di vedere evocato il nome 
di qualcuno che rappresenta 
qualcosa che ancori (• ben 
collegato il fascismo e ali i in 
felicita 

L'ultimo treno 
per la pace 

nell'ex Jugoslavia 
PIERO FASSINO 

L unedi a Ginevra i ministri degli Cslen della Cee in 
sieme ad Owen e Stoltenberg min anno por 1 en 
nesima volta i dirigenti serbi croati bosniaci per 
un nuovo tentativo di mediazione È, forse 1 u1 i 

^^mmmm^ mo treno per la pace nell ex Jugoslavia quello 
che passera per la citta svizzera Se anche questo 

tentativo cadrà un rassegnato oblio calerà su'ia ex Jugosla 
via È ormai pieno inverno a Mostar a Tuzia sulle colline di 
Saraievo II terzo inverno di guerra ancora più duro dei prece 
denti scandito giorno dopo giorno da altri stenti da altre sol 
ferenze da altre umiliazioni II negoziato di Ginevra che alla 
fine dell estate era sembrato approdare a una v>luzione é 
bloccato da settimane La stessa spartizione della Bosnia m 
tre Stati etnici - accertata pur nella sua ambiguità e pencolo 
sit i dalla comunità internazionale con la speranza che per 
mettesse di mettere fine alla guerra - è fino a oggi rimasta sul 
la carta Anzi poiché a Ginevra le mappe della spartizione si 
disegnano sulla base d'-lle conquiste ottenute sui campi di 
bittuglia ciascun contendente ha continuato a scommettere 
sull annientamento del nemico con le armi e a utilizzare ilta 
volo del negoziato più come cassa di nsonanza propagandi 
stica che non come luogo in cui cercare un intesa reale F la 
guerra appare cosi sempre più interminabile 

Ma si sa una «suerra infinita» diviene ben presto una «guer 
ra dimenticata» Già oggi le notizie sulla Bosnia sono scivolate 
nelle pagine interne dei giornali con lo spazio dedicato ai fat 
ti ordinari Nei notiziari televisivi e una «breve» di politica este 
ra Giorno dopo giorno cresce nell opinione pubblica la con 
unzione che nulla sia capace di fermare la guerra Inlendia 
m e o in questa assuefazione alla guerra vi è una interna veri 
ta la pace non e mai un fatto solo «esogeno» che si lealizza 
grazie alle sole pressioni esteme Le pressioni in'emazionali 
naturalmente sono necessane e certo *l Europa e gli Stati 
Uniti portano la grave responsabilità di aver assistito a lungo 
al dramma iugoslavo senza porsi con la detergi inazione sutfi 
ciente I obiettivo di fermare la guerra 

Ma é altrettanto vero che non si ferma una guerra se chi ha 
il dito sul grilletto del lucile non si convince della necessit ) di 
smettere di sparare E oggi nell ex Iugoslavia e ancora cosi 
nonostante le dichiarazioni ciascuna delle parti in lofa ha 
continuato a scommettere più sull i forz i delle armi che sulle 
opportunità del negoziato E prende pie-de non scilo neilc 
cancellerie ma - cosa assai più grave - inche orm il nelle 
opinioni pubbliche la rassegnata convinzione che a questo 
punto soltanto lo sfinimento per morte e |>er fame potrà in 
durre infine le fazioni in lotta a neereire quell iccordo ne' 
quale fino ad ora nessuno dei contendenti ha creduto davve
ro 

E ppure un punto da cui ripartire p*-r d ire a quelle 
terre una speranza ci deve pur esseri Intendia 
moci nessuno si illude in una facile e rapida p j 
ce Tre anni di guerra hanno scavato un solco di 

^ ^ ^ ^ odio sofferenze e incomunicabilità che peserà 
per generazioni Lallucinante episodio dei tre 

soldati musulmani usati da croati come bombe umane é sol 
tanto I ultimo di una interminabile catena di orrori stupri ef 
feMtezze A tali barbane non si riuscirà a porre fine se non si 
spezzi quella pratica della viole v a che dopo tre anni di 
combattimenti é divenuta unica culti,"a doni nante in ogni vii 
laggio in ogni famiglia e che ha ormai assuefarlo ogni indiv i 
duo ai comportamenti più disumani 

Per questo oggi la pnorita assoluta é ottenere in primo luo 
go una interruzione vera e duratura per al< -m mesi de' e 
ostilità militari consentendo di portare a termine il netto/iato 
con la volontà sincera di tutti di realizzare 1 accordo possibile 
Fermare la guerra per consentire ai convogli Onu e agli aiuti 
intemazionali di giungere in tutti i villaggi per assicurare alla 
popolazione di passare I inverno e di riacquisti condizioni 
minime di vita civile restituendo a ogni donna e uomo la pos 
sibilità di una esistenza quotidiana non più scandita dall in 
goscla della fame della morte della violenza 

Fermare la guerra per dare modo di ricostruire in ogni co 
munita un minimo di vita economica capace di iffranearsi 
dalle umilianti schiavitù del mere ito nero dell inflazione 
iperbolica del contrabbando e del barino ormai uniche for 
me di scambio praticate in quella misera economia di guerra 
Fermare la guerra per costringere ogni individuo di quella ter 
ra sia esso serbo croato o musulmano a prendere atto 
quale che siano gli issetti statuali i confini e le istituzioni cin
si definiranno con il negoziato - dell ineludibilità di ncostrui 
re le ragioni di una convivenza di un dialogo di una comuni 
eazione a cui in ogni caso occorrerà ntom in* |X r restituire a 
ogni comunità un futuro e una speranza 

T allora se la pace non può certo essi re ini|x>st ì soltanto 
dall estemo cionondimeno la comunità inieniazion ile h i il 
dovere di non cedere alla rissegnaziono ma di mettere in 
campo ogni iniziativ 11 ogni strumento - sia di pressioni si i 
di persuasione - e he induca chi finora non ha mostrato ragio 
nevolezza a co ìvmcersi finalmente-che non saranno le irmi a 
restituire pace e luturo a quelle terre 

D iltra parte alziamo lo sguardo dalla trai?edi i jutjosl iva e 
gu irdiamo a quanto e accaduto e accade in illn scacchieri 
Dal Medio Oriente al Sudalnca dal Salvador il Mozambico 
conflitti certo compiei., - e segnati ani li essi d i anni di guer 
ri e sofferenza - h inno trovato soluzione quando e prev ilvi 
I integrazione sulla separazioni' la triti iliva sulla forz ì il dia 
logo sulla incomunicabilità la indivisibilità de | dintti alle ri 
gioni purleo limedelleetmeedellereligioni Ftcmpo anelli 
n i l l i x Iugoslavia di iffermare e far vincere quel principi 
senza i quali nessun conflitto trovi ri soluzione e nessun ordì 
ne del mondo vira nuovo e gius' > 
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Dal 5 dicembre repertorio e interpreti nuovi 
• I Le rubriche di critica in 
genere (ricordo agli amici lei 
ton che questa non lo e) sono 
solite soffermarsi non solo sui 
contenuti ma anche sulla for 
ma e I esecuzione degli eventi 
scenici La critica teatrale tra 
dizionale (ormai sparuta) de 
dica per esempio a scene e co 
stumi alcuni dei suoi aggettivi 
più ricercati («lussureggiante» 
ho letto di recente E persino 
•apocalittico») C anche la re 
citazione viene osservata con 
cura e puntiglio pur senza per 
questa usare tentimi bruschi o 
perentori Nessun critico usa 
mai (meglio cosi intendiamo 
ci) il termine «cane- col quale-
la tradizione che parte da Te 
spi soleva indicare gli atton in
sufficienti o anche negali per 
la parte o il mestiere in genert 
Il recensore traditionat lo insi 
nua a volte senza dirlo Eppure 
la »cagnerla» di certi esecutori 
ù evidente a volte spettacolare 

addirittura In teatro e anche in 
Iv Rompendo quesl i conse
gna in [ondo non previ da 
nessuno vorrei parlare oggi 
della "cagnen.i" di un attrice 
della quale molto si è- parlato e 
si parla in questi giorni Acccn 
nero solo alle sue apparizioni 
televisive I iscio le performan 
ces teatrali e cinemalograliche 
passate ai tecnici del settore Si 
tratta di un artista che prose
gue tradizioni familiari e quin 
di definirla /ig/ir: c 'arteé fatale 
e banale anche se impreciso 
perché la ragazza é soprattutto 
nifxile ti arie in quanto si ritro 
va una zia stare un nonno ne 
co di temper intento diciamo 
cosi Si chiama Alessandra 
Mussolini e dopo sporadiche 
apparizioni cine-televisive prò 
mosse da zia Sophia e Baudo 
(che la volle v illetla anche se 
in tempi non sospetti) h i 
cambiato palcoscenico se non 

ENRICO VAIME 

genert Che rim me qut Ilo 
«leggero hnll inte» I Ali svili 
dr i virebbe destinai i u carni 
Uri ma un ambizione non sul 
fieienteniinte Innata li spiti 
gono a moli di protagonisl t 
e he non li coni|x-tono I ittn 
ci e handie ippata d il «tempi 
rimonto» cioè dall i m incan 
z i di nfk ssione che i sintomi 
spesso di c i renk professici] i 
lità prcv incala da p ìvsiun.ilil i 
ai limili del dilettantesco f 
wu Laurito fisicamente un pò 
più contenuta ma p inmenti 
pencolovtmi lite estroversa 
Molto pollala alle «conlrosci 
tu» quei VIZI dei guitti chi non 
r tvscgn meiosi a] mulo coni 
primario cercano di ittir in 
I attenzione I te entlo boccine i 
e boccacce .tilt spalle di chi 
parla emettono borbongi il 
|xr presenziale in qu ilcln 
modo il dialogo degli inti rk 
nitori moli indo commenti • i 

p trti • al solo sco|xi eli ini isti 
dire se non di ••tnergerc Si no 
vezzi puniti con multe nelle 
compagnie professionali Cosi 
come sono eonsider ili errori 
gr evi k cosiddette- «e tccole» e 
cioev quelle aggiunte di dialo 
go quelle interiezioni quelle 
pause usate allo scopo di otte 
ne ri'cffetlaeli per lo più comi 
ci l.c «iniprowisizioni» |>oi so 
no proibite cosi corre le cala 
le- di gusto ( la Mussolini nel 
diluitilo che h i et re ilo di tra 
sformare- in monologo sguaia 
to in «Mil ino 11 ilia» Kaitrc con 
Ba solino gli ha eletto -Qu tri 
do p irli di I Msi lavati 11 lux1 

ca- I izzo che ne-anehi t sii 
timb incili si virebbe-ro per 
me vsi nel teatro d improwivi 
zinne pre goldoniano) Inoltre 
I attrice della quale ci stiamo 
occupindo dovrebbe cono 
sce re i propri limili inte-rprel tti 
vi ili esteliei non f tri lioeeuc 

ec perrhi dotata di labbra ec 
e i ssive non str ibuzz ire- gli oc 
chi pe-rchi un |x> basedowia 
ni come risultano non aiutano 
il pubblico i capire quale sen 
limento vogliano esprimere 
stupore rabbia indignazione 
scherno est ìsi -i pulsione o 
e h i 

Insemini t volendo per un t 
volta portare questa rubnci 
vervi i toni delle recensioni dei 
primi anni del secolo debbia 
mo e spnmore la nostra contra 
ritta per le ultime esibizioni 
della Mussolini che conlinuia 
mo a ritenere poco adatt t al 
moli che affront t le- scolisi 
gliamo senz altro il reptrtono 
napoletano nel quale 11 guitte 
rli si evidenzia più licilmeiilt 
e le stonature (ctuvvi che dir ì 
il babbo pianisi i) sono tropjxi 
nhvabili 11 pubblico p irte no 
peo menta di meglio II r> di 
cimbre si replica Poi spena 
mo si cambieri interpreti e 
ri iicrkino 

Giaiilrtneo Fini Silvio Be rlusconi 

« H ho sempre amalo-
I mtist i ile i|« di inizis t ide II Illinois tu «Un Blues Fruii i 

; • 
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H Cavaliere 
intiero 

Politica " 
In una tesa conferenza stampa con i giornalisti stranieri 
il Cavaliere conferma: «I nemici sono la sinistra e il Pds» 
Nessun annuncio sul partito: «Per ora resto imprenditore» 
In evidente difficoltà più di una volta perde le staffe 

I <t ccr'ererva stampa 
di Berlusconi In basso 

Vittorio Cecchi Goti 

«Non sono un fascista sono un ingenuo» 
Berlusconi ammette Terrore ma su Fini non fa marcia indietro 

p a ^ n u 3 ITI 

Sono stato un ingenuo a d ich iarare la atta p ie feren-
/ a por Pini» Ber lusconi in una affol lat issima c o n f o 
rcMi/a s tampa a Roma ammet te l 'errore tatt ico ma 
c o n f e r m a la sua s impat ia per u leader missino 
Ouan to a l l ' ipotes i d i entrare in poht i t a prende tem
i lo «Vedremo più avant i spero d i poter lo evitare» 
Poi in un pa io d i occas ion i , perde le staffe e insulta i 
g iornal is t i . 11 Pds e la s in is t ra 7 -Sono loro i n e m i c i ' 

PIERO SANSONETT1 

• 1 K< l\1 \ • / i idenU'inent • so 
')<> un attenua C arttunque e 
marito t'Ksere itii>e ino (he bu 
yardo Vi dna lacertta sesola 
mente <n e\\i mimanina/o tei 
centesimo delle reazioni (he a 
sano state dopo quella ruta di 
(Inanizione su l'ita, nor ! atra 
mar fatta Sapete e stata una 
domanda <fw è armata quan 
do {M'tisatx) die /osse Ì>KI fittilo 
lutto Ai evo t nitantotn A»(/w 
non cra adrenalina ffonspo 
sta i.ost . L i conferenza 
st. irnp.i t ' ìgli sgoccioli u un o 
M e mezza t h e i giornalisti 
stranieri !o martellano di do 
i i i . i iu l t ' •• alla fine Silwo [ ì t r lu 
S U H H ~ numero a"iic t i f i ! e to -
nomia italiana e astro nasten 
le dulia po l i t i c i - . immette I er
rore Intendiamot i non e the 
ammette di essersi sbatti alo a 
•>i egliere l'ini Questo no anzi 
e witernia Semplicemente di 
t t ehi e slato uno si Miglio d i 
chiarare pubbl i tamente la sua 
preferenza 

Il stitto dell incontro dot i . i 
pò della Fini nvest coi giornali 
sti che su - lenu lo ien pomeng 
gn> nella sala d i l l a Stampa 
t slera a Koma e tutto qui il ri 
u m o s t i tnentodel l errore di in
genuità la (renata sul progetto 
di fondare un proprio pa t i t o 
I insistere e ip trino MI I *r*-*II(• 
i- Ma guena a morte al l'ds e 
ina sinistri It f ret t ia te contro 

i colleghi imprenditori che lo 
hanno I. st iato solo o ìddiri ' 
tura lo hanno staccato || tutto 
in un e lima tesissimo e on et n 
tinaia di giornalisti e di fotogra 
h t h e Io stringevate d asse<lio 
e quasi nevsuno dei suo siali 
ad assisterlo U H t e / i o t i fatta 
per i fedelissimi /efhrel l i e 
M'arh. i Berlusconi lui retto a1-
l aggressività dei giornalisti 
stranieri ( aggr* SSLVitti nolevo 
le che torse il e.tv ila re non si 
aspettava ) a fasi alterne in il 
c l in i momenti u n i nrande t . i l 
ina puntando a distendere ti 
(.lima a sdrammatizzare i 
usare I ironia e i spendere il 
sorriso In altri moment i invece 
perdeva la calma alzava la vo 
t t o f ' indeva 1 interlocutore 
scorgendo in lui un astu te del 
e omunismo intcruaztonait re 
suscitato a bella posta per t< 
g! ere tinaie hi rete alla I min 
vesti tapin i* un pò gli spot |, 
staiti cosi ,[i\ esempio qual i 
do un giornalista l e d e v o t'Il 
Ila parlato del Pds ft r luv OHI 
h i iniziato a uri.ire -// ftl\ i a 
ioti nfondaziotie sona er<d\ 
dei con tunisino il lomutustno 
fia tatto sofà artan miseria e 
tnott"1' Il giornalista gì ha lai 
to osservare e Ile il comunismo 
siturarnenlt aveva latto molti 
]_• 11 H I i n fu un >'ti m rti m i 
lasc isino non C M stato da i lu 
no e anzi spot le m Italia si 

i r i diinosti ito insiipe t thik in 
h ubane 'lei < /// malafedi • 
gridava lìeilust o l i i tosso m vi 
so -St t emaum l< i dei e i%'n*o 
^riarsi pi t questi tose itti* di 
<<•'• Sono iute r\< nuli altri gior 
nahsli i nato in p impiglia si 
dato a ' ilu a dal prt sidentt 
di II i st.impa e ster i 

e si t ndo p o t o puma ti» Ut 
17 dalla sala di via della \ 1d 
tede n st iva la domanda m.i 
pt re In Kedust oni ha t ol ivo 
e t to qu» s».i toiif» rt nza st.mi 
p.i e .tric .indi ila di itti si se 
poi non avi \ , i un n't di t Ianni 
roso i\.\ d in ' Solo pi r di fen 
tlersi datali iti ite hi di qui sti 
giorni solo p( r coir» L»t*t ri il li 
ro ' (.'lussa i ulti si ispt tt ivano 

he ninnil i, lassi il M I O ingres 
so in pohtit i si die c\a atldint 
tura chi avrebbe ceduto a un 
•aio uomo la prt sideiiz t di Ila 
I miuvest ln\et e nu tilt Anzi 
il piesidentt ha f iu ta lo t he fa 
ta tti tiittf) per t vit in un impe 
Uno [lolitit 11 diretto e e he s< 
alla firn ma non ora dovess* 
d«*t fdersi -il suo sarà il s it rih 
t io eri in o di un imprendi lo^ 
e o r a g l i I V I -

1! lutto er e tom i iR iato alU 
\ri in un e aos i he non viveva 
moltt) .i e he vedi u con lo stile 
' 'mimesi I flit lenza pot luna 
L i sala t r.i strapiena i dee ine 
di niorn l'isti venivano tenuti 
fuori pe r mol'vi eli SK un //.\ 
Paioli grossi spiriti lite co i 
poIizioMi hit tra giornalisti t 
lototjr ifi poi una signorina 
mol lo gentile riesce i risolvere 
* a r i p o r t a i un pei i l i calma 
Berlustoni si [iresenta con un 
ijuarto d or i di ut in fo e inizia 
I interrogatorio Lo ri issumi i 
imi somii i i i r iamt nte 

Fnlrcra in polìtica? Formerà 
un suo part i to7 

Ni .il l i i Ì\Ì imi nli \ « . ' ro 
li » si mplk » mi liti tu > di Ito 
qin sto in It ili i t on ' t nuosa 

11 produttore si «distingue» dal suo socio nella Penta 
E intanto a casa telefonano tantissimi atton e registi 

Vittorio Cecchi Gori: 
«Non abbiamo bisogno 
di nuovi duci» 
Trovo sbel l ic i lo che un. i porsona p t ibh l i cd the,1 

con t ro lk t n io l td p^riv - r torse ancl i t* un pò t roppa 
- d o l l ' i n f o r m a / i o n i ' sì taccia trascinare a d ich iara
z ion i d i questo t ipo , co l per ico lo t h e d iven t ino un 
atto po l i t i co utfKiale» Vi t tor io (Ve e hi ( ìon c o m 
men ta la presa d i pos iz ione d i Berhtst on» su Fini ri 
e o rda le battagl ie de l padre Mar io e la g lande tradi
z ione an t i tav :sta del la sua fammi la 

^ Ki'MN IJ,attula d i una 
pioii^i. i seMtile t irritanti Kom.i 
appare un (KJ sfumata dalla 
t " l i n i i di Monteinano Ir t lo 
lo libri t ricordi e he testimo 
ni. ino I i bella favola del t n i " * 
ina italiano ed evocazioni hol 
'vwoodiane i jua e la un l'iova 
t i ' - irnpreiidtlori rim islo a t a 
pò dopo la morte del padre 
lei pm vaste» impero italiano 

della t el luloidi prov i a mette 
n a fuoco le nnina^i.ì i di I eliti 

< ili ' f i lm- chf a Koma < in Ita 
li t si -yirer i» tino al " dicem 
bre S< duto al sui ' jxisto di co 
m.indo un \ it torio C'ecc hi Oo 
n torn ntizio e c;« utile t ritica 
n« ttamente - ni i lui prt fé risce 
p irlare <|i dif l . ri^t/.^/mwe di 
< .piuiom- it tanto disc usse 
posizioni di Berlusconi prò hi 
ni Kit orda le in ire ale tr idizio 
ni aiilitast isti di Ila sua 'ami 
d ia pari i e on dolorosa no 
stallila di suo p idre Mario s in 
ti rroija sui nuovi se enari di un 
mondo dove le prei lusioni 
idi oiot^it he non hanno pm il 
t un senso ! riti» tti su u n n i in 
questo nostro pat si poti r in 
i . inalare 1 o|»erosita e l inv;e 
i^nodi im|)reudi toncoint lui in 
un sano pragmatismo e he sia 
al si rvizio della collettività 
1 na e osa e omuni ju* e ci rta 
Ini I in in e am| 'doglio non lo 
vili 'i d i v i ro 1 illor.i inizi i 
ino pn 'pnod. i i jui 

I)*>tlor Cecchi U n , tome 
tiiudit'it le dichiarazioni del 
cavalier Berlusconi, tuo *o-

P A O L A S A C C H I 

cÌom-lla«Penta'film»'> 

IViuia di rispoiuli n i ano de 
veri 'are una d'slinziont tra 1 i 
pi rv ina i l i l i i ' r lustom i nu> i 
pe rv iti. ili rapporti con lui i ir 
sui prese di posizioni pubbli 
e hi Non d i l l i ' lille fiero m u la 
W indi umani ! u n i i la qu ile- si 
t e oiaportato nei e onfroi i l i 
della mi i fainicitt i in oc e asm 
i l ' * della se ompars.i di uno pa 
dn Mano l'er quanto r i f i lar 
da poi i pt nsn ro pollile o ri 
lemi< i e In opinil i* • sia li! t ro di 
I reusarla e OUK vm »'i !< > som > 
apolitie o qu un lo fac t m il m< 
slien del prodtltli m no l mi 
S( r i to i n i l f i t t i « t I MldlZIOIIUN 
i\,t ni« n'i » ne sstirn i N rilt n 
clt> i IH un film sia un bui n 
prodotti » IH MI sin i vju.ird in 
st * rosso o biaiic o 

F se fosjK* nero' ' 

l'iolessii ni itti enti nd n^o di 
t ss» ie (politico m • inni un 
possi » dm it ut u are di ima e os i 
i l i t tu mi p ire il mondo di * >t«w; 
si stia d imi n'ic nd> • Ni I1 t 
e ('rifusione ili i quali stiamo 
issistt mi ' i si ti nd»* id iver» 

un i menu TI i e orla * a peris i 
n t h e e tulio minale che tul io 
e io t IH e diverso st rve u r t m 
fitiLjere un prest liti sbagliato 
M.i non i<> non |wrfro m.ii di 
un ritn m t he uno padri ih> 
|HJ ,\\i i ' itto la L(III rra d \ lb i 
ih i - lo » ito p« n tu i i orni s. 
vivi ss. si n pri e on ni» i d < un 
p< i i imi v p ir ISSI un \u i 
nomi suo - *. i 1 i l io dm uni 
i \]\* //< » di L»IH tra p irtit>i ma 

l ' . r l i ' Aziou. Id ih 
hi uno [iv hi ito tilt' i \ l i f a 
\o i i r o i i in nz» i ' r i ir 
I H ' I i d» ' I ' 111 I n i ) \Z oli» i ( 
r ino li -iiitr ti li itrit i I t miro 
W'IK U I I I I M I i n w o u it piano 
di si ipr i 

MI sembra una inarcata cri 
t ica.i leavaller BerluMoni . 

Non i U H M nlu i < un i dtfh 
p nzi.tzn UH di i ipini ' un IH I ri 
spetto di un i ti dizioni di ' i 
in d ia i ì i un si i p irlii o| ir 
ini nti i i u in SOM li *< «li 
. itto H I i n do n< l'i pi isotii 
,H ÌÌH IH ' in i p ai ti v hi ih 
| u un i |n in qui II i 
K il inzi t i hi st i i 
n i / n 

Mi perdoni w [f init i t i , ma 
Berlusconi h.» rirlto che luì 
voterebbe l i n i , tu-ppur ora 
HOmbrìi voler attenuare t lo 
ni . sostenendo che la sua 
era una «provo* azione-

i II > 

li nne e lettor il* una tolte mi 
uoraiiza organizzai.i prt valt 
su una nia i^ ioranza divisa 1" 
i osi L i sinistra ha e apito subì 
to le novità itali me e si e uni 
ta ! mode rali no .Sono disisi 
sono t o m e ic tpponi th [<t nzo 
t h e si bete ano tra di toro St 
non si uniranno saranno st on 
'l it i i o c i a ai;li nomini polil it i 
alle forzi poliht he unire i mo
derati So non lo faranno u 
dro tosa possa fare io Io sono 
qui <.\d imprenditore ( he vuo'e 
e ontintiare a fare 1 imprendi lo 
re Ma per t unt imi vie ho biso 
i^no de! libero mi tento L i sini 
sir.i il l'ds per qut 1 e he fio pò 
luto vi de re e ton t ro il libi ro 
mercato e statalista e dirigi 
sta l'i r questo la combatto 
Spero t h e pere ondurrequesta 
battatela non sia necessario un 
mio d i r t l l o impegno po'it ico 
( Iie nasca un ì Siderazione di 
lorze mtxleralc lo lo spero 
\ ed remo 

Ma chi sono i moderat i , og
g i , in Italia? 

Sono nenie per bene e mtelli 
ni nle Stilo che molh th loro 
sono pnnit>nien del passato 
delle ideologie Sono e let hi e 
non vedono bene i problemi 
i lei paese lo li ine ito a svegliar 
si id aprire n'i ° te hi ad al 
fronlart i problemi veri lo vo 
nlio e he I Malia della pohtit i 
issotmnli ali Italia vera 

Lei pero non e un venditore 
d i lavatrici. Lei e un editore. 
Non le pare ttcorrctto met
tersi In polit ica gettando 
nella mischia i l peno del M I O 
impero Informativo? 

e "ritardi i fie io e urne editore so 
no ! pili uspi t losodi e hiunqtic 
tltio dell indipendenza e del 
I ì i i lo i iomia 1 teli f io r i i ili del 
I i 1 minvest sono liberi plurali
sti e hanno dato un n^ ' i de 

m iziont in Malia Il I n" di Lnn 
co Meni m i orni u e il pruno 
per astolto Ha baltulo la Rai 
aiu he st I ì Kai ha moll i più 
mtzz i 1" poi I* diro I I I I , I cosa 
!A*I sa e hi I ( nomali » appi n 
t;i t Senni bene quando io lo 
ho sapulo h o t h iesloa mio fra 
tello e he e azionista di m in 
nior mza del nu^rnale I o ave 
li din isti insieme lu t Monta 
nelh '- Mi h i risposte) di no mi 
ha etetto t he Montanell i non lo 
aveva consultato e neppure 
avverato H i c-ipito Oueste") e 
il nostro modo di 'aie n'i edito 
n 

Sara anche cosi, ma la deci
sione di appoggiare il segre
tario del M»Ì in questo qua
dro non si spiega .. 

Ma insomma io dico pere In
tuito cjuesto clamore* Vittorie) 
11 Un ha detto io volo I ini F 
non t e slata indigna/ ione 
Annelli In mesi la disse voto 
C asteil ni C isle l'ani *T I 1 no 
mo del Pds e nuca nessuno ha 
messo sulle sp die d Anni 111 la 
stona dt 1 l'ds e quell i di I Pt i 
i I onl'ulti e Stalin t i t rumili 
tlt I comunismo1 Non e e osi 'S i 
t pn so alto e via \ me alla b 
ut di un lunno r.inn'iianiento 
sulla poliht a italiana si e lin
de l'ini o Kntt 111'- I ra una 
sci Ita se t ta l'sic e orni non mi 
piace sv ii olate ho del lo Tini 
pt te hi per 1 im volano i modt 
rati e orni n v 1 ra e orni 1 n" ' 
co tlt Ila torrt e hi butti niu J 1 
avevo pochi attimi per rispon 
dere State tranquilli m sono 
lontano daìl ideologia de I Msi 
it» stii io un imprenditore il la 
se isino fu alitare Ina dirigismo 
N lossi stato un lascisi i si sa 
ri bbt visto nei I I IH i giom ili 
nelle mie | \ non vi v u i b r . i ' 1 
invet i m tutti ejuesti nini non 

< si ^ vnstri tur lite eli fascista H 
guratevi , u i i o padri ebbe un 

Non 'o avevo mai detto ota ve 
Iodico StJiio un uomo del pre 
v i l l e anzi elei futuro Non se» 
n< r un uomo del passato 

Pero non ha mostrato molta 
accortezza nelle sue pr ime 
morite polit iche... 

Mi d icono sempre cosi Me It) 
dissero tall i i anni la quando 
entrai nell edilizia Dicevano 
queste; ha strane idee non t a 
pisce (.Jilesto sbatte il muso 
Invece tu un successo Poi me 
io dispero quando entrai in h 
uanza F In un successo Poi 
quando presi il Milan e man 
dai via Liedholni the* era co 
nit Garibaldi Mi dissero que 
sto non capiste K il Milan ha 
vinto tutto ( i ra me Io dile per 
Li politica può darsi t h e ivete 
ragione ma non ne sono sic u 
ro 

Lei dice- l ibero mercato. Pe
rò lei si e fatto aiutare sem
pre dai pol i t ic i : pr ima la P2 e 
Gell i , poi Craxi, poi i l «Cab-. 
Non e cosi? 

Insomma b isla Bisogna Iinirla 
t o n tjuesla stona della P2 Non 
potete perseguitarmi Allora 
andò tos i 11 mio amico Cerva 
so mi dava il tormenione 
«Istnvilt iscriviti- Per levarme
lo di torno e anche pere he. era 
etl e un amit t ) vero cedetti 
Poi un bel giorno mentre ero 
riunito t o n i l tn dirigenti del 
uno wjruppo .ìrriva h segreta 
ria e mi porta la tt sst ra -mura 
tori - lo le dico -la rimandi in 
dietro Mur itort ' O g n n mae 
stro o meli le - Non ci c rede ' 
Chieda a Moecagatta Mirtea 
g itta oggi lavora )>er Di ' Bene 
detti il mio tieni«c - e quindi • 
insospt tlabili 

Non ha nsposto HU Craxi. 

Non d< vo nspondcH nenti si 
t r.i\t 

\ itnl d in* rhe non lo rono 

scemar 
Ma si e he lo t onoscevi • I i\n 
amie o U> fio delto tank volti 
Poi dee itler i 11 stoti i se U su 
e olpt se sar i at et rta'o t IH U 
h i ( probabilmente qu .a in .> 
ne ha j v i n o stipi non • m't 
non ai suoi menu 11 suo I M I 
e d i ave re tenuto I Malia n oc i i 
dente 

Lei ha detto che ha scelto r i -
ni su Rutell i , perche conosce 
e stima l 'uomo. E a Napoli, 
tra Sassolino e la Mussolini 
chi sceglie? 

lì una domanda in in il t'» li 
non menta risposta 

Cosa sarà l 'Italia tra un an 
no? 

Se lossi in grado di risp. mdt n 
giocherei la se hedin ì i i- i 
si tt imane 

Lancerà la T\ spagnola per 

dedicarsi meglio all 'Italia'* 

No 
Chi farà parte del suo parti 
to. se si deciderà a fondar 
lo? 

Vedremo dopo I pu sio pi M 
sponden 

C'è posto per Fini e C raw** 

Non ledo risposta 

Ma chi può guidare questo 
polo moderato, forse Fini? 

[JL'\ ha v n s o dello sp «i . I 
ho gì.i detto vetlie l'io 

Chi vorrebbe premier dopo 
le prossime elezioni? 

Non l o t t a a me v egli* ili I t 
ripeto i he per e>r i test* ni ' 
prenditore 

I mise e qui (Quandi > s i v t 
in str ula piovi sul m m i q . 
de t e un gruppetto ' n i i / 
zoll i i oi g iubU tti nt i i hi on 
i he st in ',ist is'i veni ' t M li * 
il 1-ìer'usca il pn sideiilt 'i isi 
si n» d i s p i . r i 

i n o n so 
. M In ii 

i l i 
I . d» 'U u i 11 

ivuli I IK oi i ii n ui | io fi p ir i 
n i mi 1 n i in min» no di st gin 
n it'i nt uni ut* I i tv » d i Vi ir 

n ili I rovo pero sbagli. i l is, ino 
chi una persi n i pubbli i a e he 
sopr itutto conlrol l i molla par 
ti t Krrse ,iru IH un pò bop 
p i — dell intoiiuaZH UH SI fac 
c n tr tv in.ut i die h arazinni 
di qiteslo tipo i o| perii olo e hi 
divt t it i l lo tm al lo pollil i < ulti 
t u l i 

Pensa, per usare una meta
fora calcistica, che i l Milan 
abbia fatto autogol? 

M i guardi io voli \ o parlari 
con Berluv oni lo avevo in 
i he t • re alo ( H r s iperi dalla 
su i v IV 1 vi H i l i imi si mo in 
d il» li i osi \ i no ! intt l i t o id i 
i l i 1 passato i l l iorano tae iliiH'ii 
ti f.'i i di due i non ibbi t ino 
Insonni » i ' iHt t ssil i nivt 11 
di g» ntt t In si armi di buona 
volt iuta pi r migliorati il paesi 
< Mi» Ilo di P>» riusi OHI se e cosi 
i o l i l i t st itao npottato mi 
--< mbr t un allo n i ' < ial< politi 
t o i hi irò di se hu r tun nto d il 
qu It i i non posso non diso. 
i i uni [\H h» ni I nomi dt 11 i 
it in i itali ino 1 lo tu i Vili" i 

IllolK Ir Ir 'on ili 

Chi gliele ha fatte" 

!'»' h la ilis uni n nisti i t lon 
n ni ull mi I M I s u i I roisi i 
l o t n itort S. u n i Ut riusi o 
n ho un i VK H l t in i < unum 
i -l'i nt i t i 'm un I « s. ab 

In uno d.i li lupo d«s\ ISI d tro 
v in un i i oli ih n izmne si ] i 
i il i n lip» nd' nti 

I in vista, (|i inuti, un divor 
zio** 

Kipi t o (io s | i t o n n i d s» p a 
l IZH 'III t r i gì i si il 1 d»H is i li 
<lic In tr i / ioi i su j in noti t i u 
trami t\t> uh I ssi J din i tu i<> 
s* IIH ' ttin » i IH SI I st i i ipn b il 
mio i dit» s , di I i UH m i itali ì 
no i niqiii min t n i su' pn 
UH ' si * r mi' i ( i nlu nm » Ì\}>. h» 
I i i ihl! i- i ii * I ii tur i i iuns i i 
i [in 'i ini n I I n I itti i ,ioi il 

1 In. su ' ' » M m nulli in »1 io 

Ma allora appare chiaro per 
ehi volerà \ l l t o n o Cecchi 

Con . Rutelli Ono? 

Mi lo vorrei leni re pt r me 
proprio pt r qui Ile lagumi di 
stili th e ui ho p irlato pri l l i i !<i 
tengo chi 1 i e ulula del muro 
di li» rimo h i messo m luci 
non solo tutti gli erron d i l u ì 
numismi• ina \Ì)I he tutti i dt 
Ir III i le a l * rr.izioni ti» 1 e apita 
IISIIH » ( )ggi bist rgt i nv isil.in 
lutto I i i i teporn I ini» ressi 
t't ni r ili a qui Ilo p it i l i olal» 
Ma nsisto attenzioni -ili i 
uietuotia i orta 

Non le pare paradossale the 
un grosso Imprenditore eo 
me Berlusconi faccia appel 
lo al l 'anticomunismo pro
pr io nel momento in cui ti 
comunismo non c'è p iù 0 

Il pioblt in i d. IMI iha 
non si va mai il i non di pn 
hi ' mi I r l i pu >bli mi v t imo il 
troni iti uno id uno i on il 
1 un m st uso si nz i t sin nuzz i 

i mi ,»i r il In ut d i tull i 

Occorre quindi portare que 
sto paese nella sene A - in 
questo taso del mondo oca 
dentale - come c'è da augii 
r a r s i pe r l asua l iorentina° 

Si »||i . st l l l p n st it i i UH IH i l lH • i l 
priut ipi 1 lo si mpn pens iti » 
i IH era UH gin i andan in si tu 
1 t IH V< ndt rt I inii it i il d i 
voio Non IH • pu i lusn <m u1 

i si mpi* i m i figli udì ili 
Si n/ i pt ro . ss,t ri ti» 11 I' 
r i e r ito • li ng n IH molle < < 

. i li» di. i il Pds som g usti 

no in i Iti p,it1iii 

Pensa che un fronte prò 
gressista possa portar** I Ita 
Ha in quella sene \ che d i te 
vamo? 

Per li nin i / iom e m l i idi i li 
bt f ili i i i / i li» i illbi t i l n i li 
e io . io un i iltt ille o IIIM r ili < 
' n i qu tk i »s,i ! qin sii i in un 
i tini xs.it i ,01 i t niii dissi ili 
voli , '.ii min i.iln "o l is < 
o p . r . l l l l o e II nomil i Ir-
insti i t i soni u i t i lo i IH I I 
p i l i 1 MIl sh i K 
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La nuova 
Italia 

Politica. 
«La scheda bianca è una fuga dalle responsabilità 
Non ci sono più alibi per mantenersi neutrali nella contesa» 
«Giudico pericolosa l'interferenza di Berlusconi nella politica 
È pronto a vendere detersivi e Destra, Casini e Mastella» 

~s ih.Mi) 

' 7 II i \ l Ml ' iM ì ' l ' ì o 

«Non mi astengo sul dottor Stranamore» 
Cabrasi «Chi si riconosce in Moro e Zaccagnini è contro Fini» 
«Il fascismo ò qualcosa con cui non si può scendere 
a compromessi» Paolo Cabras, senatore de e vice
presidente dell'Antimafia, spiega perché è contro 
l'astensione e perché voterà per Rutelli «Roma sta 
diventando il laboratorio del dottor Stranamore del
la destra peggiore». E sulla decisione del suo partito 
«Una fuga dalla responsabilità La De rischia di farsi 
scavalcare dal mondo cattolico» 

STEFANO DI MICHELE 

• • NOMA -lo sono un demo
cratico cristiano F per me, co
me per tutti i democratici il fa
scismo e la negazione di valo
ri essenziali della vita civile 
convivenza solidarietà liber
ta tolleranza non violenta » 
Paolo Cabras senatore dici di 
Roma, vicepresidente dell'An
timafia, lo raccontn con tono 
sommesso quasi stupito di n-
trovarsi, a un passo dal Due
mila a spiegare a qualche suo 
collega di partito cos è il fasci
smo e qual è la partita che si 
sta (giocando nella capitale 
nel confronto tra il progressi
sta Francesco Rutelli e il se
gretario mivsino Gianfranco 
Fini Dice cosi Cabras .11 fa
scismo e I altra faccia della lu
na qualcosa con cui non si 
può scendere a compromes
si» 

Qualcosa con cui invece 
scendono a compromessi pa
rivi hi vecchi capataz dello 
Scudocrociato romano Ma 
anche da piazza del Gesù 
Martinazzoli e la Jervolino 
fanno sapere «Astenetevi» 
Cabras scuote la testa con de
cisione «Roma sta diventando 
il laboratonodiunespenmen-
lo dei dottor Stranamore della 
destra peggiore» -Si appella 

>L elettorato della capitale 
che si riconosce negli ideali di 
libertà e solidarietà che furo
no di Moro e Zaccagnini deve 
scegliere di stare contro Fini 
senza false imparzialità» 

Senatore Cabras, lei è chia
ro e netto. Ma intanto la De 
invita a votare scheda bian
ca, ad astenersi... 

La scheda bianca è una fuga 
dalla responsabilità Anche 
l'astensione vuol dire una sola 
cosa libertà di voto per gli 
iscritti democristiani Ma e 
sbagliata perchè sottovaluta il 
significato di ciò che vuol dire 
Fini in Campidoglio Dopo le 
dichiarazioni del leader del 
Msi che conega la sua elezio
ne a sindaco al disegno di 
un alleanza nazionale per 
unificare a destra I ultracon-
servatorismo missino frange 
cattoliche e imprenditori au-
toproclamatisi salvaton del 
p a e s e - e il fatto che tutto que
sto vada a impastarsi con il 
cosiddetto -partito di Berlu
sconi» - non ci sono più alibi 
per mantenersi neutrali nella 
contesa 

Ecco, Berlusconi. Pure lui 
ha fatto sapere che smania 
di votare per Fini. Cosa ne 

Paolo Cabras 

pensa del Cavaliere Nero di 
Canale 5? 

Ne penso mollo male Giudi 
co pericolosa questa interfe
renza del maggior imprendi
tore mass-mediologico del 
paese nella vita politica an
che perchè non vuole limitarsi 
a scegliere i candidati ma 
vuole costruirsi un suo partito 
Sarebbe il •partito robot» fatto 
negli uffici di Publitaha La de
generazione della politica, la 
sua negazione Un partito 
con un.i vcx a/ione tecnocri 
tica. elitana al servizio dei 

grandi interessi ristretti Mi tor 
na in mente qu"llo che diceva 
Benigni Zaccagnini durante 
una conferenza operaia nel 
78 citando Lenin e bacchel 
landò gli imprenditori che vo 
levano intromettersi nella pò 
litici Noi non possiamo a' 
tettare interferenze indebite 
che i partiti diventino il comi
tato d affari di grandi impren
ditori o grandi borghesi 

Ma perchè Berlusconi scen
de in campo proprio ades
so? Paura di vodor ridimrn 
stonato il suo Impero? Vele

rò anticomunismo? Calco
lo? 

Berlusconi e uno che ha con
tato molto nella politica italia
na che si e sempre idenlifica 
to con il sistema di potere |x> 
litico e con le sue manovre ha 
sponsorizzato il partito di Cra-
XI ha avuto influenza nella 
nascita del Caf Ila tenuto a 
battesimo il cento-destra della 
De quando è stato defeiu stra
to de Mila Non dimentichia
molo si è nschiata la crisi di 
sovernu e lo s* io-itimi nto del 
Parlamento per fargli una leg

ge su misura per le sue (elevi 
sioni 

Questo allora. Ma oggi? 

F semplice oggi Berlusconi e 
politicamente alla disperazio 
ne si sente solo Cerca di co
gliere gli umori in giro per prò 
vare a recuperare peso e in
fluenza Promette a questo 
partito con dentro il Msi che 
lui chiama di centro ma che 
sarebbe assolutamente con
servatore I appoggio delle 
sue televisioni e dei suoi gior
nali Uno che chiama gli 
agenti di Publitaha per indot
trinarli in politica, è già pronto 
a vendere insieme il Finish e 
Fini Casini e Mastella 

Torniamo a Roma. Qui pa
recchi dici hanno dato e fat
to dare il loro voto al candi
dato fascista... 

Già Sbardelliam andreottia-
ni alcuni centristi Non mi 
meraviglia Li De finora era 
riuscita a trattenere sul terreno 
democratico anche un eletto
rato mollo conservatore evi
tando la Mdicalizzazione a 
destra Adesso questo eletto
rato pare tornare in qualche 
modo alla sua vocazione ori-
ginana 

E la De dovrebbe seguirlo, 
come dice Mastella? 

Vorrebbe dire appiattirsi sul 
Msi un modello politico anti
tetico alla cultura cattolica de 
mocratica E un invito che 
può andar bene per Mastel
la 

Un altro deputato dici, Pu
blio Fiori, si è presentato In 
conferenza stampa al fian
co di Fini, parlando di 
«ideali sturziani». Che ri

sponde? 
r ' i e gli deali sturziani '-rano 
ideali di democrazia di liber
tà di solidarietà In termini 
politici quello che dice Fiori e 
una bestemmia In termini 
pratici e il colpo di coda di un 
esponente della vecchia De 

Ci sarà una rottura nel par
tito tra conservatori e pro
gressisti? E chi e che do
vrebbe andarsene? 

Moro diceva che la \K e na 
zionale popolare a anlifasci 
sta -h per chi opera una scel 
la d, conservazione - aggiun
tava - sarebbe improponibile 
evocare I ispirazione cnstia-
nu» F Moro non era un uomo 
della sinistra ma un uomo di 
centro attento a quello che si 
muoveva,! sinistra 

Ma torniamo al punto di pri
ma, la De. tra Rutelli e il 
candidato fascista, opta per 
la scheda bianca. Ma molti 
cattolici hanno già scelto il 
candidato progressista, co
me Monticone, come Bian
chi... 

e come padre Sorge monsi 
gnor Riva monsignor Di I le 
grò In questo mondo chivo 
la Fini è un esigua minoranza 
Se la De non sta attenta ri 
schia di essere scavalcata da 
una parte significativa del 
mondo cattolico 

Un deputato dia, France
sco D'Onofrio, ha minaccia
to: chi vota Rutelli deve es
sere cacciato dal partito. Si 
sente minacciato. Cabras? 

Mah questo fa parte dello sii 
le politico di D Onofrio, che è 
uno stile goliardico Ma D O 
nofno per me non è mai si„ 
to un interlocutore politico 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI FERRARA 

Il Presidente visto lar i 20 della Leoc-e 5b 90 rende noto che 
il giorno 26 10 93 e stai.-1 esplc'.i 'a i licitazione privata per 
I affidamento dei lavori di rc. 'aurn recupero e ristrutturazione 
(opero murane ed affini) del C i le >o Estense IV e V lotto tun 
zionalp dell imporlo i Pis i dappa l ' od iL " 1 1 P 8 6 3 W 
Sono state invitale le spquen'i dire ' i imp Falcicchio Vito e 
Soci Bi tcto Ba) 21 l - ip cicis T o n o 3) Hai onda Napoli 4) 
C AR E A B o l o r r i ^ r^p S P ierobon Be l luno 6 ' 
Edilfornaciai Vil lanova di Castenaao IBo) 7) Cons Naz 
Coop Proci Lavoro Ciro « / " i o l i Boloqna 8) Coop Muratori 
nuniti Argenta Q) iter Coop Ravennate Interv sul Te-ntono 
Lugo (Ra) 10) Irnp Costru. S Marce Parma 11) Soc 
Arecon Padova i?) Coop -avere-Mori Edili Stienta Stienta 
(Ro) 13) Cons C op Costruzioni Boloqna 14) Imp Edile 
Emilio Resta Bau iC i) Edilcoop Cicvalcore (Bo) 16) Imp 
Schiavina Enrico Casa lec rh io di Reno (Bo) 17) Cons 
Emiliano Romaqn Coop Prod L j vo ro Bologna 18) Imp 
Fogl ia Parma " l ) C o o p Co- . l ru ' ton Argenta 20) Cir 
Costruzioni Rom < P i lCo^ t - S i m m i t i Bpdid Polesine (Ro) 
22) Imp Padov ini Amedeo P n v mia 23) Imp Filippucci 
Cost r Ma lo ra 24) Edi l AR VA Ferrara 2 b l Star 
International T re .v ino ..ui Navioj o Mi) 20) Costruzioni Inq 
Androotli Cremona 27) Lavo'i Industriali di Inq Nedo Fegqi 
Codigoro (Fé) 28) F III Cervnliati Costr Ferrara 29) Imp 
C E S A C i ' l i di C l ' i c i o ( p q l 30) Ed i l coop Fr iu l i 
Ospetaletto di Gemono ot I nuli (Udì j i ) S O C E M Napoli 
Hanno presen'ato o"ertr> le dt ie conti isseqnate con i numen 
1 4 6 8 11 "2 « i o . ? i 25 27 28 30 L appalto e stato 
aggiudicato a mezzo tcila. one p r u i n con il sistema di cui 
ali art 1 leti a) leggo 14/73 alla ait'u n 2"^ Star International 
Trezzano su' Naviglio che ha offerto il nbisso del 33 75% 
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Appello con tante firme. La Chiesa napoletana: «Non sosteniamo nessuno» 

Il cardinale Giordano riceve Bassolino 
Bobbio e gli intellettuali: votate per lui 
Un appello di sostegno ad Antonio Bassolino è stato 
sottoscritto (primo firmatario Noberto Bobbio) da 
trenta intellettuali che invitano il popolo napoletano 
a mobilitarsi e a sostenere le forze progressiste Ieri 
incontro fra Bassolino e il cardinale Giordano An
che il Sunia e numerosi esponenti degli ambienti 
progressisti della città e del mondo cattolico invita
no nel ballottaggio a votare Bassolino 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• B NAPOLI "Mai come oggi 
Napoli diventa questione me
ridionale ed europea È anzi 
uno dei luoghi n cui si gioca 
la vmi partita per il rinnova
mento dell intero paese In 
questa situazione la tentazio
ne di riportare Napoli e con 
essa tutta I Italia ad un passa
to condannato come uno dei 
periodi più bui della nostra 
stona va respinta con fermez
za e responsabilità In queslo 
dilficile momento sentiamo il 
dovere di invitare il popolo 
napoletano a mobilitarsi com

patto contro questa possibilità 
e a sostenere le forze progres
siste che ad essa si oppongo
no-

Questo .' testo dell appello 
firmalo da tienta intellettuali 
per il voto ad Antonio Bassoli
no Oltre a Noberto Bobbio 
hanno sottoscntto I invito agli 
elettori partenopei Alberto 
Asor Rosa Stefano Bermi 
Franco Cazzola Antonio Ce
derne! Enrico Deaglio Giulio 
Enaudi. Carlo ed Inge Feltri
nelli Franco Ferrarotti Paolo 
Flores d Arcais Vittorio Foa 

Alessandro Galante Garrone 
Vito Laterza Dacia Marami 
Giorgio Ruflolo Giovanni Rus
so Edoardo Sangumeli Pietro 
.Scoppola Cesare Segre Gior
gio Spini Corrado Slaiano 
Leo Valiant 

Gli appelli al voto per Sas
solino arrivano anche da altri 
ambienti Ieri ù stato il Sunia 
ad invitare i cittadini a votare 
Bassolino che ha p.esentalo 
•un programma serio» per il 
recupero della legalità nella 
pubblica amministrazione 
sui problema degli sfratti e per 
una politica adeguata per la 
casa Oltre ali appello del bu-
ma si registrano quelli di am
bienti cattolici e di vane avso-
dazioni 

Ieri mattina intanto Anto
nio Bassolino si è recato in vi 
sita al cardinale Giordano 
Venti minuti di colloquio cor
diale al termine del quale il 
candidato dello schieramento 
progressista ha alfermato fra 
I altro che -il nuovo sindaco e 
il cardinale grazie ad un reci
proco rapporto di lollalxira-

Hvv 

zione, |X>ssono e debbono es
sere i due principali simboli 
della ricostruzione politica e 
morale di Napoli» Sassolino 
ha poi illustrato al capo della 
chiesa partenopea il suo prò 
gramma ed in particolare il 
progetto-giovani le idee sulla 
scuola la volontà di fornire 
spazi al volontariato laico e 
cattolico per operare per il be
ne della città 

Il cardinale Giordano in 
una nota diffusa dall Ansa ha 
ribadito che la chiesa nella 
sua esprevsione gerarchica e 
nelle sue componenti eccle
siali associazioni e movimeli 
ti -e al di Inori e al di sopra 
dell agone politico-partitico e 
quindi non darà indicazione 
di voto ai cattolici» Il cardina
le nella stessa nota precisa 
che il termine cattolico viene 
abusato in questi giorni meli 
tre e s so - secondo il diritto e a 
nonico e le disposizioni del 
concilio Vaticano p'ecisa la 
curia - può essere usato solo 
con il lonsenso del autorità 

ecclesiastica 
Non e una reprimenda so 

lo una puntualizzazione in 
quest ultima settimana di 
campagna elettorale in cui 
molti esponenti del mondo 
cattolico si stanno dichiaran
do favorevoli al voto per Bas
solino e qualche sacerdote 
viene indicato addirittura co
me componente della -squa
dra» della Mussolini 

Un risultato i faccia a faccia 
televisivi fra I candidali lo han
no già ottenuto A N jpoli il te-
in.i di discussione e quello del 
ballottaggio e questo sta nav-
vic mando la gente alla politi
ca Non come m passato ma 
in forme nuove Sui tram dal 
barbieri negli ulfiei nei bar 
non si parla che della »slida» 
fra Muvsolim e Buvsohno Li 
nipote del duce sta infilando 
una -gaffe» dietro I altra e I 
suoi -consiglieri» le hanno 
proposto di modificare il suo 
stile televisivo <he le ha pro
curato più danni < he vantaggi 

Attorno a Bassolino e is un 
fervore di iniziative domani 

Si*h»K!v<w „ w tr 

Centodieci e frode in medicina 
Alessandra Mussolini in «silenzio stampa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

im NAPOIJ La smania per 
la laurea sta provocando 
solo guai alla Mussolini 
Dopo la richiesta di autoriz
zazione a procedere per gli 
«esami comprati» q u a n d o 
frequentava la facoltà di 
Ix-gge, ora la deputa ta mis
sina deve (are i conti con 
un altra brutta storia Clic, 
in sintesi, r iepiloghiamo 

Siamo ali ingresso di 
Montecitorio È il 23 aprile 
dello scorso a n n o La neo-
deputa ta del Msi compi la la 
scheda dei parlarnentar.-
matricola Alla voce profes
sione la Mussolini scrive 

•Laureata in medicina con 
specializzazione in chirur
gia» Chissà se e arrossita 
q u a n d o Io ha scritto sa
p e n d o c h e stava a t tes tando 
un madorna le falso Non 
più di quindici giorni fa, per 
la c ronaca , la nipote del 
d u c e ha infatti affermato 
•Se non ci sa ranno intoppi, 
diventerò dottore tra il pri
mo e il s econdo turno elet
torale» 

Ma torniamo alla storiel
la Accade c h e qua l cuno si 
accorga dell «errore» e 
provveda in t empo a cor
reggerlo Nella -Navicella' 
I il «chi e» dei parlamentari ) 

del 92 quel «laureata» di
venta «laureanda» Alessan
dra Mussolini però nel feb
braio dello stesso a n n o di
chiara al set t imanale «Gen 
te» «Il mio lavoro di attrice 
pur dandomi molto, e in 
ieggero m o m e n t o di stasi 
ho a n c h e chiuso il mio ca
pitolo universitario laurean 
domi in medicina» 

Olio mesi d o p o la signo
ra in nero, c h e oggi vorreb
be governare Napoli di
chiara alla «Stampa» «Lui-
reala i o ' Ma q u a n d o mai h o 
alfermato una cosa del ge
nere"'» 

Ali inizio degli anni Ot
tanta la Mussolini fu a m i 

vi ta c o n altri 2b ,i studenti 
iscritti alle facolt.i universi-
tane di L-ggc lxcuiuiiiia e 
Commerc io e l e c e r e di 
aver «compralo» da bidelli 
ed impiegati compiacent i 
due «30» in filosofia e Stona 
romana Il (> maggio scorso 
il sostituto procuratore elei-
la Repubblica Antonio Vin
ci ha inoltrato alla Camera 
elei deputati la richiesta di 
autorizzazione a procedere
mo confronti della lupolina 
del duce «Pnii-rgono elc--
menti c h e scmbrc icbbcro 
dimostrare la responsabili
tà dell onor i volc Mussoli
ni» ha scritto il magistrato 

Dell attestato falso rila 

sciato alla e amera elei de
putati Alessandra Mussolini 
oggi non intende parlare -È 
in silenzio stampa» m a n d a 
a dire attraverso il suo ad
detto alle pubbl iche rela
zioni proprio come i e al-
e latori q u a n d o sono bersa 
gliali dalle critiche Imba 
razzo nello staff della m|x> 
te della I oren «Forse ha 
l ou imcvso una ii'genuita» 
f intanto in e itta (filale u n o 
li- ha già cambia to mime 
•Li pinocchi.! sindaco» 

Nernmenei una parol i 
d u n q u e sulle bugie st ritte 
un a n n o fa al 'nomi nto il< I 
suo ingresse) alla Camera II 
suo tcldetto alle pubblu lu-

Antonio 
Bassolino 

mattina a Piazza S Domenico 
maggiore ci sarà una iniziativa 
dedicata ai banbmi ed alla n 
vitalizi azione del centro stori
co in serata ille 2l; nel Pala 
partenope si terra un concerto 
intitolato «Napoli con Bassoli
no» Vi parteciperanno gli 
Avion Iravel Peppe Barra 
Carlo D <\rigiO Eduardo De

crescenze) Carlo Falcilo Li 
zoGragnaniello i L i d n d u \r 
rozze-Ile Consiglia Lieciardi 
Pietra Montecoivino la Nuova 
compagnia di canto popolare 
e Renato Salvetti Ma 0 solo 
uno del tanti appuntamenti di 
una campagna » he ne-gli ulti 
mi sette giorni si annuncia in 
(ensacomenonm.i l 

Alessandra 
Mussolini 

relaz.oni di fronte ali incre
dibile black-out non riesce 
a nascondere I imbarazzo 
Forse la lupolina del dui e 
si sente già retrocessa in se
rie B per le t roppe bugie 
c h e h a n n o scandito la sua 
c a m p a g n a e letloraleT.dire-
c h e nella formazione c h e 
dovn bl>e governare Na|x>li 
insi l ine a lei i e arie he un 
guidili Pu-lro Lignota lo 
slesso e he giudico il e i sodi 
don tasse l lo il pa r r cxode l 
rione Sanila accusa to di 
aver abusa to di uri minore 
Chissà ie>sa pensa il magi
strato delle frottole 

Li ni|>ote dc-i'a Len i i 
c h e si i u n ita la bocca sul 

la vicenda della falvi atte 
stazioni sarà dispoinbilis 
sima invi-c- nei prossimi 
giorni per la campagl i i 
elettorali- sempre pili in 
ii-rta pi r lei L I Mussolini 
non e ancora nusc ita i 
completare- la -squadra 
i un personalità esterni al 
pa" i to II professore Aldo 
l.oris Rossi indicato nei 
giorni scorsi c o m e probabi
le avsesson ali urbanistica 
ili una i|xiti tu a giunta nns 
sina Ila smentito l a l e g o n 
e amen te «Li mia formazio
ne i ultimile e pollili a I ni a 
lil>ertaria e d e m i x r a t i i a e 
in totali diflorniita io l i I i 
untesi vi nlilata 
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La nuova 
Italia 

. . Politica 
Delusione per chi si aspettava la «defascistizzazione» 
Il segretario missino: «Non serve nessuna abiura» 
Niente «Predappina», ancora ringraziamenti per Berlusconi 
«Se fonderà un partito sarà per noi interlocutore obbligato» 

pagi ri ri 5 FU 

Finì si tiene i fascisti e la Fiamma 
Alleanza nazionale è già pronta: c'è il Msi più Publio Rori 
La Fiamma non si spegne e Fini non fa l'abiura de! 
fascismo. Il massimo che può concedere è questo-

«11 regime fascista è morto con Mussolini Per anni 
abbiamo difeso il fascismo che altrimenti sarebbe 
stato spazzato via». Chi si aspettava un passo in più 
è rimasto deluso. Solo Fiori è appagato. Fini evoca 
Cossiga ma lui da Lisbona: «Non mi intruppo e tan
tomeno dirigo un movimento conservatore» 

CARLO FIORINI 

che «Potremmo scegliere una 
nuova veste - ha aggiunto Fini 
- se diventasse rilevante I ap
porto di altre forze» Per ora 
nessuna «predappina» (oppo
sta omologa della Bolognina 
di Occhietto come gli ave\a 
consigliato Vittorio Foa) -Vo
gliamo costruire un rassemble-
ment di forze diverse, che 
mantengono la propria diversi
tà che hanno 1 obiettivo co 

mune di impedire che la sini 
stra vada al governo» E allora il 
segretario missino ha anche 
ringraziato Berlusconi per la 
sua dichiarazione di volo, ha 
detto di preferire un suo impe
gno nell imprenditoria piutto 
sto che nella politica ma ha 
anche affermato che se Sua 
Emittenza decidesse comun
que di fondare un partito que
sto diventerebbe un interlocu

tore obbligalo 
Di "rilevante» tanto rilevante 

da spegnere la Fiamma e sosti
tuirla con un nuovo simbolo, 
per ora non ha mollo attorno a 
se il segretario missino L espo 
nente più di spicco della De al 
suo fianco è Publio Fiori Però 
il sottosegretario alla sanità 
sospeso da Martinazzoli dopo 
che aveva annunciato il suo 
voto a Fini non ha accettato la 

• • ROMA Nessuna abiura, 
niente rinuncia alla Fiamma 
tricolore La "defascistizza/io
ne» di Gianfranco Fini ha un ' 
confine preciso, oltre il quale il 
segretario missino non può an
dare «Un abiura non serve -
ha detto Fini - Il regime fasci
sta è morto con Mussolini II 
Movimento sociale ha svolto 
un ruolo importantissimo per 
anni preservando la memoria 
storica dell'esperienza fascista 
che altrimenti sarebbe stata 
spazzata via» E ha semplice
mente ribadito ciò che va di
cendo da giorni, e cioè che di 
antifascismo e fascismo non è 
più tempo di parlare Per qual
cuno sarà poco Ma è quanto 
basta a Publio Fiori e agli altri 
esponenti democristiani e libe
rali che ieri accanto al capo
gruppo missino Giuseppe Ta-
tarella e al politologo Domeni
co Fisichella, hanno presenta
to nella sala stampa di Monte
citorio le tappe del rilancio di 
•Alleanza nazionale» Interlo
cutori nuovi nessuno Più che 
altro un fuoco d'artificio, per 
accreditarsi in vasta del rush fi
nale per il ballottaggio del 5 di
cembre, v̂  w .. * -, 

Riflettori accesi e gran folla 

»La grande affermazione al pri
l l o turno dimostra che il no
stro progetto di un alleanza 
nazionale un polo di destra-
centro è già decollato », ha 
cominciato a spiegare Adolfo 
Urso. cordinatore di «An» E 
Maurizio Gaspam sottovoce 
•E certo sono loro che hanno 
vinto ma gurada un pò '» Co
me lui a orecchi*" tese, pigiato 
nella mischia di giornalisti, e e-
ra Teodoro Buontempo, un al
tro deputato missino fascistis-
simo, quello che a Roma ha 
fatto il pieno di preferenze con 
lo slogan "Eccomi, so esser lu
po e cafone» Gianfranco Fini 
ha bloccato il loro insorgente 
mal di pancia Su qualche gior
nale avevano letto che il loro 
segretano stava per fare lo 
strappo definitivo e s erano al
larmati Ma lui non ha alcuna 
intenzione di sciogliere il mo
vimento sociale, anzi, ha an
nuncialo che la Fiamma trico
lore, che ha ottenuto il 30% dei 
consensi, sarà il simbolo di 
quel rassemblement di destra 
di cui Alleanza nazionale do
vrebbe essere 1 embrione Un 
polo che il segretario missino 
spera possa esprimere-propri 
candidati alle prossime politi-

proposta di essscre il vicesin 
daco del segretario missino 
•Poteva apparire come un o-
perazione strumentale legata 
al voto - ha detto - Alleanza 
nazionale è un progetto più 
ampio» 

Un altro democristiano pro-
Kini fin dalla prima ora e Poti
lo Salatto "Non sono sbardel 
liano è una menzogna» ha 
detto ieri il vicepresidente de 
della Regione Lario approfit
tando di essere un illustre sco
nosciuto nella sala stampa di 
Montecitorio In realtà lui è sta
lo saldamente legalo a Sbar-
della pnma del declino della 
corrente poi ha proposto 
un alleanza con il Pds quando 
si apri la crisi alla Regione La
zio e mime a primavera ha 
giocato d anticipo saltando sul 
carro mivsino ' -

È presto per dire cosa sarà 
del progetto di Fini Certo è 
che se si fondasst su Fiori Sa
lano e qualche altro reduce de 
sarebbe ben poco E allora ieri 
il segretano missino ha evoca
to Francesco Cossiga -Oltre 
che nella picconatura del vec
chio sistema Cossiga potrebbe 
avere un grande ruolo se lo 
volesse, nella fase della nco 
struzione» Insomma lo acco 
glierebbero a braccia aperte 
Ma lui da Lisbona ha latto sa 
pere che non e disposto ne ,i 
•intruppar»!» in mezzo alla fiu
mana del successo di hm e 
-tantomeno a dingere un mo

vimento conservatore, anche 
se democratico» 

Tini poi ha chiesto a Segni di 
scegliere tra destra e sinistra e 
ha ribadito 1 incompatibilità 
con Bossi Per ora quindi non 
ha altro che il suo successo 
elettorale Che però nschia di 
essere troppo ingombrante an
che per chi al centro e nella De 
pure pensava a un ipotesi di 
destra 

L offensiva di Fini per accre
ditarsi come forza di governo è 
a tutto campo A Montecitono 
mette la sordina ai suoi rappon 
con lx» Pen >S1 è vero, lo vedo 
lo incontro ci parlo - ha detto 
- Ma vi ncordo che proprio 
per il disaccordo con lui sul 
problema degli immigrati non 
siamo entrati nel gruppo della 
destra europea a Strasburgo» 
In un intervista a Le Figaro il se-
g-elano missino invece elogia 
proprio la politica del leader 
dell estrema destra francese 
sull immigrazione 

E tanto per restare in tema ti 
professor Fisichella, mentre i 
cronisti aspettavano che par
lasse Fini, ha profuso un pò di 
conoscenza sulla scomparsa 
degli europei -nel 1900 ce ne 
era uno ogni sci, nel 50 uno 
ogni sei nel novanta invece 
uno ogni 11 e nel 2010 ce ne 
sarà soliamo uno ogni H » 
Che cosa fare per difendere il 
vecchio continente dalla forza 
d urto dei popoli del terzo 
mondo7 

Gianfranco Fini, sotto Mino Martinazzoli e Clemente Mastella 

Il leader De incontrerà Segni. Oggi a Modena e Padova le assemblee di Casini e Bindi 

Martinazzoli: «L'arco costituzionale? 
Esisteva, ma sono cambiate tante cose» 
Martinazzoli ha in calendario un incontro con Segni, 
e il gruppo dei 40 firma il Patto di rinascita. La De che 
vuole stare al centro conta su Manotto A Modena si 
riuniscono 1 fautori del partito di centrodestra, con 
Casini e D'Onofrio. Mastella. «Sono assolutamente 
contrario al progetto di Fini e Fiori» A Padova costi
tuente veneta di Bindi. Martinazzoli: «L'arco costitu
zionale7 C'era, ma sono cambiate molte cose» 

• I ROMA. Su una cosa Mino 
Martinazzoli concorda con 
Berlusconi le forze di centro 
non devono comportarsi come 
galli in un pollaio Devono in
vece dice il segretano della 
De "suoerare diffidenze e in
comprensioni del passato, ren
dendo visibile questo centro» 
Un passo importante in questa 
direzione è I incontro che Mar 

>*rt V<« ***» - / w * « 

(mazzoli avrà con Mano Segni 
Le «avances» che I uno ha latto 
ali altro giovedì non sono n-
maste senza effetto «Chiederò 
a Segni - ha aggiunto il segre 
lano dr- - di non sprecare il 
suo potenziate politico» ma di 
lavorare per rendere visibile 
•una linea politica moderata» 
Di questo incontro gioirà il 
gruppo dei 40 (rappresentati 

da Agrusti Pinza Fracanzani 
martinazzoliani doc) che ave
va so'lecitato Marlinaz-zoli pro-
pno in questa direzione E che 
da oggi comincerà a firmare il 
Patto di Segni Maria Pia Gara 
vaglia 1 ha già fatto ieri Insom
ma i segnali indicano che chi 
non concorda con la proposta 
di un partilo di centro destra 
vede in Mano Segni I unica al 
ternativa per frenare I emorra
gia dei voti sulla destra ma an
che sulla sinistra E evidente 
che questa e la prova generale 
di un accordo elettorale cui 
Martinazzoli si vuole prepa-are 
anche con l avsemblea del 18 
gennaio 

Ma e quanto temono coloro 
che invece spingono per una 
svolta di centrodestra preoc 
cupati di essere esclusi da que 
sta operazione Per questo i 
Mastella i Casini i D Onofrio 
continuano a lavorare per dare 
gambe ai propri progetti per 

arrivare organizzati al 18 gen 
naio e far pesare le propr.e po
sizioni Se I operazione non 
dovevse riuscire sarebbero 
pronti ad abbandonare il parti
to farebbero quella diaspora 
che per ora negano d avere in 
menle 

Oggi a Modena si nuniranno 
i centristi intorno a D'Onofrio e 
Casini e Franco Fausti propor
rà la creazione di club veri 
luoghi organizzati per mettere 
a punto e gestire la nuova idea 
di partito Mastella invece non 
sarà a Modena 11 deputato di 
Ceppaloni innanzitutto tiene a 
precisare che «con il progetto 
di Alleanza nazionale non so 
no assolutamente d accordo 
non voglio lare la succursale di 
Fni Auspico invece un idea 
moderata alternativa al Pds. 
Scelta diversa ha fatto Publio 
f-ion al quale Caslagnetli 
braccio destro di Martinazzoli 

ricorda che -se vi sono demo 
cratici cristiani ven e presunti 
che aderiscono a tale iniziati 
va significa «.he hanno deciso 
di autoescludersi automatica 
mente e definitivamente dalla 
De» Lo stesso Castagnetti a 
Milano Italia ieri sera ha parla 
lo della «pregiudiziale antifa 
susta- Fiori dunque éfuon dal 
partito, ma Bianco insiste an 
cora nel tentare di trattenerlo 

Anche a sinistra ci si orga 
nizza A Padova sempre ogg 
Rosv Bindi terra la costituenti 
del Veneto atto secondo E ,i 
lei indirizza una lettera aperta 
Ermanno Gomeri «Andiamo 
pure alla tardiva costituente in 
detta da Martinazzoli ma 
avendo ben presente I inevita 
bilità del chiarimento e della 
conseguente divisione tra la 
parte più moderata e la parte 
progressista della De come e 
imposto dalla logica della de 

mocrazia dell alterna iza e 
dall esito del voto amministra 
tivo» Corrieri ha chiara la stra 
legia di Martinazzoli -Si vuole 
cambiar nome alla De mante 
nerla unita e continuare in 
quella posizione di centro che 
ha portato alla disfatta del 21 
novembre» 

Le prossime settimane non 
saranno fac ili per Martinazzoli 
dovrà tenere insieme un parti 
lo che non ne ha voglia I" poi 

sul cammino si troverà la pata
ta bollente della finanziaria 
Allora le proteste levatesi in 
questi giorni dalla De potreb
bero concretizzarsi in un voto 
contrario che non solo avreb 
be un valore dirompente per 
I alleanza che sostiene il go
verno ma sarebbe un siluro 
.indie per il segretano Nei 
giorni scorsi Martinazzoli ave 
va detto o votate la finanziaria 
unii dimetto Ro La 

*ìK^tf«Sc»> £•**£ ** ~- ** «w*> ~;;f*' Fini veste in doppiopetto, destreggiandosi fra oltranzisti e nostalgici 

Un armo fa a piazza Venezia, camicie nere e alala 
Il fascismo'' E chi se lo ricorda Gianfranco Fini cer
ca di mettere il passato nel cassetto dicendo che mi
ti e riti così lontani lo sfiorano appena e che ne fa 
volentieri a mono Peccato che solo un anno fa, per 
il settantesimo della marcia su Roma, firmasse auto
grafi a ragazzi in camicia nera e che sempre un an
no fa 50mila missini sfilassero inneggiando al Duce 
sotto il balcone di piazza Venezia 

ROBERTO ROSCANI 

• i ROMA »La destra prcesi 
ste al fascismo II regime fasci
sta 0 finito nel 1945» cosi Fini 
ieri sera in televisione, sintetiz 
zando la sua -svolta» «Fini e 
nato nel 1952 l'fascismo non 
e 0 pili da cinquant anni» cosi 
Berlusconi urlando come un 
malto alla conferenza stampa 
sempre len a Roma «Uuardia-
mo al futuro ma teniamo fer
ine le nostre radici F siamo 
vincenti come nel 1922» Cosi 
sempre Fini sempre in dop
piopetto ma meno controllato, 
davanti a 1200 camerati riuniti 
a festeggiare il settantesimo 
della marcia su Roma il 28 ot 

lobre del 19<I2 un anno e un 
mese fa Era una «festa tra ami 
ci» in cui Pini firmava autogra 
fi sorrideva a ragazzoni che 
avevano magliette nere col 
faccione del Duce e la scruta 
•me ne frego» era al tavolo 
d onore insieme a un gruppet
to di quasi centenari che ri
spondono ai nomi di Cesco 
Giulio Bagnino presidente dei 
reduci di Salò Armando Casil 
lo generale della Milizia Ren 
zo Lodoli in rappresentanza 
dei volonlan neri in Spagna 

Roma della quale Fini oggi 
si candida a diventare sindaco 
e stata teatro dell ultima mani 

f< stazione di massa del Msi, 
I appuntamento ch< ha cerca 
to di rifare la faccia .il partito 
nell era delle tangenti e di ma 
ni pulite Era il 17 ottobre del 
1 anno scorso t almeno cin 
quantamila missini fecero la 
loro marciti su Roma non se 
I asjxjttava nessuno un succes 
so simile anchr se tanti lattori 
avevano congiurato ti prepa 
rarlo Fini convocava il suo pò 
polo dopo la legittimazione 
cossighiana del ISMI quando 
I allora presidenti' c i n t ò lui e 
un bel gruppetto di deputati 
neofascisti sull aereo che por 
ta le insegne della repubblica 
natti dalla Resistenza traspor 
bindoli ai funerali dei caschi 
blu italiani morti in missione in 
Yugoslavia Quel viaggio fu un 
vero traghettamento aldilà del 
l.i palude che separava i neo 
fascisti dal resto del sistema 
politico italiano 

Ma l-ini non lasciò il baga 
gho fascista sulUi sponda tip 
penti abb indonata Al contra 
no cercò di mettere insieme 
•chi aveva combattuto*, ontro il 
comunismo» ovvero i fiscisti 

con quegli altri patrioti che si 
chiamavano gladiatori 11 se 
gretano mivsino di Cossiga ap
prezzava il piccone (ne aveva 
uno d oro sulla sua scrivania ti 
via della Scrofa) e la voglia di 
far piazza pulita del passato 
l'orse al giovane allievo di Al-
rmrante alla fine del 199I era 
anche venuto in mente di ab
bassare il contenuto rituale del 
suo partito con tutte quelle ca 
micie nere e quei saluti romani 
(he potevano diventare imba 
razzanti Poi però Cossiga tra 
montò F. in piti a destra av 
venne un fcnoineno di radica 
lizzazione mcarnatod.il nazis 
km dalle pulsioni xenofobe 
antisemite apertamente razzi 
ste verso l( qu ili nel resto 
<l Puropa si e rmo gii andati 
orientando i camerati del 
fronte nazionale di Ix- "eli e i 
neonati Republikaner della 
nuova Germania unificata F 
hni non sopporta l.i concor 
renzti a destra 

N icque come una prova di 
forzti queliti manifestazione 
na/ionaie a Roma durante l.i 
quale la facci ì pili imprcsent 1 

bile dei naziskin (nella capita 
le da |KH_o le te ,te rasate ave 
vano dato fuoco id un munì 
grato e riempito di stelle gialle i 
negozi degli ebrei ad imitazio 
ne di quel che facevano i nazi 
sii) venne tenuta a disianza d.i 
un nutritissimo servizio d ordì 
ne Ma i cinquanta inula raccolti 
sotto la fiamma tricolore uvi 
fono esattamente gli stessi slo 
g.in e gli stessi gesti simbolo 
dei naziskin La rnanifestazio 
rie -contro i tangentocrali» do 
vev.i avere crune simbolo le 
mani guantate di bianco in se 
gno di appoggio n giudici che 
slavano (avendo -piazza pulì 
la» In realtà ebbe per simbolo 
le mani levate nel saluto rom.i 
no 

Davanti a Palazzo Venrziti 
davanti al balcone da cui Mus 
solini si affacciava durante le 
«radunate oceaniche» i e in 
quanlamila arrivati a Roma coi 
pullman e i -treni tricolori-ci 
elevano quasi in deliquio -Du 
ce Duce» era il grido dal p,is 
stito remoto ricomparivano le 
note di -Sole che sorgi libero i 

giocondo» Un gruppo eli si 
gnore di me/za etti tirò fuori 
uno striscione bianco molto 
artigianale su cui e ampeggiava 
la se rutti -Il tempo passi TU re 
sti» dove le maiuscole spiega 
iio tutto hni in guanti bi i iclu 
accompagnalo da moglie e fi 
glia sorrideva u ragazzoni in 
giubbotto nero divisi tra -Kic 
celta nera» inneggi unenti al 
Duee e slogan d. stadio come 
•Cliinonsaltaecomiinist i-

T gli ultimi dodici mesi I un li 
h.i spesi nella lunga rincorsa 
In I omaggio il balcone di 
pi izza Venezia e 11 conquis'a 
di una gr inde fetl.i dell e letto 
rato democristiano < modera 
lo In un ittivismo tallio più 
estsperito quanto piu sp izio 
gli lasci.iva lux erte zzi della 
-baleni,! bianca» e il disgregarsi 
del vecchio sisteni i poi tico 
Un attivismo certe volte instcu 
ro e tentennante solo sei mesi 
l.i I un cere .iva di difendere il 
suo 7 S per evento dell eletto 
rato combattendo llll.i legge 
maggiori! in i elle - lui temeva 

rischi iv.i di spazzarlo via l n 
errore di pi rtczione evidente 

utente visto che a partire dal 
I esitile e con I avvicinarsi della 
e .impagliti per le amministrati 
ve il Msi punta tutte le carte sul 
l.i |xilanz.zazione destra sini 
stia 

A dire la venta Fini a Roma 
I i deciso di presentarsi solo 
ili ultimo momento puntava 
su una candidatici Cossiga da 
condivitlere con qualche altra 
fett.i di destra poi sul nome di 
Angioni Persino 11 ventilata 
presc'iitazione di Butiglione da 
parte democristiana stava per 
t.ir ricntr ire la sua candidatura 
per il Campidoglio Poi la De 
ili scelto lo sbiadito Caruso 
lasciandogli lutto lo spazio F 
hni h.i colto la palla ha messo 
II sordina al Msi h 1 fatto una 
e inipagn i eletlor.ile senz.i 
smino1! fiscisti lasciando in 
e istigo la parte meno presen 
Libile del suo partito troncali 
do tutti i fili lesi verso i iitizis 
km I idesv» con quella mon 
1 igna di voli Iti linl.i di non ri 
cord.irsi nemmenei pai e os era 
il t iscismo \ n i roba di ci 
quaant .inni la e lui i nato solo 
n e l'lr.J 

Collegi all'ultimo vaglio 
La nuova mappa elettorale 
va alle Camere e recepisce 
alcune proposte regionali 
• • ROMA. La «mappa» 
dei nuovi collegi elettorali 
6 approdata in Parlamen
to per I ultimo esame pri
ma del varo definitivo, 
previsto entro il 21 dicem
bre Si tratta dell adempi
mento che ancora manca 
alla piena operatività del
la nforma elettorale in 
chiave uninominale mag-
giontana, approvata il 4 
agosto scorso E, quindi, 
alla possibilità di indire 
elezioni per rinnovare il 
Parlamento con le nuove 
regole II governo ha inol
trato alle commissioni Af-
fan costituzionali del Se
nato e della Camera - che 
hanno ora venti giorni per 
formulare i loro pareri, 
peraltro non vincolanti -
due schemi di decreti legi
slativi I testi, rispetto al 
progetto disegnato dalla 
commissione degli esperti 
guidata dal prof Zuliani, 
presidente dell Istat, rece

pisce una parte delle ri
chieste di modificazione 
suggerite dalle regioni 
Neila relazione inviata al 
Parlamento il governo sot
tolinea che «il contributo 
offerto da. consigli regio
nali si ò rivelato partico
larmente prezioso so
prattutto al fine di garanti
re la massima coerenza 
del bacino territoriale di 
ciascun collegio» «Si è ri
tenuto - prosegue la nota 
- di accogliere tutte quelle 
proposte regionali che so
no state considerate mi
gliorative per quanto con
cerne I omogeneità eco
nomico-sociale del baci
no tcmtonale dei collegi e 
le caratteristiche storico-
culturali dei medesimi 
nella convinzione che so
lo gli enti territoriali pos
sono avere una piena ed 
esaustiva conoscenza di 
tutti gli aspetti delle realtà 
locali» 

t ^ » W . *"** 'Ut l "ftrtmr*» *tj*sn >"* 

Il comico critica il Cavaliere 
«Sta cercando un puntello politico» 

Gene Gnocchi 
«Berlusconi in nero? 
Non condivido» 
«Se io lavorassi alla Mondadori farei sciopero» li 
giudizio sull'uscita filo-Fini del cavaher Berlusconi e 
netto Ma siccome Gene Gnocchi per hobby fa il co
mico in casa Finmvcst e di mestiere fa lo scrittore ve
ro, cerca di sdrammatizzare Aggiunge, perù elice'1 

«una scelta che non condivide» e che «è nata perchó 
ha perso 1 referenti importanti del Caf Berlusconi 
cerca un puntello politico per la propria attività» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 

• • BOLOGNA È in citta per 
un tour promozionale del suo 
ultimo romanzo «Stati di lami-
glia» Un romanzo vero seno 
sulle piccole grandi tragedie 
quotidiane Lui il comico Fini-
vesl che ha indossato i panni 
dell avvinazzato telecronista 
bergamasco Rubagotti. che 
duettava col collega parteno
peo Caccamo-leo Teocoli 
Lui che si è scatenato coi suoi 
« O t o n bovs» nel rock panni-
giano più duro lui cioè Gene 
Gnocchi avvocato e un timi
do di sinistra (è stalo anche 
consigliere comunale libila 
sua Fidenza come indipen 
dente nelle file del Pei) ed e ri 
maslo alquanto sorpreso dalla 
scelta di campo del suo «dato 
re di lavoro- part-time Ma ha 
una sua 'eoria 

Allora, la «celta di Bertusco-
ni a favore di Fini ha scate
nato un putiferio anche is 
azienda, l'azienda in cui la
vora l'attore Gene Gnocchi. 
Coaa ne pensi? 

Beh è una scelta che non pos
so condividere lo venno da 
una tradizione di sinistra e sa-
perecheil mio editore si schie
ra col segretano del Movimen 
to sociale non può lasciarmi 
indifferente Probabilmente 
Rubagotti si limiterebbe a dire 
•Ealura'» 

E allora, quelli della Monda
dori hanno deciso di sciope
rare, Mentana ha preso le di
stanze, Costanzo ha ribadito 
l'appoggio a Rutelli. 

Anch io se lavorassi in Monda 
dori adenrei allo sciopero II 
palinsesto spettacolare della 
hn vesl non credo sia politica 
mente orientato perciò non 
sciopero 

Per quale motivo il Cavalie
re è diventalo nero? 

fì un imprenditore che cerca 
un puntello politico jx-r la prò 
pria attiviti Avendo perduto 
referenti importanti come Cra 
xi e compagnia cerca alteri la 
tivr 

E In tv come va? La Finivo»! 
ha un mare di debiti. La pro
grammazione ne risente? 

Alcuni programmi previsti non 
sono partiti alcuni progetti so 
no fermi da mesi Latmoslera 
generale ne nsente 

Cosa vuoi dire? 
Voglio dire che i debiti fenna 
no la voglia di sperimentine 
Per le cose nuove non ci si 
pensa una volta sola ma due o 
tre Si fanno solamente i prò 
grammi garantiti dagli s |on 
sor Che ne so La ruota della 
fortunadi MikeBongionio 

Anche tu hai un programma 
nel cassetto. 

SI ho già fatto un numero zero 
di una striscia pre serale una 
specie di nottziano familiare 
un notiziario fatto in cas j con 
mia madrt' e mia nonna lutto 
in casa come le tagliatelle Do 
vrebbe partire alla fine di geli 
naioo agli inizi di febbraio pri 
ma del Karaoke di Fiorello I-1 
remo una specie di telegioni i 
le di notizie che m'eress.inc» l.i 
famiglia italiana le madri le 
nonne e anche i nonni 

E la Rai dei profotsorP 

Mah anclie qui stiamo a vede 
re Mon mi sembra 'lniciio 
per il monn-iito che abbiano 
dato nuovo impulso alle reti 
Kaitre resta queliti più intere s 
vinte- Ho avuto dei contatti 
per una trasmissione sui libri 
Adevso che- Augias e anelalo a 
Idemonticarlo se ne può di 
scutere 

E in generale cosa pensi che 
potrà succedere? 

Adevso mi interessano i vec 
chietti Nel mio prossimo ro 
manzo racconterò l.i stori i di 
due vecchie ottantenni che si 
disputano un nov "ilenne Sto 
raccogliendo molto in iti-ri ik 
interessante 

Leggendo «Stati di famiglia-
parti dei piccoli grandi 
drammi che avvengono in 
un condomlnloo popolare. È 
una metafora della nostra 
società? 

F un invenzione ma ci vino 
anefie parti aulobiokjralic lv In 
fondo ;x-rr> [x-nso J.ivvi ro 
che si viva sempre .ti m intuii 
di quale osa che non e jx-r noi 

PUBBLICHIAMO testi, saggi e ricerche 
onnidisciplinan riguardanti le problemati
che e le aspettative legate all'avvento 
del NUOVO MILLENNIO. Gli interessati 
possono contattare: 

Camenahs Editore via Pagano, 8 
61100 Pesaro - Tel. 0721 / 65023 
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La nuova 
Italia 

~~ ~ " " Politica 
A Roma i segretari regionali e federali della Quercia 
Già raccolte 150mila firme perché si vada subito al voto 
Parte il tesseramento per il '94: «Un partito forte 
per un'alleanza e un programma che si rivolga ai moderati» 

Ni l i ' h i 
21 iKivcmlm 1<WJ 

jettere-
«È al via la Costituente progressista» 
Occhietto: «Dopo il ballottaggio, i candidati per le politiche» 
150 000 firme sotto U petizione che chiede le elezioni 
Il Pds parte da qui per lanciare il tesseramento A po
chi giorni da! ballottaggio, dove i progressisti partono 
in pole-position. Configurando uno schieramento che 
si candida al governo Sulla base di un programma 
che si rivolge anche ai moderati E in questa alleanza, 
ha ancora un ruolo il Pds' Occhetto «Un forte partito 
per una forte alleanza Pur distinguendo 1 piani» 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROMA Prima il 21 novem
bre e ora il ballottagRio Poi le 
e ie/ ion i polit iche E a p i o p o s i -
to sotto la petizione della 
Quercia che le sollecita nel gi
ro d i qualche giorno sono state 
raccolte 150 mila firme II pae
se è cambiato sta cambiando 
Tante analisi sono state latte 
altre ne seguiranno E del voto 
amministrativo delle polit iche 
anticipate s e discuvso anche 
ieri ali assemblea dei segretari 
delle federazioni provinciali e 
regionali del Pds che ha Itili 
ciato la campagna tessera
mento per il 91 S o discusso 
presente Occhetto Che ha 
|X!rtato al dibattito un contr i
buto se cosi si può dire anche 
rnetodotogico- In questo sen

so -F vero che spesso scriwa 
ino cust importami nei nostri 
document i Che poi magari 
incontriamo difficolta a tradur
re in latti» Un esempio la Co
stituenti «chi non ricorda che 
15 giorni dopo aver i j lanciata, 
e era giù chi diceva che era fal
lita''" Ora invece, e diverso 
•Perche sappiamo che anche 
'e migliori mtu i / ion non si rea
lizzano coi document i Sono 
processi che h.inno i loro tem
pi Che vanno si guidati ma 
i. hi devono soprattutto intera 
girt t o n le «ispettative con le 

sollecitazioni della gente» E 
cosi ora tanto più dopo il 21 
novembre 0 arrivato nei latti 
il momento della -costituente» 
Del tavolo programmatico dei 
prog'cssisti Ui «costituente» 
meglio le «costituenti» Perche 
Occhetto ne solici ita una per 
regione per unire in tutti i col 
legi le forze progressiste C co
struire cosi una -nuova classe 
dirigente che si candidi al go 
verno del paese» Sulla base di 
• un programma realistico che 
si rivolga ai ceti moderati» 

Ma <. he paese e uscito da'le 
urne del 21 novembre ' È stato 
ricordato anche ali assemblea 
di ieri un paese dove il centro 
disgregandosi ha favorito la 
• bipolarizzazione» Un paese 
che quasi ovunque ha asse 
gnato la pool position allo 
schieramento progressista Ma 
anche qui per usare ancora le 
parole d i Cicchetto •s.amo di 
fronte ad un processo d inami 
co» tu» altro che concluso 
Che incontra ancora tanti osta 
coli "Non mane.ino in questa 
fase manovre di quanti mlen 
dono con ogni mezzo difen 
dere antichi privilegi l-a vi 
cenda Berlusconi non è lauto 
indicativa della velleità di rico
struire un centro ormai sp tp 
polato quanto della detenni 

nazione a contrastare uno 
sbocco democratico positivo 
della crisi» E oggi la«bipolanz 
zazione» si presenta non come 
uno scontro tra destra e sim 
stra democratiche entrambe 
dentro -regole accettate» A 
Napoli e a Roma, per esempio 
la battaglia è contro una destra 
•immatura democrat icamen
te- Pericolosa nostalgica In
somma siamo ancora ad un 
bipolansmo .imperfetto» An
che se va aggiunto -non dob
biamo avere paura di quella 
bipartizione» Il Pds ha com
battuto per realizzarla e deve 
prepararsi ad uno scontro non 
più col "Centro» ma con la de
stra Che certo non può esse
re quella di Fini o della Musso
lini Ma che esisterà «E non 
dobbiamo avere paura di navi
gare in mare aperto» dira an
cora il segretario Sapendo di 
stinguere anche fra le slesse 
forze di destra «Nella Lega per 
esempio ha aggiunto (ar
chetto dichiarandosi -non 
d accordo» con I analisi di Vit 
lono Toa - vedo soprattutto 
ambiguità» Certo Bovsi usa an 
cora un linguaggio eversivo at 
tacca I unita del paese Ma in 
questo caso compi to delle for 
ze democratiche e proprio 
quello di togliergli spazio ri 
prendendo la -bandiera» del 
'ederaiismo 

Sinistra contro destra forze 
progressiste che si candidano 
al governo Delle citta e del 
paese Ma qui arriva un proble
ma dentro quelle alleanze che 
cosa accadrà del Pds' Deve 
promuoverle deve evseme il 
pomo e poi ' ' Soprattutto di 
questo naturalmente s'è di 
scusso ali assemblea di ieri A l -
follalivsima ma che non ha 
proprio soddisf ino Hotteghe 
Oscure - l ' n mezzo fall imen

to» dira scherzando Occhetto 
«E non per quelli che ci sono 
ma per quelle che non ci so
no» Un modo diretto insom
ma, per denunciare i limiti che 
ancora ini ontra ia costruzione 
di <un partito di donne e di uo
mini -

Fatta quesiti premessa la di
scussione Che comincia to r i 
una relazione di Mauro ? j n i 

Per dire in «pillole- che non 
esiste struttura organizzata i 
senza progetto polit ico Ma 
non è vero neanche il contra 
no Ed allora una volta rissato 
I orizzonte dell alleanza prò 
grossista non e affatto vero 
i he II dentro debba - come di 
re ' - -sciogliersi- il partito In 
somma e è ancora bisogno d i 
Pds C e ancora bisogno d i 

•uno strumento efficace per far 
vincere la si uslra e lo forze di 
progresso- Di più (come dira 
/mgarett i della Sinistra giova 
mie) -Lesperienza ci ha inse 
g iu to come fossero sbagliate
lo tesi che puro hanno trovato 
eco anche nella Quercia che 
sostenevano il superamento 
dello strumento partito- Pro 
pno la costruzione invece 

Chiesto un intervento, mentre Berlusconi incalza 

H leader del Pds a Ciampi: 
«Finanze Rai a rischio» 
• 1 K O M A -Il Paese vivo un 
difficile passaggio po l l i no e 
istituzionale . assetto dell in 
formazione e della comunica
zione 0 coinvolto direttamente 
in questo passaggio R*"centis-
s"ne prese di posizione del più 
forte operatore privalo del set 
toro hanno mevso a rumore lo 
cronache e sono la prova di 
quan 'o del icato sia il proble 
m.i e del resto il d e m m o da 
l.ei presieduto mostra d i essere 
ben consapevole di c iò vistala 
convocazione della Conferen
za r iu/ ionale sulla inforrnazio 
no Per questcì sottrarre il servi 
zio pubbl ico ti vincoli soffo
canti di carattere finanziano 

mi sembra un obbl igo rilevali 
te anche sotto I aspetto demo 
cr.it ico-

E il passaggio centrale della 
lettera che il segretario del Pds 
Achille Occhetto ha scritto al 
presidente i lei Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi noli imminen
za dell .ìssomblea degli azioni 
su Rai - il 29 novembre - che 
dovrà decidere sulla ricapita
lizzazione dell azienda E evi 
dente nella lettera di Occh'M 
to il r ichiamo alle recenti pre 
se di posizione di Silvio Berlu 
sconi che dall . i l io della sua 
|x>siz>one dominante nel cam
po della comunicazione ha 
annunciato il suo ingresso nel 

la scena politica italiana F 
I impero Hmnvcst rischia di 
trovarsi di fronte ad un servizio 
pubbl ico in completa rotta 
soccombente nei conlronti del 
Bisi ione 

•E chiaro che soprattutto 
dopo la recente modil ica legi 
slativa con il conseguente in 
sodiamento del nuovo Consi
glio d i amministrazione - seri 
ve Occhetlo ti Ciampi - le re 
sponsabilita della gestione co 
me quelle concernenti la ri 
strutturazione e la 
riorganizzazione della Rai 
rientrano tutte intere nello 
competenze degli organi 
aziendali E chiaro ani he che 

Iti istanza parlamentare la 
Commissione di vigilanza ha 
com|>ctc nze e potori in mate
ria di indirizzo o non fuori da 
questo ambi lo A maggior ra 
gione le forze polit iche fatto 
salvo il loro diritto dovere di 
esprimere valutazioni e giudizi 
sugli .itti e sullo scolto riguar
danti una azienda di tanto ri 
lievo devono astem rsi rigori) 
samente dti ogni intorlerenz i 
su tutto le scelto gestionali e 
imiiuriistr.itive I ulto ciò pre 

messo - continua Iti lettera di 
Oichetici - e tenuto ben ler 
mo ritengo tuttavia esista un 
problema sul quale la respon 
sttbilitti dt ' Governo è1 in quo 

sto in t imi nto dirotta e rilevali 
to Qualsivoglia ulteriore deci 
sione ili materia di gestione e 
di ristrutturazione non può 
presi indoro dalla soluzione 
immediata delle difficolta li 
Uti l i / ine esistenti e. una ni 
eessittì oggettiva e urgente elio 
si deve affrontare Mi permetto 
di richiamare la sua attel l / lont 
su questo punto e i l i rivolgerli 
un.i sollecita/ione p i r una d i 
as iane rapida e positiva Ri 
tengo di poterlo (are | H T motivi 
i l i carattere generalo l-e con 
tingenti difficolta Iman/ lar i ' 
della R.u possono infatti avi ri 
ripercussioni negativo non *o 
lo sulla immoll i ita vil.i dell t 

zienda - con conseguenze da 
evitare assolutamente anr he 
sul terreno dell oc iupaz iono -
ma ami .e sulla < onsistenz.1 
presente e lutura i lei servizio 
pubbluci» 

,s un lono preoccupato 
quello di Occhetto e ne ha 
l>en ragione Ut situ ìzione fi 
nanzttiria l icita Rai e .issoluta 
mento disastrosa A fronte di 
un capii. i le soeiale di 120 un 
liardi i debiti assommano a 
r)20 miliardi e 1 cs|xisi / ione fi 
n.in/i ina con le bal l i h i a I x n 
I T O mi ln rd i II rischio e che 
I assemblea dogli azionisti 
possa portare i - l ibri- 11 tnbu 
naie l ' i r i vtt.iro questa JXISSI 

dello schieramento progressi
sta ha dimostrato il contrario 
•E che cioè - per usare stavolta 
le parole di Colonnella delle 
Marche - un forte Pds e una 
garan7ia por tutti i progressi 
stl» 

C se si guardano da questa 
•ottica» le cose i dati sono si 
confortanti ma non possono 
bast.iro La Quercia aliti fine 
del 93 avrà 650 700 mila iscnt 
ti I anti da configurarla come 
•1 unica forza nazionale che 
abbia una struttura di massa-
Ma ancora pochi per quel prò 
getto polit ico che incontra 
sempre più consensi Cosi par
te la campagna del tessera 
mento per ' prossimo anno 
Collegata alla scelta falla I an 
no scorso ma ancora - pure 
questa - di dil l ici le appl ica/ io
ne delle autonomie regionali 
Collegati! alla scella di creare 
dei -luoghi di aggregazione 
politica informali- che m.i . . in 
nascono legali ad un solo 
obiettivo C e ancora bisogno 
della Quercia e stato detto Di 
nuovo le parole di O i i n e t t o 
• Da tempo abbiamo puntato 
alla nascita di un sistema hipo 
lare M.i uin abbiamo mai 
pensato n i in sistema .ili in 
glese con due paniti Piutto 
slo delle coalizioni Sopra'tut 
lo a sinistra dove pensiamo a 
forze che si uniscono ma che 
mantengono una loro specili 
cittì» E che manterranno co 
munque un loro s p . i / o Que 
sto -La coalizione progressista 
si candida al governo lo con 
quista Ma ai partiti devo -osta 
re il mo lo di olalxirare di ]X'n 
sari un progetto i h e vada al di 
là della contingente funzione 
i l i governo Qui in questa ri 
c e n a i e il mo lo dei partiti-
Qui e e il ruolo del Pds tinche 
per il dopo voto 

Il segretario del Pds 
Achille Occhetlo 

bilita un emendamento ìlla 
1 in inziari t presenta'o dai go 
verno previ t le un lievi a l imel i 
tode l canone di abbonamento 
( ' i no . i I t t i 000 uro circa p u r 
consistenti abbattimento dei 
Hxl miliardi che la Rai p ig.i 
ogni anno allo stato per la 
concessione 11 rispannio s i 
•ebbe serio circa 100 mil iardi 
mol to ma sempre troppo pò 
eo se si tu no conto elio ia Pi 
ninvest paga alio sialo v i l i 
pri per la concessione solo un 
miliardo e 200 mil ioni C i vuo 
le dunque una imo/ uno di li 
ducit i f inanziar ia 1 JXT I O I I 
sentire alla Rai di guardare i o l i 
maggior fidile la il futuro 

f--j.j-~ ^ . . J^^X' r r . 'Xr^C^ ' " ' " ' * Pro Rutelli: Bianchi. Camiti, Monticone, Zevi, Levi Montalcini, Foa, Caracciolo. 11 gen. Ramponi per Fini 

È l'ora degli appelli: «Non diamo Roma ai fascisti» 
Si accumulano c,li appelli pcrchó Roma non ab
bia un sindaco compromesso con l'ideologia fa
scista K per Francesco Rutelli considerato il sin
daco della tolleranza e della solidarietà Giovanni 
Bianchi Pierre Camiti e Alberto Monticone «Non 
e possibile alcun astensionismo» Koa, Caraccio
lo, Rita Levi Montatemi Tullia Zcvi Ui C14.I discri
minanti I antifascismo e I unita nazionale 

Wm M -MA i. i DM di i fax cM 
le lt Ut r» dei togli fotocopiati 
e h- if.o'l mo i tavoli do Ut* re 
'I t / ioni L i e ontosa lolovisiva 
T i RuN'Iii o I IMI Ila statol i ito 
un t nuova onci vi i di ip|>e|Ji 
per l.i e apitale per il futuro di 
Roma -d. I IKX Mt i t . i o antifa 
se sta. -Dobbiamo cri are i»* 
condizioni per fari di Roma 
una d i t a pit i vivibile IMI] 'ol le 
ranlo più solidal»* l n 1 i ttta 
eap ice di coniup in concreta 
me nte efficienza o solidanota 
I ra Rute.li e h n i non e [>ovsibt 
to alcun istensionisruo nrssu 
n.i neurra'mì" lo hanno scritto 
u n Ctiovanni bianchi (prosi 
dcr t t dollt A d i ) Pierre ( a r n i 
ti Al borio Monticene (ex pre 
sidi nti dell Azione Cattolica ) 
Si nvolgono • i quanti sono ini 
;M guati nel vnkml iruito noi 
1 assoc la/ ionisrno nel snida 
t a t o nelle t l l iuta sociali per 

eh*"* votino e tacciano votare 
rry K osco Rutelli-

T il toma dominante dei so 
Monitori di Rutelli la lolle ran/a 
e o l i I i solidari* ta l J> V rivogo 
Ciiorgio Reinhard pr. s-di nte 
del'» e hit v ev.ingt tic tu A! 
Ix-rto Caracciolo Vittorio hoa 
Antonie) Cjiolitti Rita Iz-vi Mon 
tale ini Andrea Riccardi della 
comuni tà dt Sani I r i d i o Pietro 
Scoppola Bianca M ina lede 
sellini L i l l i rottori della l o / i 
univi rsita di Roma 1 ullia /ev i 
-Roma la nostra capital» di 
t o n o deve offrire ali I uropa-
al mot telo Lina mimag no di 
quella tolleranza e d i quella 
solidarietà, i cui valori attMver 
sano lo diverse culture e lt eh 
v» rst e listoni un i i uni igim 
di pae itici avan/ .in» nto» ivi i 
Noi nsp» Iti uno i v nlnu» ri11 di 
protest i che M inno indotto 
molti e iltadtni i vot ut pt r il 

t indidalo della distra ntjzto 
naie ma il voto del 5 dicembre 
e |M. r trasformare la protesta in 
proposta se n/a le ombr i di 
una memoria Iranica che dopo 
ctnqiirint inni [M-S.I i n c o r i sul 
popolo itali m o ' 

Roma ma anclu il resto d I 
(alia Nei prossimi b illemaggi 
la segreteria della Cgil invìi i a 
vot,ire -al di la delle Infittirne 
preferì n/o- tenendo presente 
! i stgenz i eli -e ontrastar* sen 
/a equiwx i il rise turi grivissi 
mo rapprt s* nt.ito dal pn vale
re di alcuni schierami liti < In 
» spr imono posizioni alternati 
vi <n v ilari delia denioe ra/ia 
n pubblit alia- - L i disc rimi 
nani- i ostituzion.ile et* Il finti 
fase isii ioc d* Il un t.i nazionale 

si iU' nu i ne Ila nota diffusa 
li ri dalla C ̂ tl eosN'uiv ono 
un patr imonio irrinunciabile-
L i i qil ha aiu he sottolmi .ito 
( lu dal volo d i I pruno turno 
uiimii i islr. it ivo sono Riunii 

i huir* nulle azioni -dell ( siqt n 
za di un forte rinnovamento 
jMìlitico n so ancor più net* s 
sano daqli evidenti jsericoli 
e tu si sono manifestati- * del 
11 siqenz i di mei in doj»o 
I ipprovazione eh Ila l*ìnanzia 
ri t illi < lezioni |K>litn hi 

1 itti nz io i i " sul b illotl IV.4IO 
Ir i Rutelli i I mi i tuli i\i i pre 
v ilouti me he |« r il v ilare 
sinil-oheo r tppri sf ul tte> et t 

^T3 : d - . 
Ermanno Gornen Dicrrc Camiti Ait>rto Monticone 

una i itt i comi Kum i Sono 
partii ol irmi nli al iami iti 
<|iianti nella * ipil ni e ondile o 
I IO vite e b iti ti^ln di minor in 
z.t ( orni I iss» K i IZIOIK <li qli 
ohu ttori di i ose i' nz i -A Iv> 
m i h itifir se ritto s< \me i il 
si ridai o protjrt ssist i u sono 
lut'e li i ondiziori i pi r rn o 
stri un quel t* ssuto di snlidam 
t i i he sempre di più si assolti 
cji i i v int tLjqio di * c,oisiuo « 
intoltor iiiza» I si allarma e hi 
e onost r dir» tt unenti '* ni 
set-il» nzi di 11 i un ut itti t t i v i 
sta U do ini i hi I mi il titolo 
•Non i i pi ii i, il nero- hanno 
meli Ilo pi r mi re oli di prossi 

ma ti ì i ni nuli stazione -p< r p« r io pai ipp itti in uh ali in i 
vi di n carni sbarr i t i I i salii i di P io lo e I IJMS - l ) o [ j * i l t d i 
il C un p i l la t i lo di i tav tst i I i e hi.ir izioin di 1 il ti i IH I olici.1, I 

ni- Il ( l imitalo ro"i.ia<» eli -S i 11 su i * lozioni ì sind ico il di 
I unii K.ILJIIZZI eli 11 olivo- e IH st L,IIO di un ili* mz i nazion i 
li i se rido -I n in ini disillusi t lt pi r umil i m i destr i I u!lr i 
in m i g l i l i pi r IVI r issistito i o u v rv itorisuio missino non 
ile rollo di un i e I issi (tirila ni» e i sono più i'il |M r i i i m t i m r 

ine ipac < e e ortott.i non pò si IH utr ili in 11 i 11 nti s.i- I > il 
sono aìhd tri la riti iscit i li il i 1 ilie i di. UH H r I IK i du « ( ibr is 
loro e iti i i e I i non ^ ir ini se i «.nino dovi si in -i ontn» I e 
li libi ti i pnm un il diritto ili i I. ziom di I ini s* nz i ' ils< un 
i O I I \ I \ I nz i tr i e ul lun di\ersi parvi Hit i- I i l s im in t i obi» Iti 
> sopr itti i l io la il if es i di i pm v i u n n i 1 i d» hi it iziom n 
di boli m i ine (Ut » ssi suiio» s i n r d i \ in zi i d i e tinsi p,»-

t r i imponi lo i asli nsiuiii \u Kn i In ci* pi u n i i il sue 
sino un bel p u i In tto di li i i s-o di ( M in'r UH O I n 'ut! 
e tu.ir izIODI di uomini poll i l i i \ i i non si si hi» i \ < t iv udii i il 

diri l to ti «vujr* to di I voto- S* 
eoudo He Kit i i Roma e e -un 
e lim ì r ibbioso- chi nv hui di 
f ivonre I ini a discapito d*. t;!i 
i r^onn nti più n / i onah ai Ku 

Ull i 
! 50 Intuii si istu IH -Non 

iiie.ro a \ot ire si pcHra d in u 
e iti idi l l i il diritto di proti si i t i 
contr i i UH i siili IZIOJH |w u s i 
e he ri nde rubeola I Itali i nel 
mondo • f per 'uhm un moti 
do nmrassie o i on la b ttt 11.M1 1 
Ir • il tir nineisauro comunist 1 
il dtiios.uira tav isl 1 il tir mi o 
s uiro jKipulisia» t»ai t ino Art» 
1 C1" [avo V hi t v l l o pie si 
el< nti d i II istituto di studi l>ins 
I omnia invit UH » 1 M ri sex 1 ih 
sii 1 voi m p» r Rute hi I e io' 
In do 111 timi in una bri w di 
ehi trazione e omin i ni 1 li no 
vita dt nli ultimi t;i<imi < on Pu 
blio | IOI I Polito Salatto U M a 
vn s« |\ 1 , Silvio Beri use oni 
v < si n i .ui ipo 1 sosti nno dt 
I 11 11 MOVIMI , nto v»c 1 ili in . 
nifi st i -I inli nzioin di issi rbi 
ti 1 |M zzi di 1 M I e luo n nune 
1 hi hanno JK INO 1 loro ib 'u ili 
ut* rimi riti politi* 1- A qu» stl hi 
soi»n 1 iL^mnis" r* il n» ni r ili 
1 uiw.1 k mi |« in i v,i 11 om tnd iti 
ti Ioli 1 e.u udì 1 li I in mz 1 » 
Im tlon di I Sis ni * hi 1 11 nu 
unno 1 Ionio i l ' id iti \ I I 

s/" r \so <ln hi ita 1 I mi il mi 
l'In r» su ut 11 o d i Rorn 1 

«Sono una 
"cretina 
di sinistra" die 
vota Rutelli» 

M Cjr.il ml,i 
sono u n j «cretind ai sini 

Mr j " t h e \ol<i Rutelli « c o 
perché Lo voto perché non 
*> un c. i jx i cmsmi ihco Lo 
voto porchr"' ha una visione 
tjlobdle e inlreccidla de^l i 
interessi della citta e non 
protegge c i lenone specifi 
che Lo voto perché è un 
mediatore moderato che tie
ne conto delln complessità 
t h e dovrà aflrontare L o vo
to perché mi garantisce una 
faticosa imposta/ ione de 
i n o c u l i c i Lo voto perché 
afferma di avere bisogno di 
'ult i Lo volo perché so che-
se sarà sindaco ognuno d i 
noi potrà essere parte attiva 
del cambiamento Infine 
vorrei dire che sono proprio 
stanca e a.vilita penali insul 
ti le urla e le risse che han
no ormai alterato le nostre 
comunicazioni ma credo 
t h e tutti e in primo luoijo i 
personatì-fi pubblici come 
Porattim prima di dare del 
cretino a persone che non 
conoscono persone che 
hanno dedicato «ran parte 
della loro vita a cercare d i 
capire di aflrontare la com
plessità eutando semplifica 
/ i on i sommarie di dare al 
vivere il senso di una ncera 
dialettica dovrebbero pen 
sare a lunno Comunque pa 
zien/a per ora tfli umani 
h inno „, ia scarsissima tram
uta di re. i / ioni povsibili e 
forse lontano é il tem[X> in 
cui ragione ed emozione 
troveranno un equil ibrio 
ma la ncerc.i de\e continua 
re e per [Miterla continuare 
voterò come ho cjia votato 
Rutelli sindaco 

LudovICH Munlonl 
Roma 

«La perequazione 
peri pensionati 
d'annata 
eia Finanziaria» 

• i Cara Unita 
qu indo e ò uh debite» da 

pacare nell insieme di lanti 
debiti logica vuole* che st in 
i ornine a pacare il più w c 
» Ino ! nostri t;o\ernanti non 
l i i n v i n o invece così Si 
e oliscici infatti il pagamen 
to della perexjua-zionc per 1 
pensionati d innata rr n-
lensco al pubblico impicco 
s t i l i l e non w e n d o H e m e n 
ti per parlare deij l i altn ) e di 
e ontro cew la lc^(?e Pman 
ziarui approval.1 dal Senato 
e in attesa dell ipprova/10 
ne della Camera dei Dt*pu 

ati si .tanziano lOmila mi 
ltardi |>cr tondi speciali a-sse-
t»nati ai ministero del Tesoro 
dei quali una parte destinala 
per riliquielare e liquidare la 
buonuscita ì^li statali cne 
hanno lascialo I n ij^iego ne 
^li u l t iunanni e ciò per ade 
nre all*i nchie-sta della Corte 
costituzionale di inserire 
nelle l iquidazioni ine he la 
(onttnt^enza ovvero! nden 
ni ' 1 intetjr il iva speciale eo 
n 0 in vic;e.re |M*r 1 lave>r itori 

del settore' privato \ dire 
e he per quante» nyuarda la 
[H*re qua/ ione dei pensiora 
ti d ann.it 1 e 1 trovi uno di 
ironie ad una l e i W prece 
di nle e in vigore cioè re^o 
laruienu promulgala e non 
eli una raccomandazione 
dell 1 Corte costituzionale 
Per ironi 1 d i II 1 sorte |x)i 1 
tne>lti pensionali d innata si 
tro\ mo o si senio l ro\a l i IH ! 
11 condizione di non poter 
nemmeno fan domanda 
| H T rivi nciic ire !a ri liquida 
/ione' d i il 1 buonust ta in 
1 !'. t.'nelovi 1 indi nn't 1 iute 
iJritiv.t e s v n d o I r i v o r s i 1 
dieci anni (,o meno ' ) pre 
sentii Peri K" |H-fta ciejjjpi 1 
dovuta ili 1 v latteria del 
utoejo di i^ovi mare 11» 1 
suo 1Ì-ÌII[H i !ase 10 e ulere e 
non ippl ico più la li vw 

<,ìu indo ,/env» (nu il 
I i l 'o e he t » rti e alt teorie pn 
.i l i t*t ite mxtono yi 1 di II 1 
coll i) li la JK n*q.i i z io i " il 
s uisut mi s ili ii^li ix 1 hi in I 
vi dere 1 [XMISIOII iti d inn it 1 
Ir ittali e om» suijditi i non 
1 I! Klitii 1 ni [ in diritto 

\ i n r e n / o Mino 
K'iw un 1 

Un docente 
ricorre al Tar 
per un concorso 
soppresso 

I pioni 

anni ho inscenato come 
precario in diversi ordini di 
scuola compresa I Accado 
mia di Belle Arti Al fine1 di 
superare la mia condizione 
di precario ho partecipato a 
diversi concorsi consetjuen 
do numerose idoneità e abi 
l i ta/ ioni In qualche e ÌSO so 
no stato col locato al pr imo 
posto ma non ho poMlo ac 
cedere al corrispondente 
n jo lo per il semplice motivo 
che SI trattava di concorsi a 
•zero» posti per quante» as 
surdo mi sembri 1 i rd i re 
concorsi senza posti ' con 
tutte le spese conseguenti 
sia per lo Stato sia por 1 con 
correnti che in questi e isi 
partecipano con la sola s|>e 
ranza dei «punteselo-j Vi 
ceversa mi sono sentito prò 
fondamente beffato per 
quanto riguarda 1 ult mo 
concorso sostenuto ( Disci 
plme ijeometriche presso il 
provvedrò rato d i Modena) 
dove era stato accantonalo 
almeno un posto Orbene 
propno nel momento in cui 
dovevo essere assurto in 
ruolo - ali inizio ai quest an 
no scolastico - che cosa mi 
sento dire'1 Dal proweditora 
to mi riferiscono che il posto 
messo a concorso e stdtej 
soppresso perche a * jusa 
del recente decreto l e ^ e 
del 9 agosto 1 W 11' cosid 
detto decreto mani;iacias 
si-) le ore residue sono sol 
tanto 16 e non IX come ri 
chiederebbe 1 orano di cat 
tedra In conclusione per so 
le due ore mancanti ali ap 
pello vanno in fumo le 
ultime speranze *s.'la coni 
missione avesse ultimato 
lavori per tempo 10 avrei ol 
tenuto il posto che mi spet 
ta Cosi cont inuo ad inse 
ignare prevso le scuole eie 
menta ri in attesa dei prossi 
mi concorsi Naturalmente 
mi sento profondamente 
deluso e sconcertato per I 1 
1.interrotto r i m a n e v i imen 
to con le-ciai e decreti d.*IIe 
«reqole del t;.oco- che ' ini 
scc per beffare' e deridere la 
continuità dell i m p a n o 
Ponsjo un quesito come do 
VTÒ presentare ai fanciulli 
e he lo Stalo mi ha affidato il 
mondo degli adulti e he sarà 
il loro mondo d> d o m a n i ' 
Come un^ giungla dove vai 
Kono soltanto V legs;i dei 
più (orti e det più furbi o nel 
migliore dei casi dove tutte» 
dipende dalla pura fatalità ' 
Come potrò sostenere con 1 
fatti la solidità dei valon net 
quali purtuttavia credo" Co 
munque ho Ria fatte» ricorso 
al 14T per vedere ncone^se IU 
to il mio dintto Iniine mi 
piacerebbe e he questa lette 
ra venisse Ietta dal presiden 
te della Repubblica per 
avi me m igan una n jxWa 

Prof. Marco MwK-tt l 
San Giovanni ir Persicelo 

1. Bologna 

«Sia resa 
giustìzia 
anche ai morti 
di via 
dei Georgofìli» 

^ B 1 Associazioni clan 
nettala ti di via I^alllU-Tteva 
di Firenze ha inviato ia se 
guenle lettera il prtK tiratore 
capodiCiUanisset ta fstrafe 
di Capaci) •Desideriamcj 
espnmere a lei e a tull i 1 suoi 
collaboratori un grande rtn 
gra/ iamento per avere sapu 
to dimostrare che i n d i e nel 
nostro paese può essere fai 
la giustizia e che st può ri 
stabilire la legalità nono 
stante il grave |X_*rieKJe» di cri 
si de-lle istituzioni e di fr tutu 
ma/ ione soc lale 1 he* stiamo 
attraversane.e* Ci lugunamo 
che il profondo rispetto |>er 1 
morti che ha guidato il ve» 
slro o|M r i lo oltre i l i 1 vostr i 
gr inde |»R»fe'ssion ilil 1 s i i 
i l i e v i r i pie» jw*r 'ulte le prò 
cure che stanno md.igando 
sulle innumerevoli stragi 
compiut i nel nostro p l e v 
SjHTiamo che proprio dal 
•profondo sud- inizi un nto 
e esso di n st i tu/ ione 0< ha 
legalità in tutu» 'I Paese ti 
1 interno eli I quale* sia resa 
giustizi 1 ine he ai morti di 
vi 1 dei (« orgofi ' Uraz e 

Pier Luig i Prosper i 
hf SKJI ut' VVVK M 1 r < 

111 fu u.k.11' I M I Limi" rtest » 
i T. 11, 

Precisazione 

wm sui!'i mi t-d-1 uiott 
bre s< orso 1 pag " il gtor 
li itisi 1 l ino Pioluei 1 ni 11 I 1 
ti rv st 1 ili IVWK ilo l i u ido | 
t a'vi 1 li 111 indo e,' ,iw% K it i 
e olii|K>lienll il 1 oli i isn 1 di , 
i> iMi e IMI I IH ' prot t s v i ;H r I 
! i sir igi eii fUilogn 1 di 1 _ , 
igoslo so h 1 dinn nlie i'o I 

i I \ M K i lo L m r i ( ir issi I 
P r i i i n eh« d il 1('H| . M i I 
i oeirdin itrn • di L oli» gio 
sii svi 1 

Torqua to SeccS I 
I n sdì UH . 11. k. »p 1 ! 
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Lo scontro 
polìtico 

Il capo del governo: «I punti fermi della nostra politica 
restano validi. Siamo in grado di rispettare gli impegni» 
Sono ben 2500 gli emendamenti presentati alla Finanziaria 
D'Alema: approvarla con modifiche compensate da tagli di spesa 

Contro la «fretta» di Rondi 
oggi sciopero dei dipendenti 
Per Cacciari e Mariconda 
bisogna aspettare il voto 

Ciampi all'Europa: fidatevi dell'Italia '&****«*** 
Il presidente rassicura i mercati turbati dalle manovre dc-psi 
Ciampi prova a calmare i partners europei e i mer
cati. "Ho fiducia, la Finanziaria verrà approvata - ha 
detto al termine del vertice italo-francese - tra i par
titi c'è senso di responsabilità, rispetteremo tutti i 
nostri impegni internazionali». Il rischio-e la lira ne 
ha a lungo risentito ieri - e quello dell'esercizio 
provvisorio. Oltre 2.000 gli emendamenti presentati 
a Montecitorio, De e Psi affilano le baionette. 

ROBERTO GIOVANNINI 

M KOMA "Kurofm licUtevi 
(IL-II lutila» Carlo A / L ^ I I O 
Ciampi al termine del vertice 
lUiIo-trancese, a - ru i etl'assicu
rare i partner* del l 'Unione Eu
ropea e i nervoMvsinii mercati 
finanziari e monetari In una 
giornata di tensioni polit iche e 
di perdurante incertezza per il 
rapido varo della manovra 
economica - sono l>en '2 150 
Uh emendamenti presentati a 
Montecitorio - il presidente del 
Consiglio Ciampi Ila invece af
fermato di avere fiducia nel 
l approvazione della Kmanz.ia-
ria - f i o trovalo in tutti î li inter
locutori, tra ctu sostiene il Go
verno con il voto favorevole e 
chi con l astensione - ha detto 

un grande senso di responsa
bilità» Il pencolo d i e si vuole 
evitare a oi jni costo e di i|ue]|i 
davvero •pesanti» se non si fa
rà in tempo s*-» si dovevse an
dare all'esercizio provvisorio 
in taso di scioglimento delle 
e .imere e di elezioni anticipate 
per quattro-cinque mes alme 
no i t o n t i pubbl ic i sarebbero 
virtualmente tuori control lo II 
t a p o del governo, perù, ado 
p*Ta toni rassit ur.mti, spiccan
do e fi*' il processo di rinnova 
mento pfthhi <> »•( oMuiiiK i w d 
Ishtu/iM'iali ni K ili.i ha ira !<• 

' -• carattcnstKhe il latto che 
-alcuni punti fermi della |x\-liti 
c i estera m in si toccano- Et-
t oli «la politica versi* 1 Europa 
il rispetto tleii l i impegni presi 
[x?r 13I1 accordi internazionali 
1 impostazione tlel futuro del

l'Italia nel mondo* Secondo 
Ciampi 'su questo punto le 
differenze tra i partiti vecchi 
nuovi e in trasformazione so
no estremamente limitate e 
una tarando assicurazione che 
possiamo dare ai nostri am i t i 
in particolare quell i europei» E 
dunque, «in questa costante di 
comportament i vedo anche la 
consapevolezza - e la conci l i 
sione - d<i parte delle m a i s o n 
lorze polit iche che e necessa
ria la tenuta del sistema eco
nomico e sociale al l inei le il 
processo di ••innovamento 
jx>ssa andare avanti e :1 qua
dro polit ico possa trovare una 
sua composi/ ione» 

Resta 'I fa'to e he il marasma 
d i e st.inno vivendo De e l \ i 
anclie ieri si e «scamato- sulla 
lira Dopo un'apertura di con
trattazioni piuttosto tranquilla 
i mercati sono entrati in fibnl 
lazione [*i nostra moneta ha 
perduto in pochi minuti lf> lire 
sul dol laro e 7 sul marco tede 
sco e solo nel pr imo pomer i^ 
1410 1-effetto-Ciampi» (.<. he tra 
! altro ha dichiaratot i) giudica
re la lira -evidentemente sotto
valutata») ha tranquil l izzatogli 
operatori A Milano il marco 
valeva U'IO Ir, 1 «. 1 nitro <IVI , il 
dollaro U-'i i 11 ontfo ! o ^ 1 1 

Ma uh sco^ i per la manovra 
sono ancora molti Ncjnostante 
le ti.nte assit uraziotu di -auto 
liiint.izU'Ue» come si temeva 
presso !.. Commissione l i l ial i 
110 della Camera sono stati tic 
posttati la bellezza di J 1 f><> 

emendanienti E veri» e he inol 
ti di questi teiitativi di -.ivsalto 
alla diliuienza- delle casse del
lo Stato verranno eliminati im
mediatamente, dopo il pr imo 
esame tecnico di ammissibil i
tà Ma si comprende che I abi
tazione dei deputati Oc e Psi 
che hanno predisposto una 
sventagliata di richieste di mo
difica non vena tenui.1 a f ieno 
più di tanto dalle prese di posi
zione «ulht iali> ' Ira I altro 
nemmeno ieri il Consiglio dei 
ministri ha messo a punto que 
4I1 emendamenti «ohlilit{ali»da 
inserire nella ('maliziarla e net 
disegno th let^e «collegato» 
approvala d.il Senato t o n i 
oresi quel ' ' puramente tei mei 
In buona sostanza si tratta di 
reperire almeno 1 filKJ miliardi 
per colmare il -buco» nei tra
sferimenti <IL*1I Enti toc ali dovu
to al mancato gettito lei. di ti 
uaiiziare 1 f>(K)li miliardi d.» 
rimborsare ai t (editori de' l iv 
firn di ripristinare 1 fondi pei 
1 Anna 1 Idb miliardi 1 e la coo
pcrazione di erogare 1()U mi
liardi alla K.u e neqnilibrare 
I onere per le concessioni Tv 
tra Rai e htunvest, eventual 
mente d i stralciare alcune 
norme e he non comportano ri
sparmi Si teme infine, una 
sottostima di alcuni risparmi di 
spesa in tema di sanità, previ
denza e pubblica amministra 
ziune Come ha detti» il mini 
siri» del Tesoro l iarute 1 «sitr.it 
Li di un problema t omplesso» 
Dovrebbe essere risolto entro 
martedì prossimo quando la 
Com missione Hi la nt 10 della 
Camera voterà ti testo finale 
de1 -collegato- C e la possibili 
ta di trov.irr la t op< Mura modi 
tu andò il saldo netto I 1 tiri in 
/ ian ipi >U si v tu ' vedi dee isa 

mente tun t ra ' io il ministro del 
Bilaiit 10 Spaventa 

hit,mio 1 Monte* i tono il e a 
pouruppo IX Ueraido l i i an to 
1 usisi e ,11) assic maree he quella 
i heconta e la linea uf!:t tale e 
non le iniziative dei singoli de

putali «abbiamo detto che ap 
proveremo la le^vje finanziaria 
nei tempi sLibi'-ti adesso tot 
t a a lPdsdì non fare doppi f i o 
chi» Resta il fatto ctie 1 demo
cristiani da soli hanno presen
tato Ctonie ^ fondaz ione e 
Msi) circa SUO emendamenti 
Anche la I j ^ a Nord protest.1 
contro l ipotesi di ritirare 1 suoi 
emendamenti e minaccia vo
lo contrarit i se non verranno 
accolte alcune proposte, dal 
contr ibuto del 15 sulte colla
borazioni alla deduc ibilita del* 
1 affitto Dei 2 ISO emenda 
menti pero molti sono stilo 
-formali» senza effetti sui con 
ti il governo spera di ^iunt;ere 
a un ristretti* numero di emei i 
( lamenti concordati per arriva 
re al volo in aula dal t> dicem 
bre senza sorprese Intanto il 
ministro della Funzione l'ub 
blica Cassese difende il conte
nuto del suo "pacchetto» per la 
riforma dell amministrazione 
pubblica e siima in ISmila mi 
Nardi la -tassa occulta dovuta 
ali meffit lenza della macchina 
b imx ra t i t a Ma le baionette 
i lei "peones- sono 141,1 pronte 

E 1! r d s ; L i (,>ueri 1.1 1011 
Massimo [) Aleni.1 ribadisce la 
sua linea la f inanziaria deve 
essere approvata presto, ma 
non si rinuncerà a cere.ire di 
far passare alcune modif ichi
si! temi qualificanti tulle com
pensate con tacjli alla spesa 
Eccole in sintesi n in i .m/M 
menti per le le i ^ i a sostegno 
della piccola e inedia impiesa 
risorse per le letizi per I t x \ u 
pazione. esenzioni dai tic ki t 
sanitari per tilt indigenti pieno 
ree upero fieli inflazione per 
Int'e le pensioni e un interven 
lo pei quelle 1! innata poitate 
a '>(>0 ini l iaidi 1 tondi per 1 con 
tratti del pubblico aupietio In 
fine la commissione Kinanze 
della Camera t hiede un appe 
saiit imenlo del redime fiscale 
per sponsorizzazioni e t diritti 
radiotv su eventi sportivi e 
spettatoli 

Ancora polemiche sul progetto di riforma della custodia cautelare 
Gargani: «Interpretazioni distorte». D'Alema: «De e Psi rinuncino» 

Giornalisti e magistrati: 
«Non fate passare leggi-bavaglio» 

D o p o i l «.turo c o n t r o a l l a C a m e r a . , m a g i s t r a t i e °, ior- qu is i t ismciudu i d i M . i m pinne detto - in i - .illi pr i 'nuni i / iai i «im-stcnorim-1*1.1 mMi<(<r.-1 

nali.sti r i bad iscono il loro energ ico «no» alla p ropo - ediniom 
sta d i mettere un bavagl io al la s tampa e un f reno ai . V ' " •"••'-" H presulniu-iH 

, , , _ . - , , , 11 , • , I Assiti l.I/I,,Ile l la/ ionale [11,1 
g iud ic i . Il '1;v. dei « n o al le pregiudiz ia l i espresso t,,^.r.,tl si.inuCK.ii.i hunieca 
giovedì da deputa t i inquis i t i . Il c a p o g r u p p o del Pds io ieri d i r M tr.ut.i di misure 
D 'A lema sot to l inea c h e m a n c a n o temp i e cond iz io - i i i i ' u m mn.i i ln.inv/.i favori 
ni po l i t i che per approvare la legge «De e Psi ne r ( ' b ' " ' r " ^ '"'l't'iati di '•''' 

' , . , , . , , ccntopol i . (.unirò li- quali 
p r e n d a n o atto senza fornire pretesti a sceneggiate». iAnni conferma M sua netta 

si/ione 1 \ proposit 

risii l i. i l io iM'Il IH'1 m i ' il l i 
l l l ( | l l lM l l I 

Con I Anni ieri e inl t ' r \ i ' i in! . . 
m i l l e I Or.I dei nmrn.ilisii potrebbe neanche . i n c l i n a i . 

per Ioni ire ,, l.mc i.ire un .ill.ir ' ' n i . i i id. i l i . d i i . i l luni i he inse 
me per I inammissibile leni ili ^ ' " ' '' s " ' ' '"•««''•'n<> . ini i i i i i i i 
i o d i restuncerc paurosa,,,,',, S " ' " M ' U l , i r i " " ' ! « * < " i " » ' 

, 1, , latitante 
te 1 marii im dell informazione , , , , , . 

. , . . Ma il dt ( i iuscppe l iar i 'a i i l 
si impala e radiotelevisiva In , , , ,, 

jppoM/ione ( i ptoposno ' pn su lolite ilelia 1 oMUinssioHi 
,1111.1 se « I I , dei tabulati dell., I ' r ' " " ' ' se le con!, s-utlssimc l i U | s | | / M , , | l l e , ede lp i , , «ed l 
cola/ ione e ol i cui l ev quadri »<'»»" duell i. isserò lecce , M „ „ „ , , . , l e i tutto imper i 
partito ciuccil i l i , respinto le ijiornalisli non potrebbero da UlU , , ( ! , , , , i K | ,. w , si d i , . 

H I A ' M A Alle ciste del se e uore di IX e Psi ) Lul lo l in.i prec,llldi/luli di i OS| I I I I /H hlu re l lo l i /m noi . solo rli un mlor -,,ni.iieei.|.it< i per i i inlerpn 
con i lo riìiiiut sulla i USUKIM t;istr.iti I | IK IUIO 1 f ior i i . i l is l i h.ili del prtAM'diuienlo l.i (<ele h.i u ia/ ione di ii.n.111/1.1 m.i . I IK he i. i / iom disiorie I ' - S H U ^ I . I 
1,nitel.ire (niurtedi ,,lle 1J l.i no soluto nb.idire l.i loro op loini lo un.i ' t u . i tonterui . i di un onl ine di .irresl li i,, pei i ' . I I S M he ' i o \ . i no I mi.i 
( ' . i i i ie'a voler, 1 sii l i . ' rn hiesle |K,sr/ione ,id un progetto t he «Ielle dinu nsioni dell interesse (|ii,ilsi.isi ,ilto I I U u non SM L;I.I (.• | , I T . |ilesto d.i lui dep 
di sospensivi dell es.ime del costituiste omet ta.unente un pn\. i to t he h. 'det l . i lo ,|nel so inter\enul.i l.i diles.i In pr.it 
pro^edi iTiento . he s'.i t osi ,1 tent.it i \o di rivinti!. i dei"[i ni lo su J 1J de|Mii.iti ^ he h.inno , .1 per l.ir. du 

alla Biennale: 
si chiede lo stop 
Forse sl i t tano, d o p o le po lem iche , le n o m i n e dei d i 
rettori d i settore del la Biennale 11 presidente Rondi 
premeva perché il cons ig l io dirett ivo dell 'oli le- le fa
cesse oggi un tentat ivo d i ant ic ipare I e lez ione del 
nuovo s indaco d i Venez ia 9 Ieri le proteste dei d ipen
dent i de l l 'en te r iuni t i in assemblea - c h e h a n n o prò 
c lama to sc iopero per oggi - e de i due candidat i -s in
daco Massimo Cacciar i ed A l d o Mar iconda 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • M'.NiyiA l i ser.i q u a n d o ( .o l isc i lo dirett ivo pei pn s « 
t.iil.i senreterid (iella Blerina- dere alle nomino 
e filtra un messate lo u f f i uo lj.1 m m . ipp ' . i i l o alla 

so vabbe forse le nomine piccola s o l l e \ j / i o n e u n e 
dei direttori d i settore non si / l ana Ampl ia ta , o l t ie t i i t lo 
lara i ino oi; i; i c o n t e n l i ' Re- dal le preexe up . i / i o i u sul 
I romarcia a conc lus ione d i prot jet lo d i r i tort i la di P e' i l i 
una giornata di |>olc'iii!clie e he si sta disc utendo m 0111 
che |>er una volta hanno vi- missione al Sel lalo inn i sono 

' sto d accordo t;li schiera- a l la l to e Inari la ton i la della 
I ment i dei candidat i -s indaco Honda/ ione in cu i d o w e b h o 
, d i \ e n e / i a , Massimo l 'accia- Irastoni iarsi la Hiennale il 

ri ed il leghista A ldo Marie un- JK'SO C he \\ avranno 1 p m . i h 
^\.\ Sos|X'l lo c o m u n e ai due il dest ino del persoli .li l i 
non 0 che il presidente del la stessa se cita de Ila s.'d. 
Hienn.i lc Cn.mluiiji Rondi in- Ali assemblea n ia l lu t in 1 
tenda stabi l i /zare \ c cch ie dei d ipeuden l i iute tM ' i idon, , 
' o l t i / za / i on i bat le i ido sul , senatori l ' e ru / /a J ' i l s i . 
t empo il nuovo s indaco (ed Lopez 1 K i l o n d a / i o m , 
autom. i l i ca inen le \1cepres1- esponent i di V I dei \ e n l i 
denle del la Biennale) che sei l o n s i e l i c n del1., I'.IC i,",ue 
U'ir.i e le l lo co l ba l lu l ta iK io e' t . \ | t | n M , e . o n d i 1 a l id i 
d e l ' c i i c v l l i b r e ' da lo sindac o d, l'a i < .;a 

Ma hanno protestato ieri ,K \ iden lemente il cons t ; l i o 
anc he 1 d i | iendeut i del l ente duett ivo , 'd il suo ittu.i i . p i , 

11 assemblea molt i Inter- sidentc hanno l ielta di e 1 ni 
senti e la decisione d i scio- e ludere le nomine pei p e l a 
per.in 015141 re a termine il processo ,1, 

t n [.asso ind iepo p e r c a le i l t iz /a/ ione l 'o l i . | in sn 
pire me 14I10 A ci K M mesi fa metodi reslerebbero a ualla 
risale la isrande spar t i / ione rot tami de! \ e c i l n o ,, 14,m, 
cu l lura l , d i \ e n e / i a pro la- C I I U V in i le Bo l l i lo ( l'iva 
fon is i . ! la eoe e Illa l l l l l ' l la e, 

j n innai . Il M K lalist 1 l 'o l i le ! a 
dir igete la l-enic e I eterno 

. ! . . I , I ' < I I " I l 

le Rondi sc i lo 1 ind icma/ io 

imposto K\,\ { r I M - • l'i . i l . , 
eth* si spensi in / . ' . r . , l i I ti 
1 un o 

di e'acc lari il e .lichen de 

martedì 1111,1 \olt 1 superato li 
rebbi ' potuto parlale lem se ocjlio del l , llcllieste di so 

pestivaluente dcoll se anelali spensiea del dibattito 1 il ehi 
del Sisde 1 alle or OLIUI non s 

GIORGIO FRASCA POLARA 

, . ' inp 
si ig l i . ,re;ani d inloin 
'i.iik' un pi Ite 1 h 

t i , pel se onlali 1 ì spie 
Ltheia ni aula apieu. lo la ci, 
se llsslone seller ,1, sul provve-
di i i ienio 1 ..ine k nonne ab 
bini lo as l lopa ie re l i l ioseo[)o 
esali,unente opposto 1 1 niello 
puwnlu to da Inni 1 parte n. ni 
solo delle 'orzi ' parlamentati 
ma al i , he .1. Ila soc leta e iwU 

t. In SI ti illi di s lor/o non so 
lo irdilo ina soprallnl lo Ululili 
e opinione ( he il pr.'sidelit. 
dei deptll.it] de I l'ds Massimo 
I) All ' ina ha Innato 11 odo di 
sottoline m ieri in un bieee 
scambio di 1 Milite , i ,1 i lenisti 

pai ' inii 'nt.iri ! 1 \ eii ia I 
e . nd i l , . e o l i i . ^ s, i in. ,11 

i 1 i \on 
il i . ni.Ili e e ol i i . I le lupi s allo 
r. si sli.'ltissiiut ,|.,1 esie;.',]/ , i l i 
calal i 'u l inal i / lar i i -Man, i il 
I. n ipo e s. ipiattult. i inane ano 
I. , ond i / ion i po' i l i , h. per un 
lapi l lo i sanie di . | ' l . sto pn i\ 
M'dllll i "ilo su , in i e p'i,'( ind. i 
e ol i l i isti, I ball, lido sul ' , 
slo di 1 , 1.opportuni! I . del 
celleIt.illsuii > d-'l d s ib i l i . di I 
punito d, «li ninnisi' I ) \ . in , 
I ., Imi, lai . , un se etn.ile i 1 h . 
l'si \ . p iendano i l io n spini 
s ibi lmi lite sen/a ,( inni. ; ne 
I. sii a e. minsi, ni, , v , 11, Licia 
I, (.hi. Mei he applllH, led i 
.11, si >n puni i , „ l oic' ili /. ' in 

ne ec nerale promette 'Re- la Biennale l n iberto t i n i 
s'ero solo t ino alla r i torni. i ,.Sc a d e n / i ' i n , m o d u l i ' m<n 
dell ente \ punì. ivera \ e - ne esistono t a n t i u r i ' i ' i / a 
,Ire te mi salo 141.1 dimesso, K p,,r quale ne no, l ima i so 
• l i m a l a la 14al.1v. rna ed e a l i - spetta 1J111 si cuoi , batteri 
eora li ( H M O la n inn i la \ a sul t empo l e u v i o n , ,1 un 

[ per le lunghe pro l i , l in iment i - s i ndaco , he s. loss, c .u< ,a 
non sarà approvala nean, he ri ean ib ierebbe l.mle e ose 

I in qu i sta lei>islalur,i ( 'un anhe ip,, la proposi , , , In 
j Ci sono intanto da rumo- presenterà 1,14141 in dir, meo 
j vare per il prossimo qua soprassedere alle ' ion i ,ne 

( Incu l i lo 1 direttori dei vari dedicare 1 prossimi t ic un si 
, si t lon della B ie i in . i l " Hi d i lavoro e risolse lei d m Ih 
1 molt i non esistono . U H o la 1 u» -.ni una Lise l os t i i u , ni, 
1 nomi l ' e r m i paio di settori del la nuova Biennal i 1 0 1 

sonoinecec pront i e d isponi sul tat ido | 1 i ;'*.: le lo . ' 1 cui 
bil i 1 direttori in < arie a Mano turali i l . i l i . ine ed itili ,11,1/iu 
Messmis alla music a V bil ie Hall- tuarc U soui ine e on un 
l ion i lo I i l i c i alle arti In4iirali co i i vee iu , intoni.1/10:1.ili e 
ce II sei o n d o d,\ l e m p o e' consegnare 1 usui!.it i al nuo 
sotto il t i ro d i e niic hi Ie r iK 1 co l 'ar lan ien ' , , l'i re he u. • 1 
Comunque non e , a lcuna solo il pn ioet lo in dis. ussio 
Irct'a Buon si uso correbbe ne ma qua lunque li 44,' <•! 1 
alt. l lder i I 1 le / lol le del m io botata sol, " 1 11 p,,,1,li si n / i 

l \ o s indaco eieepresidenle 1 o i n u i l n o i " la e u l ' i i i i inn i 
' Ma Rondi tjss.i per 014̂ ,1 il p i ioessen idcc'u ,'a 

Il direttivo a maggioranza gli conferma fiducia. L'ex segretario: «Non mando via nessuno, ma dobbiamo fare un partito federale» 

Del Turco a Craxi: «Non mi faccio licenziare» 

In edicola ofrnt sabato con l 'Un t t i i 

MONGOLFIERE 
Stono, favole, avventure 

Sabato 4 dicembre 
. Jona than S w i f t 

I viaggi 
di Gulliver 
1 

D i r e / I O I l e (Ic-CISIVa, q u e l l a SOClal ls t .1 COUVOCat . l al termine, Iella r,unioni - s u a Ilio Ma se sembra lare un p is ,11,1 i i i . l i j i n l l i i n i s n i l u . i 
p e r l a p r o s s i m a s e t t i m a n a I n g i o c o la l i n e a e la una batiaiili., u n , molti round so indietro usp, t i , , i l i ., neh,, u n / n « , | l l l » " ' ' « t 

I- ,^, i -i> , ' , , 1' io non soni, disposto ad al sta e he lei I lll( o se ne e ,da p* coli 
persona d i Del I ureo, c h e ier i , pe ro , si e assicura- „ , r l l l l , , , , „ , „ ; „ , „ „ „ r , , , M „ „ „ , , , . , „„„ ,„ {Uu , „ „ , , K l „ „ ,,,„„ , , , „ „ , , , , , 
t o il si d e l l e s e c u t i v o a l l a s c e l t a d i s o s t e n e r e I c ' a l i - | i , . | I n n o quindi non ha in s postaci 1,1 im.x i l o n n u p a i s . u . o m p, i li qu ne la dis, n 
e l i d a t i p r o g t e s s i s t i « N o n m i f a c c i o l i c e n z i , i r e t\,\ sima mten/ i di .limetiersi tu, , i he lo trus'ornu in un i li i i , . i nn i . i n n i , ha desìi i i .ini 
Craxi», a f fe rma il segretar io C rescono le voc i d i ' l ' ' ' " K h " ,"'1 ' •""' " ' ' ' " ' ' l l 1 " ' ' ' ; ' • " " "» ' ' ' " * " ; ' ' , ' ';,'' ' " " , ' " , '"" " • • l ! " r " 1 ' " ' ' 

, . . , , i d i r iv io i ie , i n a , H ala p, r l'io blem.i d u hi dis nle li al lean/i h ) des, ,1. f i . lo se i m i n , , , uni 
u n a p a r t e c i p a / i o n e d e g l i i n q u i s i t i a l l a r i u n i o n e d i v , i , , „ „ « , „ „ . ^, , , , ,1 , l n , „ . , i „ p,,,ss,me e i .v iou i p,,i ti un ,,.n!l,tt. n., , i , , , , , u 
g i o v e d ì p r o s s i m o cotoe nutrano i l ine . i l lus i la li i h . A ente d i Lue - nspolid, enee;.,/!, ni. in uno v I i " a l i . II 

liea -In quel , aso du e - si I lei 1 un " - I. lisi. , 'ulna il I,, , li sii list la e , In e noi. III l, ' 
rendi lebbi l l .sess.ino un sfUietar o del partilo s, Iner u ln ' l l t " , In inni i i n u 

_ - • , - - - . . . - - - „ - . . - . - lo i inr i 'sso slraoulinario cislo \ m In di questo dn< un 1.1 I i p i . n i d i n, ( K i l i . t i I M I 
F R A N C A C H I A R O M O N T E , he solo I asseuiblea n.i / ion., d ire/ lo ln di 14.oce.l1 piossll im ne Bossi ( 10. i r , , , l i cimi. 

_ _ . . , , ,, le l he un ha l'I, Ilo pi lo e lue Mia quale d I le/I , n le pero pò \ 1,1 ir, I , alni 1,1.Iti | in . l ' I . ssist . 
— I K i .MA II p i l l i , . , turno , , . „ , atl promessisi, I! do q , . r m , , h , , , „ „ . , . | . l l M M , r „ bb . ' l . , de, ni, te li p „ l , , , , h, „ ,„ V n v , la v I , per stare alla uielalora eletti unente inoltre unii 0 colo ni uni 1 a dire Non sono un pan- 14I1 -inquisiti uitososp, 
r a l e - l ohac in t . , ( ) t t aM. i l n , l ) e l contrario quello di Mann/ io dipendeut, , inni un la i , , li In ,,, l"slo , asi, , 1 sare i , ! , " , , 

da In , ' I , I In ques, alluni 

l'i - l i t i , , Bettino t r a v i Sacconi c i s t o , h e I .illn » ili» 
1 p a l l i l o 1 

Iure,. ( l ' imo i v u i n o ( ravi s.„ e ,,,,1 e isu, i ne 1 am, . ,ns , , . , , „ , , „ . , , „ ri pei un Iter lisi us noi,,114111 icM'r te.h, 
che lo correbb, . l i i i i issiouario sen/n ni , I 14 • Intuii pur es Non posso Inm i / i ire nes si, me la sei'ieie,,., I v i I im 0 e nino l,n 11, u, c.,,1,, 10 
dalla , ari, a di sedici.ino del scudo invitalo alla r iunioni ' sullo 1 lo latto solo una 1,II, s I n ipotesi questa illa quali I 1 ., , , >i, |. • 1 » , ' Ho -- p " il 
l'si li m u n t a l o di d i re/ - non a c c a diri». 1 di c o l o - , mi s l , „ , , . „ | ,lt,, o n e uspomle pero non , ri-il 1 sec'i, q u i i •< , 1 1 ni 1 ', .Mia , 11. i l i 1 . 
riunitosi ,en per 1 inque ore 'erma la 'n inna al secretano ' , v I. ade, dei ( .alo' un 1 meli I il lo I le Inol i , de suoi , ol ial i , , p 10 • 1,1 , , un Inali il si cu ' 1 
ha ini.liti approvalo un dm II 1 he -III l o l l d l / l i i l l l i . i taslro' l tre 1 e , unitali prò l lavi passe latini -I anlosospelisioli, ' I i c o l . , , 1 , , soli.ulln . 
mento 1 he 111 epise. 1.1 ni,,'., , l l , si e assill i lo I onori e I o , inno ll '111, selli In. II 1.1 .1 lai l o 1 it i l i ! Ila , I ,11 es, , lil le,, a"er . l l , pi t >'.stimi, lui poi, ,, I s 
proposta da [ lei I uri o 1 u'.iìo nere, li dincen il pal l i lo c,liere lirun pe l i l i . .1 B. timo 111, per es. mpn, Icob.ito \ 11 ins i l i ,1 14,,e, i l io . „ , i n , , 
e loe a colare il " die einbre l»i r -(.Illesi , lite,ma I le] I me 11 sia data la pfi siden/a di 1 p II letti soli, .l ineando p, 10 i l i . idi un' 1 us - so ' t . n . f i 11,1 

b l l l o l ' 114141 I e Hi l l i l 11 p i . iCtc- lUI I ld p o i , , b b . . s s " . Il , ss. 

sisti 11 a -ut 1. pi 1 si. i.un 1 e ,,i n '. 11,. a'I 1 piossnii 1 d i ' , , 1.1 
doro blsoC.U.1 ectl ite spa, l a 11 \ l n h i s, eli in inni il di I I. 
Iure" Mobili, un, , Ine. naie p, t l i m o si-uln un . d,s s qui 
un sish 111,1 di 1 Ut- u i / i 1 ap.n e si 1 e 
di lro]llesC,l.lti le l o l / e . sili 1.11 
s', di destra e di smisi, 1 l ' I , " 
in 1 i\.i I. .1 ino 1,. nnan , V 
qil.lMC I soli, ,Ini. nido , l l . 
, 1 I p, lls 1 , h. la palla, ' 1 si 1 

1 1 , usi .1 COM un n 1 is'iu s, 1 la 
p iopna ' i l i i 

-I dui 11 il s, i;ret ,,10 d , 1 ' 
n - . lui 11 p0 ni wi' ."i N ,u 1 

, „ lisa i . ,si p, n, 1! (espi nis.,1 ' 
1 d. .1 , I csi I , us. | p, \ , 111 , 
1 ni. 1 he s, nei a l ) , , ut, • 1 ni 

citandolo I dl l l l i llels m, l i t i , 
1 nuli.Un ' 1 .1//1 ,la des, 1,0 I 
( .idei , ol i l i -un t.l 'I l i.I. isl 1 l'i 
p ics, uni ist.. citluu.i di 11 un 1 
I I H I sequ. ,tll . si II1CU1 I ' 'n 

- lupit' n li 1 11 stilli s, un , 11 
bl lol l I s illlte 1,1 1", f i I, 

si 1 Co ' , 1 o t t i l |. l i ,,111 « h , 

t i n i , n ' i , su 1 1 I i n i p, .1 '11 1 1, 

l i / 1 n 1 < 1 ,111 , ^ . . . ' I. se l o l 

11 d .1 . . so u n < 1. d I 1 ,.. 

• m i . ' 0 1 I V I ,n 1 
I III I i n n i p. 1 111p.11' 11 

/ , | i o l i , n i , I ' , , , , / , ' ; , „ , 11 

,1 , ' , , i l , q il i In CU l ' i o .1 i l 1 
" d , I • p i .'. .1 1 | ' i 1 14 

,. I , ' p i e n t i . , t o 1, c i s l i p . 11 

li • , i C l o n i i l is l ' i H no d t 

'11 i n i . •••• , i t o in , 11 i l i 

l i l . l l , I . I l o I 1, . ,0 d i I 1 , . , m 1 

p. t.nic 1 , h i .1 stis, 1 un . 1,11 

1 1 1 l i d i , . . 11. li n i . ' Un ' 1 

Questa settimana su 

I l SALVAGENTE 
"Sconto 

duro": 
al Nord vince 

il discount 
„ e inoltre 

Fs, quel bonus 
e un malus 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

»\ 
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Jurassic 
School 

7 in Italia 7 7" 
In quasi tutte le regioni, manifestazioni, autogestioni 
assemblee e tanti no agli sponsor e ai presidi manager 
Questa mattina nella capitale, che va al voto, 3 cortei 
Allarme della Questura che teme si verifichino incidenti 

Scuola da rifare, ecco i ribelli del '93 
In piazza gli studenti di mezzìtalia. E oggi tocca a Roma 

«Una prova 
di civiltà 
dagli "ultimi" 
d'Europa» 

NICOLA ZINGARETTI* 

f J B S t . i n n o r i , i n d o i n u i 
l i v i o n e d i e ,v i l i . i .1 l u t t i -
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Questa mattina, a Roma, qh studenti romani sfilo 
ranno con due diversi cortei: uno, organi/./ato 
dalla «Sinistra giovanile", partirà alle 9 da Porta 
San Paolo per giungere fin .sotto il ministero della 
Pubblica Istruzione, l'altro, cui prendono parte gli 
studenti di destra, da piazza Esedra si concluderà 
a pia/./a Santissimi Apostoli Preoccupazione in 
questura «Bruttoclima» 
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VACANZE LIETE 

Natale al Mare! Appar tament i tre ste l le . 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio. Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 

CITTA DI A O S T A V ILLE D A O S T E 

Regione Autonoma Valle D'Aorta 

Avviso di gara esperita 
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COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
(Provincia di Bologna) 

Sono indetti presso questa Amminisfrn/ione Comunale 
i concorsi pubblici por la copertUd di 
1 posto di Respon^ubile Servizio -Sorvi/i demoqutici. 
7° q f Titolo di studio Laurea in Giunspruden/j Scien 
ze Politiche Economia e Commercio o equipollente 
1 pot.to di Tecnico addeto a cosiru/ioni di ca rpenv in 
5" q f Titolo di studio Diploma di pento m o e m e o o 
Diploma di Scuola Media Superiore più ospenen/a di 
lavoro nel settore specifico 
1 posto di Tecnico addetto impianti idrici 5 ' q f Titolo 
di studio Diploma di perito lormotecnico 0 Diploma di 
Scuola Med10 Superiore più esperienza di lavoro nel 
settore specifico 
Termine di p'o^ontnzionc domande 10 dicembre 1QQ3 
ore 12 00 informazioni presso I Utt'cio del Porsonale 
del Comune di Castel Maqqiore V I I Matteotti 10 
Tel 711165 
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Nuovi sviluppi dopo gli arresti 
di tre neo-fascisti e di una 007 
Molte intercettazioni telefoniche 
chiamano in causa altri personaggi 

in Italia 
Ipotesi di colpi di Stato, di bombe 
e un concretissimo traffico d'armi 
Pecchioli: «Il comitato parlamentare 
ascolterà il ministro dell'Interno» 

Golpe Saxa-Rubra, venti indagati 
L'inchiesta romana coinvolge anche ambienti militari 
Molti, gli «indagati», sembra siano una ventina Que
sto, di nuovo, fa registrare l'inchiesta condotta dalla 
Procura di Roma su un presunto tentativo golpista, 
che prevedeva anche l'occupazione del centro Rai 
eli Saxa Rubra 1 giudici stanno vagliando 1 rapporti 
avuti da due dei quattro arrestati con alcuni militari 
Pecchioli, presidente del comitato di controllo sui 
Servici «Ascolteremo il ministro dell'Interno» 

GIANNI CIPRIANI GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA Inchiesta difficile 
Caldissima Quattro le perso
ne Hià arrestate E gli «inda
gati sarebbero una ventina 
Auli atti 'noltt intercettazioni 
telefoniche e ambientali che 
sembrano coinvolgere nella 
trama» anche alcuni militan 

s t iamo parlando del presun
to tentativo golpista che pre
vedeva tra le altre cose I oc
cupazione del centro Rai di 

Saxa Rubra Avant'ien sono 
stati raggiunti da ordine di 
custodia cautelare una di
pendente del Sis le (il servi
zio segreto civile), Marzia Pe
lacela, e tre personaggi ap
partenenti a quell inferno so-
cial-istituzionale dove si tro
vano estremisti di destra traf
ficanti d armi generali in 
pensione e uomini dei Servi

zi len, si e saputo che 1 in 
chiesta e più ampia il mate
riale acquis to dalla procura 
di Roma non si riduce alla 
confessione di qualche «gol 
pista» pentito o alla denunci.! 
di un editore di Trento C o 
altro Ma le fughe di notizie 
nelle scorse settimane rum 
no complicato il lavoro dei 
giudici Tan toché su di esse 
è stata aperta un inchiesta Si 
sospetta possano cssert sia 
te «pilotate» Un modo in 
somma per intralciare le in 
dagini 

Il riserbo del sostituto prò 
curatore Silvcrio Piro che ha 
ereditato il fascicolo sul prc 
sunto golpe da Leonardo 
Agueci, e massimo Com
prensibile data la delicate/ 
<M della materia 11 reato con 
testato a due degli arrestati 
Giovanni Marra e Roberto 

Noe è di «cospirazione poli 
tica mediante accordo» Gli 
altri due Vincenzo fenili e 
Marzia Pelacela sono accu 
sati invece di favoreggia 
mento L impiegata del Si 
sde in buona sostanza 
avrebbe avvertito renili che i 
giudici stavano indagando 
sul suo «amico Marra 

Sulla vicenda esistono 
due inchieste parallele A Ro
ma e a lrcnto La prima e 
partita da una «soffiata» giun
ta alla Digos Un conlidenle 
(estrema destra) che dice 
«Si sta preparando qualcosa 
di grosso' Gli investigatori 
mettono sotto controllo am 
bientaie e telefonico alcuni 
dei personaggi citati dal con 
fidente E li sentono discute 
re di strane fantasmatiche 
ipotesi golpiste e di concre 

tissimi traffici d armi Ordin i 
zioni di bazooka e di kalash 
nikov 

Paiallelamente a Trento il 
Ros (raggruppamento ope 
rativo speciale) dei carabi 
rnen lavora sui contatti che 
Renzo Pampalon e \ Icgio 
nano e addestratore di iner 
cenari ha con due estremisti 
di destra Giovanni Marra t t 
labresc di Melito Porto Salvo 
35 anni un brevetto di pilota 
preso negli Usa un pass iu 
di estremista nero h Roberto 
Noè di cui si sa soltanto e ia 
è stato «soldato di ventura» in 
Africa e in America Latina 

Marra chiede a Pampalon 
di trovare una quindicina di 
mercenari per dare I assalto 
al centro Rai di Saxa Rubra 
L operazione poi si bloci i 
«per mancanza di soldi» 
Pampalon viene aiutato IH I 

la denunci Ì finale dell nitri 
go dall editore t-ugonio Pel 
legnili 

I protagonisti delle due in 
i.hiesie coincidono I giudici 
di Roma però scoprono an 
che altro Marra e Noe hanno 
rapporti (non e chiaro di 
quale tenore; con alcuni mi 
litan I, sembrano in qualche 
modo legaa ad un tradito d 
armi Sono amici di Vincen 
zo i e tuli Questi a sua voltu 
e amico di un i dipendente 
del Sisde 

Vincenzo renili già Pio 
remino di n a v it ì residente 
a Manzi ina (Roma; ^G an 
ni anche lui pilota dell Ati 
vicino ai neonazisti tedeschi 
Legato inollre a b l i o M i s s a 
grande So inni leader di 
•Ordine Nuovo» attualmente 
rifugiato in Par iffuav cuin 
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La sede Hai di Saxa Rubra 

volto dagli anni 60 inviceli 
de di trillici d armi con uffi
ciali del Sifar (Amos Spiaz 
zi; e uomini di Gladio (Mar 
co Monn ) e vicende di atten
tati (con tutto il ghota del 
neofascismo italiano e stra
niero e con sempre dietro 
I ombra di Celli) 

Insomma I ambiente di ri 
ferimento 0 quello dell estre 
ma destr.i Che - venta politi

ca e giudiziaria - ha sempre 
trescato con apparati deviati 
dello Stato Si npele oggi 
I antico inquietante copio 
ne 7 Le indagini sono solo al 
I inizio Staremo a vedere 

Molto attento agli sviluppi 
dell inchiesta e anche il mini 
stero dell Interno (da cui il 
Sisde dipende) Ieri il mini 
stro Mancino si e incontrato 

con il senatore Ugo Pacchio 
li presidente del coiii 't-to 
parlamentare di contro'lo sui 
Servizi Pecchioli illa fini 
ha ribadito «la necessita e 
l urgenza alla luce di questo 
episodio di portare avan'i 
I opera di bonifica e di nfor 
ina del Sismi e del Sisde- Il 
comitato «ascolterà quanto 
pnma su l l iv icendi il mini 
stro dell Interno» 

L'alto magistrato milanese è indagato dalla Procura di Brescia 

Pajardi si sente perseguitato 
«Non feci nulla per quella clinica» 
Il presidente dimissionano della Corte d Appello I Il presidente dimissionano della Corte d Appello 
di Milano tenta di difendersi dalla raffica di accu
se che lo hanno costretto alla ritirata, ma fa un au
togol La procura di Brescia indaga su di lui per
ché si occupò in modo non distnteressato del-
1 ampliamento della clinica in cui lavorava il fi
glio 'Tutte calunnie, mi limitai ad offrire un aperi
tivo ai medici e ho ancora lo scontrino» 

SUSANNA RIPAMONTI 

• • MIWNO 11 presidente del-
a corto d Appello di Milano 
Piero Paiardi sembra già 1 om
bra di se stesso Due giorni fa 
ha annunciato le sue dimissio
ni e ieri ha mandato una pagi
na ta di comunicato stampa 
per difendersi dalla ralfica di 
accuse che lo hanno costretto 
alla mirata Non lo ha neppure 
firmato solo una sigla a pen 
na P P , eh*» visualizza in m<*>-
elo quasi emblematico il ridi-
incnsionamento del ruolo I 
suoi guai erano iniziati con 
I arresto dei giudice Diego Cur-
tò di cui Pajardi fu un convinto 
sostenitore ma ora si scopre 
che il presidente dimissionano 
della Corte d Appello appog
giò incondizionatamente altn 
personaggi chiacchierati Si e 
scoperto eh'- la procura di Bre
scia sta indagando su di lui 
perch' in modo non del tutto 
disinteressato fece pressioni 
pc r ottenere un ampliamento 
dt Ila clinica Santa Maria di Ca-
siollanza (Varese) dove guar
da caso lavorava il figlio Gior 
gio Paiardi prima nega tutto 
poi dice di non sapere neppu
re in forma ufficiosa o confi

denziale che esiste un procedi
mento a suo canco su questa 
vicenda e alla fine con sor
prenderne sincenta spiega di 
aver già raccontato tutla la vi
cenda agli ispctton del mini
stero di grazia e giustizia che 
da mesi stanno indagando sul
la gestione del palazzo di giu
stizia milanese Si accartoccia 
in un autodifesa che mostra 
molte debolezze >E vero an
dai ali inaugurazione di quella 
clinica, ma e erano tutte le au
toma cittadine anche il procu
ratore Borre-Ili e il prefetto Ca
ruso Sono cose che si fanno-
E siccome i medici della Santa 
Mana erano can amici di fami
glia un mese pnma dell inau
gurazione li aveva ricevuti tutti 
nel suo ufficio perché si sa, le 
pubbliche relazioni fanno par
te del lavoro di un magistrato 
In quell occasiono offri un 
aperitivo ai suoi ospiti, ma Pa
jardi non è un ingenuo sa che 
le spese di rappresentanza 
non si possono cancare sui bi 
lanci della pubblica ammmi 
strazione e anche se quell in 
contro amichevole nsale a citi-

Martinazzoli sulle tangenti: 
«Citaristi non mi disse nulla» 
L'ex cassiere de rivela: 
«Barilla e Tanzi nostri sponsor» 
M ROMA «Mi paro chiaro che durante la mia segreteria non 0 
accaduto niente di illegale E per questo basta la mia «esumo 
manza» Lo ha detto ieri Mino Martinazzoli al «Tgl» a proposito 
dell interrogatorio da parte dei guidici di «Mani pulite» di Severi 
no Citaristi I ex amministratore della De ormai sepolto da una 
montagna di «avvisi di garanzia» Il leader De ha aggiunto di ave 
re incoraggiato Citaristi a rivolgersi ai giudici Poi ha detto «Quan
to ad essere informato di quello che 0 accaduto prima lo sono 
come del fatto che e e stata la seconda guerra mondiale Insom
ma lo apprendo dai giornali» Secondo le anticipazioni del Mon 
do il tesoriere della De parla di un finanziamento di b miliardi alla 
De versato dall industriale Pietro Barilla <• di 700 milioni da parte 
di T anzi Citaristi ricorda che conobbe 1 industriale «a Reggio 

L ex segretario amministrativo de Severino Citaristi 

Emilia ad un pranzo elettor ili in cui eravamo presenti io e Be
niamino Andreatta» Andreatta ha subito precisato che il pranzo 
elettorale a Reggio Emilia si r iccolsero 3-400 milioni e che n «mio 
scopo era quello di indicare un metodo trasparente e pubblico di 
Tund raisin come si usa in ogni democrazia» 

Sempre in merito alle dichiarazioni di Citaristi sul fatto che 
•Forlani e De Mita sapevano» lo stesso Forlam ha voluto precisa 
re che I autonomia della segreteria amministrativa nel repen-
mento dei fondi perii partilo lo esonerava dall intervenire in ma 
lena «cosi come e previsto dallo statuto» De Mila da quanto af 
fiora da alcune d.chiarazioni si e invece mantenuto sul genenco 
esuli ovvio Insomma in pratica tutti pronti i mollare Ciiaristi 

que anni fa lui conserva anco 
ra lo scontrino che dimostra 
che I aperitivo lo pagò di tasca 
sua Anz. ha un albo apposito 
in cui sono appiccica' tulli qh 
scontrini delle consumazioni o 
delle spese personali commis 
sionate ai fattorini di palazzo 
La domanda sorge spontanea 
il presidente ha convissuto per 
anni con questa sindrome di 
persecuzione7 Pajardi confes
sa che si sono ordite trame 
contro di lui venia manipola 
te complotti e fa un esempio 
Diciotto anni fa lu accusalo di 

aver protetto un magistrato il 
defunto Francesco Faraldo 
•Mi fu ordinata un inchiesta sul 
suo conto e il mio lavoro fu tal 
mente di parte che gli feci ave 
re una censura dal Csm» P.i 
lardiTperò non cita il resto del 
racconto La sentenza del Csm 
passò in giudicato il 7 dicem
bre del 1 SS 1 Poco dopo si do
vette discutere la candidatura 
di Faraldo a magistrato di Cas 
sazionc ma la sua nomina era 
minata da un curriculum disa
strato Pajardi parla di peccali 
veniali ma il collega era slato 

censurato perché aveva tratlj 
to come giudice istruttore il 
processo contro un costruttori-
odile di un appirtamcnto ac 
quistato dalla moglie Pajardi 
scrisse a più ripreso al Csm sol 
lecilando la sua nomina «So 
no convinto che Faraldo abbia 
pagato per colpe/ion proprio 
Attcsto invece la sua serici ì 
morale I impegno professione! 
le la dedizione umana con cui 
ha sempre offeltuato il suo la 
voro» 

Intanto arrivano reazioni i 
radica dopo il «pentimento» di 

Sever no C. ilansti ] i-\ Icsorir ri 
della de Ciriaco De Mila che 
probauiimontc si aspetta da un 
momento ili «il'ro un avviso di 
garanzia ieri ha dichiaralo che 
le indagini giudiziarie hanno 
sempre escluso un i sua parte 
cipazione «alla costruzione di 
un rapporto inionfessabile Ira 
politica o iffari» Ma conclude 
«Se gli imprendi'on volevano 
conlnbuire in modo sponli 
ileo al soslenno della de lor 
me e modi and ivano coucor 
dati con la si gre lena aminini 
straliva» 

Tangenti in Umbria 
Arrestati a Perugia 
due ex tesorieri 
del Pds e del Psi 
• • PhKUCjlA Con I accusj di concorso in osior 
sjoi-c sono finiti in carcere a Poru^i i I ex presi 
dente della linanziuna regionale «Sv luppuin 
bria» il socialista Giancarlo Sacconi e gli ox sc
uri lan jmministralivi delle federazioni provili 
eiali perugine de! Pds Egidio Papalini e del Psi 
Uonardo Barbalin.irdo Secondo gli inquirenti i 
tre ivrcbbero ijroloso di n irò (si parla di 400 
nuli un di lire i da un imprenditore loe ile C lau 
dio Rnn i (î i i Arrestalo su ordini della m t^t 
slialuia ili l imi CIILIU I I IUVI ili dMr Mrsilu 
l ingeriti ad esponi riti politici ternani) per laci 
litare la concessione di un autorizzazione alla 
cosiruzione di un ipermercato alle porte del ca 
poluogo regionale Supermercato nmasto però 
sulla carta perche I amministrazione comunale 
di Perugia I autorizzazione non I ha maiconces 
sa Allo stato delle cose il magistrato che segue 
I inchiesta e clic ha nchicsto i tre ordini di cu 
studia cautelare Michele Renzo avrebbe nelle 
mani solo una «dichiarazione acc usa tona» del 
1 imprendiloroBncca «dichiarazione c h e - h a n 
no commen'alo i legali denli arrestati - dovrà 
essere suffragala da riscontri certi ed oggettivi» 

Un invito a far luce od al più presto sull mie 
ra v i cnda e venuto dalle segreterie regionale e 
della federazione di perugia d'-l Pds che in una 
noti oltre ad espnmere «fiducia nelloperato 
della magistratura» si sottolinea che «I opera di 
profondo rinnovamento condotta con dotermi-
nazione dal Pds e sotto gli occhi di tutla la socie 
la regionale I opinione pubblica sa bene - so 
siiene il Pds - che una concezione e una pratica 
della politica fondata sulla trasparenza e sull o 
ni-st.1 sono alla basi- della vita quotidiana del 
Pdsu libro» 

L arresto di Egidio Papalini per oltre vent an 
ni o fino al febbraio scorso amministratore della 
lederizione perugina del Pei pnma e del Pds 
pò ha comunque turbato i militanti della quer 
eia Preoccupazione e ò anche per le conse 
guenze che 1 arresto potrebbe dote rmmarc sullo 
stato fisico di Papalini dale le sue precarie con 
dizioni di salute Ed anche nel Psi I arresto del 
I ex amministratore Barbalinardo e di Giancarlo 
Sacconi esponenti di nlievo del partito ha de 
terminato sconcerto "FA 

Craxi dai giudici 
Dossier in cirillico 
«Ecco le prove 
contro il Pei...» 
^•TORINO Ila censi qnato il macisti ili un 
dossier in cmllico che dovrà essere Irado to Mi 
Bettino Craxi ha spiegato che tra quelli calli ci 
sarebbero senza alcun dubbio lo prove dei 'i 
nanziamenti del Pcus dell Urss ai «partili trali I 
11» Ossia in parole poveri i finanziami liti so 
vietici il Pei Craxi a qu mio [>are h i a v u l o k 
earto dalla Procura generale nissa iMijw-yti i i 
in un osann ili tt itili i o ili «rilittur i- di i l'i», u 
mi nti del comunisti sovii-tie l-i Procura di Mo 
•K i i un e noto m \ i c,i i IJM rio un i ii 1 î u i 

ina poi in pratica aveva archivi ilo tulio 1 c \ 
leader socialista ha recuperato parte del m iti 
naie che non ha f itto neanche in tempo i far 
tradurre por girarlo immediatamente u 11 ICI 
strati di Tonno Nonostante le patacche amv ìu 
ultimamente dall ex Urss Bettino Craxi e con 
vinto di avercela (atta llcopvnglil e ui'orevoi 
sos'tene ovviamente 1 ex leader socialist i ,ip 
punto la Procura generale russa Comunque 'a 
deposizione resa dall ex segretario del pillilo 
socialista ò apparsa pare sulficii iilemenle 
convincente I magistrati della Procura di 1 onno 

il procuratore aggiunto Marcello Maddalena 
ed i pm Gian Giacomo Sandrelli e Giuseppe K r 
rando - fanno filtrare dai loro com-ien' «.he i 
fa'ti venuli a gilla sono «di indubbi.» -\n-v inz . 
penale» 

Per Fiat ed Olivelli Craxi avrebbe nspolve r i'o 
la sua proverbiale vena corrosiva Analisi più 
che denunce indicative nel ncosinjire 1 anno 
Liziono dei rapporti ira potere poatico e grande 
impresa Escludo la coartazione ivrebtx- di Ilo 
C'axi non tangenti ai partiti ma con nbuziou 
in nero «X.T ammorbidire 11 nostra posi/io io sui 
grandi gnippi industriali So'tanlosul pn side lite 
dell Olivelli si sarebbe- scaricala un ice usa SJ-M 
cifica per presunta violazione de 11 emb irgo di 
tecnologie ai Paesi dell Esl Lcx leader sociali 
sta avrebbe anche parlato di alcuni favori co . 
cessi da parte delle reti televisive della hmnvt si 
e on (orti sconti su spot pubblicitari 

Il plunnviato incontro dunque e e sialo dojx» 
che un mese fa Antonio di Pietro avev t -sei|>p i 
lo» senza tanti complimenti I illustre lesti alcol 
ioghi di Tonno Ora 1 audizione equivali id iuu 
simbolica pax tra le due Procuie 

Il giudice Gherardo Colombo presenta a Palermo il libro di Lodato 

«La gente e il ciclone Mani pulite? 
C'è troppo desiderio di vendetta» 
•Bf'ALl'KMO I occasione-
por tornare i discutere su car 
cere e carcoMzione la da nel-
I aula magna dell istituto com
merciale «Pio La lorre» I invia 
to de L Unitt) a Palermo Save 
no 1-oda'o dur.inte la preson-
t izione del suo libro «Vade
mecum per I aspirante 
detenuto» alla quale sono stati 
invitali Gherardo Colombo so 
stillilo procuratori milanese 
del pool «mani pillile. France
sco Di Miiggio vici direttore 
del dipartimento di ammmi 
sirazione penitenziaria Anto 
ino Ingroa e Alfredo Morvillo 
sos! tuli della procura distret 
male antimafia palermitana 

I odalo nel suo «vademe
cum» ripercorre il suo ingrosso 
mi carcere di lermini imerc 
si nel marzo 1988 quando 
e ra arrestato insieme ad Attilio 
Bolzon di firputjbltca con I ac
cusa eli peculato perché «iveva 
pi bblicato le dichiarazioni del 
pi n'ito Calderone ancora co
pi rti dal segreto istruttorio In 
ci Ila i gornalisti sono rimasti 
una settimana E sulla vita in 
e ircero e sull.i distinzione ne 

cessarla tra custodia cautelare 
e carcerazione per scontare la 
pena definilrva ha aperto il suo 
intervento il sostituto Colom 
bo «La carcerazione é uno dei 
p«»ssaggi per I amministrazio 
ne della giunsdtzionc é il n o 
mento finale da quando si co 
nosce la notizia di reato a 
quando si applica la pena Su 
questa questione si é fatta 
sposso contusione II dibattito 
si é aperto sul carcere conio 
misura cautelare e non come-
pena definitiva 1 attenzione 
va spostata-

Colombo non individua 
possibilità di aggiustamenti 
nella custodia cautelare che 
deve garantire determinato osi 
gonze imped reche 1 indagalo 
possa (uggire o commettere al 
tri rca'i I inquinamento delie-
prove Vanno invece trovate 
soluzioni diverse per il carcere-
inteso come pena dclin'tiva 
che deve servire a «rcinsenro il 
detenuto condannato nella so
cietà» «Bisogna quindi separa 
re ha detto Colombo gli isti 
tuli destinati a contenere per 

sono sulle quali si indaga da 
quelli nei quali devono vivi re 
detenuti condannati .1 pene 
definitive Le esigenze e.-ulela 
e rieducazione sono diversi-
Bisogna anelli pi usare ad al 
ternative sene i l i are e re ivi 
la» Il magistrato 11 i ipotizzalo 
anche una rivalutazioni delle 
pone «In Italia si va in galera 
per comportamenti che non 
meritano un.i cosi granile pu 
nizione- questi compariamomi 
vanno dipeli ilizzati» Su «ma 
ni pulite» solo un richiamo -Mi 
pare ehi- nella collotlivila prò 
valga il dosidono di vendicarsi 
piuttosto che qui Ilo di avere 
un luluro miglioro 11 desiderio 
di vendetta danni ggia lo svi 
luppo della socie-U^ s< csislos 
se un "marchingegno che dia 
la possibilità di ottonen subito 
un cittadino che accelt.i e con 
divide le leggi e le regole e ioc 
che possa romserire subi'o un 
individuo nella si> icfi il ear 
cere servirebbe di mono La 
vendetta non sarebbe elimina 
bile ma sicuramente meno im 
portante» 

SulUi separazione fisica d' i 

divi rsi penitenziari ò tornato a 
parlare anche il sostituto Alfrc 
do Morvillo Ila lancialo una 
proposta istituire delle carceri 
ci e ospitino esclusivamente 
jx-rsom accusatoocondanua 
li JH r associ izione mafiosa 
•I indispensabile impedire ai 
mafiosi ha detto Morvillo di 
inslaur.ire |' vincolo associati 
vo «inehe dietro lo sbarre S,«p 
piamo tutu ormai e he il Icar 
ceri sono p.irtiti ordini jxr 
commettere omicidi messaggi 
jxr iltn uomini il onore Sui 
rno sicuri che so qui su |>orso 
ne non potessero incontrarsi o 
non potessero comunicare in 
ilcun modo con I osti mo co 
minerebbero ili intorno del 
11 struttura crnnin ile di-Ili cri 
si irreversibili» V Mori ilio ha 
lanciato I ali ire •• gli articoli di 
legge che regolamentano mi 
suro particolari ali interno del 
le carceri non vanno toccati 
ma non si rvono se i deli-nuli 
per issis'ere n processi vengo 
no s[>ostati in clivi rsi penileu 
/lari special nenie laddove 
non é possibile attuare le p irti 
i olan misuro di sicurezza 

Processo Calabresi secondo atto: la testimonianza del grande pentito 

Marino prima conferma le accuse 
poi scherza con l'ex amico Soni 

GIAMPIERO ROSSI 

MILVNO Nono qu isi le 1 I 
quando arm i in aula Adrui io 
«So.ri È in ritardo perche h i 
perso il ttvno Non ha ascolla 
'o I . deposizione del suo t;r in 
di. iccusaton ' In.' ha \i,\\ npn 
so |>osi<> ira i h ini hi (ili M K 
vicina < lo saluta «M inno 
ciao Como stai'» Uonardo 
Marmo la una smorii i e inda i 
con lo snu irdo l . n imba t In 
incor i Qli duoli in sfinii to il 
recente doppio intervento ehi 
runico «Mi hai tirato qu ikln 
accidente - sussurri i Soin 
sorridendo Pronta la re plu L 
-Ah no guarda chi p^r nn ti 
puoi campire JJO inni' l n i 
breve pausi e il dialogo i i i 
du< riprende Sofn t̂ h d u o l . 
not/n* dolili f umilia pò 114 
Kiunqe qu ile osa a bass 1 \LX . 
Manno risponde chi r MI può 
parlare peri he"' -ci sono qui hit 
ti 1 Kiornalisti e t e 11 ascoltano 
«Pece ito conc ludt So'n 1 
lontan indosi h u prrso I t ti 1 
ultima occasione per dm li 
.entù-

Chivsa t o s i \oU\a sentirsi 

dire So'n da iUs compiano 
ora pe nlito 1 heasesa da poco 
terminalo I 1 sua < tini siili 1 de 
posi/iom d i\anti ai illudi* 1 
I n monologo qu< Ilo di M in 
110 elu ha < onf. rnia'o qu mio 
II \ imiti mt( di Isotta continua 
ehi si t ulto u cus ile* de II iss 
s ivsmio dt I i ommisNiino I UIQ 
t al 1 bri si i\e\ 1 1̂11 r mon ta 
to m preci di u/a Ieri ma'tina 
h 1 \uluto pi rò ehi irtre ulti 
nonni nti 11 guiditi le ragioni 
di I suo pi riunii nto chi d i 
1 inque anni sono ^ e t t o di di 
seussioni ipotesi e poli mie lu 
dentro e fuori li mk niudi/ia 
ru -Io non sono un pentito nel 
si uso eia si e d ito ultim imen 
•i 1 qui st • N muli' ti 1 di ho 
Uop trdi M inno tu suni un 
uomo |H nulo il ehi e di\i rso 
(,)u indo si p ir! 1 di [x ntiti di 
soh'o si pi iis 1 a cnmin ili ehi 
per cali olt) o por opporli ni \ 
decidono di eoli ilx»t in ioti 11 
t'msti/i 1 ITI 1 i' mio 1 iso e 
qu< Ilo di un uomo che dopi 
v ini 1 spi riui/c h 1 ntrov ito u\ 

Nsdì religiosi! Il 1 di \ iso pui 
•irsi di 1 propr ; 1 ec iti Dico 

questo ha aggiunto rivolto al 
111 orti pe re hi" 10 non ero so 
spettatodi niente mi sono prò 
sentati» spontaneamente per 
alludere perdono jlla società 
di quel'o 1 he ho Utio Pir 
qu ilcuno i> assurdo ci si e hie 
eli se e voro sceO sotto qual 
iusa ma I unica Milione e"1 

quelli chi \ ho appen 1 detto 
inelle se mi h 11 ostret'o a rac 

contare iost chi coinvolgono 
tltn persont • 

P durata un 1 tr ninni di mi 
n iti 11 ncostni/ioiie chi M in 
no In ' i t o delle vane tappe 
della su 1 riscoperta della ledi 
e ittolic \ Ha r iccont ito i?li stu 
di giovanili dal salesiani I 1 
lunga pari nli si di II 1 inilit in/a 
lolite i 1 il ritorno alla ri Imio 
ni I n pi re orso chi spicene 
n bbe un i volta di più li r» 
Kioni dell inaltos.fi svolta ilio 
ni I 1MK8 lo portò a rucontari 
la vi rsiom del doli'to Cai ibrc 
si del \t-i"2 che sta illa base di 
|u< sto s f o n d o procosse» 

<t ippi Ilo fino i concludere 
ri erindosi ii suoi ex compri 
..iiioncoimputati per la morto 
di I commissario di poli/i \ -N 

li coso che ho dotto sono di Ile 
pro\e dovi te condannarli so 
non sono prove dovete asso! 
vedi Spftt» a voi mudici Io \o 
t,lio solo rivendicare il mio di 
ritto alla confessione-

Dopo Manno ha preso la p 1 
rola Marcello Gentili il difen 
so re di "soln por e Inodore ' ac 
quisi/ionc ina itli del libro di 
memorie dei pe nino i Li veri 
ta di pionit>o ) Vi sa rche rò 
1 ontenu.tt circostante inediti 
un-i frase che Sofn nribbc* 
pronunciato al momento di jn 
e J ridire Mirino * Bompressi 
dell omicidio (*Ì>IH riamo vi 
\ ui » bene se uno siamo fottu 
ti-) 1 alcuni cenni a una •% isla 
ori} mi/va/ionc" che ivrebbe 
pn par ito il delitto A1 1 qu« sl.i 
.s un 1 mia consideri/ione- h 1 
pn-cisdto Manno al presidenti 
1 ucilio Gnocchi 1-a cor i co 
munque ha deciso chi il libro 
mer l i dicn'rarotr 1 «Iwi'ti e h 1 
resp 1 to la richiesta del' ìccu 
s i che insisteva per ! acquisi 
/ion* del libro di Re iato C u 
( 10 I' processo proseguirà lu 
ned) quando la parola passera 
ilU parti CIMII 

Cassazione 
«Sequestrate 
lattico 
di Pomicino» 
• W )VA 1 abit i/ione i.< 
i ix ministro Paoni C inni t o 
micino intestata alla mot, ic 
W inda M mdarim e di nuovi 
sotto seqiK stro L I M S ! I M / I U 
in penali di li i (. orli di 1 ass 1 
/ione h i infatti dis|>o ti» -1 

| nullami nto d< 11 i rdin m/ i 
j d sseqtK stro IH ' intuititi l< 

riesami di N ipn]| Li supri ni 1 
( orti* h 1 quindi a n olio il ni 01 
so pn M nt ilo d ili 1 | un ri 
de I 1 i|>oluoi;o 1 tuip un I 
ibil i/mnt i ra si il 1 pos* 1 s» ,\\ 
sequestro provi ni ivo il JJ km 
lino scorso noli ini! *o ]< 
in hlesta sulle t uit;( n i n i itivi 
15I1 ipp 1111 1* r 1 ni n p ti 
n 1 di N ipoli sii ondo ^ 1 n 
qu n nti -1 1 1 » qu s 1 
1011 di n irò di pn 1 1 1 u/ 1 
1 UH l'a M 1 1 Min. 1 ssiv !.. 
wjn il 1 ninni 11 11 ri» s 1 u 
m ivi \ 1 disp< s o dissi 1 a 
stro 11 cogliendo 11 < s di 1 ] 
Vnson di I ojiiu. mo \ M 
L mino *•» Ron To N UK \ 
• 1 1 provvedimi nti I M I 
opposti 1 sos'itu 1 pr N ini >r 
Rosario ( mk Ini J t N u l i 
Qu itr ino 

V 
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La Procura della Repubblica 
apre un'indagine per fare luce 
su di un orrendo traffico 
negli ospedali della capitale 

Organi umani prelevati dopo 
il decesso: coinvolti infermieri 
e addetti alle pompe funebri? 
Perquisizione dei carabinieri 

OatiaRoma 
per il mercato 
L'ombra del mercato sulle spoglie del «caro estinto». 
Dietro la lotta tra imprese di onoranze funebri per 
accapparrarsi le esequie dei morti negli ospedali, 
prospererebbe il mercato degli organi da trapianta
re, soprattutto occhi e reni. Il sospetto prende forma 
in un'indagine della procura romana ed ha preso 
avvio da denunce sul mondo paramedico. Perquisi
zione dei carabinieri al San Camillo. -

GIULIANO CESARATTO 

• • ROMA. Sciacallaggio alle 
porte dell'obitorio. È l'ipotesi: 

che prende corpo mentre la 
Procura della repubblica inda- • 
ga su una serie di Indizi, circo
stanze e voci sull'esistenza di •• 
un mercato di organi umani. ' 
L'inchiesta, definita prelimina- > 
ic dai magistrati che la seguo- ; 
no, il procuratore capo Vittorio , 
Vlcle e il suo sostituto Davide 
lori, è iniziata qualche tempo 
fa, sulla scia di alcune denun
ce che. del tutto casualmente, 
avevano tolto il coperchio a un 
mondo di af'an clandestini 

che ruota intorno al «caro 
estinto» e che si muove tra gli 
ambienti ospedalieri, infermie
ri e portantini, dei Pronto Soc
corso e rappresentanti delle 
pompe funebri. • •••••-.•• 

Il traffico si svolgerebbe so
prattutto su commissione e, al 
di là dell'omertosa manova
lanza che avrebbe come com
pito principale quello di agire 
con tempestività e riservatez
za, ••• coinvolgerebbe anche 

' qualche esperto di espianti, 
•'•'• gente in grado di garantire che 

l'organo richiesto - occhi, fe

gato, reni, cuore - sia estratto 
intatto e in condizioni «vitali». 
Un'operazione chirurgica a 
tutti gli effetti, che si accanireb
be sul cadavere nelle ore del 
mesto passaggio dalla consta
tazione di morte da parte dei 
medici, all'ordinata presenta
zione ai parenti, all'inumazio
ne vera e propria. 

Con questi sospetti, nei gior
ni scorsi, i carabinieri hanno 
perquisito l'ospedale San Ca
millo, uno dei più importanti 
della capitale, facendosi con
segnare i registri delle entrate e 
delle uscite degli ammalati, 
nonché il brogliaccio sul quale 
vengono annotati i decessi. Per 
il momento tuttavia nessuna 
persona è ufficialmente inda
gata, proprio per la delicatezza 
e la fragilità dei primi indizi 
che hanno però già convinto 
gli investigatori, magistrato e 
Ce, ad allargare l'indagine agli 
altri ospedali romani. 

Dopo i becchini torinesi, 
specializzati nello spogliare i 
defunti di ogni valore, e dopo 

le rivelazioni sull'uso del corpo 
morto per esperimenti, è quin
di la volta - ma non 6 una no-

. vita assoluta nemmeno in Ita
lia - del riciclaggio di organi, 
ovviamente senza il consenso 
previsto dalla legge sulle dona
zioni. L'inchiesta romana è in
fatti partita da lontano, dai fa
scicoli ormai decennali della 
scoperta di un vero racket di 
parti del corpo umano che . 
aveva portato alla denuncia di 
ben 83 persone. 

Il caso emerso ieri mette in 
relazione, con le segnalazioni 
raccolte tra il personale para
medico e negli ambienti ad es
so collegati, gli elementi emer
si da altre indagini, come la 
denuncia - poi ritrattata - di 
un caso di ritardato soccorso 
proprio al fine di accapparrar
si, col funerale, la possibilità di 
mettere le mani su preziosi e 
rivendibili meccanismi corpo
rei. Inoltre, altre voci confer
merebbero il collegamento tra 
infermieri addetti ai Pronto * 
Soccorso e aziende funebri 
che, pagando, otterrebbero in 

cambio la costante segnalazio
ne delle morti avvenute negli 
ospedali. 

Da un'altra indagine, quella 
sul doppio lavoro svolto dai 
paramedici degli ospedali, ma 
anche dei servizi di ambulanza 
e pronto soccorso quali la Cro
ce rossa e verde, si ritoma al
l'ambiguo rapporto con le im
prese funerarie per le quali, in 
fondo, le esequie sarebbero 
soltanto il paravento ufficiale 
di occulti e illeciti affari. Dietro 
le tragedie private, insomma, 
prospererebbe un florido mer
cato degli orrori. Un mercato 
di vaste proporzioni e che po
trebbe coinvolgere, oltre alle 
più disinvolte cliniche del tra
pianto di organi, anche qual
che laboratorio sperimenatalc. 

Mal funzionamento della sa
nità, e il capitolo sotto il quale 
la Procura romana ha avviato 
l'indagine partendo proprio 
dal clamoroso caso di un diri
gente della Croce rossa recen
temente passato a un'azienda 
di onoranze funebri. 

Cimiteri violati a Torino 
Confessano 23 becchini: 
derubavano le salme l 
per guadagnare lOOmila lire 

• i TORINO. Derubavano i cadaveri durante le esumazioni: 
anelli, collane, braccialetti. Poi portavano la refurtiva ai loro 
superiori, in cambio ricevevano un bigliettone da centomila. 
Hanno confessato quasi tutti i 23 becchini torinesi arrestati 
la settimana scorsa con l'accusa di essersi impossessati di 
oggetti d'oro dalle salme durante le esumazioni. -. 

I becchini, messi ieri a confronto, avrebbero accusato i 
loro capi, Carlo Cagliero e Giancarlo Bellini, di aver commis
sionato i furti. Gli interratoti avrebbero rivenduto la refurtiva 
ai due subito averla «recuperata» dalle salme, ricavandone 
circa 100 mila lire a testa ogni mese. Nei prossimi giorni il 
magistrato che conduce I" inchiesta, Donatella Masia, do
vrebbe pronunciarsi sulle istanze di scarcerazione richieste 
dai legali degli interratori arrestati. 

Proseguono intanto le altre inchieste sui cimiteri, sui furti 
di arredi sacri e s'ull' appalto per la manutenzione e l'illumi
nazione nei cimiteri torinesi. , - ,, ., . 

La città sconvolta dalla storia di sesso e violenza tra giovanissimi e dalla crudele vendetta del padre della piccola 
Sarebbero cinque le ragazzine coinvolte nel giro di prostituzione. Forse dieci i sedicenni raggiunti da un avviso di garanzia 

Civitavecchia «processa» la bimba stuprata 
La storia delle bambine violentate dai fidanzati sedi
cenni sconvolge Civitavecchia. La gente se la pren
de con la bambina di undici anni che ha denuncia
to l'episodio. «È una leggera, una bugiarda - dicono 
le mamme - ha rovinato la famiglia». Suo padre, 
l'uomo che per vendetta ha sodomizzato il fidanza
tine della figlia, da ieri è agli arresti domiciliari. Per i 
ragazzi sono partiti gli avvisi di garanzia. y,-

. '•' DALLA NOSTRA INVIATA 
ANNA TARGHIMI, 

• • CIVITAVECCHIA. «Per una ' 
bugia della figlia adesso passa
no i guai i genitori». «Tutti sape- • 
vano che era una libertina». . 
•Una ragazza facile, alle feste 
prendeva i ragazzi e faceva ' 
quello che voleva». «Carina? SI, 
a prima vista». Parlano le mam- ', 
me. le amichette, i ragazzini di / 
quattordici anni. Dopo la sco- : 
pena di un giro di sesso e vio- : 
lenza tra i giovanissimi di Civi- ': 
tdvecchia, Finterà città proces
sa una ragazzina di appena 
undici anni costretta dal fidan- ' 
/alino sedicenne ad avere rap-, 
porti sessuali con lui e con gli 
amici della comitiva. È colpe
vole di aver portato dieci stu-,, 
denti davanti al tribunale con 
un accusa pesantissima: vio
lenza carnale continuata e ag
gravata per aver costretto ra- -
gazzine delle medie ad avere . 
rapporti sessuali con più per- ; 
sono. Colpevole di aver rovina
to il padre, un brav'uomo che 
appena saputo della violenza 
subita dalla figlia ha consuma- . 
to la sua vendetta d'onore in : 
maniera brutale, trascinando il 
giovane in un bosco per sodo-

mizzarlo col ramo di un albe
ro. Poco importa se lei. da ieri 
mattina, da quando la sua sto
ria e apparsa con tanto di foto 
su tutti i quotidiani locali, non 
esce più di casa, e solo, ogni. 
tanto, dalle tapparelle verdi di, 
una casa modestissima alla 
periferia della città portuale, si 

' intravede un caschetto biondo 
affacciarsi - furtivamente per 

: spiare cosa accade sotto il suo 
portone. 

Dieci avvisi di garanzia 
emessi nei confronti di ragazzi 
di 15 e 16 anni. Un'accusa di 
sequestro di persona e violen
za continuata aggravata (or-

, mulata nei confronti di Gio
vanni Amodco. il padre della 
bambina, da ieri agli arresti 
domiciliari. E qualcosa che 
oramai, dopo le confessioni, è 
più di un sospetto: il coinvolgi-
mento di diverse bambine in 
un gioco di sesso, scambi di 
coppie, amore libero tra i gio
vanissimi della città. Sarebbe
ro cinque le ragazzine coinvol
te nel giro di prostituzione: dai 
verbali della polizia, oltre alla 
liglia di Amodeo. risulterebbe

ro altre tre bambine di 12 anni 
e una di 14, tutte studentesse 
della scuola media Manzoni, 
al quartiere dei Cappuccini 1 ^ 
loro nomi sarebbero stati fatti * • 
dalla piccola insieme a quelli 
deiragazzi-chidicel5.chi30 ' 7 
- , minorenni sfruttatori di mi
norenni. Ma loro, i protagoni
sti, non la pensano cosi. «La ra
gazza - avrebbe detto uno di 
loro alla polizia - era consen
ziente, come tutti noi. I nostn 
rapporti sessuali erano com
pletamenteliberi»...- . 

Ieri, davanti alla scuola me
dia statale c'era un clima tesis
simo. I genitori inviperiti per la 
pubblicità, erano tutti davanti 
al portone, pronti a trascinar 
via i figli prima che venissero 
raggiunti dai microfoni. «Ver
gognatevi - urlavano ai giorna
listi - andate via. Venite qui so
lo per le storie zozze». Loro, gli 

' alunni della prima media, i 
compagni di scuola delle bam
bine coinvolte nell'indagine, 
uscivano invece ridendo e par
lottando tra loro: «Ci sono i 
giornalisti? SI. è per la storia di 
Valentina e Maria, ma dobbia-
nodirenocomment». • 

Tutti dicono di non sapere e 
di non aver mai sospettato. «I 
ragazzi - ripetono - si sapeva, 
erano dei poco di buono. Non 
andavano a scuola, facevano 
lavoretti saltuari: chi l'idrauli
co, chi il fornaio, ma la mag
gior parte del tempo la passa
vano in motorino, scorazzan
do nelle stradine del quartie
re». Forse, dicono gli amici del 
quartiere, si davano appunta
mento lungo la strada, il po

meriggio. E poi andavano a fa
re le loro cose altrove. È anda
ta avanti cosi per diversi mesi. 
Fino a quando lunedi scorso, 
Giovanni Amodeo non ha sco- .-
perto la verità. Lo lia inlonnato 
sua moglie! forse domenica se-' ; 
ra, dopo una lunga e straziante 
confessione estorta alla figlia. 
«Facevamo l'amore - ha rac- . 
contato la bimba - non solo -
con A., ma anche con gli altri, ^ 
che c'è di malc?>.S«Una specie ? 
di "passatella" - ha poi confer
mato il commissario di Civita- -
vecchia - si incontravano tra ; 
loro, e una volta convinte le • <-
piccole ad'averc rapporti, se le t. 
scambiavano». E chi poteva -
sospettarlo? Quel ragazzo e i 
suoi amici li conoscevano be
ne. Fino all'anno prima erano 
soci dell'Inter club, un'associa- :'.. 
zionedi sportivi dicui Amodeo 
e presidente. 

A lui, dipendente del mini
stero dei trasporti che passava 
tutto il tempo fuori di casa, 
presidente del club «Inter» de
ve essere crollato il mondo ad
dosso. Si e tenuto dentro il do
lore e la rabbia, poi e andato in ; 
cerca del fidanzato della figlia. 
La sua vendetta si è consuma- • 
ta in un modo orribile. Ha cari- -
cato il ragazzo sull'auto, l'ha 
portato in un bosco a Montera-
no, poi si e scatenato. Prima 
insulti e pugni, poi la violenza. • 
L'ha costretto a spogliarsi nu- • 
do e a immergersi in un torren
te gelato. L'ha preso a sassate. -
Infine l'ha legato ad un albero .••. 
con una corda e l'ha sodomiz
zato con un ramo Eppure, 
malgrado la cnjdeltà del gesto 

erano in pochi ieri a prender
sela con lui. «Chi può dire se 
ha sbagliato - dicevano i suoi 
compagni di circolo, la gente 
per strada, i ragazzi davanti al
le scuole - . Forse ha esagera
to. Forse doveva picchiarlo nel 
centro di Civitavecchia, non 
portarlo via. Ma chissà cosa 
avrebbe fatto un altro al suo 
posto. Dopo tutto aveva un fu
cile in casa, aveva la licenza di 
caccia, poteva, sparargli». An
che il vescovo di Civitavecchia, 
dall'alto della sua laurea in so
ciologia, ha giustificato a suo 
modo l'intera vicenda. -Televi
sione e stampa hanno portato 
alla banalizzazione del sesso. 
Non bisogna meravigliarsi se 
anche i ragazzini si dedicano a 
questo gioco. È un episodio 
molto isolato e se si vuole si 
tratta di una ragazzata, anche 
se rivela soprattutto la crisi di 
gran parte delle nostre fami
glie». 

Da ieri Giovanni Amodeo ò 
agli arresti domiciliari. Si e 
pentito e il giudice è stato cle
mente. Al suo portone, una 
modestissima casa a due passi 
dal carcere, si affaccia solo il 
nipote. «Andate via - ripete a 
tutti - pariate con l'avvocato, 
sono state scritte un sacco di 
sciocchezze». A qualche chilo
metro di distanza, sempre nel 
quartiere dei cappuccini, c'è la 
casa del ragazzo violentato. AI 
citofono risponde il padre, ma 
si rifiuta di parlare. Sussurra 
soltanto: «Sono preoccupato 
per la sua salute. È terrorizza
to, si sveglia la notte in preda 
agli incubi. Scusi tanto». 

L'Espresso rivela: giro di fatture false per spese a New York della giornalista Rai 

Filmati tutti d'oro di una società fantasma? 
Altri guai per la Maglie «regina del Tg2» 
Maria Giovanna Maglie, corrispondente del Tg2, tomaa far 
notizia con le sue note spese che (stando a quanto questa 
volta riferisce L'Espresso) continuerebbero ad essere esu
beranti quanto lei. Il settimanale fa un elenco preciso, La 
Maglie da New York tuona e minaccia. Che sia fatta final
mente chiarezza chiedono i tre inviati del Tgl in Somalia 
chiamati anche loro in causa nello stesso articolo. Per lu
nedì è convocato un incontro azienda-Usigrai. 

MARCELLA CIARNELLI 

ma ROMA. Una bella bac-
ihcttata sulle mani di Maria 
Giovanna Maglie, corrispon
dente del Tg2 da New York, sa
rebbe in arrivo da parte dei •• 
•professori» della Rai. Se non . 
qualcosa di più serio, stando a « 
quanto scrive L'Espresso oggi 
ni edicola. Motivo del conten
dere tra azienda e Maglie, lan-. 
to ,/cr cambiare, la ormai miti
che note spese della giornali- . 
sta che finora, per la verità, so
no rimaste soltanto nell'ambi
to dell'anedottica dato che la 
Kai non ha ancora trovato un 
appiglio per prendere provve

dimenti nei conlronti dell'esu
berante corrispondente. Note 

; spese, però, che devono esse
re davvero interessanti se. co-

; me risulta da regolare denun
cia, furono sottratte in ottobre 
dalla scrivania dell'allora diret
tore Alberto La Volpe. 

Questa volta sembra, sem
pre stando aU'Espresso, ci do
vrebbe qualcosa di più. La Ma
glie, pur avendo lasciato la sui
te di uno dei migliori alberghi 
di New York per una casa cari
na ma senza eccessi, pur aven
do rinuncialo a parte dei colla
boratori assunti sia per arric

chire i servizi giornalistici che 
rendere più gradevole il suo 
aspetto fisico, non riesce pro
prio a risparmiare. Anzi. Óltre 
alle molte spese vere sembra 
proprio che ce ne sia qualcuna 
tutta da giustificare. Qualche 
esempio: alcune fatture inte
state ad una società, che 
avrebbe fornito materiale per 
120.000 dollari da utilizzare 
per Peloso America, di cui non 
c'e alcuna traccia all'indirizzo 
riportalo sotto l'intestazione 
•Modem Communications Ser
vices». Non corrisponde nean
che il numero di telefono. Una 
società con quel nome esiste 
rna ad un altro indirizzo e non 
ha mai lavorato per la Rai. So
spetti seri gravano anche sulle 
ricevute rilasciate alla Maglie 
da Irene Mellup. collaboratrice 
della Nazioni Unite. La signora 
Mellup sarebbe in pensione da 
tempo e la documentazione 
presentata sarebbe su carta in
testata ad un dipartimento che 
non esiste più. 

La risposta della Maglie non 
si è [atta attendere. Con la stes
sa grinta con cui non ha mai 

negato di avere avuto come 
, sponsor Craxi, già risfodcraia 
quando nell'estate scorsa fu 
messa in ferie forzate (poi me
diate dal pretore) per aver de
finito il Tg2 -una palude di op
portunisti» la Maglie di tulle le 
battaglie^ scesa in campo con 
una - dichiarazione di luoco 
contro chi osa perseguitarla 
per le sue spesucce. giusto il 
necessario o poco più. «Tutte 
le spese -dice l'infuriata corri
spondente- sono stale corret
tamente documentale e debi
tamente autorizatc. É ignobile 
che si tragga pretesto da un 
cambiamento di indirizzo per 
aggredire la mia reputazione. 
È altrettanto deplorevole che si 
metta in dubbio l'effettività del 
rapporto di collaborazione 
con la signora Mellup. nota e 
stimala professionista. Se L'E
spresso pubblicherà -queste 
fandonie andrà incontro a seri 
guai e io stesso accadrà a 
chiunque gli abbia fornito que
sti volgari pettegolezzi». 

All'ira americana della Ma
glie (a eco, da Roma, quella 

degli altri tre giornalisti i cui 
nomi nei giorni scorsi sono sta
ti latti a proposito di note spese 

•' poco chiare. Sempre L'Espres
so fa un dettagliato elenco del
le note spese presentatale da 

• Paolo Di Giannantonio, Massi
mo De Angolis e Donato Ben-

, ilicenli del Tgl. Fatture di al
iargli i che non sarebbero ag-
bili da tre anni, pagamenti in 
contanti ad altre strutture che a 
loro dire non sarebbero stati-
in grado di fornire fatture 
(mentre ad altri le avrebbero 
regolarmente rilasciate), rice
vute su carta intestata «Shir-
kadda Farsamada» il cui indi
rizzo corrisponderebbe ad un 
deposito di rottami abbando
nalo e che per l'inviato che le 
ha presentate sarebbero state 
rilasciate da una famiglia pri
vata di cui. per necessità, era 
stato ospite. Squadre di ispet 

• tori Rai sarebbero in giro por la 
Somalia e per Sarajevo nel ten
tativo di stabilire dei parametri 
per il vitto, l'alloggio o l'affitto 
di un auto in modo da chiede
re ulteriori spiegazioni a chi 
l'avesse di troppo superato. 

La corrisponderne del Tg2 Maria Giovanna Maglie 

•Di fronte allo stillicidio di 
indiscrezioni di vario genere ri
guardanti le nostre trasferte in 
Somalia -hanno dichiarato i tre 
inviali del Tgl- non intendia
mo proseguire sul terreno ste
rile delle continue smentite e ] 
controsmentite. Mentre atten
diamo con fiducia che gli ac-

- ceriamomi in corso riconosca
no le noslre ragioni e la nostra 
buona fede, confermiamo di 
avere agito onestamente nel 
corso di missioni effettuate in 
situazioni di grave disagio e di 
rischio personale. Non possia- • 
mo (are a meno di dichiarare il 

nostro stupore nel vedere ri
lanciati sulla stampa, in modo 
distorto, parziale o falso, epi
sodi che sono ancora oggetto 
di verifica». In attesa che quan
to richiesto dai tre (ma che i> 
valido per tutta una categoria 
che rischia di essere crimina
lizzata per un comportamento 
che e di pochi) il consiglio di 
amministrazione ha invitalo i 
suoi diluendomi a non rilascia
re dichiarazione. Dell'intera vi
cenda si'ne discuterà lunedi in 
un incontro tra il sindacalo dei 
giornalisti (Usigrai) e la dire
zione aziendale. 

Aperto a Venezia il processo 
contro la banda del Brenta 
Cornimi e Regione parti civili 
a difesa dei commercianti 

Centro la mafia 
anche l'accusa di 
«danno turistico» 
«Danni all'immagine turistica, spese eccessive per il recu
pero dei tossicodipendenti». I comuni della Riviera del 
Brenta presentano il conto alla mala locale, collegata al 
clan Fidanzati. In dieci si sono costituiti parte civile nel 
maxi processo iniziato ieri, presente «don Tano», assente 
Totuccio Contorno. Tanto è radicata ormai l'espressione 
«mafia del Brenta» che alla zona, nelle iniziative promo
zionali, è stato canbiato nome: «Strada dei Dogi». 

DAL NOSTRO INVIATO '• 
MICHELE SARTORI 

• l VENEZIA. •• Si fossero am
mazzati altrove. Proprio qui. 
in riva al vecchio fiume, tra 
una miriade di ville patrizie, 
relais di campagna e ottimi 
ristoranti, alle spalle di Vene
zia? Cosi, ai malavitosi della 
•mafia del Brenta» i comuni 
rivieraschi .presentano ^un ' 
conto particolare: il rimborso ' 
danni da fuggi fuggi turistico. 
Al maxiprocesso iniziato ieri 
si sono costituiti parte civile 
la Regione - per «il diritto del
le popolazioni ad una esi
stenza pacifica e civile» - la 
Provincia e dieci Comuni. 
Scrive l'avvocato di questi ul- . 
timi, Elio Zaffalon: «Il risulta
to dell'attività delinquenziale 
e. che oggi la gente accomu
na queste località alla mala
vita organizzata, con un dan
no non indifferente alla loro 
immagine». Ne derivano, 
specifica, «compressione del .. 
turismo e delle attività pro
duttive, l'aggravio delle attivi
tà curative e per il reinseri
mento sociale a favore dei 
tossicodipendenti, eccetera». 
Da qualche mese, potenza 
della mafia, nelle iniziative ( 
promozionali all'estero . la •• 
«Riviera del Brenta» è stata ri- -
battezzata «Strada dei Dogi», r 

Gli imputati sono cento
dieci. 11 gruppone è già stato 
sfoltito energicamente da 
una ventina di omicidi interni 
accumulatisi negli ultimi an
ni. Il grosso è gente locale, 
guidata dall'ennesima «fac
cia d'angelo» della criminali
tà. Felice Maniero. 1 big inve
ce sono tutti siciliani: Gaeta
no Fidanzati, il fratello Anto
nino. Antonino Duca. Il pro
cesso conta anche cinque 
pentiti superprotetti, incluso '" 
Totuccio Contomo: saranno 
sentiti via cavo. «Don Tano», 
fresco di estradizione dall'Ar
gentina - ma limitata da una 
recente condanna a dodici ' 
anni di carcere - viene solo 
per dire ai giudici, più esper
to del suo avvocato: «Non po
tete processarmi. Tutti i prov
vedimenti nei miei confronti • 

Reggio Calabria 

Tre omicidi 
nel giro 
di due ore 
• • REGGIO CALABRIA. Un 
sanguinoso regolamento di 
conti?Tre omicidi a distanza di 
pochi metri e nell'arco di un 
paio d'ore a Gallico di Reggio 
Calabria. Avvertiti da una tele
fonata anonima, i carabinieri 
hanno raggiunto ieri sera il 
tratto di strada che conRiunge 
Gallico al rione Catona e han
no fatto irruzione in una auto-
carrozzeria dove hanno trova
to i corpi, crivellati di colpi, dei 
due proprietari. Si trarla di Do
menico e Antonio lannò. ri
spettivamente di 26 e 28 anni: 
il primo, si e accertato, era pre
giudicato. A quanto sembra, 
benché non ci siano conferme 
ufficiali, i due sarebbero stau' 
uccisi intorno alle ore 20 da un 
collimando di tre sconosciuti. 
Secondo le prime ricostruzio
ni, pare che i killer avessero 
come obiettivo il solo Domeni
co lannò e che il (rateilo sia 
stato ucciso perche rientrava 
alla carrozzeria proprio men
tre avveniva r-esecuzione». 
Antonio lannò e stato colpito 
da venti colpi di fucile. Poco 
più di un'ora dopo, nei pressi 
di un ponte che separa i due 
quartieri reggini, e stalo rinve
nuto il cadavere di Antonio 
Russo. 41 anni, pregiudicato. 
U* indagini stanno ora cercan
do di verzicare se esisto un 
nesso tra i duo sanguinosi epi
sodi. Sono stati interrogali ele
menti sospetti di lar parìe del 
racket delle auto rubale. 

vanno mandati in Argentina, 
e tocca all'Argentina darvi il 
via libera». Ha ragione, acci
denti. Maniero non si presen
ta. L'hanno preso in agosto a 
Capri su un maxiyatch appe
na compra'o. Sei anni fa era 
fuggito anche dal carcere di 
Fossombrone assieme al bri
gatista Giuseppe Di Cecco: 
ora un pentito racconta che 
quell'evasione fu finanziata 
da «don Tano» con cento mi
lioni. Al suo ambiente, pensa 
qualche investigatore, si può 
addebitare anche la bomba 
che un mese fa ha sventrato 
la cancelleria del tribunale di 
Padova; una specie di avver
timento. - • •• 

Sono sotto processo ven
tanni di criminalità locale. 
Un bel pezzo di storia, che 
oltretutto dà ragione a chi si 
oppone ai soggiorni obbliga
ti. Il giudice istruttore France
sco Saverio Pavone l'ha rico
struita pazientemente in 
1.300 pagine di rinvio a giu
dizio. C'era una volta - anni 
Settanta - la mala locale. 
Buon livello o poco più: rapi
ne miliardarie, sequestri di 
.persona, bische, clandestine. 
Però Maniero non disdegna
va lo stupro delle giovani turi
ste svedesi. Poi cominciaro
no ad arrivare i siciliani al 
confino, i Contorno, i Fidan
zati, e strinsero un'alleanza 
di ferro con il boss locale ed i 
suoi, rifornendoli di eroina e 
cocaina. Chi non ci stava, chi 
cercava altri fornitori, veniva 
ammazzato: venti in tutto, 
per l'appunto, più tre «vivi-
solo ufficialmente, ma spariti 
nel nulla da un paio d'anni. 
Rapporti molto stretti con la 
ex Jugoslavia, .sopratutto per 
il riciclaggio dei soldi: uomini 
di Maniero controllavano gli 
uffici fidi dei Casinò di Porto-
rose ed Umago. hanno lavo
rato coi servizi segreti «devia
ti» (ci sono anche 11) della 
Slovenia, trafficano in amai 
con la Croazia. Parecchi im
putati, poco prima del maxi
processo, sono stati estradati 
da quelle zone. 

Precisazione 

Una sentenza 
e un giudizio 
sbagliato 
3M ROMA l'Unita ha pub
blicato a firma di Aldo Vara
no, in data 11 luglio 1992,un 
articolo dal titolo «Carnevale 
in Cassazione - Raccoman
dare è giusto», che il dottor 
Francesco Pintus, allora con
sigliere della 1" sezione della 
Suprema Corte, ha ritenuto 
diffamatorio e per il quale ha 
sporto querela. -•.-

Non abbiamo difficoltà a 
dichiarare che nel commen
tare la sentenza della Supre
ma Corte, di cui era estenso
re il dottor Pintus, l'articolista 
ha fatto apparire come giudi
zio di valore espresso dal col
legio giudicante quello che. 
ad una più attenta lettura, era 
solo un riferimento all'opi
nione corrente circa l'esi
stenza del fenomeno della 
raccomandazione e la sua 
diffusione. 

Il giudizio del nostro gior
nalista sulla raccomandazio
ne pertanto non doveva esse
re ritento alla Cassazione ni;-
al comune sentire. 

Ci duole di aver erronea
mente interpretalo il conte 
nuto effettivo della motiva
zione della sentenza in paro 
la e ce ne scusiamo vivamen
te con il dottor Pintus. al qua
le diamo atto che il Consiglio 
supenore della magistratura 
lo aveva nominato procura
tore generale di Cagliari con 
voto unanime. 

fi 



Sabato 
27 novembre 1993 nel Mondo p.min i nru 

Portavano il cibo a due barboni 
che erano diventati loro amici 
Quando un terzo s'è intromesso 
l'avrebbero colpito a calci e pugni 

La tragedia a Vitry-sur-Seine 
La vittima finita a bastonate 
e gettata in fondo a un pozzo 
«Confessano senza rendersi conto» 

Tre bimbi linciano il clochard 
Piccoli assassini dagli 8 ai 10 anni alle porte di Parigi 
Tre bambini tra gli otto e i dieci anni avrebbero atti
vamente partecipato all'omicidio di un barbone il 
29 ottobre scorso alla periferia di Parigi L'episodio è 
stato confermato dalle autorità di polizia I tre picco
li sono «indagati» per omicidio preterintenzionale II 
terribile atto sarebbe stato compiuto con l'aiuto di 
un altro clochard In Francia i minori di 13 anni sono 
proietti dall'anonimato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- „ GIANNI MARSILLI 

resti di cibo chi i bambini por 
lavano quotidianamente ai lo
ro nuovi amici Ma I due «SDF» 
rifiutarono di accoqlierlo lo 
spinsero via in nulo modo 
L altro si risenti e diede fuoco 
alla baracca che si erano co 
struiti con cartoni e assi di le 
Rno I orrore e arrivalo cosi 
passo dopo pavso in un ere 
scendo di violenza stupida da 
ubriachi I bambini (tardava

no affascinali la scena 1 alter 
co il fuoco la reazione detjli 
altri duo Che fu violenta rab 
biosa con calci e pu^ni senza 
risparmio L intruso si trovò per 
lerra mezzo svenuto Uno dei 
due barboni chiamò allora i 
bambini a rinforzo perche 
partecipassero aneli essi alla 
punizione C loro partecipare 
no con calci puRni e bastona
te in testa Pare che il linciaq-

• 1 PARICI II tribunale di Cre-
teil aveva deciso che nienle 
doves.se filtrare Quell'episodio 
accadulo il 29 ottobre per il 
suo carattere "particolarmente 
sordido» doveva restare seijre 
lo affidato alla discrezione dei 
giudici, alla disperazione muta 
dei neniton al lavoro delicatis
simo degli psicologi Quei tre 
bambini tra gli otto e i dieci an
ni - pensavano nelle stanze 
del tribunale di Creleil - non 
sarebbero finiti sulle primo pa
gine come quei due loro coe
tanei inglesi, gettali in pasto al 
la morbosità dei lettori In 
Francia infatti i minori di 13 an
ni non si processano non si fo 
tografano non si condannano 
Ma qualcuno ha voluto far sa 
pere quel che accadde quasi 
un mese (a a Vitrv sur Seme a 
due passi da l'angi nella bari 
lime est durante le vacanze 
<olastichc in un Campetto ab
bandonato -

Il gruppo di bambini, che 
fonti del locale eonimivsanato 
definiscono figl. di famiglie 
•senza problemi-, gironzolava 
da quelle parti da diversi gior 

ni Quel terreno abbandonato 
serviva per tirar due e ilei ad un 
pallone per correre senza ve 
iure arrotati da una macchina 
insomma per giocare Aveva 
no fatto amicizia con due stra 
ni personaggi che vi si erano 
installati e che il linguaggio 
comune ormai chiama -SDF-
senza domicilio fisso Gente-
che i piccoli non erano abitua 
ti a vedere in casa Degli ongi 
nali con I capelli arruffati e 
spesso con una bottiglia in ta 
sca Genie libera che racconta 
va cose mirabolanti lutti sedu 
ti | x r terra Gente che si faceva 
dare del lu e quel tu faceva 
sparire ogni soggezione Erano 
clochard figura che un tempo 
illuslwva il folklore parigino 
come i tirolesi in brache di 
cuoio illustrano il Tiralo Ma da 
qualche .inno il clochard non 
sceglie più di esserlo vi e co
stretto b un emarginato vero 
spesso un disperato Quel 29 
ottobre un terzo clochard ap 
parvo nel campo Voleva ag 
giungersi al gruppo div dere il 
vino e un tozzo d. pane o quei 

Si getta dal Golden gate 
con il figlio tra le braccia 
nella baia di San Francisco 

H I WASHINGTON Slnngendo un bambino 
tra le braccia, un uomo si e gettato ieri dal 
Golden gate nella baia di San Francisco La 
pollila ha ripescato il suo corpo se iua vita 
ma non e riuscita a recuperare quello del 
bambino -Ho visto I' uomo - ha raccontato 
una testimone, Lisa Ortu -amvare sul ponte-
spingendo cria carrozzina per lattanti A un 
certo punto ha afferrato il bambino e prima 
che potessimo intervenire ha scavalcato il p,i 
rapetto e si è lasciato cadere in mare» E il se
condo SUK idio del genere In gennaio un di 
soccupato Steven Page aveva lanciato dal 
ponte la figlia di tre anni e subito dopo I' ave-
va seguita Da quando il Golden gate o stalo 
costruito nel 1 c)'i7 e stato teatro del suicidio di 
039 |)orsone 

gio sia duralo a lungo piu di 
un ora I bimbi picchiavano e 
gli altri due li incitavano Un 
quarto bambino guardava it 
tonilo Sarò lui che parlerì 
che racconterà I incredibile ai 
suoi genitori increduli 

Al suoi amichetti a un certo 
punlo e arrivato un ordine 
spogliatelo toglieteli tutto I- i 
tre hanno obbedito Via i cai 
zoni via anche le mutande-
Poi un altro ordine farciamolo 
sparire C e in quel terreno un 
pozzo che pare latto apposta 
per ingoiarr cadaveri Ceusllu 
latto I due barboni e i ire barn 
bini trascinarono il poveretto 
lo buttarono nel buco fetido 
che coprirono con terra e altre 
assi Fu 11 che la polizia allerta 
ta dalla famiglia del testimone 
trovò il cadavere tumefatto Po 

searono subito anche i due-
barboni uno d in galera accu 
vito di omicidio I altro e meri 
minato per «non avsistenza a 
persona in pencolo» Pare ab 
bla guardato senza intervenire 
Quanto al tre bimbi sono stati 
denunciati -per colpi e lesioni 
volontarie che hanno provoca 
to la morte- senza I intenzione 
di uccidere- Insomma ornici 
dio protcnntenzionale in con 
siderazione della giovane età 
Hanno confessato dicono gli 
inquirenti -senza rendersi con
io di quello che avevano fatto» 
e sono stati nconsegnati alle n 
spettivc famiglie come preve
de la legge-

Che cosa sarà di loro' Se
condo la legge francese non 
possono essere processati 
pubblicamente fc. comunque-

Il governo punta il dito dopo la sentenza sull'omicidio Bulger 
Replica la Chiesa: «Accuse sconsiderate, siamo tutti colpevoli» 

Strali di Major sugli anglicani 
«Avete trascurato l'infanzia» 
Il governo inglese e la Chiesa anglicana si lanciano 
pesanti accuse per il drammatico delitto di Livcr-
pool. «Non insegnate più la differenza tra bene e 
male», ha tuonato un ministro di Major, «non esiste 
più la paura di Dio» Pronta la replica dei religiosi 
«Parole sconsiderate», «è inutile cercare un capro 
espiatorio Siamo tutti responsabili» In serata via 
fax, lettere di «riconciliazione» 

ALFIO BERNABEI 

• • 1 ( )M)KA Sotto choc per il 
de luto de. pie colo lames Bui 
g< r Chicvi ostalo si v ino pub 
bacamento scontrati .ulle ri 
spottive responsabi' t i morali 
e civili 

I o v ontro <- avvenuto quali 
do il governo ha accusato la 
Chiesa di non laro ibbastanza 
IKT insegnare ai giovani la dif 
le ronza fra «ciò che e giusto < 

u n elle e sbagliato tr i il bene 
e il inalo» tramite l insogna 
mi nlo religioso -Non osisie 
pili la paura di Dio» ha martol 
iato il ministro di Grazia e Gin 
stizia David Maclx-an Li Chie
sa luì ribadito elio tali osserva 
/ioni sono •ignoranti b i / / am 
e a buon mercato» e ha chiesto 
al gov< rno eli pre se-ntare lo de; 
ville scuse l na tregua is stata 

raggiunta ieri sera e on un rapi 
do scambio di lettere 'I mini 
slro di Grazia e giustizia David 
M.ieLean ha scritto ali arcive
scovato anglicano por dircene 
i suoi commenti sullo astrano 
silenzio» della Chiesa stili inse
gnamento morale doveva es
seri interpretato come un os 
se-rvazione generale senza al 
euri specifico riferimento alca 
so Bulger I arcivescovato ha 
fatto finta di erodere al mini
stro e ha lavato una lettera al 
generile) esprimendo I auspi 
eio elio <Ja ora in poi si possa 
lavorare insieme in modo co 
struttivo 

Il tono delle lotte-re e dei 
commenti di vescovi e-d alti 
rappresentanti anglicani non 
lasi la dubbi sul fatto e he al di 
la dello scontro su questo cavi 
spec ideo i rapporti con I al 
Inalo gove rno hanno raggiunto 

una crisi molto profonda che 
rappresenta il culmine di anni 
di disaccordi l.c primo seller 
maglio si e bU-ro Ira I allor i ir 
civcscovo di Caliterburv Ram 
sev e la T halehcr subito dopo 
lo sciopero dei minatori nel 
198-1 Ss eiuando la Chiosa si 
mostrò c-.tic a sui mezzi violc-n 
ti usati per sopprimere la ver 
lenza Battibecchi accentuati 
da dichiarazioni di vari rappre 
sentanti eeelesiasiiri sugli el 
fotti negativi eli una politica 
contravsognata da •mancanza 
di compassione» -avidità di 
denaro» -materialismo indivi 
duale-e--divisione sex lale» 

Da pano sua il governo ha 
frequentemente criticato la 
erose olilo presa di |xisiziono 
politica della Chiesa alliiden 
do al fatto elio pre ti o vosi ovi 
dovrebbero occuparsi di qui-
slioni morali corno la disinte

grazione della famiglia o I ec
cessiva pcrmiss.vita nei coni 
portamenti sessuali Ma da 
parte loro i rappresentanti oc 
e losiastic i hanno mantenuto 
sotto il mie roseopio il nevso IM 
11 politica del governo e i suoi 
risultati sul campo sociale sta 
bilendo chiari rapporti di re
sponsabilità -I commenti del 
ministro Mael-can pronunciati 
siili onda del caso Bulger 
ni.incano di saggezza» ha del 
lo ieri I arcivescovo di York 
lutili llabgooel 

Non può essere- sfuggilo a 
nessuno che questo nuovo al 
tacco del govon^o alla Chiosa 
iwiene nel contesto di una 
-crociata moraU » iniziata lo 
se orso ottobre ccm un discorso 
de I premier John Maioraleon-
gr< vso annuale del partito con 
servateiro sullo basi di un imo 
vo slogan -Back lo hasics- i ri 

tomo ai valori di bosey Molli 
osservaton hanno individualo 
nel tema «morale» del governo 
una manovra orchestrata dai 
ministri nel tentativo di sean 
care le responsabilità dei falli
menti in campo sociale ed 
economico degli ultimi lr> an 
ni sul componamonto -amora 
lo» dei cittadini Cosi lo scioc 
e ante aumento della violenza 
e sialo attribuito dal governo 
ilio sgretolamento delle fami 
glie- o alla pigrizia degli inse 
guanti con un nc-tto distanzia 
melilo dai vari .--.pelli della 
realtà che come ha dotto ieri 
la noia psicologa Elizabeth 
V'vvson «hanno crealo povor 
ta e disperazione e un e lima 
ospitale per la violenza anche 
demoniaca con bambini fuon 
controllo» milioni di disoccu 
pati mane inza di una ade 
guata struttura di asili infantili 
tagli .ili educazione |xx.he 

-"?•»- i* ±& Ati è*. 

ANNA OLIVERIO FERRARIS 
/MCOltHttl 

I piccoli a contatto col mondo degli adulti senza filtri 
«Eterni adolescenti assorbono modelli da grandi» 
II verdetto esemplare inglese un modo d'esorcizzare 

?^^u4fcJ5 

non si può essere condannali 
prima di aver compiuto ]i an 
ni E fino al IO si gode automa
ticamente dell attenuante elei 
la minore età Non si può 
neanche violare il loro .moni 
mato nel tentativo di concilia 
re punizione e protezione I tre 
compariranno davanti ad un 
tribunale per bambini che e-
composto da un giudico e due-
esperti di psicologia infantilo 
Spetterà a questa giuria omo! 
toro una sanzione che sarà 
probabilmente la reclusione in 
un centro specializzato Ma sc
ie attenuanti si cumulennno 
(già il capo d imputa/ione la 
supporre un atteggiamento 
ben diverso da quello della 
giustizia inglese) i tre potran 
no anche essere naffidali alle 
famiglie Non sarà lacile per lo 
ro mantenere la discrezione 
La notizia era ieri sera sulla 
branco Presse che ha Imito 
de'le conlidenze di -ambienti 
giudiziari e di polizia- I tele
giornali delle 20 non ne hanno 
fatto conno ma la radio ne ha 
parlato L esigenza di -prote
zione» insita nella normativa 
transalpina sarà mevsa a dura 
prova Resta i angoscioso in 
terrogativo sul dramma che si 
e- consumalo su quel lem no 
abbandonato di periferia Li 
miseria, l emarginazione spin 
ta fino ali ebetismo hanno as 
sorbito i bambini li hanno risi 
protagonisti di un omicidio Se 
e1- vero che ogni fatto di e rona 
c i nasconde una re-alta sjx ia 
lo una semplice rimozione sa 
rà impossibile 

Un poliziotto inglese 
guarda i binari del t*eno dove 
tu trovato il corpo 
del piccolo James, 
sopra, un clochard a Parigi 

prospettive di un lutino |xv i 
giovani che finiscono le seno 
le 

Negli ultimi 15 inni e costato 
un aumento di cnnunali'à e 
violenza sexjalo illustrata da 
dati statistici Nati noi mesi de I 
la -vittoria- della guerri delle 
Falkland-. Malvin.is il hamhi 
no A e il bambino B responsa 
bili dell omicidio del piccolo 
lames avevano 1 "> inni quali 
do il governo fe-co un i secoli 
da -guerra- ai minatori e qu in 
do gli hoohgans ingle-si -vinse 
ro 39 0- come dicov ino le nr il 
fili nello stadio di Hev si I Insn 
mi ai suoi coolam i sono [XJI 
cresciuti in un atmosli ra ag 
gressiva e col vittofondo di 
guerra civile bombe e sparato 
rio tra Londra e Belfast H e om 
[lagnati e ux> da immagini vere 
di ese-mpi di comport ime ilio 
•eiOUloniaCO-

«Quanti ragazzi lasciati crescere troppo in fretta» 
«Non esistono mostri i bambini sono solo il frutto 
dell'educazione, dei valori che hanno mtroiettato 
dell'ambiente che li circonda» Cosi Anna Oliverio 
Ferraris, docente di Psicologia dell età evolutiva al
l'università La Sapienza di Roma, commenta qli ulti
mi atroci episodi che hanno visto in Francia e in In
ghilterra protagonisti bimbi dagli 8 agli 11 anni Si 
tratta di lasciare ai piccoli il tempo di crescere 

ANNA MORELLI 

M K()M'\ Bambini che uc
cidono in Francia, bambini 
condannati «esemplarmen
te» ali'ergastolo In Inghilter
ra. Il fenomeno dei baby-kil
ler, finora appannaggio delle 
cronache americane sta inte
ressando, in modo sempre 
più preoccupante, anche 
l'Europa. Perchè? 
Si sto riiliiee-iido I infan/i i e-1 
bambini entrano pri-na ni I 
I adolose onza di quanto ìv 
vi russi- un trmjxj Hei [x-dri 

gogisti americani parlano 
delia fino dell era della proie
zione- dell infanzia e- doli ini 
/ io dell era dell ini/i.'/ione 
Cori Rousseau ora nata I idea 
e he i bambini andassero prò 
tetti tenuti lontani d tll.i e itta 
corrotta allevati m campa 
glia e questo e1- anelalo avanti 
|K-r tutto I Ottixi ntoi fino al 
I i mota ili questo sei olo 
Adesso invece i piccoli v- li 
gono messi a contatto i on il 

mondo dogli ìilulli si n /a 

mediazioni Como avveniva 
in fondo nei secoli prece
denti, nel medioevo nel Se i 
cento quando i bambini as 
siste-vano allo impiccagioni 
in piazza Passavano cioè 
dall infanzia ali eia adulta 
Oggi si sta verificando un pò 
questo Entrano prima in 
questa lunghissima fase del 
I adolescenza che può an 
che non finire mai E avsor 
Ixino questi modelli »da 
grandi» So poi I ambiente in 
cui vivono i> violento il r.\ 
gaz/ino unita c e n a di ripe-
loro pere he c|iicsto lo fa sen 
tire -grande» Un fenomeno 
tipico del bambino e quello 
eli identificarsi con i -forti-
e on I -aggressore- Anzi pili 
viene- in iltratlato pili si sente 
piccolo o inlorioie piu senti
li bisogno di identificarsi con 
chi aggredisce con e hi es'lu 
si e violili/ i 

In cosa consiste allora la 

«mediazione» che fami
glia, scuola, educatori do
vrebbero operare? 

Occorro spiegare al bambino 
e he esiste anc he un altro ti|x> 
di forza non solo quella bni 
ta arcaica e primitiva che gli 
viene fornita eia molti modelli 
ambientali Ma e è anelli eia 
parte degli adulti questa 
idi n sbagliata di stimolare il 
bambino di sfruttarne al 
massimo le pote-n/ialita pn 
ma |>os,Mbile dando un oc 
cessivo rilievo agli aspetti in 
Ielle-liliali senza tener conto 
di quelli emolivi II bambino 
spesso capisi e situazioni ali 
i he diffic ili ma non ha la 
maturila emotiva necessaria 
por -digerirle» 1 un modo di 
farlo croscerò troppo in In t 
l,i mentre invece lau ta u n o 
tic i ha bisogno di tempi lini 
ghi di uno sviluppo grulli i 
le Non può ossi re 'nesso eli 
Ironie t espone nze e he vali 
no al di la di Ila sua c.ipac II i 

eli re iz ione 

A proposito di adulti, co
me giudica la condanna al
l'ergastolo, inflitta in In
ghilterra a due undicenni, 
macchiatisi dell'omicidio 
di un bambino più piccolo 
di loro? E come è possibile 
che nel sistema giuridico 
sia prevista una pena cosi 
grave perdei minorenni? 

Is una cosa veramente- un re 
elibile Io cre fio che la sex-iet i 
inglese voglia osoic izzari 1 
comi v dice-sse sono de-l 
b imbuii particolari |x-neo 
losi Li colpa e tutta loro I i 
società non i entra eoli un 
de litto e osi grave cosi elle r i 
lo I non si i einsidoru luce 
ce clic- si un bambino t ri 
sci- al eli fuori di un certo i li 
il) i edili ativo e vie-ile* I ise la 
lo i se stesso esiMisto a tulli 
Uh stimoli anello di i mass 
media si i messaggi e li un 
ni igmi non vi ngono di i cxli 

(icati da un adulto e he spu
gni o rassicun dia ind ica lo 
ni una guida una scala di 
valori i bambini tendono pò 
dissequamenic a imitare e io 
che vedono e e he sentono 

Qual è la responsabilità 
della famiglia In caso di 
devianza infantile? 

\ o n si possono se ancaro tilt 
to lo responsabilità sulla fa 
miglia lutto lo istituzioni -
scuola Stato (."Illesa - do 
vrebl>ero fare la loro parte 
Anche pe-rche- spesso le fa 
miglio sono sotto pressione-
In Inghilterra la crisi econo
mici e arrivata prima che da 
noi e quindi li mancanza di 
lavoro che s'K-vso i rea teli 
siom in e is<i Invmima i fat 
ton eli -deboli / A I » nella e ri
si ila dei figli possono essere-
molti e la devianza di un 
h .minilo dovrebbe ossoti 
prevenuta col e onoorv» di 
'ulte le istituzioni 

C'è una differenza fra il 
modello educativo familia
re italiano e quello ingle
se? 

Direi di si In Inghiltem i 
bambini vengono sottoposti 
a una disciplina più rigida In 
cambio godono di maggiori 
liberta in e-ta precoce | su 
perniercati per esempio so 
no un luogo abitualo di ntro 
vo di micro bande Non i lu
mia maggiore autonomia sia 
un latto negativo I importali 
te e1 che coritem|xiranca 
mente si forniscano ai piccoli 
valori e punti di nli rimonlo 
corti Da noi la famigli i è 
magari di camorristi ma i li 
gii vengono seirvegliati Ma 
gan rubano anelli ma |x.-r 
e he co li manda il padre 
i ' ir lando |x.-r grosse i atego 
rio direi che la lainiolia Italia 
na è pili solida nel !>e ni i 
nel in ile Li mainili i e un 
importante punto ili rili ri 
monto da noi 

Un telefono aperto 
con mamma e papà 
per i killer di James 
• I IONDKA Dove sono covi ..inno i due undici imi i he 
hanno ucasoJame;. e che da quattro giorni hanno e omini ia 
to a scontare I ergastolo'Si trovano .11 un "securi ui.i'*o n.or 
mettono insieme ad altri rasa/vini un pò più grandi - n ni m 
^lorinza di età Irai 12 ed 1 M anni - chi sono siali tjiudii iti 
•persistenti criminali- valea direche hannocompiuto itti* ri 
mmosi in almeno tre.occa.siom 

len la stampa ha potuto visitare uno di questi ritorni IU^I Si 
tratta di una palazzina che assommila id una scuola C1 som» 
camere individuali dipinte di bianco con sjiocat'oiisul letu 1 
libn luntfo le scansie e la televisione Dunque assai simui alk 
normali stanze per bambini Ma le finestre sono divi rv Pur 
essendo senza sbarre ci sono meccanismi invisibili che non 
permettono di aprirle più di un tanto Le porte de ne stanzi 
hanno speciali serrature che non [tossono esse n iper*i 011 
chiavi di fortuna C e una stanza per 1 mot tu collettivi u n u t i 
tavolo d i pirm pone ed un altra con materiale |xr diversi 
hobbies fra cui musica fotografia falegnameria e mniputtr 
C e anche una p tlestr i 

I due ragazzini dovranno pulire le loro s' mzc ni ut 11* TIJ < 
un pò alla volta varranno i n c o r a t a t i a farsi d » mangiare d 1 
soli Una-secondina-ha detto -L idea òdi d in j i b inibiti '1 
[possibilità di stari* insieme durante il «ionio ritrovandosi p< r 
giocare o sludian Sono in primo !uot;o di 1 bambui 1 in s. 
condo luocjo dei cnminali I. educa/ione e d u ipi' t 1 pi 1 
'anza perche si spera poss,i esseri il principale simun n'i> li 
correzione del loro coni por*a mento M 1 11 st ra pissimi»» 1 
chiudere \ o n sembra ma su! piano del! 1 su urezz 1 qui s*n 
posto ha tutte IccaralU ristichedi un card re- Lia scuola CI 
inse«n*'ro a questi undicenni che sono a livello di Ik * lenii 11 
'ari'-Riceveranno lezioni private qui noni, somu I issi sn> 1 
stkhevereepropnt • 

l dm bambini non si trovano in qui sto partii* I ut f uni 1 
tono 1111 illrove dovi sono rimasti 1 questuili mi 1 n\< in s 
st p irati Potranno vedi re 1 m nitori ni 1 >. 'Mi ili 1 si t un ni i 
nu \ f n u"i li chiamiti telefonichi e 1K VO^IU-IHM 1 ITI H 1 
tredi loro volontA a tjomton amn 1 o parenti II JH rson ili < rr 1 

I l v i . 
processo dei filali e t risultati verranno inviati mi he al min 
s'ero della S mila e a quello dettli IiVcnn cjiu s ultimo t<rri 
conto de^li sviluppi della sttu izione per poti r i»iudit tri I op 
pori un ita m'uturo di una scarcerazione sulla paioli 

Anche se 1 aMenzionee focalizzata su questi firn p incoi in 
bambini 11 stampa ha (atto 11*̂ 1 lista di almem i s< t't t iuaz/1111 
1 he h inno ut e iso t che si irov ino in ritorni itori ih mi st > ^ 
ne re 

Il video soft accusa 
non va più in onda 
«Spinge al delitto» 
• • ! 1 >M>kA l li 1 hanitxjla 
assissmi emersi dalle prò 
fondita dell oltretomba pei si
mulare terrori' I suoi <<ihrdi 
vetro ine istoriali in una sinnr 
fi i crudele e U sue mani 'esi 
sul corpo di un bimbino lari 
ciano dalle pattini del Cuor 
diari un i dom inda -Vorresti 
clic tuo figlio lo vedesse* Vor 
risii che losv vietato'* 
'i hild s PI is -̂ udcu futrrnr 
ria quattro soldi lecito d i 1111 
pression mli similitudini tllo 
mie tdio di James Bulger 11 p 1 
dn di uno ile 1 due txibs kilh r 
iiik,l* si iveva intasa la casse 1 
d« I Mm I stat 1 sua 111 olpa 1 
s' ite» il hlm 1 mudare U 1111111 
tei dm ragazzini che h inno 
nnmazzato il pmolo lames'' 

"Sosj*I*o 1 hi l.i visioni di 
film violi riti [MISS 1 i sy re in 
ji jru una spu fazione- h i 
ditti) il giudice Mori uni 11 r 
unirlo Inori d 1II1 h m Ut 
spauriti di 1 b imbino \< di I 
bambino P la n tji 1 di II trorn>r 
di p'Tifi ri 1 di Mi isevside l n 1 
Ir ice la dtt.n rlt din se sia 
qui II 1 buona ora e he mia v li 
lenz 1 h i condii ito die tro < 
sbarri idui r mazzini verdetto 
e v mpl in e In non basi i n a 
pire quasi un 1 SOR ismi li 
processo In ricostruito 1 fatt 
non li r mmni Nessun 1 spu 
dizioni che n nd 1 compri usi 
bile 11 morti di I uni s ni ssim 
i p p i c o e ti» di 1 mh dtri 
mezzi per diti ridirsi da uni 
bru'alil 1 dev is* mtt [>• r ri u 
di ri 1 pn \r dibik i ri tjal in 1 
risskuraiiU certe zzi 1 he un 
b tmbino - il vii ino di e Isa o 
man tri il proprio - non può f s 
sen un mostro assassino 

L allor . e 1 si interroga stilli 
[1111 li* di 1 H ionia li s< d a w i m 
nell* mini mundi 1 filmi 1 si 1 11 
e biave di tutto 1 ni II 111 nsur 1 
I 1 ns[M>st 1 11 ministro iU II in 
ti rno |»i\i ] M H le .., il/1 |. 
ni 1111 I 1 kmisl iziont *"• m 1 se 
vi r 1 piu di 1 «sì non si può t 1 
ri Si 1 olp< * 1 si mi 1 si inno I 1 
<* >v« nessuno - < I 1 t hn s, i m 
p tri 11 il in - sa r» mpin di v 1 

ion 11 sisti uz 1 \1 1 ini mio 1 
Pntish Skv Hn» idi tstmij de. 1 
di ili sospendi n I 1 m» ss 1 n 
ond 1 di -' tnki s p i\ - 1 
Sw/r quo'idi ino - 1" 1 in i\ 
t 1 1 disinibì n 1 vidi o viin nti 

1 n 1 nspos* 1 s. inp « 
]Mirt it i di mano us >ii 1 
quanto basta 1 1 n di n 11 ni 
t^esto np ìraton 1 he 1 u imi 11 
vi njunn.i 1 oli» ttiv 1 JK r omii 
dio di I uni s ] ppun non ' 1 1 
ti rie// 1 *. I i si s in l 'H \» ut* 
1 vilari 1) il'i p min* di 11 1 U 
tn'tuit)tt Andrew V irr 1 il 1 * 
I 1 I nulli mm< di II ut in i 1 < 
un rtv.no de 1 min* n i * < <t I 
e indori 1 1 unos > <\\\ i no 1 
ti 11 * mi nt* sopr ivuv 1 x 
mondo di «li adulti I di 1 li II1 
boiit 1 hit tirile - s* rivi I I un 
bini sanno 1 ssi ri 1 rudi 1 < 1 11 

0 s< 11/ 1 v idi f. ti mtt s< I 1 
Hmd 1 doli « 1 l'k imi >s 1 tv, 
idilli può tr is'orm 1 li pi 

co'i v '\ m^1 ' n *• •'' >d m ' '•• 
1 t pi ns.] un I 1 Nili 1 « 1 V\ 11 
n» r n v,,s' t di 1 li1 11 si ' 11 L 11 
sa h ul / ' . C.u\ t un tu • 
b l'e 11 psji ni ^ o si t ili 1 ̂  1 s 
s 1 oi^u 1 i \ i d i i ) pi isv in n 1 
d< n i baml ni -pur i'1i n* ni 
d i s 'm^ui n I 1 \ il 1 n ik d t1! 1 
' m / i o n i - \A r nln 1 il< 1 • 11 m 
s o n o ,i 11 ni 'I 1 |>o\i t s n 1 ili 

i ' muli in 11 » in 11 v 1 IH 
1 In non in I * * \ 1 n •» 
s i n ' «e ii 1 11 \ d 1 11 
i er*i 1 osi n< n ^( w | n n 
mniuimi d 1 « (> iLjt * 1 

(tiiortUun Mie b u l l ! m i ' U K 
v* s e o v o d Ni \ n In w 

O n .si u n » r< m ' i r J 1 
, o e J n VIK 1 e IH invi «e 11 
u r i n i i ]• 1 1 11 n s u r 1 | e v 1 

^ i n r i n il r v tu I * \\ \ m 
u n 1 v i n i r 1/ >iii d i e n 
p ' i s m i h d il IV.L/1 s s i \ 1 1 ; 

li o * m i o pi 't i d i l i m 1 1 | 
a n 1 n il* 1 [ 1 1 n 1 n u n 

i ' i o m 1 1 1 11 1 s >v̂ n 1 li 11 1 
bini » B vi ni t l i d I \ M r \ 1 
tn in I ine u b . 1, fu I 1 " 1 
111 idi itilo d n ili 1 u * 11 

I 1 psie hi 1 r 11 he K •« v, • r 
u, iz/in« » s< -v 11 1 *l l \ - 1 l 11 
nw 1 he \H ri 1 in s iK l j u 
lo I imes i 11 ni i msi » 1 1 1 ^ 
nitori 
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Lo spinoso negoziato sul commercio 
al centro del vertice tra i partner europei 
«Molti nodi ancora irrisolti sul Gatt 
L'industria delle idee dev'essere protetta» 

nel Mondo 
Intesa sulle tappe dell'unione comunitaria 
e sui problemi della sicurezza a Est 
Il supertreno Tgv andrà da Lione a Torino 
Il presidente francese incontra Scalfaro 

J7 iniw'i i i l i ic l'I1),; 

Ciampi aiuta il «regista» Mitterrand 
L'Italia prende le distanze dall'America nella guerra culturale 
L'Italia dà una mano alla Francia nel tush finale del
la trattativa Gatt. "Molti problemi non sono ancora 
risolti in modo soddisfacente», sostiene il presidente 
Ciampi Mitterrand e Balladur ricambiano garanten
do al governo di Roma sostegno al processo di inte
grazione europea e attenzione per le proposte ita
liane. Al vertice di Roma accordo anche sui proble
mi della sicurezza nel continente 

EDOARDO GARDUMI 

• 1 l'OMA Ci sonu |).iri'ech:u 
duin. indc sospese e un senso 
di iwlp. ib i le imbarazzo intorno 
.1 questo vertice it.ilo-francese 
A hMi i fo is Mitterrand chiedo
no cos.i ne pensa delle recenti 
Mtende polit iche italiane II 
wiran vecchio, si vede e tutt'al-
tro che indifferente ull'arLjo-
inento, di parole da spendere 
ne avrebbe Forse lo fa con 
.Scallaro nell incontro che i 
due capi di Stato hanno nel 
pomerii i f j io <il Quirinale Ma in 
pubbl ico, con i giornalisti, se 
ne liuard.v bene "<\vete delle 
scadenze elettorali davanti a 
voi .Saranno L>1I elettori a deci
dere Poi, (orse, a cose chiame, 
anch' io vi dirò quale e. la mia 
opinione» K sulla strada delia 

più circospetta diplomazia lo 
sciane anche il suo pr imo mini 
stro il conservatore Balladur 
"Congratulazioni" a Ciampi per 
l.i ritrovala stabilita economi
ca, ma niente di più Neppure 
quelle parole di i n c o r a r l a -
mento e di stima che di recen
te, nò Clinton uO Kohl a \e \ano 
lesinato al capo del governo 
italiano Si capisce che il tenia 
e considerato troppo caldo per 
rischiare anche il min imo pas 
so falso 

Il monienlo non e lorse il 
più indicato per intavolare trat 
tative serrate Ma ci sono prò 
blemi che non possono aspet
tare Gli italiani hanno i loro 
1411.11 ma anche i francesi falle 
le debite proporzioni non 

mancano di qualche serio 
Uruttucapo Balladur e i suoi 
ministri sono sbarcati a Roma 
con ! ossessione di quella sca
denza ult imatum del lr> di 
ceiubre che dovrebbe vedere 
la conclusione della travaLjlia 
tissima trasaliva per la libera 
lizzazione dei commerci Cer 
t ano alleati nel loro braccio di 
lerro con i;h ameni-ani Anche 
Ciampi per quanto traballali 
te può in questo lrani[ente es 
sere loro di grande aiuto II 
presidente italiano per parte 
sua, vuole a l lagare I area del 
consenso intorno ad akune 
proposte per accelerare i prò 
cessi di integrazione europea 
Nelle condizioni nelle quali si 
trova ! Italia non può permei 
tersi di perdercquel Ireno ove-
derlo incamminarsi su un bi
nano morto 

I-rat* esi e il,ili.ini ancora 
un.i volta hanno bisogno i^li 
uni defili altri I f iniscono cosi 
con il venirsi incontro Ciampi 
parla di -affinità" tr.i I due 140 
verni per quanto maliarda il ne
gozialo del Ciaf e t unsidera 
ancora irrisolti «aspetti impot 
tanti" d i un possibile accordo 
Il governo di Roma non si spin
ge fino a mettere in distussio-
ite come tradirebbero 1 Iran 

cesi la tlata di mela d in ' inbr t 
e non accetta di considerare I 
mena to <Jei.lli audiovisivi co 
mi ' un vap.tolo a palle un <x 
Lezione Parla però a pioposi 
lo del prodolt i della t ul t imi di 
una -spendi ila- 1 he non si 
può trascurine e ch i può ri 
chiedere il laai i lenimei i to di 
un cerio stradi di proli z'oit i 
dell i l ldlislna nazionale '.Hi.il 
che punto d appovjvjlo Balla 
d l i rs i I ò conquistalo 

C a m p i pel qu Ulto pil i i l i 
rettamente lo micie ssa dice di 
cousidi rare ver unente simili 
le opinioni a proposito de 1 prò 
cessi eli Miti f razione europea 
Nei col loqui tra 1 ministri ite t>li 
esteri ' \ l ldrcatt i* e l l ippe si e 
llallacc lata la proposta Italia,la 
di lane lare una iniziativa a sei 
tr.i 1 membri loudatctri della 
Comunità per tiiiure siane 10 a 
un priK.essu unitario che pò 
Irebbe aiinacejuarsi in seguito 
alla adesione di 11111 >vi l'ai si 
Mitterrand nella e f i l iere nza 
stampa liliali llioslr.. di up 
prezzare 1 idea l'iuttosin He pi 
damente per la venta 11 presi 
dente parla iti un ruoln di 1111 
pulso -polit ico e he non pun 
assumere ali una veste -istilli 
zumale Ma non 1 eoi i i i inq i i ' 
questo il terreno sul qu ile k 

Messaggio dall'Eliseo ai cineasti 
«Difendiamoci dall'invasione» 

ALBERTO CRESPI 

• • KOMA Stati m a i s o n del 
e inorila il,i lo Irancese'f 'orse la 
i l fiiii-Mon* v persino i e1 i va 
va [mi che altro una e liuto 
e lucrata fra amici nella meravi
gliosa sede cii Villa Modici, a 
Korna e subito dopo un incon
tro fra i numerosi cineasti prò 
senti " il pr imo ministro Balla 
dur 11 (piale peral t ro. 0 arriva 
io a conferenza stampa anco 
ra in to rso e entrato con tutto 
il suo seguito senza bassare 
f ma i ministri possono ) e ha 
cominciato a salutare I retasti 
List [andò d i l l o Pontecorvo a 

meta di un intervento Uopo 
Balladur i cineasti hanno in 
U H I ' M ' I ) arie tic il presidenti 
francese Mitterrand e il mini 
stro della e ultura 'I oubon II te
ma, come noto era il Gatt 
I accordo sui commerc io mon
diale ali interno d i ' ! quale i ci
neasti e hiedono 1 «ecce/ione 
e ulturale» por i^li audiovisivi in 
sostanza su h iedoch' -c inenia 
e t\ possano continuare a go
dere dei sostegni previsti dalle 
lonislaziom nazionali Miller 
ranci ha assicurato il proprio 
apponi»io atl.i battaglia dei ci 

neasli «Gli l'sa non possono 
ta r la re fuori l'Kuropa con un 
accordo Gatt penalizzante nel 
setlore cinema e audiovisivi 
s irebbe un danno per î 'i aiue 
rie ani stessi» 

brano, comunque in tanti 
(Vr I Itati.1 Kttore Scola, Paolo e 
Vittonu ' laud i l i , Alberto I*it 
tuadd Suso- Cocchi l) Amico 
['rancesto Maselli Mani) Mo 
incolli Kabio Carpi I ranco Gì 
Midi Carlo l izzaui il produtto
ri Leo ['escarolo e il citato 
Pori tee o r to , per la I raiu la i re 
ijisti Colme Serreau Marcel 
Bkmal Liure n! I leui t mani) 
leali L w p I lui ert Claude Le-

louch Claude Milli i I H qu i s 
Poitrenaud e - potat i o di na 
sella, fi a ncose d ad< iziono 
Kom.in Polanski più Pus, al 
Koi^aid delegalo i]t 11 A ip 
(1 asse * lazione i he i minse e 
autori, retìisii e produttori ci» I 
cinema francese) lut t i uniti i 
parlare del Gatt dell ecc.ozio 
ne tu l tu iate e del -libero- nier 
calo l,e virqoletle all.i parola 
«libero- sono d obbl igo se si 
pensa e he ni I e impo del i me 
ma J^II Usa dominano ormai, 
,ui esempio I hi) pi r conto de I 
mercato italiano <, m l rane i.i il 
prodotto nazionali resis't un 
pò meulliuj e sono inu'ce il 

sir.idc dei due l'ai si si possoiji > 
ladieaimenle separato 

I na piena intesa sembra m 
u et de line.irsi nelle nllossioni 
i he si \a i i no fai i rido * in prò 
bk ini de'la sa urezza in Ì A I I O 
p.i i nell area do! Medile rra 
lieo \ndrealta .mi he in usta 
d i Ila imminente eonli ronza 
della ( sce ha par latoeon lup 
pi dell auspicabili att i ibuzio 
ut di compit i di "peacc kee 
piiii^ ak*li onan ismi della Con 
lereuz.i Coinvolgendo m qui-
sto modo Li Russia in un piano 
di mantenimento della p u c in 
fu ropa si r idum bboro li u n 
stoni ali i s ! i si aprirebbe 'a \ M 
ani he a un railorzaint nto del 

ruolo della Lieo 1 ordin is i no i l i 
coordinamento militare.' della 
Comunità noli opera di prò 
grossi Vii integrazione dei Paesi 
L \ i oi i iunisl i I ministri della 
[Illesa hanno trattato .ine he 
della costituzione di una forza 
annata non permanente a c i 
mitero multinazionale* sempre 
nell 'ambito della l eo e he do 
t rebbi ali occasiono garantire 
la sicurezza del fianco mori 
dionale dell Europa nella re 
Hione niedileiranea 

A rafforzare i tradizionali le 
fa t i l i italo traile osi concorrono 
del resto ani he .ile uni glandi 
progetti ei onomic i comuni In 
oc e asione d i I vertice e sialo 

annuncialo [accordo por la 
realizzazione del tratto ferro 
viario MÌ alta velocita tra Lione 
e l o n n o I velocissimi 11*\ col 
legheranno lo duo citta in due 
ore e 50 minuti Ma la linea pò 
Irebbe essere prolungata In 
discussione e la doslma/ ione 
dei fondi che la Comunità con 
la di rac coni loro con un maxi 
pres'ito per «iniziative d u rosei 
ti» e elio dovrebbero ossero 
spesi nella i ostruzione di tirali* 
di roti inlrastrutlurali ! super 
treni potrebbero cosi non Icr 
ni.irsi a I ormo ina armare at 
traversando tutta la pianura 
Padana fino a Venezia e a Bu 
dapest 

Francois 
Mitterrand e 
Carlo Azeglio 
Ciampi alla 
conferenza 
stampa dopo il 
vertice italo-
francese 

paese più prote/ionisi i ili I 
mondo per (pianto netnarda 
I imputaz ione i l i film stian i ri 
in I '• i ' i i !» rn ' i ' i io <" e u inpo ' 
no .il 1") d i i embre V o l a ha 
de t lo -che i [sono buoni molivi 
per essere pessimisti ma non 
dobbiamo unirne late ali otli 
mismo delta'u dal fatto che 
abbiamo ragione e che k;li .ni 
lori amene.mi I.i pensano co 
me noi line IK so esitano i dir lo 
in pubblico- Gillo Ponlee o r to 
i he su questo tema e altivissi 
ino fin dalle* Assiso doli l i se orsa 
Mostra di Venezia ha ricorda 
lo e In -numerosi autori amen 
i ani e i sostengono in que sia 

bal lat i la, abbiamo au i l o un 
paio di defezioni ( il n!< riinen 
lo e* a due prose di posiziono fi 
li ' Gal! di Spi* Iberg e V o«-se si 
ndr) ma quegli stessi registi 11 
stanno ripensando Masoli, 
infine ha ribadito che -se il 
Gali passa come lo vogliono 
njli l'sa e !a fini delle ICIILJJ I\I 
protezione t sostegno doli l i 
audiovisivi nazionali e la mot 
U in poche parole del e m e m i 
italiano 

'I ra i f rames' solo Polanski 
ha c in ta to un pò fuori dal i o 
ro ripetendo qu Ulto t let 'o alla 
i onferenza stampa romana 
i in a un mese la A o n sottova 

luti ano i misti del pubblk o l*i 
CenN vuole i film americani la 
nostra un i c i arma per farle 
e ambi ire idea e fare fikii mi 
tiliori Ormai il nostro pubbl ico 
e Lil lo di ragazzini erose luti da
vanti a Ha tv- Inutile dire che «li 
ilaliam - Scola e Ponti*coru> m 
primis - hanno ribadito e he un 
pubbl ico por il cinema d auto 
re esiste e va difeso alle he a li 
vello poli t ico e legislativo h 
ora la parola passa proprio ai 
|M>htit i quelli frani osi hanno 
dimostrato da anni la volontà e 
l.i e apai ita eli p ro tese ro il loro 
cinema nazionale su quelli 
italiani la scommossa e ai>erta 
Al lr> die ombre 

Rapito nello Yemen 
diplomatico Usa 
Vendetta islamica? 
• • \v VMI IV. lnN -Giallo 
nel deserto dello Veineii un 
diplomat ico americane» 
1 lavnes Mahonev e sialo ni 
pilo giovedì sera a Sauaa la 
capitalo dello Stalo africano 
e ir isportato a circa U h ehi 
lomeln di disianza in direzio 
ne sudest, nella provincia 
petrolifera di March Ui nol i 
zi.i del sequestro - cui non 
sono linora seguite richieste' 
di nscallo di scambio di 
oslaii^i o nvetidie azioni poli 
tic he - e stata diffusa ieri da 
fonti de Ila polizia vemenila e 
e onfermata a Washington 
ditll amministrazione L s.i 
Secondo le pruni ni oslru 
zioni l ii^i^uato a Mahonev 
diieltore dell u f i " .o dell l sis 
( United States inlormation 
servii e ) .i Sana.i e scatl.ito 
Rovell i sera ( juando il d iplo 
i ihi l ico e uscito d,i un . I I IMT 
^o nel centro d i Ila capta le 
dopo aver partex ipalo ,u\ un 
partv della Bntish Airv%ass 
Nell i ' ultime ore il ministro 
dell In'erno dello Gonion 
^ iliva Mohamm.id Al Muta 
v.aki l si e recato due volte a 
March nel tentativo di trattare 
il rilase io di Mahonev ma 
senza sucei sso -Stiamo rice
ve mio una eccelle lite c o l l i 
borazione (la! i;ovi i l io vi 
mell i ta' Madie Inarato la por 
tavoce del Dipartirne nlo di 
Slato Julie Keside \ssie me 
alla trattativa e iniziata Li ri 
c i rea de I movi nl i d i I rapi 

mento l uà prima ipoìesj k 
ila il seqm ^Iro di Mahoiu v 
ali inconlto di UH re ole di 
se otso alla Casa Bi me a Ira il 
presidente Clinton e Salman 
Nushdie lo se nl lote untore 
de I \ ersetl sai.lille l Ile 1 Mi 
t no dell iute tjr.ilisiuo ist.iuii 
t o eond • nato i morti dal 
n t»imo iraniano e ol ir .si or 
n te delle ore ha pn s. i piede 
un i se*, onda .potesj ìwalo 
Tiita dal minisk io il» a_li lutei 
ni vel i l i l i l la quell i di un r i 
pimento punitivo oni.miz 
zalo da un tini|i|>o tnb.il i di 
Mareb I\,Ì tempo in 4111 rra 
con la 1 Imi! una e < >mpae,niu 
peirolitei 1 l sa impegnala 
nello s'iul'anie nlo de 1 modi 
sii Hi 11 ime liti di Ilo > e mei) 
l a provine 1 t di Man he st i lo 
li atro netih ul ' ini i m i si eli nu 
morosi sicjuesln di persoli,i 
ai danni <.\i dtp* mie n'i di 
I 1 iinp.itjnie pelrolife n 11 
prec de.iz 1 erano sUih rapiti 
in dive rse izioni se 1 uomini 
della tr HK ose I ni,i l un e ,1 
uailt se ed un 1 sporto di eli 
i>he Giapponi se Su lo s'oli 
i lo resla la Hr.tviss ma e 1 si 
| lollilca del P lese lo ^ ei l iei i 
i iuuif i i itosi nel P* 'n vive 
otli?i la contrapposizione* ira 
II ' ìzioii i e he Ial ino e a pò al 
pi» siili liti e unsi rv iti >n Mi 
Abdallah Saloli •- al vii epn 
siderite n ia r \ i s \ i \u s m ni 
M Baici uno v onlro clic e 
,\i.\ un p is-*i i l i l io sten iar> 111 
una line rr te IVIU 

H B« »NN Bonn ha mosso 
fuonleqqo il ramo teck-se o 
<\c\ Partito dei lavoratori e tir 
(\\ ( Pkk i la f o rma / i one pol i 
tica che combat te con le ,ir 
un por 1 ind ipendenza del 
Kurdistan dal la Iure Ina li 
p ro tM 'dm ien lo co lp i s te al i 
che altre 31 organ izza/ ion i 
Iellato al Pkk - L i Germania 
non può essere teatro d i 
guerra per 1 terroristi stranie
ri ha dot to il ministro dot i l i 
Interni Manfred Kanther 

Immediata la ns|^osta del 
r-roiitc di l iberazione nazio 
naie de l Kurdistan 1 Lurk 1 

Pkk fuorilegge in Germania 
Accuse dei curdi a Bonn 
«Siete complici di Ankara» 

brae e io pol i t ico dt I P 1 * 11 
un c o m m i u ato diffuso KM 1 . 
Parigi l-*i Germani . ' ed 1 suo 
iute tessi i l l in r n ino ! 1 1 i U c 
d i I p i -po lo cu rdo Nell, 
slessa die h iarazi ime si rie 01 
ciano le li inuture eli materiale 
mil i tare del la c'\ Germani 
or iental i al la I me Ina -Il 0, . 
verno Tedesco si leimc ani o 
1 1 nel di K l imon io e < on iph 
ci delle pr «'H he selv. i imedol 
governo di At i l .ar 1 in Kmd i 
stali e con qm sta pn sa di 
posiz ione e 011 tro il nostro 
popo lo si e se [iterati »a t1 .m o 
del lo S ta to t im o 
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Hanno atteso per ore 
sotto la neve 
di poter lasciare 
la città assediata 
I serbi fermano 
cinque convogli 
di aiuti umanitari 
Lunedì a Ginevra 
riparte la trattativa 
Infuocata polemica 
tra Atene e Bonn 
sulle relazioni 
diplomatiche 
con la Macedonia 

Il convoglio dei civili croati 
che ieri ha tentato di lasciare Saraievo 
Sotto bimbi al treddn 
al centro le Me per la partenza 

In fila al gelo per l'addio a Sarajevo 
Ma il ricatto dei croati blocca la partenza di 1200 profughi 
Bloccata dai croati la partenza da Sarajevo di 1191 
profughi per concedere il passaggio chiedevano la 
liberazione di un loro generale. Ancora difficoltà " 
per l'invio di aiuti umanitari: i serbi negano l'autoriz
zazione a 5 autocolonne, l'Hvo pone il limite di un 
solo convoglio al giorno. Polemica sulla Macedonia. 
Atene accusa la Germania- «Se allacciate relazioni 
diplomatiche distruggete lo spirito comunitario». 

• • Hanno atteso per ore, al 
freddo che armassero i pulì 
man che dovevano portarli via 
da Sarajevo Croati, soprattut
to, ma anche serbi e musulma
ni Pochi bagagli, mol ta voRlia 
d i lasciarsi la guerra alte spalle 
Ma da Kiscliak i croati non ' 
hanno dato via l ibcta al pas-
ssggiodi 1191 donne, bambin i 
e anziani, mettendo • come 
condiz ione il rilascio del co
mandante del l 'armata croata, 
Hvo, imprigionato nella capi- ' 
tale bosniaca ali inizio del me
se ^ 

Non e il pr imo ricatto che i 
civil i pagano alle ragioni della 

guerra Dopo il successo di 
giovedì scorso nella consegna 
degli aiuti - quasi 900 tonncJla 
te d i viven - sono ricominciate 
le difficolta per i convogli uma
nitari 1 serbi bosniaci hanno 
negato l'autorizzazione alla 
partenza di camion carichi d i 
c ibo da Bania Luka. posta sot
to il loro control lo, e la cittadi
na musulmana di Zcnica, ac
campando dmtt i d esclusiva 
sugi' stock d i viveri immagazzi- g. 
nati dal l 'Onu Passaggio vieta- r 
to anche per un convoglio d i - y> 

retto a Srcbrcnica, una delle 
sei zone di sicurezza creale 
dalle Nazioni Unite a tutela 

della popolazione musulma
na mentre Belgrado ha negato 
I autorizzazione alla partenza 
di due autocolonne di aiuti de
stinati a Tuzla e Goradze 

In Bosnia centrale sono i 
croati a dettare condiz ioni Un 
comandante locale della Hvo 
ha imposto il l imite massimo 
di un solo convoglio giornalie
ro Troppo poco per alleviare 
le sofferenze della popolazio
ne che dipende completamen
te dagli aiuti portati dalle orga
nizzazioni umanitane A 
Bihac i separatisti musulmani 
di Abdic hanno imposto un d i -
Melo d i circolazione ai convo 
gli Onu per dieci giorni ma 
hanno finalmente nlasciato 
quattro autisti sequestrati nei 
giorni scorsi 

La vigilia dei col loqui di Gi
nevra voluti dai Dodici per ri
lanciare i negoziati sulla Bo
snia e fissare ancora una volta 
il pnncip io del libero passag
gio degli aiuti, non registra 
grossi passi avanti sul p iano 
umanitano. nonostante l'inte
sa raggiunta dieci giorni fa II 
passaggio d i viveri e medicina
li è usato come un arma, che 

serbi e croati vogl iono far vale
re prima di nprendere a parla
re di spartizioni icrritonali -

Il leader dei serbi d i Bosnia 
ha anche tentato d i nnviare 
1 appuntamento giudicando 
«mal preparata» la r iunione vo
luta dai ministri europei Ma 
andrà a Ginevra come tutti gli 
altri, dicendosi pronto a tratta
re concessioni in cambio della 
revoca delle sanzioni econo
miche alla Serbia Con quanta 
automa e difficile dire il presi
dente del parlamento di Pale 
esclude ulteriori «regali» ai mu
sulmani il generali» MI idtc si 
appella al sangue versalo per 
rivendicare diritti sulle terre oc
cupate * - ' 

Da Ginevra il copresidentc 
della conferenza internaziona
le sull ex Jugoslavia Stolten-
berg, ha avvertito serbi croati e 
musulmani a valutare bene 
I opportunità che gli ve r r i pre
sentata 1 Europa e stanca, po
trebbe decidere di abbando
narli al loro destino se non da
ranno prova di una qualche 
volontà d i mettersi d 'accordo 
Lord Owen era stalo anche più 

duro minacciando la sospen
sione degli aiuti il ritiro dei ca
schi blu e I imposizione di san
zioni anche ai croaU 

Il p iano previsto dai Dodici 
indica una sene di passaggi 
graduali verso la pace allar
gando I obiettivo dalla Bosnia 
e dalla Kra)ina ai Kosovo e al 
'a Macedonia con lo scopo di 
trovare un nuovo assetto per i 
Balcani pr ima che il contagio 
della guerra si dif fonda verso 
sud La febbre continua infatti 
a salire anche oltre i conf in i 
bosniaci l-a questione della 
Macedonia - sul cui nome Ale
ni oppone \m \o 'o ni Missimo 
nvendicando una sorta d i co
pyright sull appellativo mace
done - e stata ien causa di un 
aspro battibecco tra le cancel-
lene tedesca e greca Ragione 
la notizia arrivata da Bonn se
condo la quale I Unione Euro
pea si appresterebbe ad allac
ciare relazioni diplomatiche 
con la Repubblica macedone 
dell 'ex Jugoslavia - il nome 
con il quale Skopje è stata am
messa alle Nazioni Unite - en
tro la fine del l 'anno pnrna 
cioè che Atene sieda alla prcsi-

den. i d i turno della comunità 
«La Gemi ini •. i un gigante 

con un corvello d i bambino» 
e siala *a replica i i iu ld is t ia d i ' 
ministro greco agli l'fart euro
pei Teodoro Pangalos Bonn 
non ha tardato ìd espnmere 
ufficialmente la sua «viva con-
trancia» Ma al di 'a degli 
scambi di battute il problema 
finora rimosso dalla comunità 
europea della normalizzazio
ne dei rapporti con la Macedo
nia riconosciuta con il nome 
di Fvrom ma tagliata fuon dal
le relazioni diplomatiche in 
nome del lo spinto comunita
rio lx> stesso a cui ancora si 

appella la Grecia per rifiutare 
scambi d ambsciaton tra le 
e incellono europeo o ^kop'p 

-Akun i p tesi h II [ moni 
Europea stanno com]X>rtan 
dosi in m o d o non amichevole 
che non corrisponde alla pol i
tica estera comune come sta 
bil ito dal trattato d i Maastricht 
e dal pnncipto della solidaneta 
europea - ha detto len il porta 
voce del governo greco Cvan 
gelos Vcnizelos - 1 paesi che 
si preoccupano veramente 
della pace nella regione e non 
vogliono nuove avventure 
prenderanno molto sul seno la 
posiziono della Grecia» 

Da Gerico a Gaza con la missione dei sindacati italiani 
«L'accordo con Israele è una strada senza ritomo» 

Gli operai di Arafat a scuola, così nasce il nuovo Stato 
La «Via Dolorosa» degli israeliani e dei palestinesi 
Un breve viaggio tra Tel Aviv e t territori occupati. I 
primi 22 operai a scuola in un'aula di Genco, con il 
professore dell'Ufficio internazionale del lavoro. Na
sce anche cosi lo Stato palestinese. L'attesa di Ara-
fat I due fronti, quello dei contestaton dell'accordo 
di pace e quello delle restrizioni imposte dalla pau
ra del terrorismo 

•> DAL NOSTRO INVIATO 

B R U N O U G O L I N I 

I H CARICO È I .mia d i una 
scuola C e alla parete sopra -*• 
la lavagna una foto d i Arafat 
accanto a un militare Siedo- , 
no, nei banchi , ventuno ope
rai La vcntiducsima e una ra
gazza incantevole con il co
stume palestinese gli occhi 
neri e luccicanti l u t t i hanno 
in mano una cartell ina azzur- » 
ra II professore con I capel l i ,„ 
bianchi e una giacca principe 
d . Galles parla inglese II suo 
nome e Zdcncle Grcgor È sta
to spedilo qu i da Ginevra È un 
dingente del settore formazio
ne del Bit (Bureau Internatio
nal du Pravaill Ora incomin
cia a spiegare aiutato dal l ' in
terprete chi sono gli imprendi
tori, che cosa e il sindacato Gli 
operai sono assetati d i sapere 
lo tempestano di domande 

Siamo a Genco la più anti
ca città del mondo racconta
no le guide II nuovo Stato pa
lestinese- nasce anche cosi tra 
difficolta e tremori Quando 
verrà qu i Arafat ' Shaher Sae d 
somde e risponde senza esita
zioni «A gennaio» Ì-Ui una bel
la larga faccia Shaer adornata 
da eleganti baffi non È il segre
tario generale del sindacato 
pales'inese' della Cisgiordania 
abitante a Nablus in traslerta a 
Gerico Qui stanno tutti stu
d iando il futuro mentre lotta 
no anche contro tutti coloro 
che non vogl iono deporre le 
a n r E i giornali ogni giorno 
parlano di un ebreo uccisi) 

Una settimana in Israele ba 

sta solo per cominciare a capi
re L occasione e un seminano 
organizzato, in un grande al
bergo di Tel Aviv dal l ' Intema
zionale socialista, dal la Cisl in
ternazionale e anche dall ' lsta-
dnt t il potentissimo sindacato 
diretto da Haim Haberfeld Un 
tema dcl icalo e difficile rinno
vare I alleanza o dividere le 
sorti tra sindacati e partiti labu
risti7 Qui 1 argomento 6 d i 
grande attualità perche e 6 
un'aspra discussione in corso 
appunto tra ITIistadrut e il 
partito labunsla, sulle scelte 
governative in materia sociale 
Al'rt portano espenenze diver
se e variegate Sono rappre
sentanti (dmgent i d i partito e 
d i sindacati) d i Paesi assai lon
tani I uno dall 'altro dal l Ango
la al Giappone dall Australia 
ìlla Norvegia dalla Germania 

alla Turchia Gli italiani • Pietro 
Lmzza per la Uil Bruno Rossi 
per laCg ' l Pietro Gelardi per la 
Cisl Fernando IJUZZI per il Hds 

portano il loro «caso» il caso 
italiano con un tentativo, mai 
concluso definitamente eli as
sicurare autonomia al movi
mento sindacale, senza per 
questo rinunciare ad assumere 
un ruolo polit ico E alla fine, 
dopo tre giornate d i confronto, 
par di capire che il tema vero e 
quello tante volte jdd i ta to di 
una strategia innovativa della 
sinistra senza I obbl igo d i rin 
correre le ricette thatchenanc 
Una «terza strada» come sug 

Arrestato 
a Tel Aviv 
rabbino 
oltranzista 

• • Israele ha inflitto ieri un 
nuovo co lpo ai fondamental i
sti di «Hamas« con I uccisione, 
ieri mattina alla periferia d i Ge
rusalemme di Khaled Mah-
mud Mustafa Zir, 25 anni rite
nuto il comandante del brac
c io armato del movimento in
tegralista nella zona di He-
bron, in Cisg.ordania Nella 
notte d i mercoledì membri 
dell unità speciale israeliana < 

«Sansone» avevano ucciso a Gaza Imad Akel 2<1 anni coman
dante militare di «Hamas» nella Striscia E a Gaza per il secondo 
giorno consecutivo si sono susseguiti violenti scontri Un uomo di 
affari saudita è stalo ucciso da un commando integralista perche 
accusato di collaborare con le autorità israeliane La tensione re
sta altissima anche sul fronte dei coloni len, ali aeroporto Ben 
Gunon di Tel Aviv e stato arrestato il rabbino Avraham Toleda 
no uno dei capi del movimento oltranzista «Kach» Toledano 
piovenienle dagli Usa cercava di introdurre matonaie che la po
lizia ha giudicato «utile alla confezione di ordigni esplosivi» Dalle 
valigo del rabbino dell ultradestra sono usciti b inocol i , bussole 
silenziatori la canna di un fucile e libri che niente avevano a che 
fare con gli studi talmudici uno di essi insegna appunto la prepa 
razione artigianale d i ordigni 

Soldati israeliani mettono in tuga ragazzi palestinesi a Gaza 

gerisce il giovane segretario 
del partito laburista Nissim Zvi-
h Ma un incontro cosi rappre
sentativo non r imane estraneo 
alla grande e spesso dramma 
tica attualità offerta dal lo 
straordinario paese ospitante 
F cosi si molt ipl icano nelle 
giornale libere, le occasioni d i 
contatto e conoscenza anche 
con la realtà palestinese Ed 
eccoci in un albergo d i Geni 
salemmi accanto al segreta 
no generale della Cisl interna 
zionale Enzo f r iso Sono ad at
tenderci quel Shaher So ed 
che ritroveremo poi a Gerico e 
un altro dirigente dei palesli 
nesi Bavan Rassem Quest ulti 
mo viene da quello che i gior 
n«ill hanno battezzato •! mfer 
no di Gaza» 

Non < un col loquio nonna 
le L i s t reUad imano t raAra f . i t 
e Kabin ha innumerevoli quo 

tidiaru «seguili» Ora e il capo 
della pressoché unica organiz
zazione sindacale internazio
nale la Cisl a stringere la ina 
no a due autorevoli uomini 
dell Olp Un altro muro cade 
l.a Cisl di f r iso era stata spesso 
additata nel passato come 
strumento del l ant icomunismo 
militante (ma I impoRno era 
anche contro altri regimi auto 
pian di destra) Quella C'isl 
non amava eerto I Olp Ora la 
stretta d i mano si npete E i l go 
lo si 'ompe anche con I aiuto 
delle parole arabe che l-nso 
(sposato con una libanese ) sa 
pronunciare Hanno bisogno 
di aiuto immediato II sindaca 
to può essere un tramite per 
ri alizzare davvero lo Stato pa 
losiincsc Qualcuno anche nel 
passato ha cercato di svolgere 
un tale ruolo Quante volte du
rante questo breve viaggio sen 

t iamo rievocare con commo
zione e affetto la sigla della 
Cgil7 E Sharer Sae d d i Nablus 
parla subito del suo «amico» 
Llio Campagnoli segretano 
della Camera del lavoro d i Bo 
logna promotore dell acquisto 
d i una clinica da campo pur 
troppo bloccata da una sene 
di intralci ammmistratizi Sco 
pnamo cosi che e e una guerra 
fredda non oMinta cosi comi 
c e una guerra calda - fatui eli 
. i ltenla'i i omic id i non seda 
ta 

Sono I due fronti di cui par 
Lino spesso con veemenza i 
due interlocutori Sharer Sae d 
I uomo di Nablus e Bayari Ras 
som 1 uomo di Gaza I/rco il 
pr imo fronte Rassem apre la 
valigetta nera e mostra i volan 
tini diffusi dal «fronte popola 
re» e dal «fronte democratico» 
Sono quell i contrari ali accor 

do di pace Lo accusano in so
stanza di essere un traditore 
Un altro sindacato (eslremi 
sta) è nato a Ramali,i raccon 
ta f i u m i di soldi arrivano dai 
fondamentalisti iraniani e dal
la Sina a chi contesla Arafal 
Gli episodi sono i più strava 
g inti come quello di una lami 
glia d i un palestinese arrestato 
ciagli israeliani I lamio regala
lo loro una mucca da latte per 
indurli a Maro contro la pace 
E poi e e il secondo Ironte E 
cjuello dei -check pomi» i jxjsti 
di control lo organizzati dai mi 
litan israeliani per tentare di 
impedire il terrorismo Ma que
sto provoca raccontano ten 
sionc grandi difficoltà di movi 
mi nto E in aggiunta e e il 
dramma di ben ÌOOmila pale
stinesi licenziati da aziende 
israeliane cosi come e 0 quel 
l o d l ' i mila prigionieri polit ici 

È come il racconto di gente 
che sta tra due fuochi con uno 
slato d an imo di frustrazione 
•Noi dobb iamo dimostrare alla 
nostra gente che qualcosa daz 
vero cambia con la pace 
Quello che vedono ora sono 
sfilo parole» Ma Enzo I nso 
che c o v i può rispondere se 
non consigliare un contatto 
con l l l i s tadru l il sindacato 
isaraeliano aneli cvso d i I re 
slo alle prese con una crisi 
economica non dappoco 7 L i 
Cisl intemazionale può perù 
raccogliere «progetti" per Inter 
venti concreti magari da affi 
dare ai sindacati d i altri diversi 
paesi E cosi Sharer e Kasscm 
gli affidano pacchi di carte con 
tanto di preventivi gr il ici ta 
belle Anche in quei volumino 
si pacchetti stanno le trace io 
del futuro Sialo palestinese 

Hanno ragione7 Esagerano 

quando par'ano delle restrizio 
ni imposte dal governo israe 
l i ano 'OraFnsova a trovare un 
vecchio amico arabo israelia 
no un dirigente dell Histadrut, 
Favez Jaber vice responsabile 
del dipart imento Gerusalem
me Est II responsabile e un 
ebreo ma lavorano insieme 
con armonia Racconta con 
orgoglio «Quando e •"•ra 1 lnt i-
I ida colpivano tutte I " sedi ci 
vili istituzionali non la nostra» 
Non esita a condividere le pro
tosto dei palestinesi Gli im 
prenditon spiega vorrrebbero 
magari nassumcre mol l i d i 
quei cento mila operai l icen
zi iti Ma il governo non lo per 
motte Ed il vero problema e 
che quei lavoraton non ncovo-
no alcuna indennità Anche i 
check point certo soprattutto 
dopo la guerra del Gollo sono 
• una specie d i pa r i no ' i r e via 
Dolorosa» L molt i anche nel 
sindacalo israeliano confessa 
qu indo si affronta il toma sbot 
tano «Perche aiut ire quei cn 
minal i7- M i molt i cose sono 
stati* fa'te assicura piccole e 
grandi Como quella e he a noi 
ospiti lontani può sembrare 
paradossalo non jx.'nnettere 
I entrata delle radio nelle fab
briche -Non si poteva lar suo 
naro solo music i araba o mu 
sic i obraic i» Il . l i e t i ' o come 
< OHI promesso 

Discorsi tranquill i tu 11 oni 
br i d i un udi i io M i quando si 
irrisa ì Gaza lutto t tmbia 11 

segregano della Osi al 'r iversa 
a pu i l i il i hoc k pomi o sembra 
un ardito generalo in borghe
se intento id una ricognizio 
ne I sold •' Ial ino (mi i di nul 
la L i eo il lungo passaggio con 
tettoia dove ogni mattina m i 
gli il i d i operai f i n n o la fila 
S-M/SNO per duo o tn* oro ( e 
ad attendi n i al di la lìavan 
Rassem il lt adi r smd te ili d 
Gaz i II paesaggio |V quollo 
la i contato tante volto Quol,o 
ehi più colpisce SOLO i mucchi 
dt rifiuti ibbandon iti i l a 

mioncini dell Onu che vanno 
su e giù le baracche con attor 
no la rete fornana e cielo aper 
to e magan 1 antenna tele-visi 
va Qui vivono un mil ione di 
palestinesi Un gruppo di nuli 
tari sorveglia una scavatrice tn 
tonta a distruggere una cosini 
zione in lamiere eretta abusi 
vamente La fair- - l io la e rag 
gruppata ali aperto su poltron-
etne viola e poco più in la 
gruppi di giovani si radunano 
qualcuno giocherella con i 
vissi in mano Scene da prò 
Intifada c l ima di tensione 
Una bomba umana tra le ban 
diere rosso .ic-ro bianco verde 
d i Arafat Ora la palata bollon 
to e nelle sue mani V i un, d i 
bambini di ntorno da scuola 
sembrano A-stiti Ix-ne con 
tanlo di zainetto coloralo Gli 
aiuti per qu ì leuno sono trriva 
ti Ecco lo torri militari i on i 
soldati di guardia La sala d i il t 
sedo sindacali- h j corno ma 
infesto la r iproduzione di una 
busta paga araba Ma ,ui onlra 
l.i e e la loto d i Arai tt che ih 
b r a i i i a Bavan R a s v n il si 
gretano Ora con Fnso t o in 
che una delegazioni di i sin 
dacati canadesi <-1 e il r i ppn 
soni mto dt 111 Cui! Bnino Kos 
si F subito vt ngono 
tpos'rofati polon ne al nenie 

•Pori ho n in i sieu s e nuli pn 
ma 7 Solo qui solo *x r 1 ir p io 
pag inda alla pai o7» 1 ra i pn 
se-nli 11 v i n o un ho duo i h i si 
sono i sprovsi contro l a n o r 
do L inizio e viv tei ti a piti 
tutti frali nnzzatio E una -v i i 
Dolorosa» lo r to hppure in lui 
li i nosln interlocutori . ini ho 
Grisha Alroi Arlost r resjxiiisa 
b i l l i l i-1 --it lori mieniazionali 
dell Hisladrut e e un nlomol lo 
ossessivo sSi uno s. ma str i 
da s t i v a ritomo» I o n i o din 
i ho il crol lo del d tv gno di p t 
n Ir isi ini robln con so sia 
Ar i la! i fu Ivahin si i l Olp i t t i 
i governo I ibunsta Ma inette 

C in to l i t i t i l l i ! o s | x r i n /< J i l 
mondo 
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FINANZA E IMPRESA 

• GUARDINI. Sta per nascere una 
nuova società nel settore della compo 
nentistica per auto grazie ad un ac 
cordo di integrazione nel campo dei 
filtri tra la Gilardiri (Fiat) e la france
se -Labinal» Sarà propno quest ulti
ma grande azienda transalpina di 
componenti ad avere la maggioranza 
della nuova società che controllerà 
I insieme delle attività dei due partner 
nel settore specifico dei filtri per auto 
II negoziato tra Gilardini e Labinal do
vrebbe concludersi entro la (ine del-
lanno 
• FIDEURAM. La Banca Fideuram 
(gruppo Imi) ha avviato I esame di un 
progetto di aumento del proprio capi
tale Lo scopo dell operazione (che 
sarà attuata mediante emissione di 
a/ioni ordinane e mediante conferì 
mento di azioni privilegiate Fideuram 
Vita) è di acquisire fino al 100% della 
controllata Fideuram Vita (ora posse
duta direttamente solo per il 35"Q che 
ha un capitale di 102 miliardi 
• ENICHEM. Con un investimento di 

circa 50 miliardi Enichem elastomeri 
la società di Enichem che gestisce il 
business delle gomme e dei lattici sin 
(etici - ha di recente avviato a Ravenna 
un nuovo impianto di polibutadiene al 
neodimio noto come europrene neo 
cis con una capacità produttiva di 
30 000 tonnellate annue 
• PBZAROTT1. L impresa Pi/varotti 
di Parma ha acquisito una nuova Iran 
chedi lavori perun valore di 35 mihar 
di nell aeroporto Charles de Gaulle di 
Parigi dove la stessa impresa sta rea 
lizzando un viadotto e il modulo di in 
terscambio Tgy (treno ad alta veloci 
tà) -Rer (metropolitana) 
• SIP, Antonio Zappi amministrato 
re delegato della Sip e stato designato 
manager dell anno dalla giuria del 
premio Galileo Zappi ha iniziato la 
sua camera come dirigente ali In do 
ve entrò nel 62 e fu nominato nel 70 
vice direttore dell Istituto e responsabi 
le del settore cantieristico del gnippo 
Alla Sip entra nell 82 come direttore 
generale e nel maggio 91 ne diviene 
amministratore delegato 

Nuovi progressi della Fiat 
e di tutto il listino 
BEI MILANO Ancora un prò 
grosso ieri per il listino della 
Borsa valori di Milano trascina 
lo al rialzo dalle Fial sulla fai 
vmga della seduta preceden 
te l̂ a giornata si è chiusa con 
I indice Mib in ctescita dello 
0 931 (quotai 193) eilMibtel 
dell 1 24% un risultato per nul 
la scontato almeno a giudica
re dalla debolezza dei prezzi in 
apertura e dal timore sempre 
diffuso sui mercati che il Cam 
mino della legge finanziaria 
possa incontrare nuovi ostaco 
li Gli scambi hanno subito una 
decisa contrazione nspetlo ai 
527 miliardi di controvalore 
della stduta precedente a cau 
sa della scarsa operatività degli 
investitori esteri tradizional 
multe assenti alla vigilia del fi 
n<_ settimana e più in genera 
k nclli sedute che precedono 

la chiusura dell anno borsisti 
co 

I titoli di Corso Marconi han 
no ripreso a correre subito do 
pò 1 apertura spinti da scambi 
arcora molto sostenuti (oltre 
16 milioni di Fiat ordinane so 
no transitate sul circuito tele 
malico) per contabilizzare nel 
finale un progresso del 3 03% a 
3 843 lire Reattive soprattutto 
le Mediobanca a 11 869 lire 
i + 3 13*") Scarso per contro 
I interesse sui valori delle pn 
vatizzazioni Poco scambiate 
(circa 2 milioni di azioni) le 
Credito italiano scese a i 320 
lire ( 1 40) Le Comi! sono leg
germente salite a 4 432 
(+ 0 70) Nel resto del listino 
in evidenza le Benetton che 
hanno recuperato un altro 
3 40 a 22 948 

I ra gli altri titoli guida più 
calme rispetto alle ultime se 
dute le Olivetti moderatamen 
te richieste a 1 831 (+ 0 66) 
Le Generali sono state trattate 
a 36 208 (+ 0 84) le bip a 
3 031 (+ 0 9) le Met a 3 553 
(+ 0 68) Per la scuderia Fiat 
in decisa crescita le Snia a 
1 228 (-i 2 50) le Rinascente 
hanno registrato una vanazio 
ne minima a 7 668 (-> 0 30) 
le Ifi pnvilegiate si sono ap 
prezzate dell 1 97 a 13 520 le 
liti dell 1 86 a 4 483 nella ver 
sione ordinaria e del 3 03 a 
2 414 in quella di risparmio 
Tra gli altri in pesante arretra 
mento le Ferfm a 30 063 ( 
11 66) in ribasso anche le 
Montedison a 767 2 ( 0 88) 
Positive le Edison a 6 976 
(+ 0 17) 
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0 51 

0 9 2 

0 4 4 

5 0 00 

ooo 
0 4 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 6 5 

0 6 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 155 

080 

1 3 i j 

U 1 6 

1-0 

"4645 

OOO 

~óo6 
~ÓÓ0 

SS1) 

"T i 7 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D' INVESTIMENTO 

ALIMENTARI AORICOLE 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

1 8 3 5 0 

6 7 8 0 

0 1 1 

0 4 4 

ASSICURATIVI 
F A T A A S S 

L A B E I L L E 

L A F O N O A S S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O Y O A D R I A 

L L O Y D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S U B A L P A S S 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

1 9 0 0 0 

8 0 3 0 0 

0 3 9 9 

1 0 9 2 0 

4 0 0 0 

2 0 8 0 

1 2 7 8 0 

9 3 9 0 

5 2 5 0 

3 1 3 0 

1 2 4 0 0 

1 2 7 2 0 

6 6 0 0 

6 5 5 0 

2 5 9 

- 3 12 

0 0 2 

2 8 2 

4 4 8 5 

0 2 4 

0 3 9 

0 0 0 

1 1 8 

3 9 9 

5 9 8 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 6 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

B F I D E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P 8 E R O A 

B P B R F S C I A 

B C H I A V A R I 

L A R I A N O 

B S A R D E G N A 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T f c R B A N P R 

8 3 0 0 

7 3 1 0 

1 4 5 0 

8 5 0 0 

1 1 2 6 

7 8 5 

3 1 4 9 

1 7 9 9 0 

7 7 8 0 

3 4 5 0 

4 5 0 0 

1 2 5 5 0 

1 0 9 0 0 

3 6 3 0 

5 3 2 0 

2 4 0 0 

7 U 0 1 0 

5 0 6 

1 6 0 

2 1 1 

6 2 5 

0 4 5 

- 0 1 3 

0 2 9 

0 0 0 

- 0 0 6 

1 14 

0 0 2 

1 Z 1 

0 0 0 

0 2 6 

0 3 6 

? 0 6 

0 0 0 

CARTARI» EDITORIALI 
B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O R I 

E D L A R E P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E D R N C 

P O L I G R A F I C I 

R C S L I B R I P 

8 9 8 5 

6 3 6 0 

6 2 6 0 

3 0 9 0 

4 2 0 0 

1 3 7 0 0 

1 0 1 2 0 

5 0 7 0 

3 2 2 0 

5 2 7 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 4 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

1 2 3 

CIMENTI C M A N I C H I 
C E M A U G U S T A 

C E M B A R R N C 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R D E G N A 

C E M S I C I L I A 

C E M E N T I R 

U N I C E M 

U N I C E M R P 

2 0 0 6 

3 9 9 5 

4 - 5 0 

1 0 0 0 

1 6 7 0 

3 9 9 0 

3 9 1 5 

1 3 1 0 

8 5 1 0 

4 5 0 0 

0 2 5 

0 6 3 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 1 

2 3 1 

0 9 0 

1 5 0 

0 11 

3 4 5 

CMIMKMI IDROCARBURI 
A U S C H E M 

A J S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

F A B M I C O N D 

F I D E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

R E C O R O A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A I T 

7 6 5 

7 6 5 

6 4 0 0 

1 3 8 1 

1 4 1 1 

3 2 8 0 

1 7 0 0 

9 8 5 

1 0 8 0 

3 8 8 5 

7 9 0 

6 3 9 

3 9 5 

6 4 8 0 

3 4 5 0 

4 0 1 0 

7 1 0 0 

3 9 0 0 

1 2 1 0 

6 1 0 

1 1 6 0 

4 2 3 

6 0 0 0 

8 9 6 0 

2 5 6 0 

4 0 8 

3 5 ? 

0 0 0 

0 6 5 

0 7 0 

2 5 0 

3 0 3 

0 0 0 

0 9 3 

0 2 6 

1 9 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 2 

2 3 7 

1 5 2 

0 0 0 

1 3 0 

0 0 0 

3 2 1 

2 2 0 

1 4 4 

1 8 0 

0 6 7 

1 3 5 

COMMKRCK) 
S T A N D A 

S T A N D A R I P 

2 8 5 0 0 

8 9 0 0 

0 0 0 

1 0 0 

COMUNICAZIONI 

CENTROB-8AGM968 5 ' . 

CENTROB-SAF968 7 5 % 

CENTROB-SAFR968 7 5 ' . 

CENTROB-VALT94 10% 

C I G A - M / » 5 C V 9 , 4 

C O T O N O L C V E 9 4 C 0 7 * . 

E U R M E T L M I 9 4 C O 1 0 S 

IBI A N S T R A 3 9 5 C V 6 V . 

ITALGAS 90/96 CV 10% 

M A G N M A R 9 5 C 0 6 " , 

106 5 

9 8 9 

9 9 6 

125 9 

75 

100 

135 

no 

9 9 5 

9 9 3 

126 8 

72 5 

30 

9 9 5 

100 

134 

96 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

N A I N A V I T A 

6 7 4 

4 8 6 

6 0 2 

9 2 7 0 

1 6 8 1 

8 8 9 0 

3 7 6 0 

2 1 7 8 

2 5 5 

0 15 

3 18 

3 6 8 

0 0 0 

0 5 9 

0 8 9 

1 5 7 

0 0 9 

6 2 5 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

4 0 4 5 

1 5 2 1 0 

9 9 0 1 

1 1 8 

0 4 0 

6 4 6 

FINANZIARIE 
A C O M A R C I A 

A C O M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R E D A F I N 

B R I O S C H 1 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I O E R N C 

C O F 1 D E S P A 

C O M A U F I N A N 

D A L M I N E 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

F U R O M O B R I 

H M P A R 

F I M P A R R N C 

F I A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M 8 H R 

F I S C A M B H O L 

F R A N C O T O S I 

G A I C 

G A I O R P C V 

G I M 

G I M R I 

I N T E R M O B I L 

I S E F I S P A 

I S V I M 

K E R N E L R N C 

K F R N E L IT A L 

M I T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R E L 

S E R F I 

S I S A 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

T R I P C O V R I 

6 0 

4 0 

5 3 0 0 

6 7 

1 1 8 5 0 

2 5 8 9 

3 3 

5 3 1 

8 1 5 0 

3 3 0 0 

2 4 7 0 

5 5 5 

1 0 0 5 

1 6 2 0 

3 5 2 

1 1 0 1 

2 1 5 0 0 

2 1 3 0 

1 3 2 1 

1 3 0 

7 9 

4 3 5 0 

5 1 0 0 

3 9 0 

5 4 5 

1 2 8 0 

5 9 0 

1 6 7 6 

4 2 9 

6 2 1 

7 1 5 

2 9 3 0 

2 2 5 0 

1 8 5 5 0 

6 2 5 

6 3 0 

1 9 5 0 

1 1 9 9 

2 5 5 0 

6 3 0 

5 7 0 0 

5 3 3 

2 2 9 

1 1 7 0 

5 4 0 

1 2 6 0 

3 0 0 2 

1 3 2 0 

1 3 1 0 

6 9 3 

6 5 0 

4 5 8 0 

5 9 9 

2 5 2 

1 9 7 

4 7 1 0 

9 1 1 

4 1 4 

3 5 6 

2 4 9 0 

1 7 1 1 

3 0 1 0 

1 3 3 5 

5 9 9 

2 9 5 5 

2 0 4 5 

1 0 2 8 

0 0 0 0 

8 1 1 

0 0 0 

2 9 0 

3 2 7 

1 5 6 

10 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 7 9 

0 3 6 

0 17 

0 0 0 

1 3 9 

0 2 6 

1 0 1 

5 6 5 

- 0 3 3 

_J_9? 

8 3 3 

0 0 0 

3 5 7 

2 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 0 

0 3 6 

5 9 3 

0 9 8 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

0 8 2 

1 2 9 

3 9 6 

1 0 ? 

0 0 8 

- 0 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 9 

0 1 7 

1 8 9 

1 6 1 

2 14 

• 0 6 8 

1 5 5 

- 0 2 9 

3 1 7 

- 0 11 

1 18 

2 0 2 

2 4 8 

0 4 3 

0 0 0 

1 19 

0 8 4 

2 9 4 

0 6 5 

3 0 8 

0 0 0 

- 4 16 

0 19 

1 74 

0 4 8 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A E D E S 

A E D F S R I 

A T T I V 1 M M O B 

1 2 0 8 0 

5 1 5 0 

2 0 9 9 

0 2 9 

0 0 0 

3 4 0 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

D E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G A 8 E T T I H O L 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

8 7 0 0 

1 3 8 0 

1 5 8 0 

2 2 3 0 

1 3 3 0 

1 2 0 1 

1 1 4 0 

1 4 5 0 

1 2 0 0 

1 1 5 5 

1 0 4 0 

1 1 4 9 0 

2 7 7 9 0 

8 1 5 

8 2 0 

2 7 3 8 

3 3 3 

5 6 7 

0 0 0 

4 9 4 

1 5 3 

0 0 8 

0 8 7 

5 8 4 

0 8 4 

0 0 0 

0 1 0 

0 0 9 

0 0 4 

1 6 1 

8 6 1 

2 7 4 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A 6 M A S P A 

F I A R S P A 

F I N M F C C A N 

F I N M E C R N C 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R D I N I 

G I L A R D R P 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N t C C H I 

N E C C H I R N C 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

W E S T I N G H O U S 

8 9 7 0 

5 2 7 0 

1 3 0 0 

4 6 0 0 

6 9 9 0 

1 1 5 2 

1 1 0 0 

9 1 9 

7 0 1 0 

2 6 5 0 

1 6 0 0 

7 3 5 

7 7 5 

2 3 0 6 

4 3 2 0 

1 8 7 9 

1 0 0 0 

1 4 8 5 

9 7 9 0 

1 0 9 5 0 

7 4 5 0 

4 1 8 0 0 

3 4 0 0 

1 0 2 0 0 

6 5 0 0 

2 9 9 1 

2 1 6 0 

2 6 5 5 

5 8 3 

3 7 9 5 

5 9 1 0 

0 3 3 

0 5 7 

0 3 8 

1 10 

0 14 

0 0 9 

6 7 8 

0 9 9 

8 2 6 

2 9 1 

3 2 3 

1 4 7 

0 5 5 

0 13 

0 9 8 

2 6 2 

0 0 0 

0 0 0 

0 7 2 

1 8 6 

0 6 8 

0 0 0 

2 10 

0 0 0 

0 0 0 

2 7 8 

5 3 7 

- 0 5 6 

0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

MINERARI! METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K R I P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

2 7 0 0 

3 6 5 0 

2 ' 5 0 

2 9 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 3 8 

0 3 4 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

S I M I N T 

S I M 1 N T P R I V 

S T C F A N E L 

T E X M A N T O V A 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

4 6 1 0 

3 0 0 0 

2 2 3 0 

179 

1 0 3 0 

9 0 1 

7 2 6 

3 6 0 

4 1 1 0 

7 9 8 0 

•>40 

1 7 5 0 

1 1 6 0 

4 5 4 0 

1 4 4 0 

6 7 5 0 

3 9 9 9 

1 9 1 

0 0 0 

8 2 5 

4 0 7 

- 0 4 8 

1 5 3 

2 2 5 

1 0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

166 6 7 

5 1 1 

0 8 7 

0 2 2 

0 0 0 

2 17 

1 2 4 

DIVERSE 
D t F E R R A R I 

O E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C 1 G A RI N C 

C O M M C R Z B A N K 

C O N A C Q T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

5 0 9 0 

1 8 5 0 

3 2 8 0 0 0 

3 2 0 

2 2 1 

3 6 6 0 0 0 

9 3 5 0 

2 3 0 5 0 0 

5 9 0 0 

1 1 2 0 0 

- 0 3 9 

2 6 3 

1 8 6 

5 2 9 4 

7 8 0 

0 27 

0 0 0 

0 0 0 

1 72 

0 0 0 

CONVERTIBILI 

ME0I0B AL 83/99 CV4-, 126 1- / MbDIOBSNIAFIBCC**, 

MEDIOBBARL94C06". 9 9 6 1 MtDIOB UNICEM C V / ' . 99 5 98 2 

MEOI08CIRRISC07', 
MEDIOB VETR95CV8 5% 98 5 08 9 

ME0IOB-CIR R S NC /•/. 

ME0IOB-FTOSI97CV7'. 

OPEREBAV87 93C06', 

PACCHETTI 90«SCOIO*. 
MEDIOB-ITALCEW C X W . 

PIHELL SPACV9 75 . 
MEDIOBITALG95CV6S 149 5 150 

ME0IO8ITALMOBC07', 

MLDIOB-P1R96CV95". 107 5 

RINASCFNTE86C08 5*. 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

192 

« 0 0 0 0 0 

1 5 4 

0 2 5 

TELEMATICO 
A L L E A N Z A A S S 

A L L E A N Z A A S S R N C 

A S S I T A L I A 

B C A C O M I T R N C 

B C A C O M M IT 

B C A D I R O M A 

B C A T O S C A N A 

B C O A V R N C 1 L G 9 3 

B C O A M B R O S V E 

B C O A M B R O S V E R P 

B C O N A P O L I 

B C O N A P O L I R P N C 

B E N E T T O N G R S P A 

O A R T S O T T B I N D A 

C I R R P N C 

C I R C O M P I N D R 

C I R I O B E R T D E R I C A 

C R E O I T A L I A N O 

C R E D I T A L R P 

E D I S O N 

E D I S O N R P 

E U R O P A M E T L M I 

F E R R U Z Z I F I N 

F E R R U Z Z I F I N R N C 

F I A T 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F I D I S 

F O N D I A R I A S P A 

G E M I N A 

G E M I N A R P N C 

G E N E R A L I A S S 

G O T T A R D O R U F 

I F I P R I V 

I F I L F R A Z 

I F I L R P F R A Z 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B L E R P 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M R 

I T A L G A S 

I T A L G E L 

I T A L M O B I L I A R E 

I T A L M O B I L R N C 

M A R Z O T T O 

M b D I O B A N C A 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D I S O N R N C 

M O N T E D I S O N R C V 

N U O V O P I G N O N E 

O L I V E T T I O R O 

O L I V E T T I P R I V 

O L I V E T T I R P N C 

P A R M A L A T F I N A N 

P A R M F I N 1 G E 9 4 

P I R b L I I S P A 

P I R E L L I S P A R N C 

R A S P R A Z 

R A S R P 

R A T T I S P A 

R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N T E P R I V 

R I N A S C E N T E R N C 

S A I 

S A I R I S P 

S A N P A O L O T O 

S A S I B 

S A S I B R N C 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S I R T I 

S M E 

S N I A B P D 

S N I A B P D R N C 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

S T E T 

S T E T R I S P P O R T 

T O R O A S S O R O 

T O R O A S S P R I V 

T O R O A S S R P 

1 5 5 5 2 

1 2 1 8 5 

1 0 6 3 1 

4 1 1 8 

4 4 4 4 

1 7 7 9 

2 8 3 8 

2 5 2 0 

4 2 1 6 

2 7 0 4 

1 6 8 3 

1 3 3 3 

2 3 2 6 7 

3 0 9 

7 8 7 3 

1 4 7 8 

9 3 0 1 

2 3 2 9 

2 0 7 0 

6 9 9 6 

5 0 0 1 

4 8 7 9 

2 9 8 7 9 

4 4 6 8 

3 8 6 1 

1 9 2 1 

1 9 8 2 

3 4 4 3 

1 1 3 7 7 

1 2 5 6 

1 0 8 9 

3 6 3 7 8 

1 0 5 4 

1 3 5 8 7 

4 5 3 0 

2 4 4 8 

1 2 7 0 

7 7 4 7 

6 3 2 2 

9 4 1 2 

5 3 6 8 

4 4 8 8 

1 5 0 0 

3 0 7 8 6 

1 6 6 0 5 

7 9 7 0 

1 2 0 0 0 

7 6 1 B 

5 4 1 2 

9 2 0 

5 5 4 5 

1 8 3 6 

1 5 4 9 

1 2 4 8 

2 0 0 2 

1 9 3 2 

1851 

1 1 7 9 

2 4 7 3 8 

1 4 5 9 9 

2 3 4 7 

7 6 2 8 

3 5 2 9 

4 3 1 0 

1 7 8 8 8 

8 0 2 5 

9 9 5 3 

7 2 0 9 

5 0 3 6 

3 0 4 8 

2 5 6 3 

8 4 6 3 

3 5 1 0 

1234 

8 2 3 3 

1 5 8 4 

4 1 9 5 

3 5 5 6 

2 8 1 0 

2 6 6 9 3 

10764 

1 0 3 5 5 

2 2 8 

1 4 6 

0 0 8 

0 14 

- 0 0 8 

2 3 5 

1 5 6 

0 9 4 

1 17 

0 0 3 

1 0 2 

0 0 7 

4 2 2 

0 3 8 

5 7 0 

1 7 9 

0 3 2 

0 4 7 

0 3 3 

0 9 5 

1 2 5 

0 5 9 

5 17 

5 9 3 

1 5 5 

1 8 0 

2 5 8 

2 2 5 

3 1 9 

0 6 4 

0 0 9 

1 0 1 

- 4 3 5 

0 2 8 

1 9 8 

3 5 9 

0 7 8 

0 9 0 

1 11 

1 5 2 

2 2 0 

0 7 8 

0 13 

- 0 6 4 

0 5 8 

- 0 3 0 

3 6 3 

2 0 3 

2 0 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 8 2 

2 2 4 

- 0 7 9 

1 9 8 

0 7 8 

0 6 5 

0 16 

1 2 5 

1 4 3 

- 0 7 6 

0 0 2 

0 8 1 

0 8 6 

4 19 

1 0 3 

0 1 4 

2 2 5 

- 0 5 9 

0 6 2 

1 5 0 

1 2 7 

0 2 5 

1 9 8 

1 16 

0 3 8 

1 6 4 

0 6 2 

0 1 7 

0 77 

1 13 

0 3 0 

T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 6 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 5 " / . 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 
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lavoro 
BORSA 

In rialzo 
Mib a 1193 (+0.93%) 

LIRA 

Giornata difficile 
Marco a quota 989 

DOLLARO 

Di nuovo in rialzo 
In Italia 1693 lire 

^ v i r g " - - » » -*!\< * 

Clamorosa decisione dei costruttori Ance 
Disdetto in anticipo l'accordo nazionale 
in scadenza a fine '94. No ai negoziati 
territoriali: «Violano l'intesa del 3 luglio» 

Sindacati in rivolta: <'È una ritorsione 
per il sostegno a governo e Parlamento 
sulla legge per gli appalti e sull'abolizione 
dell'Albo, vogliono tornare a Tangentopoli» 

Edili, azzerato il contratto di lavoro 
L'associamone dei costruttori (Ance) ha disdetto 
anticipatamente il contratto di lavoro degli edili che 
scade l'anno prossimo, respingendo anche l'avvio 
della contrattazione mtergativa. «Per restituire una 
prospettiva al settore», dicono Dura risposta dei sin
dacati per i quali il vero obiettivo della disdetta è la 
legge sugli appalti «Si vuol tornare al vecchio siste
ma di Tangentopoli» In vista clamorose inflative 

RAULWITTENBERO 

• • ROMA Decisione scn/a 

precedenti dei costruttori, che 

siion.i come una dichura/ io-

ne di guerra nonostante le di

chiarazioni rassicuranti I An

ce, la loro associazione ha di

sdetto con un anno di anticipo 

il contratto nazionale di lavoro 

degli edili che scade a dicem

bre del '&"! Le cronache sinda

cali da trent anni non ricorda

no episodi simili e nell annun

ciare la decisione - adottata 

ieri dal Consiglio direttivo dcl-

I Associazione - l'Ance cerca 

di tranquillizzare i lavoratori r 

garantendo «il rispetto cietjli, 

impegni contrattuali assunti" 

Al tempo stesso però denuncia 

i sindacati per il «tentativo di 

. i W i i n la contratt-izione inte

grativa in violazione sia del-

I intesa del 3 luglio scorso fra 

governo e confederazioni, sia 

dello stesso contratto naziona

le di categoria- • . , 

Perché una scelta tanto cla

morosa' I costruttori - prota

gonisti del settore pai investito 

dalla tempesta di «Mani pulite» 

- la giustificano con I esigenza 

«di affrontare in modo globale 

1,1 crisi produttiva occupazio

nale del se l to rced i introdurre 

n< I mercato delle costruzioni 

competila ita efficic nza e pro

duttività del lavoro «Una scelta 

difficile - ammette il direttore 

generale dell'Ance Carlo f-'er-

roni - ma occorrono il ncquili-

bno della struttura del costo 

del lavoro e strumenti di (essi-

bilità della manodopera» Fer-

roni esclude peraltro che I An

ce abbia intenzione di «inne

scare un conflitto» con i sinda

cati Le modalità della disdetta 

saranno precisate a metà di

cembre 

Se si vuole la guerra guerra 

sia Questa la risposta delle (e 

derazioni Cgil Cisl Uil che defi

niscono la disdetta anticipata 

del contratto una «ritorsione» 

contro i sindacati, rna anche 

contro il governo e il Parla

mento per la legge sugli appal

ti Carla Cantoni, che guida la 

Fillea-Cgil promette battaglia 

contro una scelta «davvero voi 

gare e d. bassa lega, un com

portamento da avvoltoi in una 

situazione cosi difficile come 

quella attuale da parte dei co 

strutton che vogliono mante 

nere il settore nel vecchio siste 

ma messo in luce da Tangen 

topoli» La dirigente sindacale 

a dimostrazione del «vero 

obiettivo» d i II Ance racconta 

che ieri mattina il responsabile 

delle relazioni sindacali del 

I Ance Ricciardi le ha telefo

nato per convincerla a «chic 

Un momento della manifestazione degli edili per le vie di Roma lo scorso 16 dicembre 

dere alla Camera la sospensio 

ne degli emendamenti da noi 

sostenuti alla legge quadro su 

gli appalti che riguardano il n 

conoscimento delle rappre 

sentanze sindacali nel cantie 

re, il rispetto dei d,ritti contr.it 

tuali elargiti dalle vane Cavse 

edili e i piani di sicurezza in 

lutti i cantieri» Carla Cantoni 

invita gli imprenditori «meno 

re'n\i» a prendere le distanze 

dalla loro associazione -che 

non sa neppure difendere gli 

inlerevsi delle proprie impre 

se» < avverte I/Vice che lunedi 

prossimo le tre fede razioni -

lì l lca Cgll Plica Cisl e lcne.i l 

bi l adotteranno le lorrne di 

lotta pili incisive «mirate a col 

pire 1 associazione in prima 

persona non est Itisi in/iative 

clamorose nelle sue sedi (erri 

tonali» «Se loro pensano -

conclude - di prendere in 

ostaggio gli edili per I loro sco 

pi che nulla hanno a i he vede 

re col risanamento d«_! settore 

commettono un Brustolano i r 

rore» Da parte sua il segretario 

confederale della Osi Natale 

Porlani dopo aver sollecitato 

un chiarimento al governo e 

alla Confindustna replica al 

I Ance affermando che e la sua 

«gravissima» iniziativa a violare 

1 accordo del i luglio ai cordo 

che peraltru secondo Forlani 

non prevede il bloceo della 

i entrati,izione territoriale 

l_ di violazione della famosa 

intesa intcìronfi dei i'e parla 

anche il comunicato unitario 

delle tre federazioni di cal igo 

ria che invitano il ministro del 

lavoro Gino Giugni a darsi d i 

fare per «ripristinare corrette 

regole di relazioni industriali 

•I Anei non digerisce il soste 

gno del sindacato a'1 ìboli/ir, 

ne dell Albo dei costm'ton si 

ìUenn » tr ì I a!tro nfe'endosi i 

uno stni'iii nto che ormai non 

giratitisce la selezione delle 

imprese per la partecipazione 

alle gared appalto C«non per 

dona gli artice>h de Ila Finanzi i 

ria che previ dono la nnego 

ziazieine dei prezzi degli ap 

p liti pubblici» In questo s in 

so dunqui M «ritorsione»ioli 

tro gnu mi] e Parlamento il i 

eui p irlano i smd n iti che ali 

i l luni me" «iniziative puntte.lj 

di niobilit izidiie dopo «li 

grandi manilestazione digl i 

••dil idi i lbnovenibre« 

Cassese: «Lo Stato 
spreca in burocrazia 
15mila miliardi» 

H i KCA1A -Gli sprechi degli 

uffici pubblici pesano sui conti 

dell azienda Italia come una 

'assa oeiul 'a di 15 mila nuli,ir 

d.» I.O afk mia il ministero del 

l i hinzione pubblica Sabino 

Cassese in un intervista al set 

timanale «Mondo economico-

che ne ha diffuso una sintesi 

Secondo Cassese «una buro 

crazia pai sni Ila comporterei) 

IH' per le imprese un enorme 

vantaggio pan ad un e alo di •l 

" punti dt I cos'o del denaro 

•l.a nostri burocrazia conti 

mia Cassese e sostanzialiuen 

te sana È stata guastata da due 

categorie di persone i buro 

irati di matrice politica quelli 

di matrici sindacale quelli 

< he sono en'ralt con le vane 

san itone ( assese sp.ega e he 

è st i lo ivcissario ipnorta-e 

alcune modifiche al decreto 

delegato i he n'orma il r ippor 

to i l i I ivoro pubblico poiché 

-la determinazione di i carichi 

di lavoro era troppo grossola

na- tasse si infine punta mol 

lo sulla collaborazione dei pn 

vali «Ilocercalo i l ce didare 

il buon esempio nell agenzia 

per la lon l r ittazioni è stato 

nominato il direttori dell unto 

ni nc'tl 'ri I'I I *! tn n \ji il 

tre annninistrazioni ilovrebbi 

ro come consente la li gge 

coinvolgere munger pnvuti 

nella gestione» Intanto i snida 

cali dei dipendenti pubblici 

scendono in campo per difen 

di re il «pacchetto Cassese» e la 

riforma del rapporto di lavoro 

nel pubblico impiego Per la 

funzione pubblica Cgil il «pac

chetto Cassese» non si stralcia 

d i l la fmanziana Annuncian 

do i he delle delegazioni na

zionali di dipendenti pubblici 

presidio-ranno Montecitorio 

e on una settimana di sit-in e si 

incontri-ranno con i gruppi 

p i r luncntan i vertici della Fp 

Cgil li inno «ibadito la loro ri 

chiesta di un immediato r nuo

vo dei contratti di lavoro dei 

pubblici dipendenti scaduti or 

inai da In inni Per Piolo Ne-

rozzi segretario generale ag 

quinto della Fp Cgll bisogna 

evitare rhe-la preoccupazione 

e la rabbia dei lavoratori della 

pubblica amministrazione 

vi nga usato come elemento di 

destabilizzazione da singole 

arnmieis'razioni come ad 

e si mpio sta avvenendo a i\a 

poli- E Lia Ghisani segretaria 

nazionale della Sism-Cisl de 

nuncia «Ci rendiamo conto 

d i ' la fasedelica'a cheattraver 

sa il paese ma abbiamo il di» 

vi-re di denunciare I esiguità 

I v I s' i i TU i'i ' ' r I rumo 

vo de con'ratti i i pesanti in 

tenenti unilaterali della (man 

ziana 

Dini (Bankitalia) lancia l'allarme alla vigilia del rinnovo dei contratti. I sindacati replicano: «Sono strumentalizzazioni» 

«Attenti, anche in banca posti a rìschio» 
Allarme occupazione anche nelle banche lo lancia 
il direttore generale di Bankitalia Lamberto Dini 
Con gli attuali livelli del costo del lavoro - avverte -
in molti rischiano di perdere il posto Immediata la 
rea/ione dei sindacati «Sono parole strumentali alia 
vigl ia de! rinnovo dei contratti» Secondo Dini ci vo
gliono più flessibilità, meno automatismi, retribu
zioni legate ai risultati delle aziende 

GILDO CAMPESATO 

• I K f t M \ -Ir>[)pi i troppo 

e in ! . . v i IIMII i del dm .(ore 

Vf. m M I I della liane a ci [tatui 

L i rnU rto Dmi si dibatte sui la 

vor iton clrl credito ( ome via 

tKo p t r il nuovo tor i tratto eli 

I tvnro non ( di i più en'usia 

stilanti Ma Baakit dia non si li 

mila alla strigliata sui costi 

Chiede cht la prossima stadio 

no contr ittu ili sia anche ' oc 

t tsionc per una profonda ri 

torma della struttura salariali 

«m.utfior Ni ssibihta i» II uti l i / 

/ o dulie prestazioni attiri l i ni 

do 14I1 autoin ttisnu di < ami M 

ed economici -retribuzioni 

libate ai nsullali aziendali» 

•proqrarnmi di mei ritrazione 

su baso individualo- Insom 

ma una vera rivoluzioni c'oi 

trattamenti 

•L i possibili'a diconserv in 

î Ii attuali livelli txtupuziot.ah 

od il manti nimcnto di 1 posto 

eli lavoro per franqe di pi rso 

naie mono eiualific ito dipen 

dono in misura decisiva dalla 

n ddittvit i azit lil iali - Ila de tto 

OIDI lanciando I allarmo <KC U 

p izioni .id un si min irioort; i 

ruzz ito dt\ Ni un tria .1 lonjia 

no 1 qui I < li IK o di l!t eos«. 

ctir non vanno Ad e>tmi 'ira di 

spt's 1 pi r il pi rsoiiiile e orn 

spondono 1r> hr< mt< rm* di.ito 

Insonni! » produttivi! i b iss 1 

e oiisidc rancio e In il r ip[ orto t 

di fiG notili Lsu 10(1 m Tranci 1 

e dcrniani 1 oltre 200 in diaj 

pone In Italia poi il costo elei 

personale supera il "0 dei co 

sti opcr itivi In frane 1.' e Sp i 

L'na * sso e1- m'onori i1 hr) 111 

Giappone o Nettilo 1'nito t it 

ionio .il ( i rn ni «li St iti l uh si 

<.olloctaMrM 

-I-ri e rese ila de 1 costi opi r 1 

t iv bancari n a i l o n di t|iit 11 1 

elei in irsuti di prof) lo e1" moti 

\ocl i pri occupazione- aw< rte 

Orni In un cju tdro si mpri più 

compi titivo inoltre -11 dm 1 

mti a dei costi mm può e ss< n 

se tncata su qui Ila di 1 pn zzi < 

1 ni intuii di prolitto \i uduno 1 

ridirsi il ri cupi ro di produtli 

v i t i ih effie ii nzt dm ut 1 

|ii neh imp< rati\o ine ludibri» -

C ari in t ine ho troppi 1 ba 1 

e in it ili un secondo Dim V 

t'Imitimi inni sono stati ipir*i 

Cina 1 000 sportelli m più ma 

si rondo B inkitali 1 qucs'o non 

Uiustific i l t c re sci 11 media an 

i m i de II occupazione attorno 

il! I S trebbi op|>ortuno 

ilf* mia il dir* ttor* tieni r ili 

un rie s une de III norrn itivi d< 1 

r ipporto ih I i\oro bane ino 1 

dei n I itivie osti-

Dovi Ulti udì melare a p 11 1 

ri D1111 ' Innanzitutto K! un 1 ri 

I IU/ IOIK de I numi ro di 1 m n 

Ir tlti 1 olle tini pi r< vit in «* l'i ' 

li li 'r isi ut uni nto ih 1 ir iit 1 

un riti più I iv(tn \oh V nu<> 

\ i i onir 1 tij poi vidovri blu s 

si n piu sp i/io pi r 

IN ssibiht 1 itti nu nido »'h ti 

Inni iMsmi di 1 irn« r 1 1 ci ••« 

nomici" Ciò significa ai e he 

«programmi di inconlivazioni 

su base* individuale» fior dare 

-adettuato ne onost imonto a 

coloro e he m itjqtonnentc 

i ontnbuise ono il successo 

izienduli luci ntiM individu 1 

li ma U K I H -ri Iribuzion tn 

p irte le t; ite I I risull iti i/u n 

dal Si t nudo Dini sul! 1 se 1 1 

di I contr ìt'o i( « putrì bbero 

spi rimi nt irsi soluzioni m e ui 1 

risi hi di nnpri s 1 l ' i n i puro 1 

risiili iti uti 1 non ni id.mi » si > 

I ime riti sul! 1 propri" 1 1 ma 

\* 111411 i> hstnbuiti tr 1 1 I i\ r.i 

t JII f ) 1 1! te ilk b i K he di 

\ MIO i\i n m ii^L,iun cor 114U o 

ni 111) se omini Iti n SII - IMU sii 

ili liti 11 mi 1 ' 11 ih e orni l i h»r 

in iziom 1 omuiìK izioui 

l i v ilonzz iziorio delle nv>rse 

mn me 

Dopej k slex.c alo Pini ha 

I mei ito un ramoscello d ulivo 

II sindacati considerandoli-in 

ti rlotutor e non avversari» ma 

anche invitandoli i non ripete 

re -!i situ iziom di e onflittu ihta 

e In li 1 ino e onir issectri ilo in 

p iss ito li contr illazioni di set 

tori \ iste It premessi non 

ven i iv ol* tto 'anto *ac ilmen 

ti ~\A dici 1 ir izioni ili Dim so 

no sttuiui 11' ih 11 solito i^ioco 

di ilo v ine 1 ban'i - aec usa 

( 1 m'r mi o lì i^d si qu t ino 

li iz 01 i1' di II 1 I ibi - 1 ir ne t 

k re su iltii le proprn n spon 

s ibih* 1 ^ 1 ri 1 MS i hi ì l«a 
1 Mie hi n n I nino la 1 ip n il 1 

di ro\ in 11110M prodol'i < hi 

itlir no I u hi nti 11-

Euro Disney «ko» 
Inchiesta 
alla Borsa 
di Parigi 

Un inchiesta ull icule sulle 
flultuapiom dei titoli Euro Di 
•-ne est,ita ^ i ^ f a d a l l ondi
no di vicilan/J sui mercati 
a/ionari francesi la Cob 1 ^ 
decisione di investigare lo scambio di titoli qiuntie due tjionn 
dopo un crollo nel pre/j-o dei titoli Euro disnes che nell ar 
cod i un pomeriggio hanno perso il 17" sull,. scia di un pre 
cedente indebolimento del 41 I titoli hanno perso %alorc in 
maniera pressoché costante d i quando l i Furo disixv li i 
annuncialo ali inizio del mese una perdita di 5 s in li irdi di 
franchi 

in attesa del nuou>eurcK.,'c 
eia I «Eurofiijliler J0IK1» 11 
cui operatività complet i si 
prevede per il 200'j 1 Hall i 
h<ì deciso di ralfor/are 1 jp 
paralo di diti sa .ivrea n<u\o 
naie acquisi indo in leasing 
dalla Gran Bretagna di - ' * 
taccia inlercel'orì -Tornado 

e rtammodemando 60 velivoli FKi-1 in dola/ione al 
La decisione illustrata ieri sera dal minis'ro 

Riforma tic 
Alte adesioni 
allo sciopero 
di ieri 

L'Italia compra 
24 Tornado 
in leasing 
300 miliardi 
per l'Alenia 
A D V i 
I Aeronautic 1 
della Difesa Fabbri e stata ratiticala dal consiglio dei ministri 
La scelta dei «Tornado» doviebbe compor1 in oneri sinuati 
in 225 miliardi per la fornitura oltre che de, 24 u l n o l i an 
che dei relativi equipaRijiamcnti armamento missilistico 
parti di scorta di prima dotazione e addestramento iniziale 
per ^0 equiparai Sono inoltre previste spese |K-r ulti non 
472 miliardi per le csisen^c di supporto logistico d u u i n>0 
miliardi saranno spesi presso 1 Alenia 

I lavoratori delle lelecoimi 
nica/ioni hanno altu i'n u n 
quattro ore di sciopero prò 
clamato dai sindac iti di ca 
tettona per sollisritare 1 In t d 
il Boverno id ittiv ire un 
conlronto per dfroii'art il 

^ m m ^ _ _ _ ^ — m m ^ problema della rionjam/Ai 
/ ione dcl'e indusine dt I si • 

tore Lo sciopero secondo quanto ha dichiarato il searei ino 
cenerate della Filpt Cui. Carmelo Romeo -ha visio un i É M ' 
lecipa^ione dilfjsa e convinta con vane maiii'csta/ium i li 
vello regionale Le motivazioni di qiesto sciupi ro ha prò 
seguilo Romeo vanno ncondotte alla difluolta che investo 
no il settore telecomunic izioni adesso spct'a al Boverno 
convocare le organizzazioni sindacali per d ire un i valuta 
zione sul futuro delle Ile nel nostro paese • 

Camionisti ai nuo'n su' [in 
de di BtieTu „ v i1 .- no 
non m.inHrra fede i i it'i 
del Iniziloxorso r i im i i i kn 
iTioi l femiochcabbiaumso 
speso i l lora- hanno m n «. 
ciato len t Cesena i lapjirt 

mm^mm^mmm^^m——^mmmÈm^ serlanti dell l iiatr is I e he 
riunisce il 10 dei cannoni 

sti) per i quali ancora una volta il Boverno prnn i promi l'è i 
poi non mantiene Le rivendicazioni storiche deilacati-juna 
<"nstrutturizionc delle aziende lolla ali abusivismo nv io 
ne dell Albo tanf'e obbligatone contentine nto costi e coi 
frollo capacità di ir isporto i sono da anni lette n **i< r 1 si 
f inno i dee reti che ìeKolamvnU scadono e non \en\unc^ 
reiterati e dunque eli uulotraspomton som > e osiri " i i toma 
r< l'I i i ani i -V i ji 't ss' ' is i * iniic ' n s i 

prossima finanziaria non conterra le prowidee-t pronn ssc 
ci riterremo liberi di se lofx'rare» 

Sir,i la media dei v ilon rife 
riti ai beni e servizi < non 
pili la loro somma 11 'tuie n 
Io su cui si calcolerà Iredd 
10 sintetico pn smVo con I 
nuovo redditomettti elle v 
slituira quello alili ile i p irti 

r re dal ^1 11 mod. Ilo ,» i il 
' calcolo del rendilo e ompk s 

sivo del contribuente non vira probabilmente più inserito 
nel TAO e conterrà importanti innovazioni 11 nuovo mece i 
n sino attende adesso la dm.a del ministro Gallo i IH di 
vrebbe emanare nei prossimi giorni un decreto Ni l nuovi 
reddilometro saranno più accentuate le differenze tr 11 p ira 
metri fissati per le diverse zone geografiche delp-tese s n m 
no semplificale le notizie di tipo anagrafico ricini sii s i r i n 
no cancellati alcuni beni come (cavalli da e ors i gli ur i i g'i 
aulocarn Lnlrermno inve*ce nel mesce mismo del reddito 
metro le ix^li/ze essicurative sulla v i l i proli ilnlnieiile quelli 
e ontro i danni e quelle sani! ine 11 bolletl i di I 'e l< Ir no • 
quella re lativa ai consumi elettrici 

Camionisti 
sul piede 
di guerra: nuovi 
blocchi in vista 

Arriva il nuovo 
redditometro 
Via i cavalli 
dentro le polizze 
vita e danni 

Privatizzazioni 
il governo 
ci ripensa 
No al voto di lista 

h1 ire il mode Ilo de 11 i pn iprn t 
d i pri\ l'iz/are Pur i I i risposi 
-Sono stupì. I ilio C impi si pn 
ni in l'ari i ni ilio-

Su1 \oto di llS' 1 nt II 
cr>ftijHJtt\ n t;o\t nu ' 
! onzio Vii i'o rinvi 
d<\ ISIOIH al l ' i r i mi' i 
ri ! ' i la/zo C hiyi h i r< 
il \'H C Ilio di'* ' i tu si 
mochliv IH [ n \x sti 
eon missioni pt r t» ir 
S<K i eli minor mz 1 i <.' 
. l l l ' l i s . ) , | | j ! L,| | i l ) i p i 

h Lui ' r m o I n i 
ri ni un i li ni, i * ' si 

iblu 

m i ' 

MARCO TEDESCHI 

Aga Khan 
Imi chiede 
il fallimento 
della Fimpar 
. M \ l l | j \ v ) Si e umphea peri 

colcjs.irncu'e pi r i "W i Nhan il 

pi ino eh s a l v a t a l o pr» dispo 

stotla Mi diob mea \» ria Citta 

la eornp it;ui i alt*, rt^hii'ra i?ra 

wita da I *0o miliardi di debiti 

vi rso una e mquaiitina di b.in 

< hi itali .nt'f 'd * sti r» 

Non soddis/ itt.i del piano 

I IMII B mk f i l ia l i eh f ranco'or 

i dell ist tino it di ino) si i"1 

un ssa .i raccoglier! ade su un 

tr i 11 rfi l i t irn sul'a proposta eh 

pori in I i f imp ir la fui in/ia 

ri i e ipohl t di I gruppo .ti talli 

m< nt Pi r »ra Imi Bank ha ot 

t* t -ito I import int» KI I 'MOIK I 

d. K r i d i tAn r i t uk ! 

S* I inizia'i\.a avr.i sui i e vso f 

s ir i in» vita!» li il ' illuni uto 

UH h» tM r I « c-onlroll it i C ii*.t 

* si interrompa r< bb< I i corsa 

il suo -H quisto (| i par'e di al 

i uni tr i j ni u-mion gruppi i1 

b« rt;lii« ri mternazion ih I r i 

(in sti v inbr i\,a in -pol< posi 

Moli- il f ruppo I orti \1 i iltrt 

S I M I I I I - 1 |i»s* M irnof Aeeor 

I l\ tt* i Sin r iton - si sono I itti 

\\ in'i i f n o'h rti ri is^lio'i 

Annunciata la «seconda giovinezza», investimenti per 100 miliardi 

Pagine gialle in doppia versione 
Non solo famiglie, anche lavoro 
Le < Pagine gialle • annunciano la loro seconda SJIO-
vine//a» con un rest\Imu convìvio ^hv punta a sod 
disfare le esigente dette famiglie e quelle del da\c> 
ro> Sarà Milano in mastio, la prima citta che vedrà 
le pagine gialle- sdoppiate Cento miliardi di inve 
stimanti TorroNani «K il primo passo per creare un 
nuovo prodotto che dovrà rispondere sempre più a 
logiche di servi/io» 

MICHELE URBANO 

M MI1ANO L i parol.i d ordì 
ut i"1 v,\ t un protratimi 1 - I ' I R I 
ne gialli diMilere p» r molti 
pile ire» Dell i uo\it;ì i primi tei 
l icor i^ rsi saranno i imlam si 

I appuntiimento e per mai^ 
L;IO (^uamlo sar inno distribuì 
ti n* Ile case * n< yh alfiei 
J ;iK)l)(H)eo|)H KM) uno „ i [Mu 

eh I l»i L i rif Mt.i'Chesaranno 
•sde^ppiatf [Jm versioni una 
per li esi^i nzi -e a sa» I altr i 
pi r i millt problemi de ' -la\o 
ro- I n innov IZIOIH e In elopo 
il i ipoluou»o lombardo mt( ri s 
si r i U H I pr n<r« ssiont prò 
i;r mimata tu'to il ti rntorio n i 
zioii i l ' pi r un tot ili di J(Mi 
* dizn ni 

\ |>n si nt in 11 -sei onda 

Hiounezz i- di III «!' IÌJMM m il 

li - sorn; s" it il din tton ih 11 i 

V it Caoio lorn s mi il n 

spons.ibili m trki tinti di ti i » 
Mio V ri titoli * il V K lolnkjn 
Ciiampaolo I ttjris i fu con I i 
su<i dpi Assi K. i iti moni tora i 
(Ui ' "J inni ii un reato i uh 
uti nti di un s» rvizio unii ti < n 
irato ni ll< ibitudim uuotidi i 
ne L i IHIOV I str ili yi i n ìtur il 
mi nti punt i i sossttl tsl in 
si mpre più î Ii insi r/u usti s< 
|>rattulto i mi un im r ili > p ib 
blu it ino i. In i MIO h i so t ili 
IH ito 11 rri s un si i itlr IM r 
sanilo un i -f isi < t mpl' ss i I! 
' itMir t i " I* I i Si i» \ . I M 

mine titatu t e ir a I liMl mi 
li trdi e oli un ine n un n'o di 
^ s cen'r» sul **J i 

\'H n/ione î i i u ^ i in ik u 
ne t itt i sono dis'nbin e i dizx 
ni « i p iraf pi r ' miiLjlii * d 
uf'ii i M i la diift r» nz M ehi N 
pruni h inno un numi ro di w> 
11 in*« non risp* tto alle si eon 
ih I ( • I I I I I I \ ( in ee i sono 
i i tbi r I'I id IH « ,» r nsj < n 
den i soddis!,in l< di\erv > si 
-;• nzt Non v)I( A\r muo m 
e I i molli s» r u / IL»^IIIJÌ'I\ I n 
t» Ulti * It lieo e hi i\r li p ì 

Ulne Inani tu pi n ssi n n imi 
di itarin ut» ni nosi ibiN i on 
I indici di III e I'I tjon» un i 

Si ZIOIH pi i '< -i U H r^i t iz i 
i 'e -I ino il t it> h i li tr, 
V n iltoh i invi s'uni nto t< in 
presi ) qm Ho pubi In itarn ' s i 
r i d u in i Min nuli trdi 1 obi' l 

t l\o -| * I' tallii dovi UHI' di 

\i ni in uno s rimi* i o ibiiu t 
* p* relu il 11'usuili itiu< piis 
s i I M re itili>rrn IZHUII t se< 
t'hi r> I i un ri « i IH vuoti in 
N ninni d pn //( n un n i di 
ollt I ' I e ir i tt* ns'u hi IIM I .Z 
zazio ]! uri» in i t si r\ zi i^ 
t, untivi-

lllSI l l l l l i l i It VI 1 l I I - I t I 

n p u, ire kji i U s. n< n iti 

t u t t i s tr mn i divisi in l'in 
In i|tif III pi r I i i is i- t;li u'i riti 
Irov r min * "si ) t i l ' t^orii lu 
(jm i1! uso -1 ivoro* I WXi t is 
MIÌ. si r ai r timo tu < nlr mi 
be L i pi m t s.ir i nr il i i J( 
inilnun di i (qui L i si <.i i nh 
r ik.tiwnis'i r i w,h o'to m i in 

•Si 'r. i l ' i h i si II n t'o lor i 
s tn eli un pn no p isso ih un 
r« stvlint, più v i lo s In si i IH r i 
un e imbiaim ro t om n '<> ^> 
pr »do* o i hi h vr i usp indi 
n si iupr< più i >-,ii In li si > 
vizio i i un si t ondi ' M I p 
s ir i inlrodott i i s' mi| i in 
nu i*lr > 11 ilon I i divisi mt d* I 

ti sti sui|l l I t i ' e ninnili un li 

\ i r o li rm iti un i n itjî K u 
i In in z i IR i in ss itjtj] |jiibbii 
i t in in i IU'IV du tzi in d* I 

i i « î  I* I* I IK il t I t OSI 

1 i r> nd*. ri u i ili 11 i s i 
I IZ ' in 

\ H mio u |« it i i j li i dm 

nuovi voluuii pn i o li die i' 
l'I I V 1S l SI L[ t< o n i\ m i < 

I in o s mip iti in i ir 1 i b ni 
i. i i * nposti <' i I \» ts k i| 

0 i i -i^ni i pr I'H t I I i 

1 u > t n i z I pubi 'u 
til i il r s ini II i in r̂  i 

i Iti issji ur i ii in I M 
* ii un irl im i n in hi 

La Popolare di Verona controllerà il S. Geminiano 

Mille miliardi per fer pace 
sulla «banca dei santi» 

DAI LA NOSTRA REDAZIONE 
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Il presidente della casa tedesca, Pièch L'azienda ha invece bisogno di un rilancio 
spiega l'intesa raggiunta con i sindacati le prospettive economiche sono rovinose 
«Avremmo potuto licenziare 30mila persone II '93 chiude con un buco di 2mila miliardi 
affossando però le prospettive di vendita » E pesano ancora i veleni del «caso Lopez » 

«Meno orario, una strada obbligata» 
Profondo rosso nei conti Volkswagen: «Ma l'accòrdo d aiuterà» 
La Volkswagen chiuderà l'anno con una perdita in
tomo ai duemila miliardi di lire. La difficile situazio
ne dell'azienda è stata, assieme al «caso Lopez», 
l'argomento della prima uscita pubblica di Pièch e 
degli altri dirigenti all'indomani dello storico accor
do sulla riduzione dell'orario di lavoro a 28,8 ore 
settimanali. Settimana 'cortissima» per i dipendenti, 
ma gli impianti lavoreranno su cinque giorni. 

' ' • " ' ' • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. ' Il "giorno dopo» ,•' 
alla Volkswagen. Il resto del ;; 
mondo ò ancora alle prese . 
con la grande notizia di ieri, 
l'accordo sulla «settimana cor
tissima», ma I dirigenti della 
più grande azienda automobi- . 
Ustica di Germania e d'Europa 
sembrano avere la testa altro
ve. E precisamente sulle grane ' 
di casa, quelle che la marato
na sulla riduzione dell'orario 
di lavoro aveva fatto per qual- :.< 
ctie giorno quasi dimenticare e 
che si chiamano: conti sempre 
più in rosso e Jose Ignacio Lo- . 
pez. E cosi, per quanto possa r 
sembrare strano, al termine ' 
della riunione del consiglio di
rettivo, ieri a Wolfsburg. il gran 
capo Ferdinand Piceli si 0 pre
sentato ai giornalisti con poco : 
o nulla sullo storico accordo 
raggiunto con la Ig-Mctall l'al
tra notte a Hannover e con 
molti dettagli, invece, sulle al
tre due faccende. Le quali, tut
te e due. si mettono piuttosto 
male. ••• • .••--.; '• ••-••-. ' •.•••<•('•',•.'. 

Sulla vicenda del super-ma- , 
nager strappato alla concor
rente Opel e accusato di spio- ; 
naggio industriale,, (avrebbe 
portato con se i piani più pre
ziosi di Russclshcim), il consi- ' 
glio. i> vero, ha cercato di pas
sare all'attacco -, sostenendo -
che l'inchiesta commissionata ; 
dalla stessa Volkswagen e dal
la Opel a un istituto di supervi
sione privato, in contempora
nea all'indagine aperta dalla '• 
magistratura» non avrebbe (at
to emergere -alcun elemento a 
sostegno della tesi dello spio
naggio». Ma proprio nelle stes
so ore dalla Opel facevano sa
pere che invece, per quanto ri
sulta a loro, l'inchiesta intema 
avrebbe accertato che i docu
menti sono proprio spariti da •' 
Ktlsselsheim a meta del marzo 
scorso, in coincidenza dunque 
con la partenza del "traditore» . 
Lopez, per riapparire nella ca
sa degli ospiti della VW a Ro-
thehof. Lo scambio di accuse 
ha subito riacceso la "guerra 
dei Konzcrne- che da mesi tie
ne occupati gli stati maggiori > 
delle due aziende distraendoli ' 
da ben più scric occupazioni. -;• 

Come ad esempio le diffi
colta di mercato, che stanno 
diventando, ormai, rovinose. I ; 

nati forni da Piech. ieri, sono 
davvero preoccupanti e getta- " 
no un'ombra anche sulle spe
ranze accese dall'accordo d i : 

Hannover. Il 1993 si chiuderà •" 
con una perdita di circa 2 mi- •• 
liardi di marchi (quasi 2mila 
miliardi - di lire), superiore 
quindi alle già pessimistiche 

stime che erano circolate nelle 
settimane scorse. Per valutare 
quanto la discesa sia stata ra
pida basti pensare che l'anno 
.scorso, quando già la crisi del
le vendite si faceva sentire, era 
stato chiuso con un attivo di 
M7 milioni di marchi (poco 
meno di 147 miliardi di lire). A 
queste cifre paurose si accom
pagnano le perdite accumula
te dalia figlioccia spagnola. La 
Seat, alla fine dell'anno, do
vrebbe contabilizzare anch'es
sa una perdita di due miliardi 
di marchi, 1,4 miliardi già prc-

• visti più altri 600 milioni per ri
strutturazioni che si sono rese 
inevitabili. Il risanamento della 
azienda spagnola richiedereb
be l'eliminazione di almeno 
9mila posti di lavoro sui 23 mi
la attuali e un ridimensiona
mento degli investimenti fino 
al 1998 dai previsti 45.3 a 34,9 
miliardi di marchi. 

In questo disastro, il consi
glio della Volkswagen, ha det
to Piech, e molto soddisfatto 
dell'accordo di Hannover che 
entrerà in vigore tra sole sei 
settimane e che dovrebbe por
tare «un sensibile allentamento 
della stretta». II capo del perso
nale Peter Hartz ha conferma
to che dalla riduzione dell'ora
rio a 28,8 ore settimanali l'a
zienda si aspetta un risparmio 
di 1,8 miliardi di marchi, pari al 
16-17% del costo del lavoro 
(anche i top manager della 

, Volkswagwen, Pitch compre
so, subiranno una decurtazio
ne delle retribuzioni pari al 
20%). " • 

Se si fosse andati ai 30mila 
licenziamenti previsti e consi
derati necessari in un primo 
momento, ha aggiunto Hartz, 
la prospettiva delle vendite sa
rebbe stata ancor più compro
messa. Per ammortizzare i co
sti dei piani sociali relativi ai li
cenziamenti, infatti, l'azienda 
avrebbe dovuto aumentare in 
media di 500 marchi (circa 
SOOmila lire) il prezzo al pub-
blicodelle auto prodotte. 

Il capo del personale ha for
nito poi alcuni dettagli tecnici 
sulla riorganizzazione che se
guirà l'introduzione della ".set
timana cortissima». In partico
lare ha fatto sapere che le cate
ne di montaggio continueran
no, con una accurata distribu
zione dei turni, a lavorare su 
cinque giorni. La (presunta) 
sottoutilizzazione degli im
pianti è uno degli argomenti 
che sono stati usali, nei giorni 
scorsi, dai critici della riduzio
ne d'orario modello Volkswa
gen. . . ,- . .• 

Ristrutturazione Fiat 
Fiom Piemonte scrive 
ai «colletti bianchi» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• I TORINO. "Cari "colletti 
bianchi", nell'iniziare la tratta-
tiva sui 3.800 impiegati, tecnici 
e quadri per i quali la Fiat chie
de l'uscita dagli uffici attraver
so la mobilità, il sindacato ha 
un problema di metodo e rap
presentatività: a nome di chi, 
con quale legittimità, con qua
le eflicacia le organizzazioni 
sindacali possono trattare per 
conto di lavoratrici e lavoratori 
che non hanno mai saputo o 
potuto rappresentare? Come ù 
possibile fare una trattativa co
si difficile, che riguarda la vita 
e il futuro di tante migliaia di 
persone, senza avere ascoltato 
le opinioni e le preferenze de
gli interessati? È un problema 
che la stessa direzione Rat do
vrebbe comprendere: come 
pu6 chiedere a quello stesso 
sindacato al quale ha sempre 
negato la rappresentanza di 
impiegati, tecnici e quadri su 
tutti i problemi della vita di la
voro, di assumersi con un ac
cordo la responsabilità di 
espellere migliaia di persone 
senza neppure aver potuto 
ascoltare il loro parere?». ••••:;. 

Sono le battute iniziali di un 
coraggioso e positivo docu- ; 
mento che comparirà damani 
sui quotidiani torinesi: una let
tera aperta che la Fiom del Pie

monte indirizza ai "colletti 
bianchi" della Fiat, per invitarli 
ad un primo incontro pubbli
co, indetto per mercoledì alle 
20,30 nella sala conferenze 
della Galleria d'Arte Moderna, 
e per proporre loro di indicare 
una propria delegazione che 
partecipi direttamente alle trat
tative. Documento coraggioso, 
perchè il sindacato ammette di 
non essere presente tra questi 
lavoratori, un po' per colpa 
sua, un po' per colpa degli 
stessi interessati, soprattutto 
per colpa della Fiat che tra gli 
impiegati ha sempre adottato 
le peggiori pratiche antisinda
cali. Senza recriminare sul pas
sato, viene adesso proposto un 
terreno di incontro "indipen
dentemente dal grado di sim
patia e di consenso di ciascu
no verso il sindacato e le sue 
politiche». 

Per avviare il dialogo, la 
Fiom pone alcune domande di 
merito: l'allontanamento dei 
3.800 impiegati ò l'unica stra
da o possono esistere soluzio
ni diverse, come la riduzione 
d'orario, il part-time ed i con
tratti di solidarietà? È necessa
rio chiedere preciso garanzie 
per tutelare in futuro ti lavoro 
intellettuale? si devonochiede-

re programmi straordinari di 
formazione e riqualificazione? 
e giusto chiedere criteri per in
dividuare le persone da lascia
re a casa, a cominciare dalla 
volontarietà? cosa si deve chie
dere alle autorità pubbliche 
perche a Torino importanti ri
sorse professionali non vada
no disperse? •>•: 

Intanto alla Sevel di Pomi-
gliano, lo stabilimento minac
ciato di chiusura, i lavoratori si 
sono riuniti ieri in assemblea 
nella fabbrica con Fini. Fiom. 
Uilm ed hanno deciso di ritro
varsi tutti lunedi mattina da
vanti ai cancelli', malgrado l'i
nizio di un periòdò'di cassa in
tegrazione già programmato. 

Il presidente 
del consiglio •. 
direttivo della 
Volkswagen 
Ferdinand -, 
Pièch che ieri 
in una -•."..-,. 
conferenza 
stampa a : 
Wolfsburg ha ', 
illustrato lo •-•.', 
stato di salute 
del gruppo V.. 
automobilistico 
tedesco 

Ciampi e Giugni 
tiepidi: «Da noi 
altri problemi» 
M ROMA «Per curare la disoccupazione si 
deve soprattutto guardare alla capacità di un 
paese di trovare nuovi modi di produrre e 
nuovi tipi di prodotto». Cosi il presidente del 
consiglio Carlo Azeglio Ciampi all'indomani 
dell 'accordo Volkswagen sull'orario. Ciampi 
non crede dunque alla possibilità di estende
re anche in Italia l'esperienza tedesca. Sulla 
stessa linea il presidente del Cnel, De Rita, se
condo il quale la riduzione d'orario -non è 
l'arma atomica per risolvere i problemi del si
stema produttivo». Tiepido anche il ministro 
del lavoro. Giugni: l'intesa ricalca in qualche 
modo i nostri «contratti di solidarietà», ma 
non sarebbe applicabile automaticamente a 
tutte le situazioni. Non alla Fiat, ad esempio. 
Più possibilista Tiziano Treu: «La Fiat farebbe 
meglio a pensarci». Alla Ig Metall, il sindacato 
metalmeccanico tedesco, sono intanto giun
te le congratulazioni della Fior?, -per l'affer
mazione di un grande valore come la solida
rietà». «L'accendo - scrivono Fausto Vigevani 
e Cesare Damiano - ci può aiutare a contra
stare la durissima resistenza del padronato 
italiano a risolvere la crisi del nostro paese 
senza aumentare drammaticamente la disoc
cupazione», [ « d o n n e d e l Pds, infine,chiedo
no di approfondire il dibattito sull'orario, e in 
particolare sulla loro proposta di arrivare en
tro il duemila - in ambito europeo - ad una 
settimana di 35 ore. Per questo hanno inviato 
una lettera ai segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil: «Noi pensiamo che la riduzione d'orario 
possa anche, e soprattutto - s i legge nella let
tera - essere lo strumento per disegnare un 
nuovo modello'sociale, una diversa qualità 
della vita per donne e uomini». -• 

Contratti di solidarietà, la via italiana 
L'ultima intesa è alla Siemens Telecom 
I contratti di solidarietà hanno di fronte una strada 
spianata, poiché il governo tenta di incoraggiarne 
l'uso alle aziende riducendo i contributi, ed anche 
perché, secondo fonti imprenditoriali, la perdita di 
salario è comunque inferiore a quella della cassa in
tegrazione. Gli esempi della Piaggio, della Alenia di 
Napoli e dell'ltaltel. Intesa raggiunta alla Siemens 
Telecomunicazioni di Milano. 

Q I O V A N N I L A C C A B O 

• • MILANO. Se la tedesca 
Volkswagen sponsorizza la 
settimana cortissima, nel no
stro Paese dopo anni di tentati
vi e alterne fortune, quella dei 
contratti di solidarietà ora e 
una strada spianata. E i primi 
segnali si vedono. L'ipotesi di 
accordo, che oltre al prepen
sionamento di 300 dipendenti 
prevede il contratto di solida
rietà a 36 ore per altri mille dal 
gennaio '94, e stata approvata 
dai lavoratori della Siemens 
Telecomunicazioni. Con i con
tratti di solidarietà dal gennaio 

'94, e per un periodo di 2 anni, 
si lavorerà 36 ore alla settima
na invece di 40 con una coper
tura retributiva pari a 39. L'a
zienda inoltre verserà ai dipen
denti 250 mila lire annue. 

La prima normativa in mate
ria di contratti di solidarietà 
porta la data del 1984. Ora pe
rò, sotto i duri colpi della crisi, 
la soluzione viene più sovente 
indicata non solo dal sindaca
to, ma anche da imprenditori e 
perfino dal governo come tera
pia indolore. Le ultime soluzio
ni hanno reso meno costosi i 

contratti: la legge 236 infatti 
agevola i contributi, limitata
mente ai cassintegrati, alle 
aziende che riducono l'orario 
in misura supcriore al 20%. In 
questo caso la riduzione dei 
contributi e del 25%, quota che 
sale a! 30% per le imprese che 
operano in zone di declino in
dustriale. E se la riduzione su
pera la soglia del 30% i benefi
ci per l'imprenditore hanno 
una bella impennata, fino al 
40%. - ... -

Sul fenomeno cominciano a 
circolare i primi studi, anche di 
fonte aziendale, secondo cui 
passando da 40 a 32 ore sotti-
manali, un operaio del quinto 
livello guadagna ogni settima
na 443.977 lire, invece delle 
normali 481.965 lire. Mascfos-

. se in Cig ordinaria, lo stesso 
operaio percepirebbe 418.138 
lire, con una perdita di 17.987 
lire (43.828 in caso di Cigs). 

Ui soluzione «solidaristica» 
dunque si fa slrada. Ui pratica
no anche aziende di medie e 
piccole dimensioni come il 

pantalonificio Valcntini di Co
senza, meno di 100 dipenden
ti: nei prossimi due anni, il 
massimo della durata, tre gior
ni di lavoro, dal martedì al gio
vedì. 20 ore settimanali invece 
di 40. Con un calo salariale di 
circa un terzo. E nelle fabbri
che più grandi? La Piaggio di 
Ponledera, 4.700 addetti, que
st'anno ha (atto un'esperienza 
che, dice Domenico Contino 
del consiglio di fabbrica, ri
schia di restare l'unica. Eppure 
lo scorso febbraio la solidarie
tà ha consentito agli addetti di 
evitare la Cig che invece negli 
anni passati era stata una spe
cie di condanna prestabilita 
nei mesi invernali. Ora l'azien
da, e. noto. 6 alle prese con 
una richiesta di esuberi di 300 
operai e 30 impiegati, e nella 
crisi di grup|x> viene coinvolta 
la storica "Citerà» di Arcorc. La 
Alenia di Napoli invece è nella 
lase di rodaggio. Spiega Amo
dio Fiesto. del consiglio di fab
brica: «Fino allo scorso ottobre 
l'azienda ha fatto ricorso alla 

riduzione d'orario del venerdì 
per evitare la Cig ad un certo 
numero di lavoratori. Con un 
orario ridotto del 20%. i cassin
tegrati in meno sono stati 80. 
Da una settimana viene ridotto 
l'orario del 35%. Per gradi, in 
pochi mesi a regime saranno 
circa 500, che corrispondono 
a 180 posti di lavoro salvati, 
per sei mesi». Il giudizio di Fie
sto e «cautamente positivo». 
Mentre all'Italici, «culla» dell'e
sperienza ai tempi di Marisa 
Bellisario, la riduzione d'orario 
riguadagna punti nell'attenzio
ne generale: «Secondo me an
zi e la strada obbligata - dice 
Teresa . Bonavita, . delegata 
Uilm - per fronteggiare la nuo
va, violenta fase di crisi». Di 
fronte ai 2.400 «esuberi», la so
lidarietà viene percepita come 
valore generale anche se non 
tutti la vivono allo slesso mo
do: preferita dall'operaio e dai 
quinti livelli, la sua attrazione-
cala tra i ricercatori, per pro
blemi connessi al sistema pro
duttivo. • 

BOSNIA -ERZEGOVINA 
DISARMIAMO L'INVERNO 

Nell'ambito delle attività umanitarie e di sostegno alle forze 

di pace previste durante il per iodo invernale in tutte le 

repubbliche della ex-Jugoslavia 

Il Consorzio Italiano di Solidarietà organizza una raccolta 

straordinaria d i aiut i per la Bosnia-Erzegovina 

/ materiali saranno immagazzinati ad Ancona e da li trasferiti 

a Spalato. La consegna degli aiuti avverrà lungo tutto il 

periodo invernale per mezzo di convogli organizzati alla 

Cooperazione Italiana-Ministero affari Esteri in collaborazione 

con il Consorzio Italiano di Solidarietà. I convogli 

raggiungeranno tutte le aree della Bosnia-Erzegovina. 

Per i contributi in denaro il conto corrente postale è il n. 

47553003, intestato a Solidarietà Internazionale , Via dei 

Mi l le n . 2 3 , 0 0 1 8 5 R o m a , s p e c i f i c a n d o ne l la causa le 

"Inverno". 

• CONSORZIO ITALIANO DI SOLIDARIETÀ 

MBegjg|aB|n«i«*t*-T"'»'g"ft 
Unione tfKqutoo m le UUSS.LL ifVdl Cornalo (Re) e ir Udì Carpinovi (Ho). 

Pubblicala» ei 300*1 dell'art 20Lrr 55/90 
Si comunica che l'Unione di Acquisto suinlostata ha ospletato gara a 
licitazione privata por l'appalto del serrvizio di pulizia locali ospedalie
ri ed amministrativi per if periodo 1/10/1993-3079/1995. Alla gara so
no stato invitate te seguenti ditte, che ne hanno tatto richiesta a se
guito della pubblicazione del rotativo avviso: La Modernissima (Mi) -
Soleil (Roma) - La Perla (Na) - Itatpullmenlo (Roma! - La Veneta ser
vizi (Roma) - Impresa pulizie indulsoli (t°r) • S.A.F.I N. (Na) - Puliao-
paltt (Ba) - A.L.F.A. (Pomozie; - IVlarkas Servizi (Bz) - Manutencoop 
(80) - C.I.F.T.A.T. (Mi) - Azienda pulizie industnali (Gorio-Bq) - Forco 
(MI) - La Luconto (Ba) - Impresa G.A.M.B.A. Sorvico (Bo) - Pedus 
Service P. Dussman (Bz) • Copma (Fé) - Gemini (Marghera)-Vo -
Consorzio italiano appalti (Roma) - Puliroma (Roma) - Consape Con
sorzio nazionale servizi (Roma) - Pulitori od affini (Bs) - Società Coo
perativa la Generica (Mo) in Unione di Acquisto con Coopservicc di 
Reggio Emilia • Consorzio nazionale servizi (Bo) - La Rapida (Fo) -
Team Service (Roma) • Consorzio la Fulgida (Mi) - La Lucerne s r i . 
(Roma) - Splendor (Na) - Splendida (Na) - S.I.A.G. ;t\la) -
SO.LA.PU.MA (Na) - Stereo (Mi). Hanno presentato ollerta le se
guenti ditte: Società Cooperativa la Genonca (Mo) in Unione di Ac
quisto con Coopservice di Reggio Emilia - Pedus Service P Dus
sman - Consorzio La Fulgida. La gara è stata aggiudicata ai sensi 
dell'art. 7 1 , punto 2 b), L.R. 22/80 e dell'art. 16 lettora b) DLgs 
358/92. al raggruppamento temporaneo d'improsa costituito dalla So
cietà Cooperativa La Generica (Mo) 0 Coopsorvico (Re). 

L'Amministratore straordinario 
dell'U.S.L. n. 14 Carpi-Novi , 
Aw. Ernesto De Rienzo 

L'Amministratore straordinario 
dell'USL, n. 11 Correggio 

Dr.asa I-aura Testi 

«ESSERE SINISTRA 
DIVENTARE GOVERNO» 

Quattro pagine sulla 
prima Conferenza 

delle donne del Pds 

Con TUnìth 
del 29 novembre 

In edicola ogni lunedi con l'Unità 

ITALIANA 

LUNEDI 29 NOVEMBRE 

MATILDE S E R A O 

I L V E N T R E 
DI N A P O L I 

Lunedì con 

Quattro pagine di 

rrinn 
CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: nulla di mutato nella situa
zione meteorologica rispetto alla giornata di ieri: 
anticiclone russo che si estende attraverso l'Eu
ropa centrale fino alla penisola iberica e area 
depressionaria il cui minimo valore ó localizzato 
sulla Sicil ia. Questa ultima condiziona il tempo 
sullo regioni meridionali e su quelle centrali. A l . 
Nord si risentono maggiormente gli effetti del
l'alta pressione e dell 'aria fredda ad essa colle
gata. 

TEMPO PREVISTO: sullo regioni dell'Italia set
tentrionale alternanza di annuvolamenti 0 schia
rite con attività nuvolosa più consistente sulla fa
scia alpina dovo si avranno nevicate isolato. Du
rante lo oro notturno 0 quello della prima mattina 
nobbia ancho fitta in pianura. Por quanto riguar
da il centro cielo generalmente nuvoloso con , 
possibilità di precipitazioni intermittenti specie 
sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali 
cielo generalmente coperto con piogge diffuse e 
nevose sulle cimo appenniniche. 
VENTI: deboli 0 moderati provenienti da sud-est. 
MARI: generalmente mossi 0 localmente agitati i 
bacini meridionali. 

DOMANI: al Nord 0 al Contro condizioni di tempo 
variabile con schiarite più ampie sul settore nord 
occidentale e la lascia tirrenica e nuvolosità più 
consistente sul settore nord orientale e la fascia 
adriatica. Per quanto riguarda il moridlone Cielo 
molto nuvoloso 0 coperto con precipitazioni in 
fase di esaurimento. 
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ItaliaRadio 
Oggi vi segnaliamo 
Buongiorno rulla 
Rassegna stampa 
Centro I fatti. Scusate se mi Intrometto. Ot 
Giorgio Frasca Polara 
UHImora. Con S. Berlusconi. V. Vita. M. D'A-
lemaoS. Bonsanti 
Voltapaglna. Cinque minuti con E. Siciliano 
Pagine di Terza 
Filo Olretto. Fininvesl. In studio G. Giulietti. 
L'opinione di A. Natta 
Parole*musica. In studio R. Facchinetti 
Cronache italiane. Verso il oallottaQgio In 
studio M Gramaglia 
Otto ore. Settimanale di inlormazione sinda
calo 
Radlobox. I vostri messaggi a IR. telefono 
06/6781690 
Consumando. Ambiente 
Saranno radiosi La musica degli esordienti 
Week-end Sport. 
Italiana. I racconti alla radio -Il ventre di 
Napoli-, di M.Serao 
Cinema a strisce. -Roma citta aperta». Con 
Anna Magnani 
Diario di bordo. Viaggio in ciltà. Roma. Con 
A. Caracciolo 
J.F.K. Un giallo lungo trent'annl. Con W Vel
troni. F. Colombo, A. Barbato. G. Minoli e G. 
Bisiach 
Telecamera con vista. In studio B. Vespa 
Sarajevo: le radici dell'odio.- Con S Bian
chini, L.V. Ferraris 
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Accanto il Buddha nel tempio 
cinese di Tian Fu Gong 

Sotto monaco buddhista 
a Sezze Romano 

„ & & ^ M X » U < S ^ & JK^MSUt. l ' ' 

Senza clamori questo culto s'è radicato nel nostro paese negli anni Ottanta 
Ha centomila adepti. Diversi dai «seguaci di Siddharta» d'un tempo. Ecco chi sono 

La via i 
al Buddhismo 
• • Qual è la pr ima caratteristica del (enome- ' 
no che colpisce l'attenzione? La «sotterraneità». 
Parliamo del la diffusione del buddhismo in Ita- '.• 
ha. Un fenomeno che si può definire non a d d i - . 
nttura d i massa. Ma «sociale» si, stando alle cifre. -
Sono 30.000 gli aderenti al l 'Unione Buddhisi i -
Italiani, che e nata nel 1985 ed è stata r icono
sciuta ufficialmente dal lo Stato nel 1988. L'U- "' 
n ionc raccoglie una trentina tra i maggiori centri 
i tal iani delle tre scuole tradizionali: theravada, ; 
tibetana e zen. Sarebbero centomi la però le 
persene che, per interesse spirituale o culturale, • 
ruotano nell 'area . 

Negli anni Settanta il «passeggio a Oriente» -
all 'epoca dominavano altri cu l t i , gli Hare Krish-
na e gli Arancioni d i Rajncesh - fu un fenomeno 
estroverso, d i costume. Il buddhismo - se si ec
cettua il c lamore suscitato d a alcune «conver
sioni» vip come quelle del fr<ilei lo d i Craxi, Anto
nio, o quella d i Roberto Bfiggio, il calciatore -
s'è radicato invece in m o d o subliminale. Per pa
radosso, viene da pensare, propr io in anni - gli 
Ottanta - in cui la spettacolarizzazione dei com
portamenti s'è diffusa a ol tranza ed e diventata 
un obbl igo sociale. C e vo lu to dunque un fi lm -

M A R I A S E R E N A P A L I E R I 

quel lo d i Bernardo Bertolucci che uscirà tra una 
decina d i giorni nelle sale - per renderlo «visibi
le», questo buddhismo italiano. 

Ieri, sull 'onda della nuova attenzione, l 'Unio
ne Buddhisti in col laborazione con il Res (Istitu
to d i ricerche economiche e sociali) ha presen
tato uno studio. Ne risulla, dicevamo, che sono 
circa 100.000 cittadine e cittadine coinvolt i . : 
Quali sono i canali cultural i d i diffusione? Il • 
gruppo, a Torino, d i Oscar Botto, la cattedra d i • 

religioni e filosofie dell ' India ed Estremo Oriente 
tenuta all'università di Roma da Corrado Pensa 
e a Napol i , presso l'Istituto Orientale, i corsi del 
tibetano Namkhai Norbu. Mentre, sempre a Ro
ma, la cattedra d i Psicofisiologia cl inica d i Ric
cardo Venturini studia da tempo gli effetti delle 
pratiche meditative sulla psiche. Ci sono le rivi
ste, po i , che portano nomi come Paramìla, Sid-
dhi. Sali. Ma, per le caratteristiche di questa reli
gione, più importante e la «pratica». In Italia i 

pr imi maestri di meditazione arrivarono negli 
anni Sessanta: profughi dal Tibet come Geshc 
Jampel Senghe. Oggi i centri censiti sono 28: 
venti che seguono la tradizione tibetana, tra cui 
il più grande a Pomaia, aperto tuttavia a ogni ti-

. pò di «disciplina»; quattro che seguono la tradi
zione theraveda; e quattro zen. Ma capita che 
gli stessi docent i universitari - e il caso sia di 
Pensa che di Norbu - siano anche «istruttori» o 
«maestri». .. . 

Cifre e statistiche non esauriscono il fenome
no, evidentemente. C e da chiedersi per esem

pio: il buddhismo in Occidente resta un feno
meno d' importazione oppure, a Ircnl 'anni dai 
primi insediamenti, si può parlare di un buddhi
smo occidentale, più «laico» e meno rigidamen
te diviso in scuole, magari, d i quel lo originario? 
Altro interrogativo: finirà per essere un canale d i 
dialogo tra noi e gli immigrati , visto che sonò in 
diecimila gli asiatici buddhisti che oggi risiedo
no in Italia? Ma soprattutto: perche nel nostro 
paese, oggi, donne e uomini cercano luce 1), ne
gli insegnamenti del Buddha? Qualche risposta 
nelle storie, e nella riflessione, che vi proponia
mo in questa pagina. 

«Meglio U Tibet che 
il sol dell'avvenire» 
• H Da giornalista economi - ' •' 
c o de l quo t id iano de l Psi LA- . 
vanti! ad adepto de l buddh i 
smo e direttore del la rivista tr i- '.: 
mestralc d i studi spiri tuali Pei- •• 
ramila. È la parabola profes- * 
sionale - la v icenda interiore 7 
- vissuta da Vincenzo Piga. 
Veneto trapiantato a Roma, ••. 
classe 1921, Piga è un u o m o , 
loquace, ' genti le, g iocondo. •',-
Un buddhista potrà provare '." 
«disgusto»? È il termine che ! 
usa per parlare de l Psi d i Cra- : 
x i . A i tempi del Midas, spiega..':. 
s era già a l lontanato da l part i
to: «Avevo cap i to che si era •-
passati al la terza fase: dagl i 
idealisti ai carrieristi, agii affa
risti». Però t iene ad aggiunge
re: «Anche se il Psi fosse r ima
sto puro , la mia evoluzione 
sarebbe andata avanti lo stes
so, A un cer to pun to ho cap i to 
che l ' uomo è un essere spir i - ' 
ìuale. A l marx ismo avevo cre
du to c o m e strada per rendere ' 
felice l 'umani tà. Ora penso 
che garant i to l ' indispensabile "-
per lut t i , il resto è superf luo. •' 
Puoi avere lo st ipendio da • 
giornalista o i soldi d i Poggio-
l ini e non essere sereno. Se si •" 
desidera fare qualcosa per gli 
altri non basta fermarsi al pia
no economico», t •; 

T o r n i a m o > a questa ' sua , 
convers ione religiosa, al lora. ; 
Ebbe il p r imo conlat to con un 
lama a Bruxelles, negli ann i • . 
Settanta, racconta: «Ho incon
trato il buddh ismo in un mo
mento nel quale riflettevo, ero 
j l l a r icerca d i qualcosa. Face-
. o autocr i t ica sulle esperienze 
fatte f in 11 nel sindacato, nel 
g iornal ismo, nel la pol i t ica. Il : 
bene che avevo perseguito m i 
sembrava insufficiente e i l lu
sorio. D'al t ronde c'era stato il 
68: la cr i t ica alla sinistra tradi

z ionale era in p ieno corso. ; ; 
Trovai questo insegnamento: .;•• 
una rel igione non teista e non '• 
dogmat ica , laica, senza auto-
rità. Un i insegnamento che 
tendeva a migl iorare subito le 
cond iz ion i d i uomin i e donne 
senza r imandare alle genera
z ioni future». Senza r imanda- • 
re, insomma, al sol dell 'avve
nire. I n quel sole Piga ha ere- • 

du to robustamente: da ideali
sta, per usare la sua espressio
ne. La sua biografia attraversa 
trent 'anni d i storia del la sini
stra: la guerra, po i il rifiuto d i 
aderire al la repubbl ica d i Sa
lò, la deportaz ione in Polonia 
e 11, nel c a m p o d i concentra
mento, «la scoperta de i valor i 
del la solidarietà e dell ' inter
nazionalismo». Il r i tomo in Ita
lia e l ' impegno nel Fronte Po
polare. Iscritto al Psi dal '48, 
nel sindacato - segreteria na
zionale Federazione a l imen
taristi Cgil - f ino al '54 quan
do, in dissidio con la c o m p o 
nente comunis ta , passa a fare 
il giornalista •aWAoanli. Suo i i l -
t i m o . direttore e <• R iccardo •' 
Lombard i . Fugge da l g io rna le ' 
nel '64 perché gli b locca no 
una campagna per la riforma 
del la Federconsorzi: «Col c e n 
trosinistra m i ritrovavo in. un 
giornale filogovernativo» (com
menta. Nel '73-74 è anct ira in 
pol i t ica, capo del la segreteria 
del ministro socialista < iel la-
voro Bertoldi . Intanto, h a otte
nuto un incar ico alla Cee, a 
Bruxelles. E 11 appunto incon
tra quel p r imo l ama . Fruga 
nella memor ia : •Cer;>no cosi 
poche iniziative cult j r a l i , fui 
spinto dal la curiosità». Ag
giunge che c iò che l 'ha affa
scinato e convert i to è, tra l'al
tro, «il relativismo: il buddh i 
smo non prevede dogmi , 
avanza solo ipotes i . Il Buddha 
stesso ha detto eh»; i l suo inse
gnamento varrà si >lo per qual
che migl iaio d 'an ni»; o l 'empi
r ismo: «Buddha dice 'non 
prendete per cer ta nessuna 
verità, neppure se sono io a 
dirvela. Verifica.te attraverso la 
vostra esperien za'». 

Piga, lei ha «superato» l ' im
pegno po l i t i co aderendo al 
buddhismo. M a pol i t ica e spi
ritualità non sono sfere diver
se? Non c'è b i sogno sia de l l 'u 
na che del l 'al tra? • - • • ' • , 

«L'impef.;no pol i t ico in i 
sembrava un tempo una del le 
espressioni d i solidarietà. In 
parte m i sembra ancora che 
sia così. SI, impegnarsi è leci
to, ammi revo le , purché si resti 
aperti...» 

«Io, femminista 
verso la meditazione» 

• • Dal '68 vissuto «con ideologia anarchico-esi
stenziale», a ReNudo, ai l 'adesioncal buddhismo tibe
tano: letta cosi la vita d i Piero Verni, 44 anni , romano 
residente a Milano, giornalista, è il riassunto sociolo
gico d i una generazione. Ma c'è da specificare: Verni, 
per i ragazzi che in massa negli anni Settanta scopri
rono l'Oriente, è stato un prototipo. E buddhista tibe
tano si professa ancora, t diventato anche biografo 
ufficiale del Dalai Lama ( i l testo usci nel l '84). E dal 
1988 è presidente dell 'Associazione Italia-Tibet. 

Parliamo di quel passaggio dal «movimento» ai la
ma, venti, venticinque anni fa. 

«Venivo da una famiglia d i buona borghesia roma
na, prima ero stato folgorato da Kerouac e Ginsberg, 
solo dopo dalla polit ica. Avevo simpatie per l'area da 
cui sarebbe nato Potere Operaio. Ma il '68 l 'ho fatto 
da cane sciolto. Non ero un leninista. Nascevano i 
partit ini. scompariva la parte più libertaria del movi
mento. Re Nudo fu l'esperienza folgorante che aggrc- • 
gò alcuni di noi e che ci fece approdare in India» spie
ga. «Visitai vari maestri. Come Rostagno e Valcaren-
ghi, incontrai Rajncesh. A l r i tomo mi ritrovai anche 
scrittore malgré moi : pubblicai la mia prima opera, // 
libro dulia visione, dove per la pr ima volta si racconta
va in Italia dell'esistenza d i una serie d i guru poi di- ; 
ventati famosi. Poi, alla fine degli anni Settanta, ebbi 
una seconda conversione». -

Quale fu questa ulteriore i l luminazione? " 
«Ero. a quel punto, arrivato a capire che un occi-

«Kerouac, Potop 
poi il Dalai Lama» 
dentale non può diventare un hindu: vedevo i l imiti d i 
quell ' incontro tra Oriente e Occidente cosi come av
veniva attraverso Rajncesh. Mi capi tò d i leggere un l i
bro del lama Trungpa. Si trattava d i una traduzione 
del buddhismo per il pensiero occidentale, e mi colp i 
come Trungpa riuscisse a conservare intatta la nobi l
tà sia del l 'uno che dell 'altro. Da allora ho cont inuato 
ad approfondire il buddhismo tibetano. Il 1980 fu un 
anno fortunato: vicino a Katmandu conobb i il lama 
Yeshe, colu i che mi diede formalmente 'r i fugio', mi : 

battezzò insomma. E a Daramsala incontrai per la pri
ma volta il Dalai Lama. L'incontro mi colpi profonda
mente: per la pr ima volta vedevo dei maestri spirituali 
che 'erano' c iò che predicavano. La loro verità cra già 
Il nel modo in cui ridevano, chiacchieravano». 

Quindici anni dopo il tuo impegno è identico? 
•Sono pigro, scapestrato, Ma un legame con la me

ditazione e certe visualizzazioni cerco d i mantenerlo. 
E il Dalai Lama mi ha rassicurato: 'II tuo lavoro per il 
popolo tibetano è un modo d i manifestare la tua 
compassione' mi ha detto». 

La vecchia accusa che negli anni Settanta si rivol
geva a c h i cercava luce in india era: è una fuga, un'a
lienazione. 

«Ricordo quel rebus. Oggi d ico: chi era fuori di te
sta, noi o chi pensava che l'Italia fosse alla vigilia d i 
una rivoluzione vetero-leninista? Noi in India incon
travamo slati della mente reali, angosce reali. Torna
vamo e agivamo: aprivamo associazioni, locali. Cam
biare se stesso mi sembra la cosa più concreta e diffi
ci le che un individuo possa fare». ..-•:-.• -

Negli anni Ottanta il buddhismo ha agito in Occi
dente attraverso una penetrazione tenace ma silen
ziosa. Il contrario dell 'esotismo vistoso degli anni Set
tanta. Perché questo cambiamento? 

«Il momento spettacolare cra legalo anche a una 
nostra spettacolarità fisica: all 'epoca anch' io giravo 
con capell i lunghi e occhi truccati. Poi è diventala 
una divisa e giustamente è andata persa. Ma c'è altro: 
la mia impressione è che il buddhismo rispetto ad al
tri cult i , gli Hare Khrishna o gli Arancioni , sia meno 
esteriore e abbia messo radici più salde. Infatti c'è 
meno turn-over. Metti Al ien Ginsberg: è buddhista. e 
tale resta, dal ' 71 . In questi anni , in Italia, il buddhi
smo s'è anche esteso tra le classi: non più solo stu
denti ma casalinghe, anche operai, e gente non gio
vane. Sono stati anni fruttuosi. Ann i in controtenden
za: imperversava lo yuppismo. e intanto cresceva il 
buddhismo». 

• • Maria Mosca, insegnante 
d i francese in pensione, vedo
va, madre di due figlie. Femmi
nista da 15 anni. Racconta d i 
avere effettuato un'analisi jun
ghiana poi, per un anno e 
mezzo, si e rivolta a quella 
freudiana. Nel '92 s'è avvicina
ta al buddhismo: pratica la 
meditazione «vipassana». Ha 
rintracciato un fi lo comune tra 
il suo femminismo, la psicana
lisi, ora il buddhismo? «SI. In 
fondo sono strumenti diversi 
per dare risposte a un'esigenza 
analoga: il bisogno d i svilup
pare cuns.ipuvolezz.i» afferro.i. 
«Da questo punto di vista la " 
meditazione non mi sembra 
un'esperienza troppo lontana 
dal 'partire da sé' del femmini
smo o dalla pratica analitica. 
Essere consapevoli significa 
sottrarsi a una schiavitù, acqui
stare libertà individuale. Come 
il femminismo, il buddhismo 
non parla di libertà in modo 
astratto, metafisico. Ma in mo
di) legato al vivere, al fare. Ap
punto, nei tre casi si tratta d i 
pratiche, non d i teorie da ap
prendere per via intellettuale». 
Ma non c'è qualche differenza 
vistosa Ira la pratica buddhista, 
nata in Oliente, e le altre prati
che nate in Occidente? «Sì. il si
lenzio e il corpo. Nell'analisi, 
cosi come nel femminismo, si 
vive il prolilerare delle parole. 
Anche se le donne, sia chiaro, 
hanno sempre compreso la 
centralità del corpo. La medi
tazione però comporta esperi
re una situazione o uno stato 
d 'animo silenziosamente e fisi
camente. E lo scopo poi è che 
l'intera vita diventi una 'prati
ca' . Noi mangiamo pensando 
ad altro, cammin iamo con la 
testa altrove, viviamo nel pas
sato o nel futuro, mai nel pre
sente, d iamo valore cruciale a 
qualche momento della vita e 
viviamo il resto del tempo di 
passaggio, con distrazione. I! 
buddhismo insegna a calarsi 
nella vita fino in fondo. Una fu
ga? Il contrario. 1-a ricerca d i 
qualcosa di straordinario? No. 
è il tentativo di assaporare il 
quotidiano». 

Straordinario, per usare il 
suo aggettivo, è invece il luogo 
in cui parl iamo. In un palazzo 
alle spalle d i piazza Farnese si 

apre, imprevedibile, questa 
bellissima stanza tonda e chiu
sa: è ricavata da un'antica fon
tana, il pavimento di legno è 
dip into in rosso indiano. l>o 
studio serve a Maria Mosca per 
praticare l'arte del massaggio 
«zenshiatu». «Questa mia vi
cenda è cominciata dal corpo, 
appunto: dal mio. poi ;.al con
tatto con altri corpi» dice. . 

Tutto «si tiene», a quello che ' 
racconti. Ma davvero non c'è 
salto fra le esperienze che hai 
attraversato? Il buddhismo è 
un regno «simbolico» maschi
le: fondatore è un uomo, uo
min i sono anche i guru. Non 
entri in contraddizione con il 
femminismo? «I due libri che : 

mi hanno i l luminato d i più so
no, in effetti, scritti da donne: 
Zen quotidiano ài Charlotte Jo-
ko Beck, e Donne risvegliati d i 
Christine Feldman. Il pr imo 
chiarisce, come solo una don
na poteva fare, la questione 
della 'pratica', dell 'esperienza 
quotidiana. Il secondo spiega 
proprio come il model lo auto
ritario maschile d i trasmissio
ne degli insegnamenti possa 
influire su un autentico proces
so di sviluppo spirituale delle 
donne». Ma questa religione 
parla, po i , di distacco, di com
passione. 11 femminismo di 
confl i t to tra i sessi, - lo non sto 
annegando in una dimensione 
pacificatoria, nel 'vogliamoci 
bene', Il problema non è esclu
dere il confl i t to, ma come ge
stirlo. C'è lo scontro rabbioso, 
accusatorio. E c'è lo scontro 
costruttivo: I! passaggio dal l 'u
no all 'altro d'altronde è già av
venuto col femminismo della 
differenza. Quello che posso 
dire è che ora mi sembra d i ca
pire meglio le istanze poste da 
Luce Irigaray. con l 'ult imo l i
bro che ha suscitato tra noi 
donne tante polemiche. Amo a 
le. 

Prima d i aderire al buddhi
smo eri religiosa? «No. laica dai 
15 anni in poi. Negli anni Ses
santa guardavo con sos|x-tto 
chi fuggiva per l'Oriente. Vede
vo solo il folklore. Ma non par-
lerci oggi, per me. d i religione: 
è un'esperienza spirituale. 
Non è necessario chiamarsi 
buddhist i . buddhiste. o accet
tare un dogma, per praticare 
questi insegnamenti». 

La dirompente tolleranza di una religione leggera 
• • A Bodh Gay a, nell ' India 
settentrionale, esiste ancora. 
Ironzuto e venerato, l 'albero d i 
pipai sotto cui Gotama il Bud
dha, avrebbe ottenuto il cosid
detto «Risveglio», la suprema i l
lumina/ ione. Si narra dunque 
che, pr ima d i raccogliersi in 
meditazione sotto l 'albero, Go-. . ' 
tama subì l'attacco d i Mara, 
d io della Morte: col prelesto d i : . 
diritt i acquisiti sul p ipai , costui • 
cercò d i scacciarlo da quel '; 
luogo, in m o d o da vietargli la r 
rivelazione. Questa insidia d i 
Mara è propriamente un a l to 
tragico: i l d io sa che, se GoUe 
ma arriverà al Risveglio, il d o 
min io del la morte sul m o n d o 
sarà finito. Ma alla provocazio
ne del d io . Gotama non ; ri
sponde: non accetta c ioè la d i 
sputa, l 'agone tragico, né v i s o - . 
no altri che lo facciano pc r lui. • 
L'unica divinità in grado Ji at
testare l'assoluta purezza d i 
Gotama. e qu ind i il suo diritto 
a meditare sotto il p ipai , sareb

be la dea Terra, madre impar
z ia le d i tutti gli esseri. Gotama 
al lora invoca in silenzio la sua 
testimonianza, l imitandosi a 
si iorare il suolo con la mano. 
F.d ecco che la Terra emerge f i-
i io alla vita dal terreno: si mo
stra, e si la cosi garante di Go
tama. Il d io della Morte è co
stretto a ritirarsi. 

Questo gesto del Buddha 
che, assiso a gambe incrocia
te, la mano destra posata sul 
ginocchio, tocca la terra con la 
punta delle dita, è divenuto 
classico nell ' iconografia bud
dista. Tante volte in Oriente, 
specie in Thai landia e in Bir
mania, ho visto statue decrepi
te o sfavillanti, mastodontiche 
o minuscole, che raffigurano il 
Buddha in tale posa; ho incon
trato gente d i tutti i t ip i , in rac
cogl imento o venerazione di 
Ironie a questa mano delicata 
e sinuosa, che sembra con pu
dore ritrarsi dalla terra mentre 

amorevolmente l'accarezza. 
Diventa allora quasi «fatale», 
per noi occidental i , paragona
re la lievita d i una simile mano 
al -peso» di un'altra mano tut-
t'altro che soave, ma contorta, 
dolente, grondante sangue: la 
mano trafitta dal ch iodo, la 
mano crocefissa. Acquietante 
la prima e sconvolgente la se
conda, le due mani r imandano 
a due diverse immagini del Di
vino: il Buddha come uomo il
luminato, seduto nella posizio
ne del loto, gli occhi semichiu
si, la bocca semisorridente, 
raccolto nella lucida quiete dei 
Nirvana (esempio d i una bea
titudine suprema, che già sulla 
terra l 'uomo può raggiungere) 
- il Cristo quale Dio incarnato, 
che per donare agli uomini il 
Paradiso (cioè una beatitudi
ne posta nel l 'a ldi là), deve 
scontare le loro colpe, moren
d o sulla Croce d i una morte 
terribilmente umana. 

Il Buddha nella posizione 

del loto, il Cristo nella posizio
ne della Croce: cosa ci voglio
no dire queste due figure? Che 
per il cristianesimo la Rivela
zione del Divino si dà solo tra
gicamente, in quanto richiede 
il sacrificio di un innocente. 
Mentre per il buddismo, il Ri
sveglio del l ' I l luminazione può 
avvenire serenamente, proprio 
grazie a un'astensione dal sa
crif icio: Buddha non si con
trappone alla morìe, non le si 
sacrifica, e la morte semplice
mente se ne va. In altre parole 
il Verbo cristiano ci annuncia 
che non c'è salvezza senza la 
tragedia dei sacrificio. Ma il Si
lenzio buddista (Buddha pre
dica sopratutto tacendo) ci 
mostra che si può raggiungere 
la Salvezza ( la beatitudine del 
Nirvana) anche senza sacrifi
cio, e quindi rimanendo sem
pre in un regime (antitragico) 
di Serenità. 

G I A M P I E R O C O M O L L I 

La ragione profonda della 
famosa non violenza buddista 
sta in questo consapevole rifiu
to della tragicità. Per converso. 
qualsiasi filosofia o religione 
(anche se basata sul l 'Amore) 
che sostenga l'inevitabilità del
la tragedia, risulta sempre per 
qualche verso violenta e ricat
tatoria, proprio in quanto si 
fonda sul sacrificio di una vitti
ma che paga per la salvezza o 
colpa altrui. Il mondo oggi è fin 
troppo pieno d i vittime del ge
nere, e propr io qui dunque si 
rivela la straordinaria attualità 
del messaggio buddista - ma 
anche l'inadeguatezza di un 
Pensiero occidentale che. dai 
Greci al Novecento, ha sempre 
considerato inevitabile il sacri
ficio tragico. Cosa sostiene in
fatti il «logos» dell'Occidente? 
Che la tragedia nasce necessa
riamente dalla insanabile con
trapposizione fra opposti anti

tetici: siano essi la vita e la 
morte, la cultura e la natura, il ' 
Divino e l 'umano. l'Io e gli altri, 
gli oppressi e gli oppressori... 
Contraddizioni inriducibili, su- • 
perabili .' solo tragicamente, 
cioè appunto con il sacrificio 
(la sconfitta, la cancellazione, 
il pent imento) d i una delle 
contropart i . . . . - . . - - . -

Ma come può allora il bud
dismo risolvere serenamente 
l ' insopprimibile tragicità di si- , . 
mi l i contraddizioni? Ebbene, •' 
la soluzione buddista è che la • 
contraddizione si trasforma in • 
armonia, se si depotenziano 
gli opposti che la costituisco
no. Si tratta d i considerare non 
più reale, ma illusorio lo s c o n - . 
tro fra due entità contrapposte, 
e ci si astiene cosi dal lo scen
dere violentemente in campo. : 
Una simile posizione, lungi 
dall'essere una forma d i arren
devole quietismo, porta invece 

a una serie di -soluzioni», c iu
ci coinvolgono tutti quanti . 

Prendiamo per esempio 
l 'opposizione della vita e della 
morte, l 'antico, irrisolvibile di
lemma sull'esistenza o meno 
di un aldilà: ma per il buddi
smo si tratta di giungere al Nir
vana, stato supremo di non vi-
ta-non morte, quieta felicità in 
cui da vivi si è come mort i , e da 
morti si è come vivi - cosi che 
la domanda sulla vita eterna 
viene a perdere di senso. Al lo 
stesso modo non è più neces
sario prendere posizione Ira 
ateismo, monoteismo e poli
teismo: esiste Dio? Se si vuole 
si. oppure tinche no, cosi co
me esistono e non esistono i 
demoni e gli dèi: la domanda 
su Dio è cioè irrilevante, conta 
invece percepire che il mondo, 
pur essendo ben reale, è solo . 
Vuoto, una pienezza fatta d i 
Nulla, in cui felicemente im
mergersi. Cosi si può essere 
tranquil lamente buddisti e cri

stiani, buddisti e atei o induisti, 
a seconda del destino e delle 
circostanze: dirompente tolle
ranza di una «religione legge
ra», in un mondo dove mono
teismi, fondamental ismi, na
zionalismi sono in armi per im
porre il peso della propria as
soluta Verità contro ogni altra 
verità. E il problema del bene e 
del l 'amore, del peccato e del 
c'istigo? Anche qui si direbbe 
che il buddismo preferisce at
tenuare quel tanto d i «terrori
stico» che ci può essere nel 
•dovere di fare il bene», se non 
si vuole incorrere nel peccato. 
Al comandamento della Carità 
(«Ama il prossimo tuo...») so
stituisce non certo l'indifferen
za, quanto una sorta di diffusa ' 
benevolenza, la disponibil i tà a 
una compassione, rivolta però 
a tutte le creature, alla natura 
intera (e non soltanto al «pros
simo»). Ma proprio tale beni
gnità nei conlront i d i qualsiasi 
vivente, indebolisce a sua volta 

quella differenza fra natura e 
cultura, cresciuta oggi al punto 
da trasformarsi in una disastro
sa contrapposizione fra svilup
po e ambiente... 

Il risultato tangibile d i que
sta pacata, sorridente opera di 
vanificazione degli opposti su 
cui si regge il mondo, lo si av
verte subito, non appena si 
mette piede in un tempio bud
dista: è uno slitto d i misterioso 
sollievo, una luminosa tran
quil l i tà, cosi lieve e lieta da ri
sultare addirittura sensuale. 
Esiste infatti una sensualità 
buddista: è il tocco ironico e 
lemmineo con cui si sfiora il 
mondo, invece di contrastarlo. 
Non è necessario «convertirsi» 
al buddismo, né si può voltare 
tanto facilmente le spalle al
l'Occidente. Ma la grazia di 
quel tocco, questa serenità 
dell 'agire nel mondo ritraen
dosi dal mondo, potremmo 
anche farla nostra, diventando 
un po ' buddisti. 
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L'Oms consiglia 
la vaccinazione 
mondiale contro 
l'epatite B 

1. inserimento del vaccino contro I ep.itite B nei programmi 
nazionali di immunizzazione di tutti i paesi entro il 1!)'J7 e 
stata raccomandata dall Organizzazione mondiale della sa
nila al termine del convegno internazionale sul control lo 
dell 'apatite B nella comunità europea conclusosi a Cannes 
Nel documento finale del convegno, .sottoscritto ali unani
mità da tutti i delegati di Europa', Stati Uniti, Canada e Au
strali, i. l'Italia ha avuto un riconoscimento per la sua strate
gia contro 1 '-patite B che prevede la vaccinazione di tinti i 
neonati e desìi adolescenti f ino a 12 anni, strategia conside
rata come 'mode l lo ideale d i riferimento» L'epatite B <J sta
to sottolinealo a Cannes, uccide ogni anno nel mondo un 
mi l ione e mezzo di persone e coinvolge oltre 375 mil ioni d i 
di portatori cronici del virus B che sono a rischio di cirrosi e 
tumori al fegato I portatori sono inoltre il vero bacino c l ic 
autoal imenta la malattia contagiando altre persone Elevalo 
. inci le il costo sociale della malattia in Italia sdora I mille 
mil iardi l 'anno II vaccino, hanno sottolineato gli specialisti 
del l OMS, i**- disponibi le dal 1982. ma la sua somm'iustra/ io-
ne solo a soggetti ad alto rischio di infezione non e stala in 
grado di control lare la diffusione dell infezione nella conni 
iuta ed in alcuni paesi l ' incidenza della malattia ò aumenta
ta 

Il Brttish 
Medicai Journal: 
«Riapriamo 
i bordelli 
contro l'Aids» 

L'Aism ai malati 
di sclerosi 
multipla:«non 
usate ancora 
l'interferone» 

l*a più prestigiosa rivista me
dica del Kcgno Unito si è 
schierata per la lega l i / / , / i o 
ne di prostiiutc e bordell i In 
un editoriale, apparso siili 
u l t imo numero il >Bntish 
Medicai Journal" avverte c l ic 
la -dccriminaliz.zaz.ione- e 
necessaria per migliorare le 

condiz ioni sanitarie delle prostitute e contenere la propaga
zione delle malattie veneree e del l ' Aids A giudizio della 
dottoressa Mary Hepburn, che Ila scritto I editoriale le pro
stitute cont inueranno ad essere richieste tanto vale lasciarle 
libere d i organizsarsi e di esercitare maggio-i control l i -su 
e lienti. servizi e prezzi» In que.slo contesto, afferma l 'autr ice 
de' l editoriale, si prenderanno sen/.' altro più cura della 'oro 
salute, con benefici per tutta la società. 

L'Aism l'associazione e he 
rappresenta i 50 000 malati 
di sclerosi mult ipla in Italia 
•sconsiglia- perora I malati 
di sclerosi a utilizzare un far
maco a base di interferone 
beta, prodotto dall ' industria 
svizzera Serono per la cura 
dell 'epatite cronica e di al 

cune forme tumoral i -l.a notizia che negli Stati Uniti • ha 
spiegato il copresidente del l Alsm. Mano Battaglia - alcuni 
malati di sclerosi hanno cominciato una terapia con un far
maco a base di interferone Beta 1 B, ha scatenato una ricer
ca da parte dei malati italiani di questo prodotto e he per ora 
0 a disposizione solo per un quinto dei malati amene ani -
Non trovandolo, alcuni pazienti italiani tentano una terapia 
con un farmaco, prodotto dalla Serono che contiene un 
pr incipio attivo 1.1'inlerfcrone beta") -s imi le-a quel lo del far
maco americano (uti l izzato per la cura della forma più lieve 
della sclerosi, quella interrnittente-rernittente) L'appello a 
non tentare questa terapia, prima che le .sperimentazioni cl i
niche ne verif ichino l'efficacia, ù stato rivolto in occasione 
della presentazione del convegno nazionale dell assoc la-
zione che festeggia il venticinquesimo anno di attività .En
tro 18 mesi -ha detto Battaglia- il farmaco americano sarà in 
vendila in Italia e l'industria svizzera potrà mettere in vendita 
un altro prodotto, già registrato, che attende il riconosci
mento dcH'efhc.icia anche per la cura della sclerosi-

Raramente d inmn inforni.i 
/ i on i relative ad iniziative 
editoriali Un pò per la legge 
della concorrenza, un po' 
perchò non vogliamo far tor
ti a nessuno Via questa del 
mensile Scienza \ Vita (odi-

— a _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ — _ _ » tor Ruysconi) ci sembra de
gna dì nota nel numero di 

d icembre infatti, il mensile regalerà un microscopio da cen 
to ingrandimenti In kit d i montaggio ovviamente L iniziati
va e1 pare interessante perche"1 esce dalla normalità dei gad
get Una normalità che significa sempre o quasi banalità L i 
dea di Scienza & Vita promuove invece un contalo diretto e 
ul ivo con il mondo attorno a noi Un microscopio e> un og
getto in fondo facile da trovare, ma non diftuso Einstein rae-
conti") che la sua passione per la fisica nacque da una busso
la regalata dal padre e tenuta in tasca per mesi L'oggetto 
scientifico ha questo di straordinario vale per quello che 
puù tivelare del mondo attorno a noi e di nostro dentro d i 

Un microscopio 
col numero 
di dicembre 
di Scienza & vita 

Partirà 
mercoledì 
lo shuttle 
con ali «occhiali» 
per Hubble 

La Nasa ha confermato per i! 
pr imo dicembre alle 1,57 ( le 
10.57 italiane) la parlei . /a 
della storica missione dello 
Shuttle Endeavoiir con la 
quale per la prima volta 
astronauti tenteranno di so 
stituirc. con cinque passeg
giate spaziali, le parli difetto 

se del telescopio Hubble La missione durerà 10 giorni e 12 
ore con atterraggio il 12 dicembre in Honda a Cape Canave-
ral Nelle riparazioni del telescopio spaziale saranno irn|x' 
guai] quattro dei sette astronauti del lo shuttle, assistiti dall a 
stronautd Claude Nicollier del l Agenzia Spaziale Europea 
Usa 

M A R I O P E T R O N C I N I 

Scienza&Tecnologia 7 '.[."77"" 
.Una straordinaria esperienza negli Stati Uniti 

O . l U l l i i 

27 IlnU Milli i' l 'I'K! 

All'Università di Syracuse si insegna a questi ragazzi 
a comunicare con linguaggi diversi. Speranza e scetticismo 

La scuola degli autistici 
La comunicazione dei bambini autistici e il grande 
nodo, la grande frustrazione Ed è per questo estre
mamente interessante un'esperienza che consenta 
a questi ragazzi di esprimersi, come accade ai gio
vani allievi della scuola realizzata dall'Università di 
Syracuse, nello Stato di New York. Qui si tenta di tro
vare forme proprie di espressione che aggirino il 
«blocco comunicativo». 

E M M A T R E N T I P A R O L I 

dllfl< ol la del l inguaggio parla 
to essa presuppone I uti l izzo 
i l i una macchina da se rivere 
o la tastiera di un computer e 
un terapista del lo «facilitalo 
re- che sorregge la mano o il 
braccio del la persona autisti 
c i aiutandola a iniziare e a 
'ernunare I .izion'.1 di ru eri a e 
battitura del laslo 

Ma propr io questo e ontal to 
lisico un elemento essenziale 

M NKW YOKK -lc> apri le 
1991 Mi ch iamo Alicia e ho 6 
anni lo parlo megl io qu. in 
d o scrivo a macchina Non 
parlo tanto con la voce per
che- non funziona bene, e al
lora mi arrabbio Sono 1 uni
ca della mia classe che usa 
una macchina da scrivere, e 
sono molto contenta, quando 
avrò 25 anni diventerò una 
scrittrice Noi bambin i che ab
b iamo l 'autismo siamo intelli
genti e vogl iamo essere tratta
ti come tutti gli altri bambin i -
Questo messaggio, che d imo
stro una buona padronanza 
della l ingua per una bimba di 
6 anni 0 significativo anche 
perche- scritto per partecipare 
a un concorso scolastico 
quasi un appel lo 

Come lei stessa ha dichiara-
' lo, Al icia e autistica, e riesce a 

pronunciare solo poche paro
le corretta mente e nel conte
sto giusto a causa dell 'ecola
lia, un disturbo t ipico del l au
t ismo che si manifesta nella ri
petizione ossessiva del le frasi 
o dei suoni pronunciat i dagli 
altri 

Ma Alicia ha imparato a 
leggere e a scrivere compo
nendo parole e Itasi sulla ta
stiera di un computer cot i 
l 'aiuto d i un'educatr ice che le 
sorregge il polso Grazie a 
questo metodo detto -comu
nicazione facilitata-, negli Sta
ti Unit i e in Australia centinaia 
di adult i e bambin i autistici 
sarebbero riusciti a rompere il 
loro isolamento e ad esprime
re sentimenti, desideri, biso
gni, r imettendo in discussione 
la def in iz ione stessa di questa 
malatt ia 

Alicia che oggi frequenta 
una normale scuola pubbl ica, 
fa parte di un gruppo di ragaz
zi autistici seguili dal l -Is'ituto 
d i Comunicaz ione Facilitata-
dell 'Università d i Syracuse, 
nel Nord del lo Stato d i New 
York direttore 0 il preofessor 
Douglas Biklen, insegnante d i 
psicologia del lo svi luppo 
presso lo stesso ateneo ed au
tore di numerose pubb l ica / io 
ni scienti l iche sull educazione 
deid lsabl l l 

il prof Hiklen nel l ' i 'Hi ha 
introdotto la comunicaz ione 
facilitata negli Stati l 'u l t i do
po aver col laboralo con la ri 
i ercntrice australiana Roso-
inur\ Crosslev che per pr ima 
ha impiegato il metodo agli 

inizi (egli anni SO In un Inter 
vista te le fon ic i con / / mia il 
prot Biklen ha acceltato di 
parlare degli aspetti più prò 
blemal ic i della comun ica / io 
ne facilitata, che i> si,ila divul
gata in tono miracolist ico da 
giornal i e televisioni america 
ne e forse anche per questo 
ha attirato cri t iche feroci da 
parte di altri esperti del setto 
re le ac< use spaziano dal l ' in 
gemuta l ino al plagio del elisa 
bill 

L'autismo colpisce una o 
due persone- su mil le e con 
frequenza pi l i che doppia i 
maschi rispetto alle l emmi iu 
Molt i ricercatori oggi ritengo 
no che una causa biologie a 
non ancora acier tata proba 
bi lmente con base genetica, 
provochi un difetto cerebrale 
che rende gli autistici incapaci 
d i valutare i loro stessi pensie
ri, o d i percepire CH'I che pen
sano le altre persone 

Questa ipotesi presuppone 
qu ind i nella maggioranza dei 
casi resistenza di un ritardo 
mentale più o meno accen 
tuato, nonostante le doti ma 
tematiche musical i , artistiche 
e di memor ia dimostrale da 
alcuni autistici II metodo del 
la comunicaz ione facilitala si 
basa invece su di una inter
pretazione pi l i ottimistica del
ia malatt ia secondo la Cros 
slev Biklen e i loro col labora
tori, infatti in mol l i autistici il 
r itardo mentale sarebbe solo 
apparente 

In particolare | ecolal ia, e 
I altrettanto frequente muti 
smo non sarebbero sintomo 
di deficit cognit ivi ma solo 
problemi di espressione legali 
a una generale aprassia, ovve
ro alla diff icolta ad iniziare vo
lontariamente un azione e a 
terminarla si spiegherebbero 
cosi anche la r ipart izione con 
vulsa dei moviment i , 1 aulole 
sionismo alcuni comporta
menti definit i -asocial i- 1 ap 
parente mancanza di interes 
se per ciò che succede inlor 
nei A sostegno di questa lesi 
vengono citati e asi i l i bambin i 
autistici integrali in classi nor
mali che' non avevano ni.ti da 
lo alcun sogno i l i partecipa 
/ i one ma che mol l i anni do 
pò hanno dimostralo un hvel 
lo eli apprendimento pari a 
quel lo dei loro compagni 

L i ( o m u i i i c a / i o n e lacilit.it.i 
nasce (| innil i per ville ere l i ' 

del mc l rx lo i> anche il suo 
principale punto debole se 
concio gli scenici infatti i veri 
autori de. messaggi non sa
rebbero i pazienti, bensì i tera 
pisti che, seppur inconsape
volmente guidano la loro ma
no nella composiz ione di pa
role e Irasi compiute I. elfetto 
assomiglierebbe a quel lo del 
bicchier ino che -scrive- delle 
sedute spirit iche dove in real 

ta sono le persone e he tengo 
no il d i to ap|x>ggiuto al bic 
chiere a muov erlo d.t una let 
tera all 'altra in maniera in 
conscia Risponde il prol Bik 
len - S l a m i n o ! <sapecolidi'l ri 
scino di ml luenzare la 
comunicaz ione dobb iamo 
c h i e d e v i ogni v. i l lu se il mes 
saggio non possa provenire 
da noi lucihtaìon verif icarne 
la e redibil ita e I or iginalila Ma 

quand i ' r iusciamo a - 'a i il i '. i 
re- sostenendo .euipl lcelnel i 
le il gomi lu della persona o 
lenendo una mano sulla sua 
spalla non ci sono più dubb i 
sulla provenienza dei messag 
gì Finora solo il 10 dei nostri 
pazienti raggiungi ' questa in 
diiR'nde n/,i ma siamo con 
vinti d i poter aunienlure la 
percentuale . i . igl iorando i 
nostri metodi 1" in ogni caso 
i rischi d i manipolaz ione sono 
compi ' i i sa l i dai bend ic i che 
mise i. imo ad ol teuere-

sostegno del (acilitatore 
e il prot Biklen e> indossa 
soprattulo t>er infondere si 

rezza -Come e i si deve sen-
• quando non si nesc e a lar 
zumare il propr io corpo 

ome si vor rebbe ' F naturale 
renare ansietà e una lolale 
lanc inza d i f 'ducia in se

ssi c o m e , stato desc ritto 
alcune autobiografie di 

autistici "u r t roppo 

Disegno di 
Mitra Divshali 

I allsi.'t.i del nostri pa/ ien l i 
ri nde ancora pil i difficile el 
li t lu.ire esperimenti |x'r [ irò 
vare la val ldl lu della e ol l lU' l l 
e azione lai lllta! '-

l-i ni erca di prove che sia 
no in g iudo di dare una svolta 
decisa i alla discussione e 
ovviamente di importa i/.i 
i m e luli ma i lesi (inora eflel 
tuati sul metodo hanno d.i lo 
risultati ambigui co rnee iv\e 
nulo ne! corso di un invesiig i 
zinne governativa e-eindotta m 
Australia nel l 'tS'i sul lavoro 
eli Koseui in, Crosslev e he s i 
lomonic aulente ha dato la 
gione sia al si islenitori che ai 
detrattori 

L*i con iami azione lacil i lal i 
si sta rapidamente d i l fondei i 
do in tut lo il Nord America 
grazie ali opera di d ivulga/ io 
ne del prol Biklen e dei suo 
co l la lx i ru ton che organizza 
no leinterenze per psuologi 
terapisti mse-guanti genitoi 
e l i , inno ani he rea l i zza toc i " 
si su videocassetta non si co 
uoscono numeri presisi, ma 
dovrebbero essere ormai al 
e une migliaia le |x-rsone' che 
hanno ricevuto ejualche 'ipei 
di (orinazione II medo lo v i'-
ne impiegato c o i , bambin i di 
tulle le età e con adult i non 
solo autistici ma anche ulte' l 
da disturbi neuromolor . e var, 
disordini del l inguaggio 

Il prol Biklen ha avuto re 
e entemente contatt i con rie et 
calor i inglesi e tedeschi il e he 
la pensare ad una prossima 
notorietà del metodo ani he in 
Europa e cosi conc lude -Sei 
bambin i autistici vengono av 
via ' ! alla comunicaz ione taci 
ht.ita in e' t pre se ol ire i i so 
no buone possibilità e he d i 
vent ino compel tament i indi 
(«•ndenti nella si f . tu ru e di 
vedere mo l lo ridott i i li n> 
i o inportanient i p iù distruttivi 
e ase .ca l i Non ho dubb i che il 
sistema soprave ivera e flori-a 
le lest imoniun/e che racco 
gl iauio ogni g iorno r , m n pie 
ne di angoscia " l a an i he di 
determinazione Sono una fie 
ra ee le l i ta /o i ie della 111 ieri i di 
pensiero i he descrivono 'a 
paura di essere tenuti ne1 si 
len / lo e al t em jx i s'esse) 'a 
soddisfazione di imp I M I " a 
eomunic •-. • 

Per gli se etile i inws. e si 
tratta di prome'sse vuole di 
falsi raggi di s|H'raliza |x't ! i 
ungile' t roppo pronte ad illu 
dorsi i infatti d i f 'e il- r ^se
gnarsi illa condanna alla in 
guaribili!.] d" l ì , i diagnosi di 
aut ismo ,inc he ]>er ! asiM-e . 
'.su amenti normale d i niol ' i 
bamb ino he ne s o n o u " . l'i 

1 ino a n l la i j i l o ni ni si ITOVI 

rann i . prove e i rte pri > o e un 
tri i di essa la t i ninnile i / io- ie 
lai ll lta'.i e ol l t inuera i M. ali 
Ilare rea/ l i il u ali totIV e e ni l'ta 
stal'tl e a 'e l lden dlf l l l ile pi 1 
e ! l l l i l l i | l l t 1 i ;w isl / to' .e i l . .'Il 

imp i r / i ili ossi rv iti in 

Scoperta su un farmaco noto 
Un medicinale previene 
il carcinoma alla mammella 

M Una sostanza usata fino
ra tn'r e arare il e arcinoma del
la prostata e il carcinoma 
mammar io in fase avanzata, si 
|V dimostrata -efficace in una 
percentuale fino ad oltre il 95 
|n'r cento- nel prevenire l'in
sorgenza del carcinoma mam
mario in animal i da laborato
rio che svi luppano spontanea-
itieele tumori in tutto simili a 
quell i delle donne L i sostanza 
i denominata leuprol ide) is 

siala sperimentata per la pri
ma volta in assoluto come che-
i i i ioprcveu/ ionc eia Cesare 
Mattoni uno dei più noti onco 
logi italiani, ali istituto di onco
logia dell ospedale Sant'Orso
la di Bologna In 11,ili,i il c i r c i 
noma della mammella colpi
sce ogni anno circa 25 mila 
donne -In un gruppo di ani
mali da I iboratono non trattati 
con leuprolide ha detto Man 
toni il carc inoma mammar io 
si e sviluppato nel 10 \2 per 
e e,ilo eli i casi negli ammal i 
•r.i't.ill col leuprolldc qucsla 
p' n i ntii.i l i si e ridotta a meno 
di 11 uno |H re i nlo- Inoltre ha 

osservato Mattoni -alle dosi 
sperimentate IH sostanza non 
sembra manilestare mi[yirtunti 
effetti collaterali tossici- Ma! 
toni presenterà i risultali delle 
ricerche alla prossima puntala 
di domenica della rubrica del 
Tg2 •Medicina 'A'.U a e lira di Lu
ciano Onder -Sara un flash d i 
ant ic ipa/ ione ns|x't lo alla pre 
senta/ione si lenlilica che s.ea 
(atta nelle dovute sedi e arie he 
un flash di speranza per tante 
donne- Val loni non ha voluto 
anticipare quando sar i possi 
bile passare ad una sperimeli 
ta/ ioue sui maiali e he [Xissa 
confermare risultati cosi inco
raggianti anche se ha aggiunto 
che -tale passaggio è già in 
programma- Nella trasmissio 
ne Mallotu presenterà ani he . 
risultati del lo studio cl inico 
e he sta concine end con i m 
IxTto Veronesi direttore dell I 
slitti lo tumori di Milano per la 
valuta/ ione del la ino t i len una 
delle classiche sosl.ui/e da 
tempo usali nel'a terapia del 
'umore del seno e e he -ha di 
mostralo .me h essa un allo pò 
terec hemiopri ventivi)-

Un convegno intemazionale della Î ega del Filo d'oro sui sordociechi: servono persone specializzate per la riabilitazione 

La difficile strada del silenzio e del buio 
Servono persone specializzate per la riabilita/ione 
e, nei limiti del possibile, l'inserimento sociale dei 
sordociechi La Lega del Filo d'oro ha organizzato 
un convegno internazionale sui difficilissimi proble
mi di questi portatori di handicap Sordociechi sono 
circa 600 italiani e la loro condizione è dura e spes
so la loro malattia non viene riconosciuta in tempo 
L'esempio del programma del Kenya 

C L A U D I A C A P U T I 

M C 0 un i n o n d o set i /a lu
ci e senza suoni Un m o n d o 
isolato in cui vive lo II 115 per 
cento del la popo laz ione 
mond ia le e in cui si muovo 
noe i r c i LO') i tal iani 

Gli abi tant i del -pianeta si
lenzioso- stanno lentamente 
ce rcando di abbattere le bar 
nere del la e oinunie a / i one 
con il m o n d o -nonna le - per 
farsi rieonose eri accettare e 
por avere ugual i oppor tun i tà 
s i x i a l i e lavorative L ' pe rv ) 
ne sordoci i e he hanno |x i 
e Ile oc casioni per conf ronta 
re le loro e o n d i / i o n i d i vita 
ed espr imere i loro problt un 
le loro idee e asp i l a / l o l i l 

Un importante' oppor tun i tà e 
stata la V Con leren/a mot i 
diale -I M o l i Keller I dal no 
me del la giovane amene aita 
recuperata alla vita soc lule 
dal l edile atrice nota i o n i e 
-Anna dei miracol i -1 che si e 
svolta a Marcell i d i N innat i l i 
qua l i ho sett imana fa I n in 
con t ro i h i ' Ila ospitato i m a 
JU0 purtoi ip. inl i proveini uh 
da ptu d i in paesi tra i ut al 
mono un e emula l i • di sordo 
i ice In ai e o inpugna ' i dai loro 
interpreti Alla i on fe i o i i / a 
organizzata dalla Lega del l'i 
lo d D i o d i l ' s i nn i i relatori 
hanno disc asso sul tema - L i 
i | l l . l i l la . l i Ila Vlla i l . Ile pi iso 

ne sorelex ice Ile realta ed cip 
por tun i t . i " c o m u n i c a n d o e o l i 
la platea attraverso i loro Ini 
guaggi spent ic i , tra cui il 
Braille ( al fabeto dei m i In ) 
,1 Molossi ( sistema e he con 
siste nel battere e pizzicare la 
mano de! sordocieco i i il 
I , ìdoina ( i l r iconosc imento 
del suoni v o c i l i avviene ap 
pogg iando il pol l ice sulle I ì 
bra e il p a l m o del la m a n o 
sulla giiane la clic In parla i 

L i sordcx.ee Ha e", un bandi 
e ap generalmente p rov ix ato 
da un me niente o d a una ma 
lattiu ereditaria c o m e I i sin 
. I ronie eli t lshor e hecolp'se e 
un nato sordo la cu i visi i de 
tortora gradualmente l'or 
questo e -necessario iniziare 
ed ed i l i are le persone alfot le 
<\a questo li.indie ap il p r ima 
possibi le e por 1 i r lo cx i orro 
i to d iagnosi p iecex i non i he 
il rieonose nuot i lo da p irto 

del l , , si K. tota del l osislon/. l 
del Insogni i del lo esige i /o 
di questo p c s o t i e Ila plec I 
salo Sabina SounUi lei stessa 
soril iK US l e e o In iu la! ' ire 
del l l Lega l' i lo d o r o l li 

corre personale special izza 
lo e he si oc e t ipi del la lo to 
edile azione e r iabi l i tazione -
ha iggiuuto - e l igure stabi1! 
e he lai c iano da intermedia 
ne tra la persona sorcine loca 
o il i nondo 

Ma sordix iec hi si può al i 
che diventare per lualnutr i 
z inne o | X T in iezioni non e t i
rate del l exch io o del l o rc i 
e Ino (e il caso della retinite 
p ignionlosu malatt ia in e tu 
la perdita del la vista i"1 ac
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cano ancor i i mezzi e lo ri 
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dorata un r i tardo nioni. i le più 
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La Mastroianni 
interprete 
del nuovo film 
di Beauvois 
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Claudio Abbado 
eletto membro 
del Consiglio 
intemazionale 
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La sala di regia di uno dei tg Rai 
In basso, il direttore 

del Tg3 Andrea Giubilo 
e a destra, I ex direttore 

Alessandro Cur^i, ora a Tmc news 
A destra. Francesco Sihato 

Dopo il cambio della guardia 
fra Curzi e Giubilo 
il tg della terza rete 
ha perso 300mila spettatori 
pari a circa il 4% di share 
a vantaggio di Emilio Fede 
Cresce il Tg5 di Mentana 
in calo il Tg2 e il Tgl 
che mantiene la leadership 

Il crollo del 
Francesco Siliato esperto di media 

«L'informazione 
rende di più» 

Frugando tra i dati Andito! si possono fare scoperte» 
piccole o grandi E così SI può verificare che it T°,3 
del dopo-Curzi (cioè dal 21 ottobre) è in calo e «re
cala» spettatori al 7$4 di Emilio Fede (spalleggiato, 
fra l'altro, da Funan). L'errore dei «professori" dolici 
Rai. che hanno lasciato spazio alle accorte manovre 
della concorrenza L'informazione intanto continua 
a crescere sia come offerta che come ascolti 
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Dieci milioni e mezzo su Raiuno per il recital del comico genovese, record d'ascolto per il «Rosso e nero» sulle amministrative 

Con Grillo e Santoro la Rai sbanca TAuditel 
Un Beppe Grillo liavolyonte e un Santoro in ijrandis- qi,a!< in -'iti u. e h. 'ir i 
sima lornia segnano ti clamoroso successo (iella t\ 
pubblica di giovedì sera. Il recital del comico geno
vese ha incollato davanti ai>h schermi di Raiuno IO 
milioni e mezzo di persone, con il doppio faccia <> 
faccia Kini-Rutelli e Bassolino-Mussolmi, il AVJSSO e 
nero si a^tjiiidica il suo record d'ascolto una media 
di otto milioni con punte sopra t>h limite i 
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Donate l la Raffai Chiacchiere intorno alla tv a 
OSDÌte Magazine 3 (in onda alle 

. \ . . . 23 45 su Ra i t re ) , i l p rog ram-
Oeiia Danda m a c o n d o t t o d a Glor ia De 
dì «MaqaZÌne 3» A n t o n i , Oreste De Fornan e 

3 Dan ie le Lu t ta /^ i In p r i m o 
_ _ _ _ , , _ _ , , , _ _ , , , , , , , , , , _ p i ano , per le g lor ie televisi

ve, l 'attr ice Mara Bern i , la 
m a d r e d i Luc ia ne i Promessi sposi d i Sandro Bo lch i Le inter
viste d i Franca Valer i inviata de l Tg3 e l 'ospite de l la serata 
Dona te l la Raffai ( ne l l a f o t o ) 

Stasera alle 23.15 
Tutte le scuole occupate 
Uno speciale Tgl 
sul movimento studentesco 
BEI ROMA Chi sono e cosa 
vog l i ono gli student i c h e oc
c u p a n o le scuole d i mol te 
cit tà i tal iane e c h e oggi scen
de ranno in piazza a Roma e 
M i l a n o ' Sono I n ipo t in i de l " 
Sessantotto o i fratell i m ino r i 
de l la «Pantera» il mov imen to 
studentesco d i tre ann i fa, 
o p p u r e non e ent rano n iente 
c o n tut to questo ' ' Ma soprat
tut to, cosa ne pensano i pro
fessori7 Tan te d o m a n d e al le 
qua l i cercherà d i dare una n-
sposta Jurassic schooP, lo 
speciale de l T g l a cura d i 
Paolo G iumel la , in o n d a sta 
sera su Ramno alle 23 15 

Servizi da tutta Ital ia, per 
seguire da v ic ino questo nuo

vo mov imen to d i protesta 
che occupa quo t id ianamen
te le c ronache di tutti i gior
nal i Te lecamere puntate su 
Napo l i , Mi lano T o n n o Bolo
gna E ancora su Pisa dove la 
protesta degl i student i è arr i 
vala nel le aule universitarie 
at tualmente sono occupate 
le facoltà d i L ingue e Giuri
sprudenza Uno sguardo, 
po i anche alla s i tuazione 
francese Pochi g iorni fa gli 
student i par ig in i sono scesi 
numeros i in piazza e subi to 
qua l cuno ha par lato d i un 
nuovo '68 che pare però già 
svanito In studio a parlare d i 
tut to questo student i , geni ton 
e professori 

Videomusic batte Rai e Fininvest che si contendevano 
il concerto da Sydney di «Zoomerang», il tour mondiale 
della band irlandese. Oggi pomeriggio la music-tv trasmette 
uno special e lo spettacolo in diretta via satellite 

Volevamo avere gli U2... 

240RE 

Lo voleva la Fininvesl, Notte rock (Raiuno) l'aveva 
già annunciato tra le perle della sua programmazio
ne. E invece la data australiana di «Zoomerang» se 
l'è aggiudicata Videomusic li topolino ha battuto 
sul filo i colossi tv nostrani Oggi pomeriggio, quindi, 
no-stop sugli U2 e il loro tour mondiale, poi il con
certo in diretta via satellite da Sydney Per l'occasio
ne il telegiornale della rete si sposta alle 20 

STEFANIA SCATENI 

•BJ ROMA. Era uno dei pro
getti (annunciat i ) più ambi
ziosi d i Notte rock Lo voleva 
anche la rininvest Ma ci ha 
messo lo zampino Videomusic 
e il progetto del maRazine mu
sicale di Raiuno è naufragato 
E cosi gli U2 "live- da Svdnev 
vanno in onda oggi sulla rete 
musicale del gruppo Marcucci 

I responsabili e gli autori d i 
Nolte rock avevano dato I an 
nuncio martedì scorso sabato 
trasmetteremo via satellite il 
concerto che gli U2 terranno a 
Svdney, Australia ncll ar rb i to 
del tour -Zoomerang» ma per 
avere conferma della sua mes
sa in onda bisognerà aspettare 
che siano nsolt' problemi tee 
mei con il satellite In realta le 
cose sono andate in maniera 
mol to diversa «Non mi piace 
far fare loro bruita figura - rac
conta Manalina Marcucci - ma 
Raiuno e anche Italia 1 aveva
no dato tutto per scontato» 
Troppo presto Videomusic ha 
chiuso la trattativa per ottenere 
il concerto australiano degli 
U2 ali una e mezzo di giovedì 
notte Come ha fatto il "topoli
no» Videomusic a soffiare la d i 
retta da Sydney ai giganti Rai <• 
Fininvest ' -Nel modo più sem

plice - risponde la -bovs» della 
rete - ci ha interpellato la Po-
lygram 1 elevision Internatio 
nal che ha I esclusiva mondia
le del toure noi naturalmente 
abbiamo preso I occasione al 
volo «La scelta e caduta su d i 
noi - prosegue la Mari.ucci -
perche in campo musicale Vi 
dcomusic 0 una garanzia de
dicheremo tutta la giornata 
agli U2 la musica e il nos' io 
specifico insieme ali attenzio
ne per il mondo dei giovani e 
le tematiche a loro care dal 
I ambiente al sociale Ci sentia 
mo sulla stessa lunghezza 
d onda della band irlandese 
Anche gli U2 stanno pensando 
di diventare produttori d i tra 
smissiom musicali aperte a 
problematiche sociali» Nello 
specifico dell appuntamento 
d i oggi gli interessi d i Bono e 
soci dovrebbero essere onen 
tati verso I arte probabilmente 
lo spettacolo d i Svdne\ - tra I 
brani in scaletta Zoostation 
luride Vie Ftv One Satetlil of 
love - sar i dedicato alla me
moria d i r-edenco M i m i di cui 
gli U2 sono grandi ammirator i 
Avevano anche cercato inutil 
mente di incontrarlo quando 

Videomusic si è aggiudicata il concerto da Sydney degli U2 

erano venuti a girare un video 
cl ip a Ostia 

Il costo dell operazione non 
lo svela ma Manalina Marca 
cavsicura che la cifra sborsata 
ò una «cifra giusta» -Non e era 
no offerte forti - spiega - e 
quando il mercato si equil ibra 
siamo tutti alla pan Se anche 
negli altri campi il mercato 
desse pan opportunità ai gio
catori ognuno nel suo specifi
co vincerebbe» È la seconda 

«vittona» di Videomusic ci d i 
eono alla rete siamo pia nusci 
ti a battere Italia 1 e ottenere il 
concerto ad ASSISI di Battiato 
Per la «vittoria» di oggi cambie 
r.1 addirittura il palinsesto pò 
meridiano della music-tv no
strana »La giornata sarà com 
pletamente dedicata agli U2 -
illustra Manalina - spieghere
mo chi sono e cosa dicono 
quale significato jDbia per I Ir
landa avere dei testimonial co

si famosi in giro per il mondo 
Alle 17 Rupert e Rick l lu t ton 
presenteranno il concerto che 
partirà mezz ora dopo Andre
mo in onda indiretta anche se 
con circa Ire oro di differita do
vute soltanto a una questione 
tecnica invece d i utilizzare 
cinque satelliti ne useremo so
lo tre passando dall India ed e 
questa strada celeste più lunga 
che farà arrivare il segnale ì n 
Italia più tardi» 

^ jH 
^^^r 

G U I D A 
R A D I O & T V 

T O R T U G A ( Raitre lise 730) Paolo Rossi ospite del roto 
calco culturale del Dipart imento scuola educazione Nel 
corso dell intervista il comico parla del l uscita del suo 
pruno diseo e d c l l i sua pnma videocassetta entrambi 
dal titolo Carzonacce- dal ntojit a Shakespeare 

A M I C I (Canale 5 13 10) Storie di adolescenti alle prese 
con la sofferenza psicologica di un familiare nel salotto 
di Vana De P' ippi Silvia vive un rapporto sereno con i 
genitori ma i r lamigua si soffre per la morte d i un fratello 
suicidatosi da p o t o Fabio invece convive con le soffe
renze psicologiche della madre 

G I O R N O DI FESTA (Raidue 14 IO) Rjfletton puntali sul 
Vesuvio nel programma condotto da Sandra Milo e Bru 
no Modugno Quest u l ' imo si calerà in compagni i dell*-
guide del Club alpino italiano nel principale eralere del 
vulcano Poi studiosi e sismologi r i spondemmo a do 
mande ecunosita del pubbl ico 

NATURALMENTE BELLA ( Reter/uattro 14 30) Per tutti 
co loro che hanno problemi di denU eceo le risposte di 
medici spe-cialisti nel programma condot to da Daniela 
Rosati 

Z E C C H I N O D'ORO (Kaiuno 16 50) Terza gionata di can 
zoni babv In gara sette brani italiota e- sette stranieri 
Conducono Gino Tortorella (vi ncordate il mago Zur l i ' ) 
e Mana Teresa Ruta 

FUNAR! NEWS (Reteuuallro 17 55) I aecia a laccia tra i 
candidati a sindaco di Roma Gianlranco Fini e- France
sco Rutelli Conduce Gianfranco f unan 

I LIBRI D I STUDIO APERTO (Italia I 19 10) Al via da og 
gì una nuova rubrica letterana ali interno del notiziano di 
Emil io Fede Ogni sabato e domenica saranno commen 
tati due libri d i recente pubblicazione o imminente usci 
ta Si parte con / fantasmi di Mosci, di Enzo Betliza e Fra 
telli d Jfal.odi Alberto Arb is.no 

A I T E M P I M I E I rRcteauattro 23 00) Maria De Filippi si in
terroga sul comune senso del pudore il •ramonto do la 
galanteria la f i licita icn e oggi la chiromanzia In studio 
ne parlano Ombretta Colli e Andrea Giordana 

L 'UOMO DIFFICILE (Radiodue, 17JJJ Lettura del -esto 
teatrale in tre atti dell autore austriaco Hugo Von I lot 
mannsthal Ambientata nel mondo dell alta n o b i l t i vieti 
nesc la commedia del 2 ] si svolge ncll arco di una noi " 
tata Protagonista e il eonte Hans Karl Bull i che reduce 
dalla guerra, porta i segni visibili e nascosti di questa 
esperienza. Tra gli interpreti Dario Penne l . iur i d ianol i 
Lucilla Mori icchi , 

(Tom Pc Pascale j 

C RAIUNO 
8.6» CONCERTO SINFONICO 
7.20 IL RAPIMENTO DI KARY 

SWENSON. r-ilm 

8.55 IL BUONO E IL CATTIVO. Con 
Cechi o Renalo 3* puntata 

8.45 SCfcStaroinjlgantafemrn. 
11.00 CARTONI ANIMATI 
11.20 ORAN VARIETÀ. Film con Al-

borto Sordi V Do Sica Delia Sca-

12.20 CHUCK-UP 
12.30 TP 1 FLASH 
12.35 CMUCK-UP. Con A Manduca 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
1 3 . 5 5 TOUHO-TREMINUTlDt-
14.00 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

Telelilm 
14.45 TP SABATO SPORT 
".3.20 SETTE GIORNI IN PARLAMEN-

TO 
18.50 36* FESTIVAL DELLO ZECCHI-

NO D'ORO. Da Bologna 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19.25 PAROLE E VITA. Le notizio 
10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO-CHE TEMPO FA 

20.00 
20.30 
20.40 

TELEGIORNALE UNO 
TP UNO SPORT 
SCOMMETTIAMO CHE-T. 
Spettacolo con Milly Carlucci e 

Fabrizio Frizzi 8' puntata 
23.05 TELEGIORNALE UNO -
23.10 SPECIALETQ1. AcuradiPaolo 

Giumella 
TOUNO-CHETEMPOFA 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
TERRORE DALLO SPAZIO 
PROFONDO. Film 
LO SPECCHIO SCURO. Film 
T 0 1 Replica 

0.05 
0.35 
0.40 

_2.3S 
4 0 0 
4 . 0 5 AGENTE SECRETO. Film 

5 .00 DIVERTIMENTI 

O'SKK 
7.00 BUROHEWS. Tg europeo 

8.30 

9.00 

9.55 

11.00 

11.30 

CARTONI ANIMATI 

BATMAN. Tololllm 

SCI: Slalom gjg^lamm. 

BLACKSTAR. Cartoni 

KELLY. Tc'otilm 

12.00 CRONO. Tompo di motor 

12.4S 

19.30 

20.00 

20.40 

21.15 

22.30 

71.00 

SPORT SHOW 

TELEGIORNALE 

SORRISI SCANTONI 

QUARTIERI ALTI. Telefilm 

SCIi Slalom «tg. maaehllo 

TELEGIORNALE 

LA STATUA. Film con David Ni 
von Virna LISI 

RADUE 
8.30 ViDEOCOMIC 

7.00 

7.60 

8.18 

9.53 

CARTONI ANIMATI 

L'ALBERO AZZURRO 

L'OMBRA DEL PASSATO. Film 

GIORNI D'EUROPA 

TOBV TYLER. Film di Otto Pre-
minger Noi corso del film alle 11 
TG2 Flash 

L'ARCA DEL DOTTOR BAYER, 
Telefilm 

13.00 TP 2 Telegiornale 

13.20 TP 2 DRIBBLINO 

14.00 GIORNO DI FESTA 

15.00 

15.15 

SPAZIOLIBERO 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

15.20 HARRY E OU MANDERSON. 
Telefilm «Il tuneralo» 

15.40 SETTE CHIÙ IN SETTE GIOR
NI. Film con Renato Pozzetto 
Carlo Verdone 

18.00 PASSANDO DA TE. Film con Al 
Bano Romina Power 

19.48 TQ 2 TELEGIORNALE 

20.15 TQ2 LO SPORT 

20.20 VSNTIEVENTI. Gioco 

20.40 L'ISPETTORE TIBB8. Telefilm 

21.2» SCI: Coppa dot mondo 

22.00 GRIDO DI PIETRA. Film di 
W Herzog con V Mezzogiorno 
D Sulhonand 

23.15 TG 2 NOTTE 

0.16 TOS NOTTE SPORT 

1.20 T02 DRIBBLING 

1.68 VIDEOCOMIC 

3.00 UNIVERSITÀ. Chlir 

VI*»«0««USI« 

8.00 MEOAHITS 
13.30 RADIO LAB TV La televisione 

nella televisione 
14.30 VM GIORNALE FLASH. Altri ap-

puntamonti allo 15 30-16 30-17 30-
i 1B30 

16.30 TOP 40. Prosenta Johnny Parker 
18.00 ZONA MITO I grandi dol passato 
17.00 RICK HUTTON IN DIRETTA DA

GLI STUDI PRESENTA IL CON
CERTO DEGÙ U2 

0.35 IL SEGRETO DELL'UOMO SBA-
OLIATO. Film 

2.15 CNN. Collegamentoindiretta 

RAITRE 5 
6.30 T03. Edicola 

6 .50 SCHEGGE 

7.06 NO GRAZIE, IL CAFFÉ MI REN

DE NERVOSO. Film 

8.33 SCHEGGE 

8.60 TOR. Vivere II mare 

9.00 TOR. Agricoltura Regioni 

10.45 7PREMK) DINO CIANI. Concor-

so por giovani pianisti 

11.40 SCHEGGE 

12.00 T030REOODICI 

12.16 20 ANNI PRIMA 

12^46 SCI: Coppa dot mondo 

13.20 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEGIORNALI REQIONAU 

14.20 TP 3 POMERIGGIO 

1 4 3 0 TOR. Spocialo Ambiente Italia 

15.16 RUGBY. Camp italiano 

16.00 PALLAVOLO FEMMINILE: 

Camp.lt. 

17.30 TPS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 TQ3 Telegiornale 

19.30 TELEOIONAU REGIONALI 

19.60 BLOBCARTOON 

2 0 . 3 0 GIUSTIZIA CRIMINALE. Film 

2 2 . 3 0 T03VEHTIPUE ETRENTA 

22.45 HAREM. Con Catherine Spaak 

23.45 MA0AZINE3. di M Do Marchi; 

0.45 T03 NUOVO GIORNO 

1.15 FUORI ORARIO 

ODEOn 

17.40 U2 Liv ida Sidney 
18 35 • 

INDIES. Programma a cura di Attillo 
QrlllonI eho praaanta H grup
po Aaaattl Frontali, Impor-
tanto gruppo di rnuaiea rap 
20 00 

16.00 REPORTER ITAUANO 

17.26 ODEON SPORT 

18.10 CUORE IN RETE Settimanale 
sportivo 

19.00 NOTIZIARI REQIONAU 

20.30 LA CATTURA DI GRIZZLY 

ADAM*. Film 

22.30 NOTIZIARI REQIONAU 

2 3 . 0 0 LETTERA AL CREMLINO. Firn 
f di John Huston 

VM GIORNALE 
20 30 

RCXVBAR. Ospiti dotta traamlslsone 
Giorgio Conto, Il Trio Ne
ro oMalatoota 
23 30 

VM GIORNALE 
2-100 

BEST OF AFTER HOUR 

8.30 PRIMA PAGINA. Attualità 

9.00 ATUTTOVOLUME 

9.30 SCONTINEHTL Documentano 

9.45 LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKYPPY. Telelilm 

10.15 CIAO ITALIA. Attualità 

11.45 FORUM. Attuatila con Rita Dalla 

Chiesa Santi Lichen 

13.00 T05 Telegiornalo 

13.25 SQARBI QUOTIDIANI. Attualità 

13.40 AMICI. Attualità 

15.30 ANTEPRIMA. Attualità 
16.00 CARTONI ANIMATI. A tulio Di-

snoy Ecco Pippo1 CI8SSIC Disney 
17^55 

13.00 

TG 5 FLASH 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Qui/ 
i~on Iva Zaniccht 

19.00 SlONO. Quiz con Claudio Lippi 

20.00 T05 Telogiornale 

20.28 STRISCIA LA NOTIZIA Varieia 

20.40 UN PIEDE IN PARADISO. Film 
CON Bud Spencer Cari Alt 

22.30 DONNA D'ONORE. Film di 
Stuart Margolm con Carol Alt 
Nel corso del lilm alle 24 TG 5 
Notte 

1.00 ROO STEWART IN CONCERTO 

2.00 T05 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telclllm 

3.00 T05 EDICOLA 

3.30 ANTEPRIMA. Attualità 

4.00 T05 EDICOLA 

4.30 ISOELS'PIANO. Telefilm 

5.00 T05 EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6 .00 TQ5 EDICOLA 

& 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA To-
lonovela 

15.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.30 SETTE IN ALLEGRIA 
16.10 CARTONI ANIMATI 
19.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

Telelilm 
19.30 JOE FORRESTER. Telofilm 
20.30 NON ASPETTARE MEZZANOT

TE. Film 

22.50 CUTTER. Telefilm 

23.05 IFOLU DELL'ETERE. Film 

18.00 
19.00" 
20.30" 

227*0 
23L00" 
24.00 

OSO" 

FIORE SELVAGGIO. Telenovol.n 
"TELEGIORNALI REQIONAU 
'VIOLENZA NEL DESERTO. 
Film 
TELEOIORNAU REQIONAU 

'VOLLEYLEÀOUE 
TUTTOFUORISTRADA. 
PASSIONE D'ADOLESCENTE. 
Film 

l l l | l l l l l l l t 

12.00 STARLANDIA 
13.30 OHIACCIONEVE 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

S8 
6.30 CARTONI ANIMATI 

9.30 BABYSITTER.Telefilm 

10.00 SEGNI PARTICOLARI! GENIO. 

Tololllm 

10.30 STRARSKYSHUTCH. Telelilm 

11.30 A-TEAM. Tololllm 

12.30 STUDIO APERTO 

1ZA5 CARTONI ANIMATL Dolce Can-
dy Principe Vallant, Il libro della 
giungla 

14.30 IL MEQUO DI «NON È LA RAI». 
Vanda * 

15.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 
letilm 

16.00 ATUTTOVOLUME. Attualità 

16.30 AGLI ORDINI PAPA Telefilm 

17.00 UNOMANIA. Varietà 

17.30 MITICO*,. Varietà 

17.55 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telotllm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

TololiImconWillSmith 

19.30 STUDIO APERTO 

20.00 KARAOKE. Varietà 

20.30 SABATO AL CIRCO. Vanetàcon 

Susanna Messaggio 4 ' puntata 

22.30 SCARSI QUOTIDIANI. Varietà 

22.40 NINJA LA FURIA UMANA Film 

0 .40 STUDIO SPORT 

1.20 STARSKYSHUTCH. Telefilm 
2.10 ATEAM. Telefilm 

3 .10 BABYSITTER. Telelilm 

3.40 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 

Tolelilr. 

4 .40 SUPERVICKY. Telelilm 

6.00 BABYSIDSSCHOOL Telefilm 

TELE iti 
Programmi codificati 

15.30 FINO ALLA FINE DEL MONDO. 
Film con William Hurt 

18.20 PRIMA DI MEZZANOTTE. Film 
con Robert De Nirò 

20.40 PRIORITÀ ASSOLUTA Film 

22.30 HUDSON HAWK. Film 

TEIE 

16.00 OTELLO. Opora lirica 
19.00 BBC INFORMAZIONE 
22.00 I BAMBINI CI GUARDANO ~ 

OH 
18.00 JUKEBOX 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 TERZA RAGAZZA DA SINI

STRA. Film 

20.30 ILSEQRETO. Teleromanzo 
21.30 L'INDOMABILE. Telenovela con 

Lolicia Calderon 
2 2 . 3 0 ANDIAMO AL CINEMA 

6.30 UNA FAMIOUA AMERICANA 
7.16 I JEFFERSON. Telelilm 
7.40 STREGA PER AMORE Telelilm 
8.00 3 CUORI IN AFFITTO Telefilm 
8.30 PICCOLA CENERENTOLA Te-

lenovela 
9.00 ANIMA PERSA. Telenovela _ 
9 .30 TQ4 MATTINA 
.1.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 
D'AMORE. Telenovela 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela 

11.35 TG 4 FLASH 
12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENI IERI. Teleromanzo 

13.30 TQ4 Telegiornale 

14.00 SENTIERI Teleromanzo 
14.30 NATURALMENTE BELLA At-

tualilà 

15.30 IO TU E MAMMA Quiz 

16.00 PERDONAMI. Attualità 
17.00 CUORE SELVAGGIO. Tele-ove 

la Nel corso della trasmissione 
alle 17 30 TG-4 Flash 

17.85 FUNAW NEWS. Attualità con 
Gianfranco Funan Nel corso del 
programma alle 19 00 TG4 Sera 

20.30 OMICIDI MORBOSI. Film con 
Rick Rossovich 

22.30 RAGIONEVOLI DUBBL Telefilm 
conMarkHarmon 

23.18 Al TEMPI MIEI. Attuatila con 
Maria De Filippi Nel corso del 
programma alle 23 30 TG 4 Norie 

1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.18 FUNARINEWS. Attualità 
2.10 IL GUFO E LA GATTINA. Film 

con Barbra Streisand George Se-
gal 

3.60 FRA'DIAVOLO. Film 

6 .10 LOUORANT. Telelilm 

8.30 MURPHYBROWN. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNALI GR1 6.7 8,10.12, 
13. 14 15, 17, 19; 23 GR? 6.30: 7 30; 
8 30. 9.30. 1130; 12.30; 13.30: 15 30; 
16 30; 17 30,18 10. 19 30: 22 30 GR3 
6 45 8 46 1145 13 45 15 45 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 8 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 10 57 
18 56 22 57 8.40 Chi sogna chi chi 
sogna cho 9 00 Week-end 1015 
B lackout 13 25 Paolo Conto 16 00 
Week-end 16 30 Quando i mondi si 
nconlrano 20 33 Ci siamo anche noi 
22.22 Brozza di casa 23.28 Notturno 
italiano 
RA0IO0UE. Onda verge 6 27 7 26 
8 26 9 26 10 23 1127 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 Melodramma Ver ranno» 
te sull aure 9.58 II signore della na
ve 11 03 Dodalo 14 15 Appassulia 
Iella 15.53 Dedalo 17.22 L uomo dit 
fiello 20 2SC-JOO Ancona-Cosenza 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 6 42 8 42 
1142 1842 600 Preludio 7 30 Pri
ma pagina 9 00Radiotro Suite 14 05 
La parola e la maschera 16 00 I do
cumentari di Radiotre 16 45 Dai v i 
vo 20 Radiotre suite 23 56 Notturno 
italiano 
RADIOVEROERAI ' 2 50-24 musica 
o informazioni sul traffico in MF 

SCEGLI IL TUO FILM 
8 .1 S L'OMBRA DEL PASSATO 

Regia d i Edward Dmytryfc. con Dick Powel l . Claire 
Trevo*. Arme SJiirloy. Usa (194S). 95 minut i 
La pr ima delle numoroso avventuro cinematogral iche 
di Phil ippe Marlowo II detective sol i tario uscito dal la 
penna magica di Raymond Chandlcr Mila r icerca di 
Velma ex pupa di un detenuto appena uscito di gale 
ra incappa in una strana stona di ricatti gioiel l i 
scomparsi e intrighi vari r ischiando anche di lasciarci 
le penne Un noir classico sempre god i t i o f irmato da 
Dmytrik 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 OMICIDI MORBOSI 
Regia d i Tlm Huntvr. con Rlck Rossovtch. Salty Klrk-
land, Marlin Landau. U » ; (1989). 101 minuti 
Thri l ler morbosetto con sceno di sesso e altre amoni-
ta incontrato su un tr iangolo anche sentimentale ma 
soprattutto psicologico Uno scultore dalla personal i-

" ta debole 0 conteso tra la sua gallerista-amante che lo 
domina quasi completamente e un collezionista che 
si inserisce tra i due o cerca di prendere il sopravven
to Inedito in Italia 
RETEQUATTRO . 

2 2 . 0 0 GRIDO DI PIETRA 
Regia di Werner Herzog. con Vittorio Mezzogiorno, 
Mathilda May, Donald Suthertsnd Germania (1991) 
106 minut i 
Il todesco Werne r herzog mette in scona come al so 
iito una stida estrema catapultando i suoi personaggi 
in scenari naturali ai contini del possibi le In quosto 
caso lo scenario 0 II Cerro Torre una cima pratica
mente inespugnabile nolla lontana Patagonia Duo 
scalatori si contrappongono per raggiungere la vetta 
inseguiti dai mass media II t i lm non 6 del tutto r iusci
to ma vale soprattutto per la grandiosità del irante del 
progetto come del res'o molte cose dell ult imo Her
zog 
RAIDUE 

LETTERA AL CREMLINO 
Regia d i John Huston, con Blbl Andersaon. Richard 
Boone, Max von Sydow Gran Bretagna (1970) 113 
minuti 
Spionaggio nudo e crudo e guerra fredda per John 
Huston Quattro americani devono recuperare una 
lotterà top secret invidia a Mosca e probabi lmente 'n 
tercettata dai cinesi Ma non ci r iusciranno uno di lo 
ro fa il doppiogiochista. Molta tensione 

-ODEON >• 

2 3 . 0 0 I BAMBINI CI GUARDANO 
Regia di Vit tor io De Sica, con Luciano De Ambrosia, 
Emil io Cigol i , I ta Pola Malia (1943) 90 minuti 
Straziante senza ossoro banalmente lacrimevole 
quosta storia di adulterio vista con gl i occhi di un 
bambino che De Sica racconta con sensibi l i tà estri* 
ma La madre (0 Isa Pola) perde la testa per un giova 
no e abbandona mari lo e tiglio Poi torna ma non co la 
fa e abbandonato il ragazzino in col legio si toglie la 
vita Attori bravi ma su tutti Dameggia il piccolo Lu 
ciano De Ambrosis 
TELE -i- 3 

0 . 4 0 TERRORE DALLO SPAZIO PROFONDO 
Regia d i Phil ip Kaufman, con Donald Sutherland 
BrookaAdams.JetfGoldblum Usa(1578) H S m l m i l l 
Da vodoro con un occhio agli ultracorpi di Don Siogel 
(film capostipite della sorie) o I altro ai recentissimi 
-body snatchors- di Abel Ferrara La vicenda e arci 
nota micidial i extraterrestr i invadono la povera voc 
chia Terra infi landosi nei corpi della gente e annullan
done la personalità con tutte le possibil i metafore so
cio-polit iche del caso II regista e quello dell - Insoste
nibi le leggerezza dell o s s o r e - o d i -Sol levanto-
RAIUNO 

IL GUFO E LA GATTINA 
Regia di Herbert Rosa, con Barbra Streisand. George 
Segai. Robert Klein Usa (1970) 96 minut i 
Commedia alla newyorchese co r i overdose di novro 
s Si percorre il sonuerog ia molto battuto doli anttpa 
tia che diventa amoro ma il ruolo sembra fatto appo 
sta per Barbra Streisand Ragazza loggora e logorroi
ca riesce a conquistare II cuore di uno scri t tore tall ito 
Divenonte quanto basta 
RETEQUATTRO . . 
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Spettacoli ,21 rù 

Al Teatro Alighieri successo per «Zitti tutti!» il monologo di Baldini con Ivano Marescotti 

Una solitudine troppo romagnola 
Successone a Ravenna per Zitti tutti', primo testo 
teatrale del poeta romagnolo Raffaello Baldini Un 
monologo di grande suggestione, poetico e amara
mente ironico, affidato alla regia di Marco Martinelli 
e alle doti d'attore di Ivano Marescotti, tornato a tea
tro proprio con questo spettacolo Un breve giro in 
Romagna e poi Milano mentre il dialetto si confer
ma elemento di enorme vitalità per il nostro teatro 

DALLA NOSTRA INVIATA 
STEFANIA CHINZARI 

M RAVbNNA Un timore ce 
l'ha. Raffaello Baldini, parlan
do delle sue poesie e del suo 
lavoro Che. "insomma di que
sti tempi scrivere in dialetto 
sia interpretata come una scel
ta che da man forte alla Lega» 
Quanto di più lontano dalla se-
(jrete/^a umile e schiva di un 
Sentile signore come lui. che 
u>a il romagnolo della sua 
Santarcangclo per parlare più 
di sradicamento che di radici, 
per scandagliare alletti cultu
ra memoria, solitudine uma
nità Una lingua che bisogna 
conquistarsi, lontana finora 
dai territori più frequentati del-
I universo teatrale, ma che 
conferma quanto mai vitale e 
proficuo I incontro tra dialetto 
e scena 

Accanto ai napoletani Mo
scato o Santanelli, al siciliano 
di Scaldati, al toscano di Chiti 
e alle commistioni linguistiche 
fiorite in questi ultimissimi me
si, bisognerà dunque da oggi 
tener conto anche del roma
gnolo di Zitti tulli' di Ralfaello 

Ente cinema 
È Grazzini 
il nuovo 
presidente 
M KOMA L'Ente Cinema ha 
un nuovo presidente 0 il criti
co cinematografico Giovanni 
Graz/ini (già presidente dell'I
stituto Luce e in precedenza 
direttore del Centro sperimen 
laici l i u to ieri pomeriggio 
Cruz/ini passa ora a presiede 
re I Ente Cinema Spa. I organo 
che dovrà guidare le scelte e le 
attività della capofila dell ex 
gruppo cinematografico pub
blico ora trasformala in socie
tà per azioni II critico e stato 
eletto dal Consiglio di ammini
strazione della società del 
quale a loro volta fanno parte 
(.«•'citi dall assemblea degli 
azionisti) Suso Cocchi D Ann 
co Vit'ono Di Cristina Raffae
le Maicllo. Franco Lucchesi. 
Mauro MICCIO e Carmelo Roc
ca 

Rocca e la Cocchi D'Amico 
sono gli unici membri di una 
certa notorietà lei e una famo
so sceneggiatnce lui era diret 
toro generale dell abrogato Mi
nistero del tunsmo e spettaco
lo Lucchesi, invece, era fino a 
ieri amministratore unico di Ci
necittà International. I ente 
che si occupa dei rapporti in
temazionali degli studi di via 
I uscolana II manager MICCIO 
costituisce I unica novità delle 
nomine non proviene dal 
mondo del cinema e presi
edente della sezione comunica
zione della Confindustna e 
amminis'ratore delegato della 
Ltlitonale Progetto l. assem
blea ha nominato anche il 
nuovo collegio sindacale pre
sieduto da Mano Colonna e 
composto da Silvana Amjdon 
e Antonino De Simone 

Baldini Un debuttante dram
maturgo di sessantanovc anni 
portato alla leggerezza, all'iro
nia e all'osservazione che il 
succevso trionfale e un pò 
commosso di Zitti lutti1 si af
fretta a condivere con gli altri 
tre il regista Marco Martinelli 
1 attore Ivano Marescotti e lo 
scenografo Sergio Tramonti 
Un poker d avsi tutti nati tra 
Santarcangclo Ravenna e Ba-
gnacavallo che ha sbaragliato 
al Teatro Alighieri anche i pai 
scettici con uno spettacolo as
solutamente poetico e assolu
tamente teatrale Pulito, lor 
malmentc cristallino, ricchissi
mo di suggestioni malinconi
co e divertente, capace di par
lare al cuore e alla testa 

Una poltrona beige un paio 
d ante d armadi alle spalle, un 
"tramontiano» specchio incli
nato che servirà magistralmen
te alla bellissima inquadratura 
(male un vero quadro di Ba
con dove si espnme in levare 
tutto il dolore di un testo sem
pre sul (ilo della tragedia e 

sempre mir.ibilniento trattenu 
to È qui in questa stanza tana 
che Ivano Marescolti dà volto e 
voce al lui del testo di Baldini 
Un «'m- senza nome ma con 
una stona 33 anni agiato, rior 
malmentc ammogliato padre 
di due figli adolescenti in un 
qualsiasi pomeriggio d'autun
no Un pò di tv un qualsiasi 
reportage di < he parla del 
boom industriale in Cina ed 
ecco che pian piano senza 
neanche accorgersene Un co 
nuncia a riflettere ad alta voce 
«Cineis giapuneis a n capCss 
gnent- per lui son tutti uguali 

Procede a cerchi conccntn 
ci Zitti lutti1 dagli incompren
sibili cinesi il filo ininterrotto 
di pensien parole del nostro 
uomo comincia a popolare la 
tana di facce e voci più vicine 
fantasmi Gli amici del bar 
Giovannino che e andato a Bo
logna per vedere il Faust e la 
morte se I e portato via quel 
damerino di Fabio Moiri il po
vero inventore Paolino zittito 
dagli industriali dell aeronauti
ca 

Affiorano srotolati lungo il 
tappeto delle sillabe schiop
pettanti e incomprensibili (ma 
nei teatri del resto d Italia di
cono la dizione sarà più scan
dita e poi e e il bel volumetto 
del testo appena sfornato dalla 
Ubu) alcune isole galleggianti 
di italiano flash brevissimi, 
lancinanti come ncordi Ecco 
lo il maestro di violino eccola 
Sandra con cui un mattino a 
Siena e successo il linimondo 

ecco la coppia di giovani che 
un giorno per la strada s e 
messo ad inseguire cosi per 
ion perderli per conservarli 
nella memona Una normalità 
intessuta di baratri di insensa 
tezze di inquietudini Perchè 
nel troppo tempo vuoto del 
suo far niente «lui" ha tutto il 
tempo per pensare Pensare 
alla morte al tempo, ai minuti 
che non pavsano mal mentre 
gli anni volano ì quella sua 
moglie Clara che luti a un trat
to vuole considerarlo solo un 
amico all'amarezza insoppor 
labile e sopportata del quoti 
diano 

Con inlelligenz.a Marco Mar
tinelli ha riempito di gesti pie 
eolissimi e banali lo spettaco
lo un lento vestirsi per la cena 
fatto di pause sussum e im 
pennate arginati dal buonsen
so di chi ha scntto i due testi 
che sono il naturale preludio a 
questo spettacolo Bonifica e / 
refrattari Per Marescotti utile 
dirlo e un trionfo personale e 
del tutto meritato partecipe 
ma vigile perfettamente a suo 
agio in un dialetto che e stata 
la sua lingua madre lino a 
quando non è andato a scuo
la -la lingua della povertà e 
dell infanzia» Marescotti sor 
veglia I irruenza romagnola 
della sua indole e ci regala un 
personaggio davvero slraordi 
nano, surreale e metafisico 
profondo e disperato apgrap-
pato come un naufrago ai go
mitolo aggrovigliato delle sue 
parole 

Esce in cassetta il primo ciclo della saga tedesca 

Reitz, gioie e dolori 
da una «Heimat» all'altra 

ENRICO LIVRACHI 

• • MILANO Uno degli eventi 
della scorsa stagione cinema
tografica, forse il maggiore è 
stato f/eimat 2 Cronaca di una 
titoiimezza (Die Zweite Ilei 
mal) d.»*l tedesco Kdgar Reitz 
Un evento che in realtà si e 
presentato come un'anomalia 
in primo luogo perche si tratta 
di un'opera destinata alla telo 
visione insulta proiettata in sa 
la solo in Italia sia pure in zone 
circoscntte) in secondo luogo 
per la sua durata (ben tredici 
episodi per complessive 25 ore 
e 32 minuti) Era stata prece 
duta una decina d anni fa da 
Henna! I la prima parte della 
viga costruita da Reitz radica
ta intorno alla vita del piccolo 
villaggio nell'Hunsruck tede 
sco 

Heimat I ora viene editato m 
cassetta (da Mondadori Video 
in collabora/Ione con Mika 
do) sette "pez_zi" che raccol 
gono undici episodi inscritti in 
un arco temporale che va dal 
1929 al 1982 Edgar Reitz, in 
Italia per sostenere il lancio 
promozionale sembra soddi
sfatto del risultato Si sottopo
ne volentieri ai consueti incori 
tri nspondendo anche alle do 
mando più bizy-aTO con genti 
lez^a e con grande precisione 

Lo incontriamo la sera a ce
na, in una situazione decisa 
mente più rilassala, e scopria
mo un personaggio simpatico 
disponibile e di grande apertu
ra mentale Parla naturalmente 
di Heimat e della terza parte 
cui sta lavorando e che andrà 
a comporre una tnlogia ma si 
avventura anche in una discus 
sione sul cinema europeo che 
difende con passione Sidilun 
ga nella descrizione del >Park 

FurorxH li de I Innge» allestito 
in I rancia e delle sue tecnolo
gie av usatissime non e erto 
inferiori i ijueui uni ruane A 
una doni inda sulla itimi IMO 
ni nilcriidzioiidk ili I uncina 
risponde che "il e moina Inter 
nazionale non es sto p irte 
sempre dalli proprie radici 
culturali e divi nui intcniazio 
naie dopo gr izu alla sua for 
/a estetica e alla sua capacita 
di comunicare idi e ed omo 
zioni» E come stimolalo ag 
giunge qualche sommossa 
considerazioni sui giovani re 
gisti tedeschi d oggi (non cor 
to Wcnilers I li rzog ccc ) 
•Fanno tutti dei piccoli film 
americani" 

Ldgar Reitz come e noto Ila 
conquistate) fama intoniazio 
naie con Hee'iut ina lui i o 
mincialo con il cinema molti 
anni fa facendo documentari 
per l industria cortometraggi 
d avanguardia (ostalo uno dei 
promotori del famoso ni linfe 
sto eli Oberhausen insieme ad 
Alexander Kljge e ad altri gio
vani) partecipando ali atmo
sfera febbrile del 68 e porse 
nendo infine a una dimensio
ne espressiva personale con 
Stunde \'ull (-Ora zero») del 
1976 Ora veniamo a sapore 
della sua partecipazione a un 
progetto organizzato dal Bnti 
sh Film Institule pori cent inni 
del cinema che runira autori 
corno Scorse so Kieslowski 
Tavernier Bertolucci (forse1) 
occ Quasi una consacrazione 
definitiva Ognuno girerà un 
film in duo versioni una di 90 
minuti per il grande schermo e 
una di 60 per la televisioni 

La conversazione eomun 
quo continua a briglia sciolta 
Quanto alla politica Reitz non 

si tira indietro -Ui situazione 
tedesca ò lorso mono posante 
di quella italiana ma anello il i 
noi riemergono il naz onali 
sino e il regionalismo spimi i 
no li <tm stio ìi clinilu o ci» 
iiuiiiqiii li pi rsom senti no 
orni ti un Io* ile distacco dai 
politici eonsidi iati dei etnac 
Uni rolli lontani dai veri biso 
gin etuotidiani Forse è la torma 
eiella politica chi va ripensa 
ta» Inevitabile la domanda sui 
naziskin «Mi auguro che siano 
un fenomeno passeggero- ri 
s|x>nele ( e lo auguriamo re-ci 
prex amenti o p issiamo ad al 
tro Che ctlotto li tornare ad 
Heimat al luogo d origine 
quando si e ormai distaci ati e 
si vive lontano' -lo u vado di 
Irequente pe n he ei vivo anco 
ra mia madre È un effetto di 
sconcerto diciamo di spaosa 
memo appunto porcili' tutto 
cambia non si ritrovano pili le 
coso custodito nella memoria 
Ma b sogna tornarci por capire 
e he le cosiddette r idiu senio 
un luogo dell anima

si arriva a parlare de I cine 
ma in generalo Quali sono i 
registi pili amati ' Roity tira luo 
ri qualche nome Ronoir Go 
darei Bergman e dichiara di 
aver avuto un autentica pas 
s-ione per Antomoni I. il cine 
nia attuale9 -Credo che Amen 
cu oggi di Altmanm sia un film 
straordmano Mie piaciuto ali 
che Lezioni di piano di Jane 
Campion anche se trovo sba 
gitala la musica In ogni caso 
avevo preferito Un aititelo alla 
mia laixjla 

Infine ci fornisce una noti 
zia ti prossimo anno a Roma 
u sarà una sua personalecom 
pietà In at'esa che anche Ilei 
mal J venga editato in i asso! 

Si apre stasera la stagione del Comunale di Bologna 

E il «Trittico» di Puccini 
sfida la Jurassic Opera 

GIORDANO MONTECCHI 

mm HOHXJSA Eccolo infine 
ali osami della -prima» questo 
loatri) ( onninalo di Bologn i 
chi IIISK ino a un ristretto 
gruppo di alni I mi linei -eli 
provincia- rivendica la propri i 
diversità dinnanzi alle critiche 
e he sommergono il sistema 
italiano della Jurassic Opera È 
vero ogni teatro ha cenameli 
to una sua fisionomia ben di 
stinta Ma dinnanzi al pubblico 
eiucstc distinzioni si azzerano 
li pubblico vede e ascolta A lui 
poco importa che dietro lo 
quinto ci siano santi o piduisti 
disastri o coso ammodo Ne"- si 
può diro che la buona o cattiva 
salute di un teatro si nflotta un 
mediatanvnte sul palcosceni 
co 11 tonlo - come il trionfo -
non ha regole fisso oggi loci j 
al buono domani al cattivo 
Questa sera il sipario bologne
se si apre sul rnttico di Giaco 
mo Puccini classe 1918 Din 
gora Riccardo Chaillv con un 
allestimento firmato da 1 luis 
Pasqual per la regia e copro 
ciotto col Teatro de la Zarzuela 
di Madrid Fra gli interpreti 
Giorgio Zancanaro Giorgio 
Morighi Marv lane Johnson 
Adriana Morelli Serena I^z/a 
rini l*eo Nuca Maria Bavo 
Francesco Piccoli 

In realtà il Trittico non Clan 
to un opera quanto piuttosto 
un problema fin da quel titolo 
elio pur essendo provvisorio 
si i conservato cementando 
fra loro i tre episodi che lo 
compongono // tabarro Suor 
Antietica e Gianni Schicchi Ma 
sii come il pubblico a teatro 
non ci va por assistere a dei 
problemi sommai por scordar 

seno questo Trittico tanto 
imato o tanto detestato (Puc 
Cini stesso nel 1921 propno in 
cKCasiono dell unica rappre 
sontazione bolognese slxittò 
in un oloe}itente «Conio lo odio 
queste tre opere1-! tia sempre 
avuto una vita non diciamo 
grama ma certo neppure la 
stneata di rose e fiori 

Una volta gli articoli di terza 
pagina si usava intitolarli -Al 
tualita di TIZIO- Per un quoti 
diano old fasluoned non sta 
rebbe male una terza su cui 
campeggiasse un beli "Attuali 
ta di Puccini» Se non altro per 
che a una settantina d anni di 
distanza I interrogativo sulla 
sopravvivenza del genere opo-
nstico che allora ci si poneva e 
perfettamente atf'alo Anche 
so a interrogarsi non sono più 
tanto gli autori quanto i geren 
ti della nostrana e malmessa 
res ofxnslicu 

Non sembri piaggeria ne 
campanile - in tondo scrivia
mo da Bologna e la cosa un 
pò imbarazza - ma il comin
ciare col Trittico ia parte i prò 
blemi di quattrini) ci sembra il 
segnalo di una cultura più vigi 
le rispetto ai puntuali omaggi 
rossiniani (addinttura un Mose 
a Venezia e un Mose in Eititto a 
Napoli) al trionfalismo imper
turbabile di Alda (Roma) o a 
nostalgie raffinate di tirundeur 
imperiale (Ui Velale a Mila 
no) 

Ma Pucc ini ha altro va'onze 
Cosi ecco che a chiosare 1 at 
tualita del signore di Massa 
ciuccoli giunge il recen'e Co 
tastroti sentimentali Puccini e 
la sindrome pucantana un li 

bro di Daniele Martino pubbli 
calo dalla Edi che con curiosa 
e colorita ostina7ione va in 
corca del nocciolo puccnia 
no del mix di cui si sostanzia 
quel -verismo sentimentale- in 
u n melo sadomaso ispiazio 
ne Edipo si intrecciano senza 
|xjsa a llli[jediri il ne lo line 
L autore si pone sullo 'rac ce di 
svariate sintomatologie pucci-
niane svolgendole come un fi
lo rosso che attraverso I opera 
del Novecento giungo fino a 
Marco Tutino e Lorenzo Ferre
rò ossia ai compositori che in 
questi anni hanno inteso rae 
cogliere - in polemica con I e 
versione delle ivanguardic - il 
seme del melodramma M "il 
no dichiara il propno sostegno 
•militante" ali idea di un rinato 
melodramma contemporaneo 
eppure nono'tante il proposi 
to da queste pagine emergo 
semmai I impossibilità per gli 
attuali figliocci dell'opera di 
raccogliere quell eredità 

Come non cogliere allora 
I ammiccante plot del danni 
Schicchi che verte propno sulla 
rognosa questione dell eredità 
negata e poi sgraffignata ad ar 
te9 Tutti oggi Enti linci come 
• \oo operisti- sentono la diffi 
eoltà di un re'aggio posante e 
insieme sfuggente Al nostro 
secolo Puccini ha laseiato in 
eredita un immaginano fecon 
dissimo, raccolto pero da altri 
non corto da teatri settecento 
schi o operisti nostalgici Sul II 
bretto di sala del Trittico Dolo 
gneso e e un articolo di Darne 
io Spini che reca un be I titolo 
•Rinnovarsi o morire'- Se1 lo 
chiedeva Puccini in quegli in 
in E rinnovarsi non signitiea 
ni sopravvivere ne nsuscit ire 

Pino Daniele ieri sera in concerto a Milano 

Parte da Milano il tour di Daniele 

Pino, il sound 
contro lo stress 

DIEGO PERUGINI 

• V MILANO «Questa Leî a •> 
una vertìosna" < anta Pino Da 
mole nel bis di O scarrafone e 
I applauso esce spontaneo e 
collettivo nella bolgia del tea 
tro Nazionale Eppure non sia 
mo a Napoli o Roma ma nella 
Milano di Fonnentini non più 
•da bere - ma ancora tutta da ri 
tare f-uon fa un freddo pun 
«ente e il traffico ò bloccato da 
cortei e manifesta/ioni Dentro 
Pino Daniele ricrea un calore 
amico e complice 

E conferma la sua scelta mi 
rumale pochi strumenti e tan 
to cuore con la tecnica impre 
ziosita ma non pedante tesa 
piu a emozionare che a stupire 
per virtuosismo Anche se Pino 
è miqhorato non poco sulla sei 
corde mento forse dell** Ire 
quentavioni eccellenti detjh ul 
timi anni e si prodiga quindi in 
buoni interventi solisti alla chi 
tarra in coda ai pozzi e come 
pretestod improvvisa/ione 

Questo nuovo tour limitato 
al Nord [in idei precedente W 
ro di ( ont orli al Sud sono ap 
|M ria usi Mi UH disto unliuiui 
video t un libro fotografico da! 
t lolo h \ona mo ) procedo 
'K-nc nel cammino intnpreso 
óii Pino lutto giocato su almo 
sforo acustiche e suoni vilfusi 
^lontanandosi dall 11itasi rock 

|XT ricercare ioni imina/ion. 
stimolanti 

Il blues \\UÌ/J il funk\ la tu 
sion il suono brasiliano la 
melodia meditorr me a le radi 
ci folk la miscela è sana e as 
sortita ma non confusa E le 
canzoni mantengono I t loro 
id< ntit i pur ne 'le \ in tzioni 
d arr iniziamento e nel climi 
raccolto ed elefante del teatro 
tra luci discreto o coreoqrafia 
inesistente Damele e al con 
Irò seduto su uno sgabello ai 
lati la batteria di Loie Melotti e 
le tasliere di An ton i Annona 
Davanti t e1" <a piate i due sere 
di «lutto eviunto- Mentre dalla 
b tic anata pende una sciupa 
del Napoli Spettatori sin trop 
pò esuberanti tanto che in sa 
la si accendono ci r,use pole 
miche fra chi vorrebbe godersi 
in silenzio le raffinatezze di 
sponsale dai musicisti e t In in 
voce d'i lit>ero sloqo alla prò 
pria esultanza 

Prevalgono i secondi natu 
ralme nte m un tripudio di urla 
ni I 1**1 mezzo di issoli e cende 
s'mmentali pubblico e omun 
que prepariti vsinio che nco 
nos^c i brani d ilio pnrm noie 

e li accompagni spasso e. < n 
coretti e b iltir.i mi 11 e li* in un 
regolai Cosi scarno e SOSJHSO 
stnde a pni riprese con Pino 
perù te lice e coinunic I'IM> 
che nsponde ilk ttsMinuniat 
ze d affo'le* e d I'O». i nlc«r< 
Raccontando ta \\\ \ d* Ik s n 
canzoni lui co i alieno i p ir 
lare del •privalo- in due le mpi 
ben assortiti sfilano tome in 
un \iaeiSK* Ira passito e pre 
sente le diverse1 tacce del musi 
cista Avvinghiato al blue r\i 
span'e di k s o / « / " o o il i/z 
notturne» di /< sto t< n n i 
s'ode r IIT'O quas «chi M 
dijO" in una spi., nuid.i l i i i 
amo rosa come \ntui t* n J i i 
troduende^ tocch di S.IIIIM 
noli acce leraziono li-i il< 'i *>/ 
cifv emozionando tutti con i 
npre»a di \HÌ il.issico ti I i -, 
lenco come / n ^tt*rt t, /> 
t altro al! inizio de ni se, )ii*( 

parte Melotti e \nnon i mi 
rano ippe il t io ( m/oni r L I 
laudo sfondi nlnik i « in* i« <'K 
di satW't i ssenzj ilil i un n r< 
Pino iIlenia e auto b'in s < K» 
k. Imi j izv dui ih VIA * v I J in 
e suvsum re>m mtic i e < n il '< 
cM il e tu s imperni i in dnriui t 
d arr.vo fr i il ) tzz blue s 0 C fu 
sixidtKfuztoiWk le 'race e lunk\ 
di e"/i( Più ti IH tu dna e inzo 
ne brultma ma incan t i l a d il 
serralo ' tvon di Pino u i i . l i 
Urrà immorso n LSSOII di !>• I 
I i pr< sa "rossimi d ih P.o]o 
i<n 1 ( J l ) ) I rieste in >ujn ti 
mdicinibre P* n; mio (_ IA 
aliano (.Uie .litri i once ri tino 
ali ichiiisurade I JU i li r tu 
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Dalla buona spesa alla buona tavola. 
Nei supermercati si trova di tutto, ma al Conad troverai qualcosa di speciale: tutti i buoni ingredienti per la cucina che più ami e conosci, la tua. Ecco perché 

chi va al Conad si trova come a casa sua. Infatti ogni. Conad, per tradizione, conosce b c n c i gusti alimentari dei suoi clienti, perchè sono gli stessi di chi ci lavora, 

di chi sceglie per te la pasta, le verdure, le carni, i salumi ed i formaggi, i vini e la frutta. Ogni città ha il "suo" Conad, che come te ama rispettare ed esaltare le buone 

specialità gastronomiche locali, offrendoti gli ingredienti più freschi e saporiti per la tua tavola. Vieni al Conad, dove la buona cucina è di casa. 

Supermercati Conad. I sapori della tua tavola. 

/ * ' i 



XY10/ 
rosoti #§ LANCIA 

10.000.000 
In 24 mal senza Interassi, differenza contanti e Vs osato 

Roma 
Si moltiplicano gli appelli per sostenere l'elezione 
del candidato di sinistra nel ballottaggio per il Campidoglio 
La Cna: «La vittoria della destra dannosa per gli artigiani» 
Il primo dicembre le donne manifesteranno al Pantheon 

La società civile 
sceglie i progressisti 
«Un voto a Rutelli contro i fascisti» 

L I L I A N A R O S I 

> M Ne i p o c h i g i o r n i o l i r r i 

d i v i d o n o d a l K i ! l o t t a t j y i i o t ra 

Ru te l l i e F i n i , s e m p r e p i ù n u - • 

m e n i s i a r r i v a n o k>ti a t t c s ta t i d i 

s t i i n . i - i l c a n d i d a t o p ro i ; r t ' s s i s ta 

• • l ' i n v i t t i a v o t a r l o . D a i s e m p i i -

c i c i t t a d i n i c h i * si o r g a n i z z a n o 

in c o m i t a t o , a p i ù c o n s o l i d a t a ' 

assoc l a z i o u i , tu t t i s o s t e n g o n o 

R u t e l l i i.' si i ) p p n n m » n o a l l a 

p o s s i b i l i t à c h e la c a p i t a l i ' c a d a 

in i n a i l o a i fasc is t i . C i s o n o , a d 

e s e m p i o u n tjrt , . |K .J d i d o c e n t i 

d e l l a o i i i u t a c i r c o s c r i z i o i K ' c h e 

s o l t o ii n o m e -C i t tà s e n z a m u 

r i - e d u c a n o -co i» i m p u t i n o c o 

s t a n t e p e r u n a s c u o l a i s p i r a l a a 

p r i n c i p i m u l t i c u l t u r a l i , t rac 

c i a n d o p e r c o r s i d i d a t t i c i v o l t i 

a l l ' i n c o n t r o o > n u o m i n i e d o n 

ne d i u t i m r e l i t i i o l i e . d i u s i l i 

O l i t i m i e d i o t i i n c o l o r e N o l i 

vo i^ l ia u n . c h e <(i tes to c a u ti tu n o 

v e i i t i a i n t e r r o t t o » 

C o n t;ii stessi o b i e t t i v i e a l 

t r e t t a n t o s p o n t a n e a m e n t e si è 

c o s t i t u i t o i i c o m i t a t o d e i d i 

p e n d e n t i d e l c o n s c i o reg io 

n a l e d e ! L i / i o • ! Y o - K u l i ' N I s in 

d a c o - i l q u a l e la a p p e l l o a i c o l 

l eg l l i - d i v»»!are il f. d i c e m b r e 

per u n s i n d a c o d e m o c r a t i c o , 

a l f i ne d i i m p e d i r e l ' e l e z i o n e d i 

u n r a p p r e s e n t a n t e d e l n e o l . i -

s e i s m o . I c a t t o l i c i , i l a i c i , i d e 

m o c r a t i c i s a r a n n o I w n r a p p r e 

sen ta t i d a F r a n c e s c o Ru te l l i -

d i c o n o a n c o r a i d i p e n d e n t i 

<lel la K e t i i o n e - c h e h a s e m p r e 

d i m o s t r a t o d i esse re s e n s i b i l e 

a i v a l o r i d e l l e l i b e r t à i n d i v i d u a 

li e d e l l ' i m p e g n o s o c i a l e - L i 

C o n f e d e r a z i o n e n a z i o n a l e d e l 

l ' a r t i g i a n a t o ( C r i a ) d e l l a p r o 

v i n c i a <li K o i n a c h e . p r e c i s a , -si 

s a r e b b e a s t e n u t a ne l d a r e m d i -

c a z i o n i d i v o t o se a c o n t r o n l a r -

si f o s s e r o Ma te c o a l i z i o n i c h e 

>4 *-?^.**''.*^t£'•'liì't' 

e s p r i m e v a n o c u l t u r a d i y-nver-

u o e t f u i n d i a f f i d i . I j . l i t j p u r ne l 

le d i v e r s i t à p r o t i f a m i u a l i c h e - si 

s c h i e r a a p e r t a m e n t e d a l l a pa r 

te d i Ru te l l i . - L i n o s t r a sce l ta -

d i c e L o r e n z o T a t i l i a v a n t i , se

g r e t a r i o p r o v i n c i a l e d e l l a C*n.i 

- è d e l l a t a d a r a t i t o n i essen -

z i a l m e n i e i m p r e n d i t o r i a l i . L i 

v i l t o r i i i d e l l a d e s t r a s a r e b b e 

d a n n o s a p e r i l n o s t r o c o m p a r 

t o . . 

A n c h e le d o n n e si s o n o m o 

b i l i t a l e in f a v o r e d i Ru te l l i 

« o m i n i i l p o s s i b i l e a z z e r a m e n 

to d e m o c r a t i c o - . M e r e o l e d ì 1 

d i c e m b r e a l l e o r e 17 a l P a n 

t h e o n si te r rà u n a m a n i f e s t a 

z i o n e p r o m o s s a d a l l e d o n n e e 

a p e r t a a tu t ta la c i t t à . Il c o r t e i ) 

l a t i t i i n n t i o a i l i n i e t t o , - l u o t i o d i 

r e s i d e n z a s i i n t x> l i ca d i c h i ha 

p i ù s o f f e r t o la v i o l e n z a e l 'a r ro-

tianza d i u n r e t t i n e fasc is ta - . 

M a il sos te t i t i o a l c a n d i d a t o 

p rog ress i s ta v i e n e a n c h e d a 

a s s o c i a z i o n i n o n r o m a n e c o 

m e la -Le t ia d i l -epa i i t o» d i 

G a e t a . Q u e s t a i nv i t a - c o n for

z a - le c i r c a c i n q u e m i l a f a i n i -

tilie n a t i v e d i Ci . te la, 1-orrnta e 

d e l s u d P o n t i n o , r e s i d e n t i a Ro

m a per m i >livi d i l avo r i >, .u\ 

- a p p o t i t i i a r e e s o s t e n e r e c o t i 

o t i t u m e z z o la c a n d i d a t u r a 

d e l l ' o n o r e v o l e F r a n c e s c o Ru

te l l i - , D a « o l t r e c o n f i n e - a r r i va 

a n c h e i l s o s t e g n o d e l l ' a s s e s s o 

re a l l a S a n i t à e A m b i e n t e (.Iella 

p r o v i n c i a d i F r o s m o i t e . A les 

s a n d r o C t e s c e n z i . «Un a p p e l l o 

a i r o m a n i - s c r i v e - u n a p p e l l o 

c i v i l e , a c c o r a l o , d a p a r t e d i c h i 

v i ve u n ' e s p e r i e n z a d i f f i c i l e , u n 

d i s a b i l e , u n o d i q u e l l i c h e la 

p o l i t i c a d i F in i v o r r e b t w e l i m i 

nare». L 'assessore C r e s c e n z i 

i nv i t a q u i n d i tu t t i i c i o c i a r i c h e 

v i v o n o a R o m a a v o t a r e pe r Ru

te l l i . 

• F r a n c e s c o Ru te l l i - si letjLje 

a n c o r a i n u n c o m u n i c a t o i l e i 

C < x > r d i n a m e n t o o b i e t t o r i d i n o s o 

c o s c i e n z a d i R o m a i n d i r i z z a t o là . 

al " v a n e t i a t o a r c i p e l a ^ i » d e l 

r a s v K ' i a / . i o n i s m o e d e i w l o u -

l . t l ' la to" a l q u a l e si c h i e d e d i 

s o s t e n e r e l ' e s p o n e n t e \ e r d e -

è l ' u n i c o c a n d i d a l o ,i s i n d a c i > 

tinnito a l b a l l o t t a t a l o c h e ha 

s o t t o s c r i t t o u n d o r m a l e M I I | M ' 

tino, ne l cas i i v e l i c a e le t t i ». a 

l a v o r a r e c o n a l t e n z i o n e su i te

m i d e l l a p a c e , d e l l a s o l i d a r i e t à 

e d e l l a i i o l i v i u l e u / . i - Su l la 

s lessa l u n g h e z z a d ' o n d a s o n o 

tilt a d e r e n l i n l l ' a s s o C i a / l ' m e 

' S a l a a n t ra t i azz i < l e i l ' o l i vo - i n i -

p e t i n a t i n e l \ o l o i t t a r i a l o per 

p r o m u o v e i c ì i i t n i e d i s o l i d a 

( te la e c o r r e s p o n s a b i l i t à su i d i 

Titti v i o l a l i d e i b a m b i n i p a l e s l i 

i tes i Nat t i ra l i ne i i te , 1 ass« K • t.' i -

/ s u i t e v e d i : c o n t i r a n d e p r e o c 

c n p a / . n m e l ' a f l e r r n a z i o n e « .I le 

u n t a i l a l-'tni p o r t a t o r e d i i m a 

«cu l l im i» d e l l ' i n t o l l e r a n z a e so 

s t e n i t o r e d i u n a p o l i t i c a c h e 

l i e t i 1 ' ot»in d i s v r s i l n 

i l v a l o r e d e l l a o h d a l 

Il pubblicitario Raimondo Àstarita parla dei candidati 
«Esponete i programmi. Gli insulti in tv stancano» 

«I fan al seguito di Fini? 
Un segno d'insicurezza» 
«Basta c o n le l i t i : oggi i pol i t ic i cluvono conu ink ' . i r e , 
la l ite in t i w ù fa parte elei vecchi stili». Le nuove for
me di p ropaganda elet torale e l ' immag ine dei due 
c a n d i d a l i in corsa per la po l t rona d i s indaco visti da 
un esper to del la c o m u n i c a z i o n e . Ra imondo Àstari
ta. «Fini ha l 'aria pu l i ta , ma la gente in t i w ù vedo an
che i suoi fan». «Un cons ig l io a Rutell i : un po ' più di 
umil tà». E il motor ino? «Adesso prenda il taxi». 

DELIA VACCARELLO 

tasi Liti, cunirunti, tnismiv 

sinni televisivi; i lutile; ile ;ii 

(lue c.-iiKlktiiti die si .itfronte-

riiimu .il l>i"illultai(i;i() di do

menica ." dicembre: la nuova 

letl^e elettorale ha cambiato 

il volto della propalamela po

litica obbligando i candidati 

ad un continuo confronto 

per strappare consensi prima 

de! secondo turno. i:ua mac

china non rcxjata che vede i 

candidati a caccia di un'ini-

macine sempre più convin

cente e che pero può indurre 

in vecchi errori -I-a gelile è 

stanca di vedere liticare i po

litici in tiwù: OIJJJÌ i candid.iti 

devono comunicare. Sareb

be meglio or^ani/./are dei 

lacci,! a taccia tra i conten

denti sulla base dei loro pro

grammi invitando t;li sfidanti 

a presentarsi senza il codaz

zi i dei sostenitori. Li genie si 

i' stancata delle risse e delle 

carnevalate, i politici che de

vono cambiare l'Italia devo

no mostrare competenza e 

serietà-. A parlare è Raimon

di i /Vslarita. esperto di comu

nicazione, consulente per 

l'iininai{iiie di alcuni perso-

naimi politici, che riflette sul 

lookdiFimedi Kutelli. 

•Fini:' Ila iniziato con 

un'organizzazione modesta 

che poi tia dovuto rivedere. 

Ila un'aria sicura e pulita e 

punta solo su di sé: guardan

dolo, la tieiite non pensa a 

lineilo che c'è dietro di lui. 

l'ero, quando i te|es[>ettatori 

si accorgono del gruppo di 

Terminato lo spoglio solamente in Terza. Quinta. Sedicesima e Diciassettesima 
Tra i promossi Marco Taradash e Ilaria Occhini 

Circoscrizioni, i primi eletti 
eL>Hlo> S i . IN , , l ' , is ( | l l . l !e l'i d i p i . - . - i . - i , . M I H IL, X V I I C' i r-

e o w r i / i o n e < • ^t.c< <. < ,11 if •;' -*.i 
' o soM, , . | l l i l | . ! l . | : s ( . . , i l i ! . : l l . 
n o m i dei.::, el.-t t ; , I:.. - , . . m e 

Lo s p o g l i o - l u m a c a de l v o l o circo.si .-r i / ionale ha \ o i l i s,,ii-ii»- mk IL1 V - I ^ I 
f o rn i t o i n o m i de i pi ' i tn i e let t i in n u a t l r o Circoscrt- V ' '"',', -Smini" • • !-.UN.O in 

. . i - , I i- • i l - A g o s t i n e l l i L is ta l ' a l l l i e l l , ! 1 I s.- t :nio 
Z I O I I I : l a t e r / a , l a ( [ t n u l a , l a s e d i c e s i m a <• l a d i c i a s - 1 ,0 , , | ' , u l l , , , : i , , 1 ; s i - i u m , M , , , r« -11.» M a n e uso 
s e t l e s i i u a . T r a i p r o m o s s i c i s o t t o I l a r i a ( U r l i i n i e < o l a u d a s i . X V I C l r t - o M - r i z l o m - : IV 

M a r c o T a r a d a s h . e n t r a m i . , f i u m a n o n e l l a l i s t a • ^ ^ Z ^ T ' ^ ' ^ ' ' S i n , ' ! ' t ^ ' c Z ^ i "aV.i.TV^":;^.'', 

l'annella. Il l'dssi è assicurato rispeltivaineiitccin- V Orcoxorl/.lom-: l'ds 7 l'apnotii. Saliere K..1,.-,':., :,, M.,i.,|;ii! 'I.u.iKi. l.u, 

l | l le. solfo. SOI e ci l l ( | l le seggi. < Igtji I dot i l l l li vi i l i al- sentii 1 Maurizio l'.«vi..].., l.,, Iiayid I.roana <'..,m(iuì:i ili I Lui 1,1 ('.iiisi.pi-. I AI Ciiis, 

tre Circoscr iz ioni ' ' 

-e 

l ' I ' i i i l . ' i - S . ihd lu l ì n n \ i ' i i i l i | ' i ' 1!>M. 

k'cilaziuiH': 
\l.'i dei Due Macelli, Lio ' l,-l - un Uf i Knlii.'i 
tei. ('i!i.|i!l('>.L'H.|/.:i '(> 7 ,". - ! . i \ óD.iifH'iL'Itn 

I cronisti n i ' i 'Mui" dalle ep- 1 ì alle ere IH 
e dalle la alle me IH 

V C N A l N C Q N T 
I C A N D Ì D A T 

l u n c h e si p o r t a d i e t r o , c l i c i n p r u n i m a n i f e s t i h a assuns i i L i - t e l e v i s i o n i , p u h b l k h e e 

t r a s m i s s i o n e p r o v o c a l ' a w e r - c o m e d i n 1 , u n ' a r i a q u a s i <j.i p n \ a i e . n o n h a n n o c a p i t o 

s a n o e v o r r e b b e L i r i ssa , . i l i o - f a l c o n i e r e . I i . i L i t i o a I I Ì - M H » I 11 • • !.i l i t i ' m» : i l.i pn' i , H U I H . M I 

r.i ] >o l r i ' h l .H ' rn r i c a v a r n e l ' u n - anel i» . ' l u i d e l l a f i a c c a d ' I i . i o - i- c\\r i i» ' l t 's i>v! ta l ( T I 

p r e s s i o n e d i u n l ' i n i i n s i d i - r e m i l a s u l l e s p a l l e , c c f . , i n d i » a : i r e / / a ! n > n e i . ' . u i d u l a i i se 

ro». I d i n - e o n t e r i d e 11 ti c h e . se- d i dar»* u n s e g n a l e d i m >v\\,\. t i«-i, i <• « < » n t p « * t i ' i i / . i - hi i d m -

c o n d o A s t a r i l a a d e s s o , n e l l a d i l o n t a n a H A I d a i v i v e n i s i i l i c o n h - i i d e n ! : ' • I"; t J i s e n t e t a r i " 

• l a s e t e l e v i s i v a " , c o m i n c i a i i n p o l i t a i. p u r i n a n l e n c i n l o d e l \ 1s i . e a lu l i i a !<> a l i t i c a r e e 

a m o s t r a r e i s e ^ n i d e l l a s t a l i - u n ' i d e a d i r i s p e t l a h i l i ì a - \d .1 i n c a s s a r e , i i ì a ì i t j e n e u n a 

c l i e / A ' i . h a n n u in ib ia te ) la e s e m p i o n o n h a u n cap<*l!<> I r e d d e / / a m ^ . e s - - .• n " i i s; 

c a m p a g n a e l e t t o r a l e i n i n o - f u o r i pos i t . . . ^ • i m p o n i ' m o ! i < 1 e i n i . | u e s t o 

d o d i v e r s o g i o c a n d o a m a n - D o p o il v o t < » d e l 21 n o v e u i s t i l e t u a a n c t 
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Pioggia e smog rimandano in tilt 
la viabilità della capitale: danni 
e tamponamenti la gettano nel caos 
Precari e insoddisfacenti i soccorsi 

In allarme gli studenti autogestiti 
aderiscono all'iniziativa promossa 
dalla Legambiente: «MaTaria» 
contro gli effetti dell'inquinamento 

Perii traffico un altro venerdì nero 
Paralizzato da un incidente il Raccordo anulare 
Caos, smog, incidenti: la solita miscela di immobili
tà, ritardi e danni, si è reimpadronita ieri della città, 
dal raccordo anulare sino al centro. All'alba le pri
me code e i primi tamponamenti sulle vie consolari 
e interni. Trenta auto fracassate sul Gra nel tratto 
Tuscolana-Casilina. Mobilitati tutti i mezzi di soccor
so. Le scuole occupate aderiscono alla campagna 
«malaria» promossa da Legambiente. 

LUCA BENIGNI 

• • hove e il traffico impaz
zisce. Ormai e regola consoli
data, quasi . una inevitabile 
condanna metropolitana. Ieri 
il tilt si e ripetuto a raggiera su 
vari scacchieri della città. L'ai-.'. 
larme per i vigili urbani e per 
gli agenti della Polstrada e 
scattato alle prime luci dell'ai- ' 
ba. Cinque incidenti in diversi : 
punti della città. Il primo in via • 
Andersen a Torrevecchia, do- ' 
ve se ne è ripetuto un altro tre 
ore dopo strangolando la via- ;. 
bilità dell'intera zona fino alle : 
prime ore del pomeriggio. Ma : 

la situazione nel quadrante : 
nord e peggiorata ancora a ' 
causa di altri due intoppi che ' 
hanno bloccato piazza Risor- : 
gimento nel quartiere Prati alle ; 
prime ore del mattino e il Foro ; 
italico alle otto. Un camion ha • 
sbandato demolendo alcuni 
pali della luce e portando allo . 
scoperto alcuni cavi elettrici 
che facevano scintille. Per ri- • 
mettere a posto le cose è dovu- , 
ta intervenire l'Acca.... - . 

Alla stessa ora un altro inci
dente ha bloccato la via Boc-
cca. Quasi in contemporanea 
nella zona intomo a S. Ciovan- • 
ni la tangenziale segnava il tut- ' 
tu esaurito a causa di un tam 

ponamento. Più tardi rallenta
menti del traffico si sono regi
strati in viale Trastevere, da
vanti al ministero della Pubbli
ca istruzione per una 
manifestazione degli studenti 
che ha costretto l'Atac a bloc
care la linea del 13 a Porta San 
Paolo e ad istituire un servizio 
sostitutivo. Intasamenti e caos 
anche sul Gra per l'intera gior- , 
nata. A causa di una estesa : 
macchia di olio e nafta che ha 
provocato un tamponamento 
a catena in cui sono rimaste 
coinvolte trenta autovetture, 
sono stati chiusi al transito tre 
chilometri del raccordo nel 
tratto tra la Romanina e l'uscita 
per la Casilina. Il transito e sta
to devialo sulla corsia estema. 
L'ennesima giornata difficile 
del traffico romano 6 prosegui
ta nel pomeriggio con rallenta
menti e ingorghi nella zona 
della Piramide dove la pioggia 
ha mandalo ih tilt i semafori e 
per nuovo tamponamento che ; 

ha paralizzato il lungotevere. 
Acqua Acetosa dove, fino a 
tarda sera, si è marciato a sen
so unico alternato. 

Il traffico torna dunque a 
proporsi come emergenza pri
maria della città Ne hanno 

profonda consapevolezza gli 
studenti delle Jurassic seftool 
autogestite che hanno aderito 
in massa alla campagna «ac-
chiappasmog» della Legam
biente. Le lenzuola bianche 
appese per misurare visiva
mente la quantità di sporco in 
cui siamo immersi, sono state 
stese per primi dagli studenti 
del liceo Castclnuovo a cui si 
sono poi associati i giovani 
dell'Archimede del Pareto e 
d u Virgilio Cile I intasamento 

della viabilità sia arrivato or
mai a livelli insopportabili ne 
hanno preso coscienza perfi
no i bambini delle elementari, 
mentre alcuni alunni della XII 
circoscrizione si sono messi al 
lavoro, segnala Legambiente, 
per realizzare uno studio sulla 
mobilita della zona. Solo il 
candiato a sindaco Fini è an
cora convinto clic il traffico 
non e un problema e che l'in
quinamento derivi principal-
mentedalcarbone. 

Un altro venerdì nero 
per il traffico nella capitale. 

ingorghi hanno bloccato 
la circolazione 

in tutto il centro storico 

Orari 
quasi non-stop 
per gli acquisti 
natalizi 

• i In arrivo gli orari natali
zi. Con le prime insegne co
lorate per le strade, le vetrine 
dei negozi addobbate, i pre
sepi e gli alberi di Natale che 
fanno capolino qua e là, 
giunge dal Comune l'agenda 
per gli esercenti. Per tutto il 
mese di dicembre è sospeso 
l'obbligo della chiusura setti
manale. In particolare l'8 di
cembre è consentita l'apertu
ra ininterrotta dei negozi fino 
alle 20 e per i mercati rionali 
dalle 7 alle 15. I negozi po
tranno restare aperti ininter
rottamente, dalle 8 alle 20, 
anche nelle due domeniche 
antecedenti il Natale, mentre 
nelle giornate del 24 e del 31 
dicembre l'apertura ininter
rotta è fino alle 18,30. 

Nelle giornate del 3, del 10 
e del 17 dicembre - si legge 

in una nota del Comune - è consentito protrarre l'orario di 
chiusura fino al le21. 

Anche a gennaio novità per gli orari dei negozi. Per l'epi-
lania i negozi di giocattoli e quelli di articoli da regalo potran
no protarre l'orario di chiusura il 5 gennaio fino alle 24 men
tre il 6 gennaio potranno tenere le saracinesche aperte alzate 
finoallc 1 3 . - - , , - . , • ,-.-•• 

Nuove disposizioni anche per i rivenditori di fiori dinanzi 
ai cimiteri. Dopo ripetute richieste sono riusciti ad ottenere 
l 'adeguamento dell'orario di chiusura e di apertura a quello 
dei cancelli cimiteriali e cioè per i cimiteri urbani dalle 7,30 
alle 18 e per quelli sub urbani dalle 8 alle 13eda!le 15alle 17. 

Operazione della Criminalpol 
a Mostacciano: due arresti 
Le armi trovate in una cantina 
erano di un collezionista 

Sequestrato 
arsenale destinato 
alla mala romana 

MARIA PRINCl 

• i Dieci pistole, quasi tutte 
di marca «Smith & Wiisson». 
pronte a passare di mano: era
no destinate alla malavita ro
mana, che aveva già pagato 
una «rata» della somma con
cordata. Lo ha scoperto la Cri
minalpol del Lazio che ieri ha 
sequestrato un arsenale a Mo
stacciano ed ha arrestato due 
persone: Daniele Balocco. 28 
anni, e Enrico Orni, di 27 anni, 
entrambi romani e con prece
denti penali per detenzione di 
stupefacenti. I due. devono ri
spondere di detenzione e por
to abusivo di armi. 

Nella cantina di Orru gli uo
mini di Nicola Cavaliere non 
c'erano solo quattro pistole: 
erano state nascoste anche 
una carabina 44 magnurn ad 
altissima precisione e una 
grande quantità di munizioni. 
Quasi tutte le armi sequestrate 
- comprese le 6 pistole •protet
te" nel fuoristrada di Balocco -
avevano il numero di matrico
la già cancellata. Tutte, co
munque, provenivano da un 
furto in casa di un collezionista 
romano, Carlo Igniesti. 1 ladri 
avevano latto il «colpo» l'I 1 no
vembre scorso: avevano aper
ta le due cassatomi del colle
zionista e si erano portate via 
le armi, tutte regolarmente de
nunciate. . ' 

Gli investigatori non nascon
dono alcune «sorprese». Han
no accertato, cioè, che uno dei 
due arrestati, Daniele Balocco, 
e parente del collezionista cui 
sono slate rubate le armi. Se
condo chi indaga, dunque, po
trebbe' essere stalo proprio lui. 
Balocco, ad indicare ai ladri la 
presenza del grosso quantitati
vo di armi in casa Igniesti: *e -
non addirittura a commissio

nare la rapina. 
L'indagine della Criminalpol 

era partita un mese fa, ha pre
so spunto da un'altra inchie
sta, assai più complessa, in
centrata sul traffico d'armi in
temazionale e affidata all'i
spettore Sergio Sciacca, della 
sezione criminalità. «Qualche 
settimana fa - ha dichiarato Ni
cola Cavaliere - siamo riusciti a 
sapere che un grosso quantita
tivo di armi stava per essere 
smistato alla malavita romana. 
Precisamente - ha sottolineato 
il dirigente della Criminalpol, 
era destinato ad alcune bande 
specializzate nelle rapine alle 
banche e negli assalii ai lurgo-
ni portavalori». 

Gli agenti hanno bloccato ' 
per primo Balocco, l'hanno ar
restato nella tarda serata di 
giovedì. L'uomo era a bordo di 
un grosso fuoristrada «Chevro
let» e stava andando all'appun
tamento con alcuni esponenti 
della malavita capitolina. Due 
ore più tardi sono scattate le ' 
manette anche intorno ai polsi 
del suo complice. La Criminal
pol. infatti, ha fatto irruzione 
nell'abitazione di Enrico Orru, 
in via Filippo De Granct, nel 
quartiere residenziale di Mo
stacciano. 

Gli investigatori ritengono di 
aver individuato alcuni com
ponenti dela banda romana 
interessata all'acquisto delle 
armi. «Solo un ostacolo giuridi
co ci impedisce per il momen
to di arrestarli - ha detto Cava
liere - dal momento che sono 
fuggiti e quindi non sono stati 
sorpresi in flagranza di reato». 
1-a svolta potrebbe' arrivare dal
l'interrogatorio di Orni e Ba
locco. 

L'interno 
di una Usi 

Un'equipe di psicologi in IV Circoscrizione contro il disagio giovanile 

«Grande Cocomero» al Nomentano 
Nasce un centro per adolescenti 
Nasce un centro di consulenza per gli adolescenti 
della IV Circoscrizione. I ragazzi tra i 16 e i 20 anni 
avranno a disposizione un' équipe di psicologi in un 
quartiere che, spiega il dottor Roberto Santoro, re
sponsabile del progetto, «è senza centri sociali e cul
turali». L'obiettivo è quello di lavorare in stretto con
tatto con scuole e parrocchie per indirizzare i ragaz
zi che hanno problemi nelle strutture giuste. 

RITA PROTO 

• 1 Un centro di consulen
za per adolescenti: una ri
sposta concreta al disagio ' 
dei giovani nella IV circo
scrizione. All'iniziativa, che 
prenderà il via tra qualche : 
mese, sta lavorando l'Equipe • 
del Centro di Igiene Mentale 
di via Lablache. Il dottor Ro
berto Santoro, psicologo del 
Cim, ci spiega c h e questo 
nuovo servizio, destinato a 
una fascia di età compresa -
tra i 16 e i 20 anni, si muove 
in un'ottica di prevenzione e 
<li col laborazione c o le équi
pe1 psicopeclagogiche delle 
scuole e dei consultori. •• -.;•"• 

Il problema ì> infatti quel
lo eli intervenire segnalando 
strutture ed esperti adatti per 
risolvere i vari problemi, pri
ma c h e si manifestino veri e 
propri disturbi di personali
tà. «Il numero di adolescenti 
presenti nel nostro bacino di 

utenza e molto elevato - ci 
ha detto il dottor Aldo Pisto
ne, psichiatra responsabile 
del Cim di via Lablache - e 
la loro situazione e compli
cata dalle condizioni del ter
ritorio, caratterizzato da una 
recente urbanizzazione con 
un aumento rilevante della 
popolazione. Da un nostro 
approfondito studio del ter
ritorio, emerge un grande 
movimento di popolazione 
da altre zone di Roma: nei 
quartieri dormitorio di Ser-
pentara e Vigne Nuove, nel
le case popolari di Castel 
Giubileo e Borgata Fidcne, si 
concent rano spesso perso
ne sradicate dai quartieri di 
origine e c h e non trovano 
strutture di riferimento. In ef
fetti non ci sono centri e ser
vizi culturali o sociali, a par
te un poliambulatorio spe
cialistico, un consultorio, il 

servizio materno-infantile e 
le parrocchie. Molto elevato 
anche il numero di persone 
che vivono sole». 

Del resto poi nella IV cir
coscrizione, la più popolata 
di Roma con oltre 200.000 
abitanti, fino al marzo scor
so era in funzione solo il Cim 
diviaCimone. 

L'assenza di strutture, ren
d e più facile che si inneschi
no meccanismi di isolamen
to ed emarginazione, di tos
sicodipendenza e malattia 
mentale: «Da meno di un an
no - dice Pistone - abb iamo , 
messo su una squadra di-
calcio di pazienti e operato
ri. Abbiamo anche parteci
pato al trofeo Franco Basa
glia arrivando in finale. Il fat
to di giocare insieme, di far 
parte di una squadra e. stato 
molto importante anche per 
i pazienti più gravi». L'equi
pe del Cim (3 medici, 4 psi
cologi, 1 assistente sociale, 3 
infermieri) opera anche con 
interventi domiciliari, so
prattutto nei casi più difficili: 
«Proprio ieri - ci dice con 
soddisfazione lo psichiatra -
s iamo andati a casa di un 
uomo di 40 anni, alcolista, 
che non usciva da due" anni, 
Aveva sempre rifiutato inter
venti di tipo medico perché 
cercava un rapporto: all'ini

zio non voleva parlare, dice
va di voler morire e di avere 
molta rabbia contro tutti. Poi 
ho visto sulla parete la ban
diera della sua squadra e 
parlando di questo suo inte
resse si è aperto, ci ha offer
to caffé e sigarette». «Ma ri
durre la cronicizzazione dei 
ricoveri - afferma lo psicolo
go - é possibile solo con un 
grosso lavoro di équipe». An
che i farmaci vengono usati 
nella , strategia terapeutica, 
con la coscienza però che in 
genere non sono curativi, 
ma solo sintomatici. «La vera 
alternativa a farmaci e rico
veri - dice Pistone - sono le 
strutture intermedie nel terri
torio: chi non può stare in fa
miglia dovrebbe poter avere 
altri spazi c o m e case-fami
glia, day hospital e comunità 
terapeutica». 1 problemi al 
Cim di via Lablache comun
que non mancano: si riesce 
ad aprire soltanto di mattina 
e l'equipe ha a disposizione 
solo 3 studi e 1 sala per 
gruppi: con un progetto di ri
strutturazione, che doveva 
già essere eseguito a Pa
squa, si potrebbero raddop
piare gli studi e quindi offrire 
un servizio migliore. «Per la 
festa di inaugurazione del 
centro - conclude Pistone -
aspett iamo la realizzazione-
dei lavori». 
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UFFICIO SPORT TURISMO 
E PRORLKM! DELLA GIOVENTÙ UISP di Roma 

com Ver itVrsgyL 
, DOMENICA 28 NOVEMBRE 

Parco deila Caffarella 
(via Latina, largo Tacchi Venturi) 
Prologo di "Corri por il Verde" • 

DOMENICA 5 DICEMBRE 

S. Maria della Pietà 
(via Trionfale, via Chiarugi) 

DOMENICA-I 2 DICEMBRE 

S p i n a c e t O (parco di campagna, via Ronzini) 

DOMENICA 19 DICEMBRE 

Staffetta a squadre 
Lago Verde 
(via Salaria - via Castel Giubileo) 

DOMENICA 9 GENNAIO •" 

Circo Massimo 
Per informazioni rivolgersi presso: Via Giotto, 16 - Tel. 5781929 
Impianto sportivo »F. Bernardini- Via L Pasini, sne • Tel. 4182111 

C O M I T A T O - P E R 

RUTELLI 
I N 

UNA SERATA SPETTACOLO 
PER FRANCESCO RUTELLI 

Lunedì 29 novembre al Teatro Vittoria 
Rimza Santa Maria Liberatrice!. 3 

Assieme a Vittorio GASSMAN, Daniele FORMICA, LA 
PREMIATA DITTA decine o decine di artisti ed espo
nenti dol mondo della cultura tra cui: Serena DANDINI. 
Paolo HENDEL, Gigi MAGLI, Ettoro SCOLA. Massimo 
WERTMULLER, Giuseppe CEDERNA, Massimo GHI-
Nl, Andrea BARZINI, Simona MARCHINI; Alberto LAT-
TUADA, Nino MANFREDI , Enrico MONTESANO, 
Carlo VERDONE, Luigi PROIETTI e tanti altri ancora. 

Un grande spettacolo e una grande mobilitazione del 
mondo della cultura romana per sostenere la candida
tura di Francesco Rutelli e per difendere il ruolo di 
Roma, capitale dell'arte, deila cultura, del teatro, della 
musica, del cinema e della danza. 

La serata è anche un'occasione per l'autofinanziamen
to della campagna elettorale di Francesco Rutelli. Per i 
biglietti della sottoscrizione rivolgersi al Comitato per 
Rutelli Sindaco (Piazza delle Libertà, 4; Tel. 
36000383/384/365. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

CORSI DI DOPPIAGGIO A.D.R. 
L'A.D.R. (Attori e Doppiatori Riuniti) è una a.ssocia-
zione di attori professionisti che, ben conoscendo la 
realtà dei vari corsi e delle varie scuole operami nel 
settore spettacolo, hanno decìso di avviare una serie 
di nuovi corsi di recitazione e doppiaggio che offrano 
ultissima professionalità artistica e tecnica a costi 
estremamente ridotti. 

A tale scopo l'A.D.R. si è affidata per la parte tecnica 
agli studi di doppiaggio TITANIA. che offrono stru
menta/ioni all'avanguardia e personale tecnico di 
prim'ordine. . • 

Per la parte artistica si è rivolta a: G I O R G I O 
LOPEZ (attore leatralc, diplomato all'Accademia 
d'Arte drammatica, doppiatore, direttore di doppiag
gio al Gruppo 30, con esperienza ultra ventennale), il 
quale curerà un corso di recitazione con specializza
zione doppiaggio per 15 allievi preselezionati, della 
durata di sei mesi. 

Il corso prevede due lezioni settimanali di ? ore l'una 
per un totale di 48 lezioni (144 ore) Saranno materia 
di insegnamento le tecniche base di recitazione teatra
le, di impostazione della voce, di improvvisazione 
scenica ed espressione corporea. Nella seconda parte 
del corso sì curerà la tecnica del doppiaggio come una 
particolare specializzazione del lavorìi dell'attore. 
Sono previste esercitazioni sia in teatro che in sala di 
doppiaggio. .•-•". 

Il corso punta alla formazione di attori professionisti, 
per i quali l'A.D.R. organizzerà audizioni in sala alla 
presenza dei maggiori direttori di doppiaggio. 
L'A.D.R. si riserva di inserire nei propi programmi di 
lavoro gli allievi che si saranno maggiormente distinti 
per attitudini artistiche. 

RENATO CORTESI (attore teatrale, doppiatore e 
direttore di doppiaggio prima alla CDC. oggi libero. 

con esperienza trentennale), che curerà un corso di 
doppiaggio per 15 allievi prese lezionati della durata 
di un mese e mezzo. 

Il corso prevede due lezioni settimanali di ? ore luna, 
per un totale di 12 lezioni, ovvero 36 ore. 
Le lezioni sono rivolte ad artori che. avendo un mini
mo di esperienza iniziale desiderino un corso conden
sato e veloce per specializzarsi nel doppiaggio. Al ter
mine del corso l'A.D.R. selezionerà i migliori allievi 
per un eventuale inserimento nel proprio ambito. 
L'A.D.R., inoltre, ha organizzato corsi di due mesi, 
coordinati da attori e direttori di doppiaggio, per offri
re a chiunque intenda avvicinarsi a questo mestiere, o 
desideri comunque soddisfare una curiosità personale, " 
la possibilità di verificarsi sulla base di esercizi pro
fessionali. 

Questi corsi sono suddivisi in gruppi di dicci allievi, i 
quali svolgeranno in sala di doppiaggio 16 lezioni di 
? ore l'una, per un totale di 48 ore. 
Le le/toni verteranno sulle fondamentali regole di 
dizione, emissione della vocc^cscrcizi di sincronizza
zione e di speakeraggio. Anche in questo caso, sebbe
ne si tratti di corsi di sola esercitazione e verifica, 
qualora emergessero particolari talenti resta valida 
l'opportunità di inserimento professionale nei pro
grammi A.D.R. 

Per tutte le succitate lezioni ò staio preparato abbon
dante materiale relativo a: 

— doppiaggio film* 

— doppiaggio documentari 

— speakeraggio radiofonici e televisivi 

— pubblicità radiofonica e televisiva 
' — oversound. 

ATTORI E DOPPIATORI RIUNITI 

CORSI DI 
DOPPIAGGIO 

CORSO DI DOPPIAGGIO C O N : 

Renato Cortesi 
CORSO DI R E C I T A Z I O N E C O N : 

Giorgio Lopez 
DIZIONE - SPEAKER - SINCRONIZZAZIONE 

Tutti i corsi si terranno nelle sale di doppiaggio 
degli studi TITANIA di Roma 

Per i n fo rmaz ion i tei . (16 / 66.28.731 

Ai »> 
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Dopo aver deciso la forma di lotta più dura 
gli studenti del liceo riflettono 
«Dobbiamo batterci per frenare la destra 
Abbiamo organizzato corsi sull'antifascismo» 

Il tentativo di strumentalizzazioni missine 
respinto dai ragazzi della scuola 
Ma nelle classi ce chi non è d'accordo 
«Noi vogliamo soltanto studiare» 

La scelta polìtica del Tasso 
Gli studenti riflettono sulla forma di lotta più estre
ma l'occupazione Parlano gli allievi del Tasso, che 
hanno «espugnato" l'istituto l'altroien Perche7 «11 
momento e grave e bisogna rispondere con forza -
dice qualcuno - La nostra scelta ò di tipo politico, 
non partitico. Vogliamo riaffermare i valori antifasci
sti» Per altri sarebbe meglio un movimento più dif
fuso tra la gente, nei quartieri e nei centri sociali 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i >Ta.s.so occupato .intifci 
vasta» Ui scritta comparo da 
1 dllroicn mattina davanti al-
I entrata laterale del liceo Uno 
sloqan chiaro I occupazione 
della scuola e di senno politi
co risponde alle ai?Rres.sioni 
neonaziste L*i (orma di lotta 
più dura e stata decisa da und 
forte riidgutoran/a di rai(a//i 
nell ultima avsemblea scolasti 
ca C'ODO una settimana di le
zioni autogestite A dare la 
spinta, inattesa, sono stati gli 
avvenimenti del Castelnuovo e 
la forte avanzala dilla destra 
nella citta Questi episodi si so
no aggiunti alle orma' tradizio
nali proteste studentesche 
contro la riforma e contro la fi 
nanziana Non r una novità 
certo oggi a Roma una scuola 
occupata Ma forse proprio per 
questo dai commenti dei r.i-
gaz.7i che si aggirano nei corri
doi durante la pausa del pran
zo traspaiono riflessioni diver
se su questa forma di lotta e ò 
chi la difende a spada tratta 

chi ha qualche dubbio sulla 
sua efficacia chi la condanna 
perentoriamente definendola 
antidemocratica 

•Il movimento non e apoliti
co si mmai 0 apartitico - dice 
Morgana al termine della pri
ma matt'iiata di occupazione 
- I fascisti non li vogliamo e lo 
abbiamo detto chiaramente 
Durante I autogestione è venti 
to un gmppo di insegnanti 
aderenti al connato per Fini 
sindaco 1 lamio chiesto la no
stra collaborazione promet 
tendo che avrebbero portato le 
nostre richieste ali alterno del 
Movimento sociale Beh noi II 
abbiamo mandali via Non vo
gliamo strumentalizzazioni da 
nessuna parte soprattutto da 
parte loro Non per nien'e ab
biamo organizzato cors sul 
l'ascismo e I antifascismo- Ol
tre alla Stona i giovani del fos
so hanno istituito gruppi di stu
dio sulle leggi scolastiche la 
Hnanziana i prigionieri politi-
e ie il ca.o di Silvia Baraldini la 

legge 191 il razz ismo I O M di 
rel igione e le religioni 

•I. avanza ta del la d t s i r a si 
b a s a siili ignoranz, . intervie 
n e Lorenzo nella disc uss ione 
in f rammezza ta dagli a n n u n c i 
di riunioni ora di m e n s a di 
battiti urlali nel m e g a f o n o nei 
corr idoi del la scuo la - Obietti 
vo f o n d a m e n t a l e dell o c c u p a 
z ione e que l lo di ricreare u n a 
reale c o s c i e n z a antifascista-
SI m a p e r c h e o c c u p a r e ' N j n 
bas ta s tudiare la storia del pac 
s e 1 -In q u e s t o m o m e n t o e (• bi 
s o g n o eli uria spinta più lorte 
I au toges t ione 0 solo il p r imo 
m o m e n t o 1 o c c u p a z i o n e <•• un 
salto di qual i tà per vivere la 
scuo la in m o d o disi rso più a 
d imens ione del lo s tuden te 
Oggi sent i , imo c h e tutto passa 
sopra le nost re lesle Gì s t e n d o 
q u e s t o spaz io a b b i a m o m o d o 
d. confrontarc i di p c n s a n e 
ana l izzare temi che i p rogram 
mi scolastici n o n aff rontano. 
SI m a concrrhllm'rllo a c o s a 
mira I occ u p a z i o n e t o l t ranza ' 

•C e la volontà di p rodur re m a 
te naie che analizzi la n lorn ia 
scolastica I n s o m m a vog l i amo 
mettere ne ro su bi u n o la 
scuola c h e v o g h a m o - 1 scira 
un p r o g r a m m a d u n q u e ' I n 
p i a n o di s t u d i ' U n i re laz ione 
c o m p l e t a sulla scuola del tutu 
ro 9 - IMi non vo l i amo t r o p p o 
in al to - sospira L e o n a r d o -
C o n o s c i a m o i nostri limiti in
sto e> quel lo c h e v o r r e m m o ma 
e un obiett ivo eliffie ile Uno p u 
raggiungibile es que l lo di stilare 
un d o c u m e n t o ins ieme a tutu 
le scuole in agi taz ione e sotto
por lo .il ministro Jervol ino 
Ques to si si p u ò fare-

•In q u e s t o m o m e n t o non 0 
1 o c c u p a z i o n e c h e occo r r e -
ifferma Paolo c h e ha acce t ta 

to la scc Ita della magg io ranza 
e offre la sua c o l l a b o r a z i o n e 
n o n n a s c o n d e n d o le sue risi r 
ve - Ci co r r ebbe un movimel i 
to più iper to non ch iu so ne»lla 
scuola Servi rebbero contatt i 
c o n i centri ser ia l i e i quartieri 
Sol tanto e osi s ferma I avanza 

t.t della dcs l r i -Sara che lo 
s o n o un i ' issata siili unii i de I 
la scuola ni i eiui llejche e i cor 
re b b e 0 più eomunie azioni 'r.i 
gli isti'uti - agg iunge Mar 'la 
f difficile s'are die t ro i tutte n 
inizi l'ive e' soprat tut to n o n 
i b b i a m o e a n ili di cetnumiea 

z ione effice lenti Per q u e s o le 
scuole di periferia si s e n t o n o 
isolate 

I n s o m m a o g n u n o ha 11 
-sua- o c c u p a z i o n e ! e e1- .tri 
c h e chi si sen te opprevso eia 
ques to stati^ di cose* -Non cre
d i a m o .ili autentici tà di ques t a 
scelta - afferma un gruppe t to 
di (.murari g iunto nell istituto 
per cont ro l la re che gli « c u 
panti non face lane) d a n n i che i 
lìcjn ade-ri un n o n h inno inten 
z ionc di r ipagare - U- centi 
na ia di p e r s o n e c h e h a n n o vc> 
tato n Livore poi s o n o scoili 
parse Qui s o n o in pochissimi 
f- poi si tratta di dile ndere- il di 
ritto al lo s'uclio Noi ' cigliamo 
studiare e . o c c u p a z i o n e ei 
r e g a ques t i poss b lit.ì-

Parla Achille Acciavatti 
preside del Tasso 
«L'occupazione della scuola? 
Ce chi avrà paura del caos» 

Per la salute 
in «emergenza» 
Francesco Rutelli 
sceglie Mandelli 

1 ranci» Mandelli direttore dell istituto di em rolog i eie 1 Po 
Ile linico L mbi rio I sarà il responsabile del proge'lu -s i ut i 
se I-.ine eseo Kulelli verrà eletto sindaco I illusile uni to lo 
go h i acce nato di coordinare uno st ifl JXT e tirare ' i prò 
cr ìuimazione dei pre sidi sanitari sul territorio conimi ile e 
|ier detc ninnare lo standard e le metodo1 igie ]x?r ilcontiollo 
di eiualita i efficienza dei servizi 1 incarico è* stato niniin 
e 1.1*0 el ilio s'esso Rutelli parlando dell -cine rgenz isa'u'e-

Per Pannella 
il rettore Tecce 
apre il Teatro 
della Sapienza 

Ali auguro t h f tnel i Num 
reuik* P.miK'li i i'^phe hi t 
sua illusiti d'I VI'.K un dise ri 
/ioti'' e modcr i/iunc- OHM 
il rc'larv d( Il un \ i *"sit.i 1-t 
S.ipion/j di Rimui Glorili. 
1 ecco h,i ns|x>sto al! v\ le .1 

" • " - • • • • ^ • dcr Ridiede' chi* il giorno 
prima d\o\ 1 chiesto -confronti democratici" «inthi rutili 
dienti per candidati sindaci Tecce ha ricordato .ine he v 
k ori^ini/za/ion siudenteschc non sono riuscite a farlo ehi 
-il senato actadcmico pnma dell inizio della e impacila 
1 k tloralc Ila deliberato ali unanimità t h e le manifestazioni 
( lettorali si debbano tenere nel teatro ateneo» 

Scarichi Recoaro 
a Pontecorvo 
Multa milionaria 
a Ciampico 

Lcxredelk .ieqtn minerni 
Giuseppe CuirMpieo 1 .*a'o 
condannato dal pretore di 
Ponlecorso ad uni animen 
da di "? 5 milioni L impren 
ditore romano er.i J U U S I ' O 
di inquinamento per a u r 

^ — ^ ^ ^ ^ ^ « ^ « ape-rto alcuni anni la n« 1 i o 
in uni di Ca.stre>ciele> lo stabilimento Ke*coarose*n/a a m u s 
••arie auton/./a/!oni amministrative e sanitarie per î li se in 
t In industnah Contro di lui scattò una denune LI d< 1 e ir ibi 
ni'Ti euuindi il rinvio a i^iudi/io 

Studenti orgamzzatissimi nelle loro autogestioni a sinistra 1 ragazzi del 
lAnstolane in autogestione nonostante I ostracismo della preside sot 
to ragazzi che raccolgono soldi per le loro iniziative (loto Albcrlo P.ns) 

«Meglio un'autogestione aperta all'esterno» 
• • Si sono riuniti allindo 
inani dell occupa/ione ed 
hanno subito prodotto un do 
alimento I docenti del Lissoc 
il preside noti hajino fatto at 
tendere la loro risposta [1 col 
leqn» e stato unanime nell e 
spninere il proprio ^indi/io 
che si riassume in cinque pnn 
ti l*runa di tutto 1 protevsun 
non M considerano contropar 
le deiih sludenli Secondo r. 
cord.nK> < he l'occupa/ione è-
illti.;ak* iKTche" \lola 1! diritto 
allo studio e interrompe un 
servi/ie) pubbluo Si osserva 
[X)t un.» e erta superfit i.ilita 
neii andamento dell autore 
stione e dell.i eliseUSMOIM' e.ìie 
ha preeeduto ! occupa/ione 
Nel quarto punto 1 prof* sscm 
e sprimono pn o<< upa/ione 
p< r le ripere uvsioni 1 li* questa 
se cita ha sull attività dtdattna 

Infine fanno appello al senso 
di responsabilità dei rutfa/zi e 
li invitano a considerare due 
prope>ste Ripristino dell attivi 
t.i didattica nel mattino ape-ria 
anche a temi eh attualità In re 
ki/ione alla richiesta dolali stu 
denti eli onjaniz/arr gruppi di 
studio pomeridiani 1 docenti 
ricordano che sono lavoratori 
legati .1 un contratto e a un or 1 
no quinci' la eollabor i/ione 
resta una libera se ella di cia
scuno 

hs il preside Achille Aceiavat 
ti a commentare il dexumento 
t la situazione nella scuola IJO 
fa tori un senso di amarevy.t 
tue he se I occupa/ie>ne dell 1 
s'ituto <•> stat.» «morbida» Non 
ci sono seontn front.ili 116 
.i/ioni che dannt'tjLtiano la 
s*. noia 

Cotta pernia della decisione 

del »uoi allievi? 
C o m p r e n d o ben i s s imo le i>iu 
ste rut'iuin della proti sta ina 
p e n s o e he' qui s*a st i Ita sia un 
grosso e n o n poli'ie'» S* non 
si I 1 un salti.) di qual i tà non si 
othi ne nulla And.iva i n a l o 
un m m i r n u i l o d i u r s o t h e 
part isse dalla se noia per al ida 
r<* fuori 

In che modo? 

In uria 'o r ina ehi 1 a l t e rnasse 
I autenje'snoiu a momen t i di la 
uire» eoli 1 docen t i t e)ine pa ro 
la s u o n a più qrossa l o c c u p i 
/ i o n e m a non e eh* pa^hi di 
più Ci s o n o molte e o n ' r iddi 
/ ioni neik. posizioni desili stu 
di nti 

Quail? 

[ I n o l i o t IH wjijliono eoiit in 
di piti V passasse la nform 1 
es is lereblx . ro î 'i stritiu* nli pt r 

far \ a k rt q u e s t e rie hieste Ni I 
pioLjetto si eia a m p i o sp . i / io ,,l 
mole» de'kjk **tud* nti ( è me he 
I e l e v a m e n t o dell obb l igo a 1 n 
inni 

Si, ma allattile del bler.*io 
non ftl prevede un titolo. In
somma, non nì rtachLa che ite 
patita, poi gli aspetti negati
vi non *i possono più cam
biare'» 

<„>ual > I ipok si ( oMtrari l'C he 
e 1 \a 1M ne 1 1 rifornì 1 Gì nlile 1 

I ino a quando o la port» ri 
ino per un altro sceoio^ Que 
si 1 k 4t;e is una le^ye quaelro 
una eeiruiee tll interno della 
quale si posseilio fare dei^ll .14 
fustame nti s* non si eornm 
111 m h non si i*se< mai dal 
\ei< hiiiiiif * JiJ< sta se noi 1 non 
punì ne ani tu a noi siamo 
stufi ne abbi uno pieni' le 11 
v tu 

Perche definite «superficio 
le» l'esperienza dei ragazzi? 

V si mi Mono in moto ' " kjrup 
pi di s'udio < ni ftm/ioii ino 
tr< 1 os j dobb iamo risponde 

ri f S I i mam^ior pai te eli Ile 
jH'rsoin 1 he h a n n o \ o t a t o a ' 1 
vorf di 11 <<ecupa/ione |ioi e 
si onipt trs 1 i o s a d o b b i u n o ri 
s p o n d e r e Non ci \ j n n o ^li at 
li u r l i m i nli patenuihsTi del ti 
jx> A I s i ,uno \ n ini \\ i o n i 
p r e n d i a m o - Kieonose 1 m i o 
e h i ' n " " s i a m o una eon tn par 
le quindi non 'i ostaeoli i m o 
M i 1 q u i sto , un to l a m i n o 
deM" issiinu n li proprii n 
SJKIIIS ib ih* 1 

Perché si sente **into ama
r c i filato? 

1 lo p uir 1 e In U H I u p i / imu 
JKJSS*] si>rtin un 1 lf» It » ni vi iti 
u t ( è mol la t;e lite MI< n/ios. i 
e hi 1 ous ide ra qu i s*< i-sp« 
ni n/ t soli ,mio 1 OIDI disorilim 
e 1 IIIS S a p p i a m o 1 In n o n i"-
to s i in i que l lo eh i < un rvji 
più .ii|x riu i.ilm* nti 1 qu i ' s ' o 
In (|iiesto m o m e n t o di sei Ita 
i k t t o r i l i 11 rise h 10 1 f i o s s o 
l 11 iiiini.ivliiu di "a v noi 1 
pubt)|ie 1 in niobiht i / iom non 
i ina v; ir ui / i 1 p e r i In S|M r 1 1 1 
1 sin i-I, tior.i i \w\ revol ìlk 
ior,i di propri sso L ! 11 (, 

Gli studenti si battono sia contro il decreto Jervolino che contro il degrado delle strutture 

La rabbia doppia delle scuole di periferìa 
Oggi il movimento 
scende in piazza 
• • M.imatUiui il -iiiuciinciilu» v enclc in pia/Ai Due (orici 
sfilrr.mni» fK-r le vi* ciclite iti» Il primi» uri*.un//.ito ci.ti Col 
U ttico stuetonU'sco roin.tuo p.trtir.i .ili* ') KWl.t !\>rttt s l'tolo 
1 si ijuir.t (juiLsto pt re orso rir.uni<1i- eia Murinoktd t l'urta 
l'ortt v e ttu nui Iticliino miiitstt-ro (It ila l'ublilii a tstni/nnit 11 
secondo inclt'tlo dal C nordici uui-nto stud' nti di base lui 
scelto colui IUOLJO <1i parlen/t il C olossco I appuntamento 
atte he r|u. 1 per'1 'I id ( 1 sarà 1 ic hf la inanifi si i/toni orv â 
nt//ala d il t:rup{M> -Cili ante na'i- coiii[>i^sto in lare? i parie d i 
mem'in di -I an 1 ronte» 

QuestoO mveci l i leneodil l i se uetle e lie fino ad ora li in 
rio aderito alla protesta Oli istituti in autocji stiom scino Iti 
Meticci il liceo se li mitico Ponno il liceo classico Virgilio 
lite Pareto il l u to classico Anco Marzio I isti tito proles 

| sionale Plngct il liei ose lentifico Archimede 1 Iti Bachclct 
1 Istituto Cine-tv i;li ishtuti tex n» le ouime-rc i.ih Pertlnl e Sal
vemini III Severi Hertz Giovanni XXIII < Pascal il liei o 
se ii-ntilico Goethe i lice K lassie i ArUlofane Benedetto da 
Norcia Tacito AnRuMo lo se lennlico Vallati tGcn/anoi 
Volterra e Giovanni da Verniciano ! Ili Giorgi li> Il luti-
luto d'arte I Iti Boaga, Ite Leon BattlMa Alberti lombar
do Radice > Carlo Levi {j se IH ili iMiipatesono Monti 
I !lt Bottardi lo v ii-ntilii o Majorana 11 ceie lassici Mnmla-
ni G41I0 Lucilio IÌLHHO Giulio C emiri- Lucrezio l'aro 1 
Albertelll 

L i lista (lei IIKAIIIICIIU)' SI .illiinti.i i;r,i/K' ,ilk- ,nk- 1 Giovanni XXIII li min . 
s i o n i d i m o l t e s c u o l . ' e l i iK-rilVriii Ali Istillilo lw m e o l l i " / " " 1 s " ' 1 " '• "nnisii 1 

p e r il t u r i s m o Bolt . irdi 1 r a t i z z i si s e n t o n o a h h a n ^^"'.Vr 1''.l'tnil'ìstr ./, 'M"'"Tll"' 
d o n a t i d a i Ile el de 1 c e n t r o d a «. m e par t i ta la p r o t e i i in . i t i li eonidm nm 1 • 
s ta '( )e C o r r e UH m a ^ y i o i t o o n l l l l a m e n t o Ira yll isti ti» 1 SIS'I m 111,1! 11 1 1 proi iw, 
luti» (In o n o Uh o c c u p a n t i del l Ut de l l a Rus t ica Ma nisiid. 11 nln liom I d i r , , , 

^ ' .1.1 . I I I 

OLjkil 4I1 studi-Miti s.iiulilin ! itll nuli stileranno 1IISK 
riR' per iestr.uk dello • itt.i 

il* 

LAURA DETTI 

H i I J M I X ut d* 1 1 |n n'i ri i 
d o u I autoljii*, n> 11 irn\ 11 d o 
*,e ijuaiidi 1 [no t 1 1 ti 1 roll i 
n o si ISMH i . inoall «iiisurrt / i o 
tu - di 1 inmii i ie i i lo s tudenti 

1 Ut ' , di n'i di I 1 |M ni< ri 1 M
 v 

- i h l M i i d o n i ' i d.u loro <o| | . 
Uhi del e t ntro del! 1 i ipit di 
d 1 1 in il mov imen to < Ir i 1 il 
tro |i ni tu i Simon i s'udì n 

v o Ai 1/1 si ino propr io 14I1 li t« ss 1 d< Il Isli 'ulo ti e u n o \n r il 
tuli , ili » stri riit 1 d< it 1(1 • il< lunsti io Hot tardi 1, un 1 Li 
a rt lidi n dita I itili ili 'is* 1 Kus'n 11 1 si n'in \ do l i l i 
di lk v in ili [>m eli '11 in ni 
!oi«eMion, N* t;li iillmii giorni 
liliali! si si nio u'-ji'iiili it i li 11 
I o diversi In 1 1 1 islitul ti » ni* 1 
s IH . o r b i n o n -I ili- di Ila u l i 
M 1 il dil it; ""< di II 1 proli st 1 
i. onn 1 ra pn v< diluii h 1 ' i i 'o 
II iseeri I I <|IH sii* 1 11 - nv| UH/ 
/ 1/ oli» 1 I 1 Mi« » id I 1 \\ U 

! 1 sponl ini il 1 ut t r ti ' 
in 1 vincoli istituti ii < 11 r 1 it 1 
i ltroul il 1 I e. o-.! ntmi k' s'u 

11 11 / 1- A o Mirri n i m o un un 
ì in 1 (.oli 'i iltn s* uol j di I 

» » ntro - (tu 1 - Ime». » \i 111 1 
Ilio sui "libali Ni l inolili M orsi 
IU'M u n o inwta 'o studi nli ('i 11 

tri isiituli 1 M nin i|iii in 111 is 
M mhli 1 I IH SSUIIO S| ( t itti 
MVO s n o n 1 p irl i < 011 un (ilo 
li U H 1 1 1 1 tu 1 ir »ppo uri ito 

< ' u 1 l 1 i n MI i l ' in « ti 1 1 
d e i III l ' i v n o 1 ' • i - lUi s i . vji 

istituti '« < no. 1 Bojigii Uruuidi 

ini Uti i l tn si 
ln>\ it( si Mo il - p il 1 / / . li l! 1 
ii r\< t imi » p e r d n in 1II1 1 H is 
1 li u i i n i s n 

I 1 p r *' sii li <|U' st,i 1 1 iMi 
111 ( I H stili 1 n i n o p< 1 It s i n li 
d< I h * i p i ' ili I irsi si r \ n u n i 
d i 1 o I in 1 p< r ' I I*N < \ i -, 1 

l'i I UH 1 INH liti 1 \ ' M 1 d lM 1 i 

il 1 \\\ i l i l l l l l i liti . I n 1 1 ti UH 
pi r o u n i ' 1 s u »lm lt i \ ». o i i i n 
ni « V H W >W;II u n t i i IH t 1 s 1 

• ' M ì i d i n a i u i n t ' il 1 t i n ' f ( 1 
pi n ' i ri 1 - u g n i t i . , ! l - u n 1 •!< I 
Ifc 1" u d ì - M 1 n o n \ow» i . in i t i 
1 In 1 1 li m IIIIK i rie t \ 1 st m p M 

li so l i t i A l iol t - 1 is t i tut i 1 li \ 

nit o pi 1 ' ' n r *-mo t hi i pr 
p n o un 1 di ijiii Ut s< IH tU di M 
1 ll l tohus ni 11 WTI\ 1 I 1 s< 1 t 
d i K t U p Ut 1 l |( / l l tll Hill *L*« st 
n pi rt IH 1 IK t Kiiut'i ro un 
d'ri studi n i -t - isi un id 1 u 
I p II -Il Ullllislr 1 1 h 11 n 1 

un prò! I« tu 1 - v 1 nlihi 1 i 
11 1! b l u i n [il 1 1 r i n i t 

l l 1 f( I Ul 1 Ut s'i 11 | 
UNII IH MI 1 !' 1 dll'lt o! 1 1 

sti i no l'r n 1 di nlnrm m l i u 1 di v ^1 ti 1 mt 1 h u 
s, noi 1 noi SOL;'] u n o yli s'ni i dio ,i ni IV^H 1 P H'I ili n rs 

m e ili il ni iti ri, 1U pr Un t |M r t n. in / / ih in I poin* n ^ n 
rimi l'i ri 1 in pi* di i j i i i p * r f a n K\ t s i n - si soitn IL;^ m'i 
t l»t(K.»pit 1 un i - i t i . Ilo di su,.) se nini HI d IIHISH 1 ni 
s. t 1 li slr idi \ ioiii> ili 1 v 110 1 ^ ,„,», s iM i IIM.L; 11 su nuli iS ' 
si . i iotinii 1 p r u i n o s i - (Ju uth r,H ^ . un i M n ' l i ' o i n un 
KL a i to ili 1 piote si 1 pi r 1 ri , s l „ , n i n l l o< I NKi - I IMs 

'< i m i KI mio u n o tlk p m 1 4 ,„ ) , , |1 ) K | ( m i m u n , K t u 

h / / . / i . ni w-li stud. un d d l . | ( l I i l 1 i n | , ,., , , . , , ! ti- ' I V I I 
noli di II t pi rih ri 1 < spniin 

ut 1 tue tu i li »ro Insogni •punì 1 
rt- -imi ino slovl m me In pi 1 
i\t M ul) » se noi 1 e mi s'rnttnrt 

nui i\i \ K ino i Kiint^t ro e e 
u n o s'udì liti deli istituiti tee ni 
e o , K I 141 o m e t n B o n g u «li 
( i itti K f ili t IH IIS.I 1 oe e tsiojn 
«1« Ila pioli sta < on t i o la n inn i la 
un In [>e 1 H sore w/ re- il pi ri 

e o l o d s ' rat to el i \» s.t snll 1 
v noi 1 l> 1 sti ss< s de , t r i! Il 
Istituto cTarti* di \ in di I ' 1 u, 
»o«i ( Iiluirin > 1" tlou dm 
M f^ln nla un 1 studi 1 ili s 1 
- o ^ n i \ o l ' l 111 piovi e tu l l i Ut) kU " " , 1 K I H ( i l " " 
1 i / / o d i U Ilo l '11 ( i " ' ^ ,1U1 ' ' l 

1 s.» ,., s' UH IH dm M 1 
uni H « IH » 'n 1 e h un nsi 
IH li sii sso UH « lo « ti L'i IH ' 
UH IH « s'i sso « ors« 1 t u ' o u 

stili « lui l/l< H ' si ssti i 1 
Si mio st 11 u IH 111 1 1 « »nii 11U 

di II « sj • IH n/. i di <| 11 Ji 1411 »rm 
- r 11 e ini tu > Al l'i IIIH 1 IMI 

« UH >«l o l u 1 UH >s* 1 re 1 di e ipl 
fi | 11 e « isi di in 1 su ss \ n d 1 
un t t is 1 e. n il m 1 li 1 st 1 
in 1 n nt< Il u n o |M 11 I 1 il» 
t 1 IIIH 1 pr» si > un nn | H v,n < I 11 

in; « KIH • d n tu'! 1 'ut k'u sin 
puli i 

H i l l 

Non li inno MICI-,, n u l l i , ! , ' I " m ' ' I " » " ' k' ' ••"l'idi 
din sul Inni istituto i i i^ 1//1 ,11 n i d o si |> irl id i si ss, , e<> 1 
d, N l'i G i o v a n n i XMI1 ( I ir ' u c i / m i n \> 'm 1 a 1/ , 
s |,u n 11 e li, som 11 immillisi li u m 1 r ' m i n , n • 1 • ni 1 • 
I, 1 lori ' ' i'n'1 ili ri di i ti IIIK 1 1 i*- ' 11 1 hn n '1, 1 e 1 1 

d, Il , 111I1 .li lisi un, . I, , il ri 1 i c , 1 ,. 1 1 , ss, r, 
'. 1' , | oli I m, I uiloe, I | II'I 1 | 11 1 I , 1 1 I l i 

s'i, Hi, i In 1 1 1 1 'in IH 1 1 1 / i n i , 

Nuovo 
pignoramento 
all'Opera 
di Roma 

\ue>U) penet ra l i e nlo al t. 1 
tro doli O p e n di Ruma I ut 
f idale n iudvMrio su rie Ine 
si t di Ila soeii ' la yr ihe i (.KJI 
h a d i spos to il p ignorami a* ) 
di un mil iardo i ">nO milioni 
sui JO miliardi t he il C o n m 

™ " " " ^ i — ^ » ^ [ K , f] ( t , | ( , r t , j t n .pi e-nlo lineo 

t i n i una r i x e n v de-lilx-ri Proprio in ri*la/ione' i ques* u' t 
m o p i ^ n o M i n e n l o 1 ledalo de'lla C»de Kolx' i lo di Oior^io h i 
t lue 's to una c a u s a di m e n t o p*T aeceTtare* se* \e'rarne*n!e il 
t o i imi i f ha intenzione di crol lare i JO nuli irdi ili i lite lini o 
•11 p rovved imen to i1 s ' a to indisjH*ns,ibik' - \u\ s p u l i l o di 
(ji(jr«io - d o p o e he' ,1 C o m u n e n o n »a <• p n se'ntato ali i \ v 
/ ione ' de Ila p r e t u n per c o n f e r m a r e la sua disponibili tà t \ o 
non tic a nei confronti de] teatro dell o[M'M e he [»er noi r ip 

presenterebbi* uuafi jaran/ia-

Licenziamento 
in tronco 
di 8 dirìgenti 
Banksiel 

Ot e> dinc;onli ili " i Y> ìnL.le 1 
semei stati licenziali in ' ron 
e o 11 drast ico p i o w i d i u i e n 
to a r m a d o p o tfu- in u n i 
az i enda del ^mp;w) llalsit 1 
la le Soft i lavoratori s o n o in 
eassa mU-ijra/ioiie Ni i e or 

* " ~ ^ " • • • " s o t]j u n < 1 i i s s t jnble-a 4e n» r ì 
le i Lisoraton Italsicl h a n n o d a t o m a n d a t o alle loro r a p p n 
s* ni in/* di intiapre'iiejere tulli I» a / iu in ne t evsa ru a l h r e 
vix i della eavsa in t eg ra / ione alla le Solt .ul.t re\ex i di tjli s 
lie e n / i imi nli de i dirifc'cntj l i ,mkslt I al r a i^u i iL ì imento eli un 
a e e o r d o -digni toso per i lavor itone* 1 , Ì / K nda e he pernii !• i 
di .if fronl,in in |w>sitivo i n i t e s s . i n e a m b i a m e l i ti-

Alunni 
in classe 
«blindata* 
a Morena 

i b imbuii della seno! i i le 
me ntare di Moren i \ie ino i 
( i iii)pine> fanno l iviom in 
un tuia -blindai 1̂  ),o t'e 
nunei ino i t;i nitori i In prò 
tes tano e on t ro ' i elee ISK»IU 
di u l o ^ i a r e l i e tasv in 

• " • " ^ - i ^ " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ 1 — ^ ^ ^ — un aul.i elettili ita uf ospil i 
re c o m p u t e r i altre preziose* a t ' n w a t u r e d ida l ' i e lu i , H I 
qui ' s to do ta l a eli robuste proiezioni alle ' ines t re e all.i porta 
d ttee'vso «Li blind ìlura - diceiiu- - non i s s i e u r i l id« nu i 
' i 'titel i di fli i lunm in ' a s o eli n ,e r̂ « n / a u i|U il lo u«»ii 
,H rnn tu 1 e sisti n/ i d i use iti di s i e u u / / a -

LUCA CARTA 

CU\ll\K 1)1 ROMA 
x RIPARTIZIONI: 

*•" RKUIONK LAZIO 
PR^SIDKNZA DKI.LjMilt"NTA 

CENTO MAJAKOVSKU 
1893 -1993 CARI COMPAGNI POSTERI 

Quadri, fningratieniwpii olirò 2'Vl oporc eli MajakASlcìj. 
Tulli i j!iorni alle ore 11 - l i . Venerili e Sabato 11 - 23 

fino al 12 ititTtnbrc 

Sabato 27 novembre ore 21 
Concerto ili percussioni Mark Pekarskij 
Atea Sala Moiilcinariiiii Viale Oslicnsc 104/c 

GALLERIE STIMMATE 
1 \KC.O AKGhN I IN \ - KOM \ 

D O M A N I 28 N O V E M B R E 

MERCATO ANTIQUARIATO 
d.il le o r e IO j l l e 19 ^() 

I N G R E S S O L I B E R O 

Archivio Audiovisivo del Movimento 
Operaio e Democratico 

Comune di Terni • Provincia di Terni Regione Unbna 

Serata inaugurale della manrfesta7ione 

Fabbrica della memoria 
Proiezione del Film di W Ruttmann (1933) 

Acciaio 
Recital di 

Lucilla Galeazzi 
con un repertorio di canzoni del lavoro ternane 

TERNI, cinema Fiamma 

1 ' dicembre 1993 ore 21 
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problemi della 
informazione 
quotidiana' 

a l'Unità. 

L'informazione televisiva chiacchiera tutto il giorno. 
I settimanali urlano per farsi sentire. 

Ed io che ho fatto? Mi sono abbonato a l'Unità: e il 
problema di un quotidiano che mi parli normalmente 

dosando commenti e notizie l'ho risolto. 
Con una serie di vantaci notevoli. 

Il giornale costa solo 

980 lire 
e, oltre a trovarlo tutti i giorni a casa, 

risparmi in un anno 255.000 lire. Hai la : 

tariffa bloccata 
se aumenta il costo dei quotidiani. 

Ricevi in regalo tutti i 

libri dell'Unità. 
E se fai subito l'abbonamento annuale. ':"•'' '" 

partecipi in gennaio e febbraio '94 all'estrazione 
settimanale di week-end per due persone nelle 

capitali europee 
e concorri all'estrazione finale 
di viaggi per due persone in 

Cina, Nord Europa, 
Usa, Marocco. 

E c'è di più. Se possiedi i requisiti richiesti puoi domandare 
e ricevere gratuitamente la carta di credito 

Unicard = 
e pagare in 6 comode rate l'abbonamento annuale. 

Per informazioni numero verde 

1678-61151 
Allora, credi ancora che non valga la pena 

di abbonarsi a l'Unità? 

romita 

ABBONARSI A L'UNITA1: RISPARMIARE, LEGGERE. VIAGGIARE. 
Potete sottoscrivere l'abbonamento versando l'importo sul c/c postale n"29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 23/13, 00187 Roma, o tramite assegno bancario o vaglia postak1 



Succede a SabiHo 
27 no\cmlin' 1993 jiayma 27 r u 

Intervista all'autore de «Il sorpasso» in programma domani al Mignon 
Un road-movie ante litteram che racconta il boom degli anni Sessanta 

Dino Risi: una vita facile 
come una commedia italiana 

PAOLA DI LUCA 

M «Ui macchina era la vera 
protagonista de II sorp«v.o -
spiega il regista Dino RISI - Ui 
l i i in ' .a Aurelw sport, che Villo-
rio Gassman guidava in modo 
tanto spericolato nel suo viag
gio con lean-Louis '| rinti-
gnant, era I auto che mil ioni di 
italiani sognavano Rappreseti 
lava il benessere degli anni 'dO 
e la velocita con la quale vive
vamo quel periodo •* passalo 
molto tempo da allora, le cose 
sono cambiate e in Italia ora e 
meglio andare piano • Il f i lm 
usci nel 62 la citta non era an
cora congestionata dal traffico 
e una scappata a I otte del 
Marmi lungo la via Amelia pò 
teva già considerarsi una fuga 
avventurosa Cra una stona .Il
la Easy Hwliv ante luterani se 
e ondo Ettore Scola che la s< e 
neggiò insieme a Maccan e al 
regista, un anticipazione dei 
road-movie americani forse 
per questo il film ottenne un 
grande successo di pnbblic o e 

d i critica anche oltre oceano 
dove usci con il titolo ios-\ ///<• 
// siw/;«s.so v iene proiettalo do 
mani mattina alle III al cinema 
Mignon ed <> il ter/o titolo della 
rassegna organizzata da «I l 'ni 
tu» Ali incontro che seguirà in 
terverranno RISI e Gassman 

«Il sorpatuo», come altre 
commedie del lo stesilo pe
rìodo, nasceva dall'osserva
zione e da un'interpretazio
ne cri t ica della realtà. Men
t re l ' Informazione aveva 
spesso un taglio più qualun
quista e meno Incisivo. Oggi 
i l cinema offre ancora un 
punto d i vista privilegiato? 

Certamente I in forma/ ione og 
gì contiene uno spinto pi l i cr i
ni o Ma la vera nov la e il ruolo 
della televisione Nessun in-
\tanl-movic può sperare d i 
< oinpelere con il telegiornale 
1'. anche vero poi e he negli ali 
ni Sessanta il c inema era una 
spec le d i zona franca Noi -e I 

Al «Ghione» 
un apprezzabile 
«Enrico IV» 

A G G E O S A V I O L I 

Guido Ferrarmi e Fabrizio Paluzzi in «Enrico IV» 

M U l t ime repl iche al 
(.l inone ti una ennes ima - e 
tuttavia apprezzabi le edi 
z ione del l knrim A 7 d i l ' irati 
de l lo , p rodot ta da l la c o m p a 
gnia stabi le elei Teat ro 
Dehon di Bologna per la re 
già d i 'V i r i . ino Dallea e cor i 
Ci l ic io f e r ra rm i nel ruolo 
(en t ra le , c l i c ha avuto corn i 
si sa o rma i da sedani ann i e 
f ino a epoca r i t e n t o Inter 
preti i l lustr issimi 

A l l ' i n i z io c o n I ingresso si 
lenzioso e quasi fan tomat ico 
da l f ondo del la sala del le fi
gure "esternei alla maniaca le 
c lausura de l protagonista si 
ha per qua l che istante l i n i 
pressione d i trovarsi d inanz i , 
p iut tosto un nuovo allestì 
men to (lei Sci persi incidili in 
i c r a i d'autore ( lavoro fre 
quentat iss imo, ai g iorni no 
stri) del resto i d i » ' d r a m m i 
sono assai vi i ini nel t empo 
i l ' U I e l ' ) 22 l e v i si nnvett 
g o n o temi aff ini pur nel la d i 
versila del le t rame c o m e il 
d iscorso insistente siil i mani 
t ì o ingannc-vulezza del le pa 
role os taco lo più e he tramite 
alla comun i caz ione tra gli 
u o m i n i A ogn i m o d o I iato 
naz ione che po i prevale i 
l ine i la d un -grottesco" d u 
i la c o m m e d i a borghese ma 
l iz iosamen' i sosp in t i n e l l a 
n:i d i ' l par. idosso e dov i la 
-mascherata» la parala car 
n e v a l e v a da u n la vii ernia 
ebbe iuc|uii tante or ig ine 

M I ( i I hanno fati i Ke I i i 
•Hodv Conni" ali arrivar' a Ko 
ma \] sono appuntat i al U !) 
dastrisie 1 altra s< ra tra li jx> 
li miche seguiti allo show di 
Milano dove il tapper losange 
lino si e -esibito, in un pi zzod i 
non g rande i lassi malmenati 
do i on I asta di I microfono 
uno spettatori -reo» di iverlo 
sputato Allesso t e e hi giura 
i h i ' nol i sia stato il i a farro a in 
lastidin l i e I ma li al lert i la 
ZUMI! della platea lomh ird i 
i 111' I avn bbi apostrolato 
-sport gru- I l'Io si i i hi 

al i i insl i r i z i t t i i il t' t idom 
di Ila I o l . imbo ir, i l ' l in i i 
' I I I SI I S p l tt IV I l i > l l l l | l | l | l l l 

un i un L'I nss i non li i liov ili > 

con t inua in certa misura a 
dettare le sue e u l e n / c al di 
la d i quan to ind icato da l te
sto i t o s i ,1 dottor Cenon i ci 
appare , accentuata! nenie 
i o n i e una l a n c a t u r a , una 
f inzioni" d i psichiatra non 
priva d i riscontri nella d o ' o 
rosa biograf ia p i randel l iana 
nonché di r isonanze attual i l 
Donde anche un più c u 
stante at teggiamento i ron ico 
anzi beffardo, del persouag 
gio d i -Enrico IV- che ne 
stempera la tragicità la sua 
famosa battuta f inale - .Qua 
insii me 1. per sempre1- -
vede I esc lamat iv i ; dec l inare 
ni un amb iguo interrogat ivo 
( Oli le se il c rudele g ioco già 
t into d i sangue potesse n i o 
mine lare da capo al pari 
d una rappresentazione tea 
Irale 

In una tale chiave bisogna 
di re i he la prova fornita da 
Gu ido I errarmi è d i buon pe 
so ed evidenza Con al t i e 
bassi il r imanente del la for 
inaz ione i oneorre alla eligni 
ta de l risultato compless ivo 
Rie o rd iamo, in part icolare 
A ldo Sassi Ta luno De Kosa 
Alessandro Maggi, Flavia Va 
lopp i Alessandra Cortesi, 
Giovanni Battaglia e Fabrizio 
l 'aluzzi il qua le ha altresì e u 
rato e ben i le lu i i in a e i o r 
do i o l i la l ineare congrua 
scenografia d i l 'alno N i ' t i l i ( i 
i ostuni i sono f i rmati i la Re 
nata f i o ren t in i 1 

p un1 per i propri di i i ' i lutti) i 
.untato ln ' i i i Almeno da! pini 
tu di vista d i II ord in i pubhli i > 
Diverso il d is iorso pi r quel 
i he ugnare! i 11 cuti nulo sono 
r ie non 

( o i i i ' u i ial ini dall inizio In 
I e il - l upa - del gangsti r rap 
I .alture di -Copkil'er- i ani 
maz/a(M>li/ lotti ) il i na t to del 
Sonili Central 1 -lìoclv C o i in l -
( he lo a i i o l l i pag l l a l l o un 
grupp i ; inedioi re d i speed me 
t il trash i hard io r i lllsn un 
I uno i gli altri l ava l i ino I i ti 
gri d i Ila proti st i razzi ili 
i spl'isa liei gin ' lo nero ni 11 i 
-i II' i <li eli augi h> Ma i l i politi 
t " di Ulti ut» ami liti si « l ili 
ni !< lidi rolli d. I i ippi i i di I 

neii ialografan pu l i vamo con 
cederci anche una satira molto 
feroce perche I f i lm rispetto ad 
altre forme di spettaiolo era 
no disprezzati dai po l l i n i Du 
rante il neo-real ismo e era 
un altenz.one diversa e Uidri 
di bica lette W^v scandalo pel 
che i panni spor i ln bisognava 
lavarli in famiglia Ma per i irnei 
fi lm o persino per quelli di Rosi 
nessu i po l i t i lo si e mai nsenli 
t i ; 

Quando recentemente è 
uscito «Il portaborse», inve
ce, c'è stata una vera levata 
d i scudi da parte di alcuni 
esponenti pol i t ici . . . 

Oggi e e un cl ima di torte seon 
tro po l l i no un nlre allora e era 
una specie di coperta sui latti 
Molli •misteri» stanno venendo 
a galla e nessuno si senti più 
tos i invulnerabili Quando 
mio figlio Man o Nanni Moretti 
o Gianni \me l io i e r i ano di 
raccontare la realtà che li i n 
coni la (misi- ino ingessarla 
menti p e i i o l p i n eli ult i ressi 

di qualcuno 
Si e accennato spesso alla 
possibilità d i fare un remake 
de «Il sorpasso», sia in Italia 
che in America. Lei cosa ne 
pensa di questa eventualità? 

bono assolutamente favorevo 
le 11 personaggio di Gassman 
e cambiato Non e più uno 
sbruffone velleitario s m z i 
nessun potere Cini \cì tutine 
del popolo contano ho già eer 
calo di seguire le possibili Ira 
simulazioni eli questo perso 
naggio e ho desi ritto un vero 
prevaricatore uno di qu i sii 
eroi negativi di tangentopoli, 
un i ornatore che il potere lo 
gestisce sul seni; Insieme a 
/ a p p o n i ho ani he sentici una 
sceneggiatura sulla falsariga 
d i ' // sorpasso Questa volta i 
protagonisti sono un inlrallaz 
zatore e un p ic io lo impiegalo 
perù al posto della m a n luna 
usano un aereo pi rsonale per 
fare un giro attorno al mondo 
Ma Cecelii Gori che ha prò 
dol io il precedente non lo ha 
voluto fare peri h i gli sembra 

I deliri solitari 
diWilKe 
fanciulla smarrita 

R O S S E L L A B A T T I S T I 

Simona Quartucci e Alkis Zams in «Proibito 

P r o i b i t o 
di IVniM'sM1' Wil l iams hoi^et 
ti> s t e i m o t ret»ia (.li C i r io 
Quar t in i i luterp reti Simona 
Quar tu -uu \ l k i s / \ ims Corco 
t r a i l i ' d i Vinaria Horrii'lk» mu 
sit t i r a i uni di I uiqi (*llK|ur 
A l t e a t r o La C o m u n i t à 

Dramma <lrila 'ollut i> t i r i dt 
yrudo s i i m i n u dal! uno ali al 
tro polo il t rs lo di lennesset 
\\ illiams sfogliando dialogo 
dopo dialogo la storia di Wil 
In talk mila smarrita e t i r <lu 
pò l.i mort i dt Ita sorella • il di 
stai imento di ima famiglia mai 
stilla troppo v i l i d \ o sana si 
balocca in di 11ri solitari 1 in 
t ht incroci.i sulla sua traiUto 
ria sbilem a Ion i inli r lotutore 
u t as oliale forsr persino -in 
ti ress.ito- <ill i sua p t / / u ma 
i he non I i s'rutt i l ino m (on 
do An / i in d iu i m u m i p l u t 
attonito Qut 1 Unito d i r basta 
per permetti re i l i n nessi.* 
U illt inis di trai e ian un ritratto 
a tulto tondo di UiHu' poi ali 
e tu Inn i \ u IH ritissorbi'o nel 
trslo dislr itlo e disi uiN inai 
ve rami nti p irti e ipi di Ila MI . . 
in dist r v i di 11.i r i i ;a / /a 

Kip'i nden qui slo u sto a 
tc.iiro pot< t . i presi nt m il ri 
se tuo d un adi n n/ t i mor ih 
d eptx a i f | i i r l yusio un pò 
prowx atono t I H strili i in fui 
e la alla boriai • sia i r w rifa pili 
spiai e\ol i ! il rist, h o » IH di 
stris*, io non \ K IH i \ italo u n i i 

( meno d ili accori i n t|M di 
I Quar t in i i tutta spit i»al i su 'i> 

ni surreali Nei d i . l io f i l i scain 
bi.iti con evidenziata intensità 
resta la Irate la di mdi r r t t r rno 
ra l i / /a / iom prrdic tic trasvc r 
sali ai sepolcri nubiani ali Ma 
sono sfumature t_he non tol^o 
no \a lore a un alli sl imento 
s t r i l l a to t curato nei dettagli 
A cornine lare dai pass* timi e 
dal neslirt autistico di Wil l ie 

Simon i 'Quartine i tutto co 
rcotirafato i.i.\ Adriana lìornel 
lo IUUI -spec i.ilisla di danza 
miu imal r V. per finire con I a 
se lutti zza della scena solo un 
i|u idrato a terra con le eliaco 
nah trace late dal nas.ro atlesi 
vu bianco clou far itjtiirare la 
protagonista persa in UÌUÌ sor 
ta di labirinto d i Ila niente Sul 
lo sfondo si rive la i tratti illu 
minato <\<\ una luci rad* lite il 
quadro di una casa di e amp.i 
i^ria con un i t |ui loui in v d o 
\U t ifora multipla d« Ila Mia 
preced( nte alla foiba di Vvilln 

Ni Ilo spazio ai.wjuslo del ri 
t i to lato s impigl iano i discorsi 
di Wilhi i 1 om Simon i ( ju. ir 
luce i t gustami liti str ilunata 
ni i a di ioni t u i t v / i l on i i he 
dosano i n'r ili r use i l r di ti
si t 1J rispondi uu Alkis / a 
nis più ic i . ideimi t > ti so ni 
articolari i suoni in modo 
compostainenlr aie i so men 
tre Ir music tu di 1 11141 ('iii<|in 
I oinuic ni ino puntuali il breo 
t r i n i l i 11 i pus i Ji< ne un he il 

itine o di lue i e di oinbrt i In 
ti i un ruolo i ssen/ia'i IH I 
punii i^ i in il di iteli mini i 
i mot iu) dei person t i ^ i Krpl i 
e IH ot'vii i i 'oni mi 

Vittorio Gassman e Jean Louis Tnntiqnant nel film " l l sorpasso» 

troppo t ostoso IVrlust om Non i sisie più un i 

Anche i giovani re8 i»t i si la- " ' ' ' l l ] ; l " ' ; , M ' „ ' " ' » ' ; ' »^ ' ' ' » 
mentano spesm d c l l W n - .melie d i nli siali l omp le l i ()« 
« d i produttor i . . . «' f , " • | ; ' ^ ^ " ' W i a l o r e seme 

un nini i l i si I n e s . o passa subì 
Non esistono pil i «r.inili impie U ) ( ] K . m , |„ n M l l | l m j ( ] , , p r , , s , , 
san m i ' U l e m a De L i u r i nlis i (. osi non i sisli un emi ma ila 
melato in Ami ni i Ponti i ( r i \, llh, n i , , M>lo al i uni 14101.mi 

sl.ilili sono mori i l<i siano solo autori \ l i ntu I Ann ni 1 11 in 
1 p i n o l i prodi i l lor i 1I11 non 111 seuna eln- il lavoro il 1 quipe e 
vestono il loro l'i n.irò ma bus lo si,ir sWe in i l . inno molte 
sano alla por' 1 della l'i nta o i l i pi l i L; iraii/11 di risultati 

Il «Minotauro» 
in una spirale 
senza vie d'uscita 

LAURA DETTI 

Renato Leopoldi p*otagonisla di < Minotauro-

I H II mito del Minotauro 
nielafor i infinita dt I inondo 
I 1 lf (jtlenda i^ree.i (U 1 mo 
stro per mela uomo i per UH 
ta bestia chi mu Illuso tu 1 I i 
birinto di C rel.i si nutre di '.ni 
cali le dalla -p r l l r tMaiica- di 
U'Uta -simbolo eccelli ' i i lt di I 
la n alta in Ile m ini d< ila t om 
pagina L|i'iinw si -( ort< d« i 
miracoli" Dt 1 ri sto la nujni i 
mitologica naia nel u n i s u i 
so d. il ì parol.i d ill.i [lassioin 
amorosa di ! ' isifae u rso i ani 
male datali Z IH t o h -funos -
raci hiutli e < nlo fat i i < 
» si mpl ire nel rim md ut a 

i|U i l i osa d altro -Minol uno 
v hianlfj di un i la U In e n i 
spi f lacolo di 1 IJIUJI Siri din ti J 
d i Ken ilo I t o p deli i in st n i i 
fino i domani «il «Mi t it< i tm 
raecoi^1.) I indit a/ io in natur i 
|t del nulo i t ostrulse i ittnruo 
id esso una in'rec i lai i UH t i 

for i d< ll.i rt dia illr n i rs il i 
danni l i Mi 

s ' ondo , i non d< Il i | U M . i 
I I I I ' I rprr l IZKUH pin intuii di i 
l i eh Ma Mynr i k ^t'enil in i t 
v )iiti< i li i unni i • 11 >rpi > li i 
1 11 tutta « I ( * t di II l inux i n / i 
i l i dt II i puri / / a t d* Il i \» s»i 
III i IIISII UH i originali '.! d< Ilo 
spi tt K 'li i i i imposto d \ u mi 
i t i non m si MU i litri ' m io -
SM pi i I i Ioli) uuiw rs tlit i si t 
pi i li i su -1 tu vi i M i li inno 
li mito IH t up ile in si coli di fi 
losofj i i h tli r t lum t I i %p 

I r ili l i i in oi uii i si ri/a \ i* 

d use il i in e m si muove Li r ip 
prt si nt.u ioni l o M mitro ira 
1 i i IU I ' . I t i tu a i d ipocrisia > t 
la pure/z i 1 immediati //.i la 
bi sii dita d i li nonio non prò 
duce I H u n i i lon ne u n i , Sulla 
v cita spoglia del A l e ' ite ttro> 
d o u i;li allori recti ino dietro a 
un i re li IRMI SI t oiisuma nes 
sun u ro «.iss issimi »" MI ssiiii.i 
d< Ile due parti < u l t ima t i r im i 
tlUlUH [ile i t m i giusti, i i Ni 
risulta un ossi ssioiia'i'e di ile» 
kjo in i in enlr nubi le parti v i 
n o t out.miina' i ci u loro oppo 
sii soi tu il Minotauro ( init r 
prt t i lo d i Ri n ito I eopaldi ) i 
I rseo I Kobt r*o (ìobbio t in 
quest i | artej i simboli dt u t i l i 
«fronti 1 o spi il H o l i . i IH du 
ra solo riO munit i « il risiili ito 
di un i e oli tbor i / iom i nzial i 
i ire <i du i nini ' i l r i i n i lon 
1 nikii su Kobcrio l iobbio I 
t o r i OKI ilo Kobi r'o l'u rantolìi 
e I i bal l i mia ' risiimi Morsoti! 

L i r ipprt st ni I /HMH inizi i 
1 i e on ima 'i î kji n // ì i hi si 
spi r i\ i dbiMnii iss* nula 11 
plt t i si ippt s.ilills. . un pò 
IH Ila parti t e nlr il< i i i m- i 
p rn i i i p tu « p" | rio i uso di 
qui 1 siuibi il< i <{i i ni * t on n i 
tm ile/za port i u n i 1 iut< nlo 
di voli"- dire di f ir i r r ium il 
UH ss itikjio » p u propri I I IHMI 
' I di I iti di 11 11 tppresi niazio 
IH un SI I I I IKI IO p I I SI < nnpro 
Un Mi la sless i i '|< UH li i l la.i 
t IH d i I U I blu 11 n SI nz i di 

Serata di gala 

Assegnati 
i premi 
«Moravia '93» 
M Attori si nttori rtcjisti 
mu t i tulli insieme pi r n i or 

clan in una senta quasi di 
-c>ala- Alberto Mora\ia I. ai-
troieri se ia in un teatro Arseli 
lina affollato di Gliomi» I asso 
e i.izione intitolata allo se nitore 
Ila consegnato quattro premi 
Il fondu elle con questa inizia 
Uva patrocinata da l l j Heyione 
L iz io dal Comune di Roma e 
dal ministero per i beni cultu-
r i h presenta ufucialmente le 
sue attività U<A scello t o m e d e 
stinatan del premio Mow\i«i 
l ' ì Adriano Sofn per i i hbroU' 

JJHÌÌIOOI (k*iiti aìtn pubblicato 
dalla Selleno editrice Amos 
lutuola come rappresentante 

della letteratura africana // 
ixi\ì,ot<> daiKntt alla porta di 
S IKU I Herbiera e Ivan Cotioneo 
i // diavolo i a t t /e/re di Giù 
si ppe Rocchi e Giusi ls.ua i o 
me migliori seenetmialure ci 
iKMiL itoi;Mfiche ispirate a rac 
conti di Moravia 11 premio pre 
vedeva anche 1 individuazione 
di un<\ 'esi di laurea siili opera 
d i Ho scrittore. consideralo 
uno delle punte del Novecento 
li I ter ino Ma la giuria che do 
veva 0|>erare la scelta non ha 
nlenuto detjno nessuno dei la 
von universitari u u o n i orso 

Dopo le premia/fr>ni sono 
seguili il ricordo e. la celebra 
, ,onc i l i Moravia fiLjur 1 t h e Ila 
latto dividi re il pubb luo il dia 
no lettori e critica .Sul paleo 
davanti al mie rofono sono 
passali Pano [*. Ilezza amico 
stretto d i l l o scrittore \ i l lorio 
Gassili.in \ inet1o Davoh Mi 
nani Maf n e laudi i C ardmale 
NelktAiel io sir faniaSandrel l i 
Lttort V o l a () tmuno AM'V^I 
nella «manica- un aneddoto 
un e pisotl io un < mozione da 
raccontare Da A ie l lo i tic ha ri 
i ortJa'o | aspetto se ostante 
-burbero, di Moravia che tutti 
Molavano i Miriam Mafai che 
h i ringraziato pubbl icami nti 
lo scrittori di avi rie inst innato 
eos i r 1 il -dubluo m un ino 

M I ' ' i n n ( i M' [in Mo i* 
treni anni fa in cui il mondo si 
divideva m bianco e I H ro II ri 
cordo più -vero- e slato pero 
quello e tic i racconti stessi di 
Moravia ti anno tesi in tornato 
Sul p ile (jsci meo dell -An-'euli 
na-Ilaria Oc chini e GIL;I Proietti 
hanno li ito - L i \ i la addosso* 
novella trat'a da - l ioh* e «Ma 
no* tMtlo d i l racconti romani 
"Cuori»» della memoria il rap 
porlo di Moravia < on il t u i e 
ma IJ I fronte ali.» platea del 
teatro sono state proiettate le 
inuiKU'im di un ineditei corto 
metra i^ io dello se nitore Co/ 
/ ;o ( ; /so/e hi Ih 

Allo Studio 

«Enigmistica 
ed umorismo» 
con Peres 
• • •! irli del i jm tn - » una 
iniziativa i ura'a pn ssu -1 o 
stmJio di \\ ì lienioni s-ì da 
\nn.unan i Morbidine 11 I ut i 

Giuli ino ( >LJL;I t domani in 
proyr mima il s i i ondo incoi) 
'ro t h e vt r i sul - num i delle 
p i ro l , Alle on 17 Mi di oit«i 
I un o l'i res inti ru i ne su 
«I nii^mislit.i ed umorismo 
un t i r l ido in < videliza t o m r al 
i une sirutiurt IniLiuistit he un 
lizzali ibilu i lniente in enigmi 

I stita si pres'ito t tjn yi.i i ienl i 
illa t o i i l i z i o m di stonel' i 

! ' reddun > \ i i j iH "e umorisii 
| t IH Mk 2\ Antonel lo l o lonto 

i. Massimi» V n / i cqua sar inno 
l'I* pn st t on il -liHK o di Ila 

shnye l)< ini mi ore 1 ~ A) 
i iiortjio \^ e iss p n sei ila -I 1410 
l o lo rzu poi. 'ari - versi i j im .iti 

1 t{HK hi |>oi tu 1 d ,i//,ìnìu ed al 
| ire .K robazii IMIUJUISIK he Mie 
1 J l -Blab) ibla i l i Massimo ( asa 
• i | o n \ tìarr un 1 < M' -il ̂ K K O 
I dt Mi stoni imp iz/ i t i Durali 
| ir. 1 dm UH in - L . stud o 

ospit 1 »l t olori de 1 paroli -
I una 1 spos|/n Mie di 1 »pi re di 

Sus imi 1 St 1 l i t r i 

A G E N D A 

Ice T, rumore e volgarità 

la sua b UH! 1 * In 11 | » M H O 
per lo u li no pi « o sj i1- si nlito 
dur inli qui sii J shov. ri MII ino 
si t imlo i la 1 in a dui uni 1 pi r 
si MU pt r li 1 più k'iovanissiini ri 
i^orosaiat Uh ibb>i>liall i ol i il 
look di I ( iso p, r o l l i . 11 .ora 
1 un / / a .11 n 1 M'unii d 1 sp ip 
pi il IM nuip ini il '« rnbil i -
!t< . -PH <K > (Mini h amo 
si IOMII iti > tu'ti 1 lu< IÌ. hi « «minti 

DANIELA AMENTA 

di Ila mijsu a -p» san'i - rilmit 1 
'unboi ida susalt s musumaiii 
ini 1 imi rrit re l)i< ol io di rifarsi 
a i - f i la i k I lat; l i lai k Sabbat lu 
I etj /1 ppi Ini un si o] ili in un 
unii o assolo» In rt alta il i^rnp 
no <din a priMliiin uu iiott vo 
li t asini » i» 1 un uni utt v ili 
qti is unii 1 II batti iis' M pi rli 
II > riusi ili J 1 IH HI li IH ri 1 t i 'm 
npi l i ' iu il » hi! ur s' 1 si 1 limi 

lato ,. nu l i / / in tu't 1M11 Ih II 1 
d.sposizioiH 1 dov * r ino i,'| 
K I odi ' ( l e . I « flit I lo- hi 

1 Stilila si d mi 11 i 1 itosi 1 1 1 
p< IN ir ih ( »MU li SL|I III' LJH K. I l 
!an il mai ln> 1 t on I <ddom< 
e ! mi si « d inh utili ili 
mi p ini ih Hii (fi i« I 1 f i ju is 
li in n /, 1 l'i r IH ni dm pt n 

I 'ivi iti l i ' l i orsi I 1 IH liti 
« s ik'' 1 I'I « v< .11' n i d i i| p ir •< 

urot ' rv hi 1 paradoss ih In pi intji r< I \ si lu/ ioni di 1 Moto 
t onlronto \\\ no \ il ili in t rhi ni di almi no t 11 d r t 1 nino 
pri^yior l'u mio- p in un priu 1 i In qui I 1 iso si 1 he rima 
«-M» I " ' " " " " uuipl i ssi ni mino inchiodali si pj>e!liii 
(si mbri r. btx con una min 1 1 q , , „ , , m , n i 4 j , S I J < i n i ( ,* , m , 
voi inli . Kindi ian dalla tu n, .n r % K t l | | l l | s , r , |, | , , r i ) m 

Min uzi ma dell t \ leadet dei 
l i lai k ' I 11̂ - non pi >SSII doni » 

IH un IH un 1 vir^oia di poli n 
/a 1 aristna si usuale v io ln iz 1 
\ iva c;li \ n i r a \ illor t viva i 
Mi 'a"n 1 v IH limi IH filano 
« 1 uni lr< ni I suoli mi 1 1 uni 
> o i'*i il uili 1 pi JSI'IVO » < In il 
pubb n o d. Il hip hop 1 onvo 
l̂ ll l'o il 1 li ( I \ i | | J , i | in ( o 

I MU 1 * 1 ri 1 n 1 pi tfor 
psi 1 di mi • il I u r o 

stualita 1 vomii 1 I 1 su 1 IIIISOC;I 
ni 1 IH 11 • min Min d i «'n m 1 pu* 
I i\\t 1 tastldlosi ilHHli.'i Mio 
1 npi Iil vo l n ros in > di j» irò 
I u 1 1 1 quali IH 'tasi a » 'h Ilo 
-I Ann ru 1 f 1 s* hi 'o t via a 
I<K « arsi I 1 palla d> 1 pani i lom 
pi r t iì t ire ' 1F11 un 1/ « UH 
Non 1 n- ppun un f I I I IH tali , i 
si usi 1 s ri Mo in piuMostu 
s mbr 1 un b mi ln i io t »uli uh > 
di mi. ipn I in il 'uo lo.S | ( i in sin M 
v 1 'n i ' i t i s'i h li ni Mi isi in mi 
I < r I I M I I M H 1 li 1 • l'In rim pi 

Ieri 
minir r id . < 

m a s s i m a 12 
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ì TACCUINO I 
«L 'ed ico la d e l l a d o m e n i c a » . Prosegue la rassotjn.i ]mr 
lllu^sd dulia A L i ^ i o l i n d " Domani ore 12 presso Id M.'(lr di 
via Hentisenc;a 1 si discuterà del movimento detjli studenti 
che a Roma sta molt ipl icando le iniziative di autogestione 
1. edicola sarà coordinala da Inaura Detti e Bianca Di Gio\ un 
ni d e l Un i taeda^ l i s tuden l ide l liceo se lentil ico Art himede 
Per Ru te l l i . I. Arci Nov a e I ASSOCIU/ IOIK dei pittori preseli 
teisti on jan i /A ino per oqqi ore 18.-(0 a sostegno dell e ie/ io 
ne di Francesto Rutelli a Sindaco di Roma una pertormace 
pittorica presso la Galleria "Arte San lx>reivo» ( Via dei L u m i 
SII) l 'artecipano tjli artisti Piccinini Bruno Vi t j l ica Campa 
nella Lombardi Barhatjalloec ervo 
E lez ion i della rappresentan/a studentesca nel Senato ac 
cademico integrato della Terza Università Lunedi Jane l ' 
alle Ih e martedì 4 U< si terranno le vola/ ioni Per 11 prima 
volta saranno eletti 7 studenti tra le quattro liste presentale 
alle elezioni Sede dei sctRi Facoltà di Architettura via Ma 
donna dei Monti 10 (p iano terra Aula Giacomo della Por 
ta) Facoltà di Economia e Commercio via Ostiense l i " 
(ex Scuola Niccolò Tommaseo) Facoltà d i Incienneria e l a 
colta di scienza M F \ Via Setjre 2 (stanza Presidenza 
scienze Mtn - IV piano) Fac olta di Lettere e Filosofia piazza 
della Repubblica (p ianoterra sala professori) 
«Le r e l a z i o n i Vat icano-Runsia». l ema dell incontro in 
programma otjtti ore !t>. presso l Istituto d i cultura e lintjua 
ruvsa via Mario de Fiori 90 ( lei fW9J .U7 ) L incontro sarà 
presieduto da l-ioris l lianich presidente dell Avsoc iazic»m 
Italia-Russa 

«Mozar t svelato?». ' I ema dell ine ol i to con Salvatore Sciar 
nno in prcn?ramma ORCJI ore Is prevso I Archivio sonun) 
della music a conlempoMi iea I V la dei Deltini 1G j 
«Cana g i a r d i n o » . Inautjurazjune dell Orto Botanico di \ l 
bano os^tii (ore 101 e domani presso la sede di V la del Ma 
cel lo a Villa Dona Iniziativa del Wwf ( della ( oop Spazio 
! iv oro» 

NEL PARTITO I 
P o n t e M i l v i o . Ore 10 presso mercato v o l a n t i n a r l o o le 
1J iniziativa publicu con Chiara In^rao e Franco Bertinotti 
P r i m a Por ta ore '1.50 e o mercato v o l a n t i n a r l o con 
Franca ITISCO X IX U n i o n e C i r c o s c r i z i o n a l e . Ore lo vo 
l u m i n a n o con Mosso Cen toce l l e . Ore 10 in piazza dei 
Mirti e ore H> in via dei Cnslani raccolta ' i rme JH tizione A o 
tjlio votare-

PICCOLA CRONACA i 
Cu l l a . E nulo Giorgio Gaeta pesa 1 t tuli e 200 grammi t 
bellissimo ed e felice di essere . f i n i t o al mondo i î li dispj.i 
t e soltanto di essere ant ora troppo piccolo per\olarei;uit_'l 
l i) Alla mamma \ ) t e a! papa Dante e ai nunni il ' i a l l u r i af 
ft ttuusi dei consiglieri di tulli i compagni dt I gruppo l'ds ri 
t; i<jnaleede 1 L iuta 
L u t t o . È morti » ( arlo (,'aradonna padre d Ivano s t e n t a n o 
della .Se/ione l'ds di I iburt" o III -\d K.mo e ali infera lami 
tilia k s inc t i t t,oiidoL;iuin/<. t.'t i t ou ipa^n i tlt Ila .Se-" o i i t i 
tlella ret ia/ ionc de I L mia 

DOMENICA 28 NOVEMBRE 
dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

DIFFUSIONE S T R A O R D I N A R I A 
DE L'UNITÀ 

Porla a porla di tutte le sezioni del Pd\ 
e on candidali e dirigenti del parlilo 

prenotazione copie: 
PIPPO PAGANO - L'UNITÀ 

richiesta dirigenti: 
MARILENA TRIA 

FEDERAZIONE ROMANA Tot. 6711325/326 

L Associazione culturale -L'Isola che non c'è» organizza 

per domani 28 novembre una visita auidata al 

«GHETTO» 
«RIONE SANT ANGELO» 

Appuntamento alle ore 9 30 davanti alla Sinagoga 

Per informazioni e prenotazioni telefonare al numero 

41730851 dalle oro 19 00 alle 20 30 

IV e W ESPOSIZIONE FELIM 

Campionato internazionale 

2 " - 28 novembre 

ERGIFE PAUCh HOTEL 

Roma - Via \ u r c l i a 6 l ' l 

Insrcsso L X 000 • ridotto L 5 000 

Inf SH45040 - 5216553 

2' M E R C A T I N O 
D E L L A S O I . I O A R I E T À 

Organizzato dalla O.N.G. 
Progetta Sviluppo Cffil /xizio 

SABATO 27 NOVEMBRE 
dalle ore 10.00 alle ore 19.00 
I'r( wi> i/ f « nini Vj-jijrii i \ t i \ . " f i i •ih;nu l ^ ' i 

PICCOLO ASTIQUAR1ATO, OGCEITI. 
VESTITI MOVI E USATI. CLRIOSITÀ. 

GIOCATTOLI. LI URI. DISCHI. 
BIGIOTTERIA 

l'I K KI VI l / / \ K I I M ' U M I D Ì A H I I 

l ' I R U l f H I I I A / I O M 1)11 V f K I > l > r . l . l . \ S O M V I . I \ 
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ACADEMYHAU L 6000 • 
ViaStamira Tel 44237778 

ADMIRAL 
Piazza Vcrbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abalanluono • DR 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Una Monda luna (Toro di R Mulcahy 
Piazza Cavou' 22 Tel 3211896 conKimBasmger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Misterioso omicidio a Mananhan di 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 L'uomo aero* vollo di Mei Gibson con 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 MarjarethWhltton Mei Gibson-DR 

(1530-17 45-20-22301 

AMERICA L 10 000 Sema tregua di John Woo con Jean 
Via N dol Grande 6 Tel 5816168 Claude Van Damme Yancy Butter • A 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
ViaCicerone 19 Tel 3212597 MargarelhWhltton MclGibson-DR 

(15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
ViaieJonio 225 Tel 8176256 Quartullo con Lucrezia LantedellaRo-

v e e PmoQuartullo-BR 
(16-18 20-20 20-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
V Tuscolana 745 Tol 7610656 Quartullo con Lucrezia Lante della Ro

vere Pino Quartullo-BR 
(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

AUGUSTUSDUE L 10000 L'albero, Il «Indaco e la mediateca di 
CsoV Emanuele203 Tel6875455 Eric Rohmer con Pascal Groggory 

AnelleOomblasle Fabrice Lucrimi BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumel con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Robecca De Mornay Don Johnson-G 

(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
PiazzaBarbormi 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abalanluono-DR 

(16-18 10-20 25-2230) 

BMBERINITRE 
Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Oavedl Ivan Reitman con Kevin Klmo-
BR (16-1810-20 35-22 301 

CAPITOL L 10 000 Dennis la minaccia di Nick Castlc cin 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 WaltherMatlhau JoaePlowright-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capranica 101 Tel 8792465 

Spara cne ti passa di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas -DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 000 Tango di Palrice Locont con Michele 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Loroque-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
ITel 5378303 

Sud di Gabriele Salvatore! con Silvio 
Orlando-DR 11610-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

La bella e la bestia di Walt Disnoy - D A 
(15-17-18 30' 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

L 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Arcipelago 2 • Fostival Ossorvatono sul 
cinema italiano (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma 230 

L7000 
Tel 295606 

Eddy e la banda de. sole luminoso di 
DonBluth (16-22 301 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena
l o I 3612449 lo Carpentieri Nanni Moretti - BR 

(16 30-18 40-20 30-22 30-0 15) 

EMBASSY L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Stoppanl 7 Tel 8070245 Tom Hanks Mog Ryan - SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurssstc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
Vledell Esercito 44 

L 10000 
Tot 5010652 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConnery-G (1517 35-20-22 30) 

ESPERIA L 10000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sennino 37 Tel 5812884 »• HartnsonFord-G 

(15.30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

So) levante di Philip Kaulman con 
S e f Connery-G 05-17 35-20-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 Piccole grande amore di Carlo Vanzi-
Tel 5910986 na con Barbara Snellomburg Raoul 

Bova-SE (15 45-18 10-20 20-22 30) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanii-
Corsod Italia 107/a Tel 8555736 na con Barbara Snellomburg Raoul 

Bova -SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V dol Carmelo 2 Tel 5292296 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
CSIator-DR (15 30-17 30-20 10-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne
th Branagh-SE (16-1810-20 20-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 Le donne non voglio più di Pino Ouar-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 tulio con Lucrezia Lante della Rovere 

Pino Quartullo-BR 
(15 45-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
Via Bisso i 

L 10 000 

GARDEN L 10 000 
Via1» Trastevere 244'a Tol 5812848 

America oggi di Robert Aitrmn con 
h i M o m m o n D r H j - 8 30-22i 

ClltfhangerduRonnyHarlm conSylvo-
stor Stallone-A 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

GIOIELLO L 10000 U Film blu di K Kioslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 Netto Binoche Benoit Regent - DR 

'15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO L 10000 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
len-G (15 15-17 40-2005-2230) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 ClltThanger di Renny Harlm con Sylvc-
Tel 39720795 s'erStallono-A 

(1520-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Viale G Cesare 259 Tel 39720795 Tom Hanks Meg Ryan-SE 

(15 15-17 40-20 05.22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amora solo per amore di Giovanni 
Via Taranto 36 Tel 70496602 Veronesi con Diego Abatantuono • DR 

(16-1610-20 20-22 30) 

GREENWrCHUNO 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tol 5745825 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruisc-G (1630-19 15-22) 

GREENWICHOUE 
ViaG Bodoni 57 

L 10000 
Tol 5745825 

PlovonopietrediKenLoach conBruce 
Jones-OR 116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHTRE L 10 000 > Film blu di K Kioslowski con Ju-
ViaG Bodoni 57 Tol 5745825 liotto Binoche Bonoit Regent -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY L 10 000 Le donne non vogliono più di Pino 
Vi« Gregorio VII 180 Tel 6384652 Quartullo con Lucrezia Lante della Ro

vere Pino Quartullo BR 
(15 30-17 15-19-20 40-22 30) 

L 10 000 Nata Ieri di Luis Mandoki con Melarne 
Tol 8548326 Gnrtilh Jorn Goodman -BR 

(16-18 25-20 25-22 30) 

HOLIOAY 
Largo B Marcello 1 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10 000 
Tol 5812495 

Otnnls la minaccia di Nlck Castle con 
Walter Matlhau JoanPIownght-BR 

(16 30-2230) 

KING L 10000 Piccolo grande amore d. Carlo Vanzi-
Via Fogliano 37 Tol 86206732 na con Barbara SnHIemburg Raoul 

Bova-SE (15 45-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 
ViaChiabrera 121 Tel 5417923 

TomeJerrydiPhiIRomar D A (1515-
17-18 45) Il sagrato del bosco vecchio 
(2015-2230) 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando DR ;i63O-'83O-2020-22301 

MADISON TRE 
ViaChiabrcra 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto
no -G (16-18 10-20 20-2? 30) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera 121 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 Come l'acqua per II cioccolato di Alton 
Tel 5417926 so Arau con Marco Leonardi DR 

116-18 10-20 20 22 30) 

L 10000 
Tel 786066 

Clltthenger di Ronny Marlin con Sy'vc-
ster Stai ione A 

(15 15-1740-2005-2? 30) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Spara che ti passa di Carlo Saura con 
Via Appia Nuova 176 Tol 786066 f Non A Banderas -OR 

115 15-17 40-20 05-27 J0) 

MAESTOSO TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Tom Hanks Meg Ryan SE 

115 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
Tel 786086 Woody Alien con Alan Alda Woodv Al 

lon-G 11515-17 40-20 05-2230) 

MAJESTIC 
MaSS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Leslie Cheung - OR ( 16-19 20-22 30) 

TJ OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI A: Avventuroso BR Bril lante D A Ols animati 
DO- Documentarlo DR- Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA- Fantascienza G. Gial lo H- Horror M Musicalo SA Satirico 
SE. Sentiment S M . Storlco-M'tolog ST Storico W Western 

METROPOLITAN L 10 000 Una vita al massimo di Tony Scott con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 CSIater P Arquctte-DR 

(15-1735-20-2230) 

MIGNON L 10 000 Carodiarlo di Nanni Moretti con Rena-
Via Viterbo 11 Tol 8559493 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle con 
Via dolio Cavo 44 Tol 7810271 Walter Matlhau JoanPIownght-BR 

(16-1830-20 30-22 30) 

NUOVO SACHER L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
Largo Ascianghl 1 Tel 5818116 lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-20 30-22400 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaulman con 
Sean Connery • G 

(15-17 35-19 50-22 30) 

PASOUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

Silver (in lingua originale" 
(16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L'eli dell'Innocenza di Marlin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Micholle 

Pleitor-SE (14 40-17 15-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (1545-18-20 15-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kautman con 
SeanConnery-G (15-17 35-20.22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Come l'acqua per II cioccolato di Alfon
so Arau con Marco Leonardi-DR 

(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Dennls la minaccia di Nick Castle cor 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 Walter Matlhau JoanPIownght-BR 

(16-18 30-2030-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-2040-2240) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Amore con interesse di Barry Sonnen-
Via Salaria31 Tol 8554305 told con Michael J Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean-
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 Claude Van Damme Yancy Butler- A 

(16-18 3Q-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO - LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 L uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Bari 18 Tel 44231216 MargarethWhitlon Mei Gibson-DR 

(1530-17 45-20-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla cSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
lenG (16-18 20-2015-22 301 

CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi ' a 

L6000 
Tel 4402719 

Casa Howard (1630-19 30-2230) 

CARAVAGGIO 
Via Paisiello 24/B 

L 7000 
Tol 8554210 

Le avventure di Peter Pan 
(16-17 50-19 30-21-22301 

DELLE PROVINCE 
VialodetleProvinco 41 

L 7000 
Tel 44236021 

Un cuore In inverno 
(16-18 10-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Torni 94 

L 6000 
Tol 7012719 

Pomodori verdi Irlltl (16-18-20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7000 
Tel 495776 

Il viaggio (16 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236588 

Ashlt Kerlb (19 22 30) Galassie In col
lisione (20 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tol 39737161 

SALA LUMIERE La terra trema (18) 
L'aged'or(20) La dote* vita (21) 
SALA CHAPLIN La mogli* del soldato 
( 1 8 3 ) Dote* Emme cara Bob* (20 30) 
La mogli* d*l soldato (22.30) 

GRAUCO 1 6 000 
Via Perugia 34 Tol 7824167-70300199 

Da m*rcol*dl 24 a martedì 30 Rasse
gna organizzata dal consorzio FILM-
CLUB ASSOCIATI e la Regione Lazio 

«.LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiepoio 13/a Tel 3227559 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(17-18 50-2040-22 30) 
SALA B Osservatorio Cinema Italiano 
1993-Arcipelago 2 (1830-2230) 

Arcipelago 2 • Osservatorio Cinema 
Mollano 120 30-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Cllflhanger qm(15 30-22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tol 9987996 

SolLevante (1630-1750-2010-22301 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR 

Cominciò lutto per caso 
(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
ViaConsolareLatina Tol 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 

SALA DE SICA Senza tregua(15 45-18-
20-2?) 
SAI A LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 
SALA ROSSELLINI Legittima accusa 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Le donne non voglio
no più (1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato 47 

L 10000 
Tol 9781015 

SALA UNO Sol levanle(15 30 17 45-20-
22 '51 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(16-18-20-22 15) 
SALA TRE Amore con interessi 

(16-18-20-22 151 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za dol Gosu 9 

L 10 000 SALA UNO Sollevarne 
Tel 9420479 (1530-17 50-2010-22301 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma
natthan (15 30-17 50-2010-22 30) 
SALA TRE L'uomo senza volto 

115 30-17 50-20 10-22 301 

L 10000 
Tol 9420193 

Le donne non vogliono plu( 15 30-17 50-
2010-2230) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tol 9364484 

Clffltianger (15 30-17 40-19 50-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Vialol'Maggio 86 Tol 9411J01 

Dennls la minaccia 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

L'uomo senza volto (17 30-1945-22) 
Eddy e la banda del sole luminoso ( 16) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tol 5610750 

Giovanni Falcone 
(16 30-17 45-20-22 301 

SUPERGA 
V ledollaMarina 44 

L 6000 
Tel 5672528 

L uomo senza volto 
(16-18 05-2010-22301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

Piccolo grande amore 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 Clltmangvr 
ViaC Matlootti 2 Tel 9590523 

( 1B-20-2Ì?) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la via L Aqui la 74 - Tol 7594951 Modornot ta P i a / z a dolta 
Repubb l ica 44 • Tol 4880?85 M o d e r n o P i a z z a do l la Repubbl ica 
4 5 - T o l 48&0285 M o u l i n R o u g e Via M C o r b m o 2 3 - T o l 5562350 
O d e o n P i a / z a de l l a Repubb l ica 48 - Tol 4884760 Pussyca i via 
Cairot i 9 6 - T o l 446496 Splendi t i v ia dol io V igno 4 - T o t 620205 
Ul isse via T iburt lna 380 • Tot 433744 Vol turno via Vol turno 3 7 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Droga Parole sul fatti 
Regia di Tatiana Visonà cor An 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 
Al e 21 Oscar Wilde'i the piclure 
of Dorian Gray spettacolo in lm 
gua inglese diretto da Robin Da 
shwood 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 21 15 DI giallo si ride con 
Sergio Ammirata Marcello Boni 
ni Ola» Ttnana RICCI Guido Pa 
ternes» 
Sala Due a i le2 l La locandiere di 
C Goldoni con Sergio Ammiratj 
Patrizia Parisi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone HI 
4 /E-Te l 4466869) 
Alle 21 15 L'Amicizia testo e ro 
già di Cinzia Berti con Da-itlo 
Esposito e Laura Marchiano 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 17ea l le21 Sei personaggi In 
cerca d'autore di Luigi Pirandello 
con Gabriele Lavia Monica Guer 
more regia di M Misslroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi 
li con G Ingrassia F Marinella 
Regia deQli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 21 In ultima ansi l i ! di Gior 
gio Serafini con Carlo Di Maio e 
Mimmo La Rana Regia di Giorgio 
Seralini 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale delle Scienze 3 Tel 
4455332) 
Alte 21 Berenice di J Roclne con 
Piera dogli Espositi Aldo Reggia 
ni SebastianooTrmgali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Te 5894875) 
Allo 21 Regista a luci rosso di A 
Martino e T Sherman conP 8on 
tempo G Sapio A Lolli R e g a d i 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabu ce hi 
105-tei 6555936) 
Si accettano prenotazioni spetta 
coli studenti II canto dell ailodo 
la C e r a una volta io Petrini lm 
mol03 e Logos Poesìa in concer 
to Informazioni dallo 10 allei"" 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 M berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Pallavicino 
G Mamardi F Cerulli Ivi Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa V A 
Tel 7004932) 
Alle 20 45 La locandiere di C Gol 
doni rwogia di Marinella Amaclo 
no con DNigrelll D Abbrescia 
M Nissen N De Leo T Onnis 
M Samassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 22 Doppio legame di 
Maria Piera Regoli conSalvatoro 
Zinna Regia di Federico Magna 
no San Lio 
Sala B Alle 20 45 Animali a san-
gue freddo di t Armenia e F 
Apolloni con Raoul Bova Vincun 
zo Crivello Alberto Gasbam Ro 
g iad iF Apollonì 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 e alle 21 15 La banda de
gli onesti di Age & Scarpelli con 
A Ava Mono. N Musicò G Aprile 
Regia di Antonello A vai Ione 

DEI SATIRI [Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6877068) 
Alle 20 45 Giovanna D'Arco di 
Maria Luisa Spaziarli L'acqua e II 
panedlRoccoFamil ian con Rosa 
Di Lucia Regia di Salvo Bitonti 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot 
taplnta 19-Tel 6877068) 
Allo 22 30 Esercizio d'attore di 
Rosa Maria Manenti regia di A 
N i n c h i e R M Manonti Con Amai 
do Ninchi Jose Greci Ren?o R 
ndldi 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
dIGrottapinta 19 Tel 6871639) 
Alle 21 30 Per pura curiosila di e 
con Claudia Poggiani regia di A 
Scaraflno 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagli conCIau 
dio Bigagli Massimo W*»rtmuller 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564.4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia 

scia con Renato Campese Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE [Via Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Alle 17 e alle 21 Luig De Filippo 
in Cani e gatti di Eduardo Scarpet 
ta con Wanda Pirol Rino Santoro 
regia di Luigi Do Filippo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 -Te l 
6795130) 
Alle 1 / e alle 21 Er marchese del 
grillo testo e regia di Altiero Alfie
ri con A Alfieri Renato Merlino 
Lina Grece Alfredo Barchi 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Allo 21 Le cipolle di Solocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu-
gno Gigi Angelino Rosa Di Brigi 
da Regia di Marco Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 e alle 20 45 Teatro excel-
sior di Vincenzo Cerami con 
Massimo Ranieri Regia di Mauri 
zio Scaparro 

EUCLIDE (Piazzo Euclide 34/a-Tet 
8082511) 
Alle 21 La Compagnia Stabile 
Toatrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi 
ca in due atti di Vito Boffoli 

FLAIANOfVidS Stefano del Cacco 
15 Tel 6796496) 
Alle 21 II nostro concerto con 
Bruno Martino Umberto Bindi 
Regia di Walter Manfró 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
6372294) 
A l le17ea l le21 Enrico I V di Luigi 
Pirandello con Guido Ferrarlni 
Aldo Sassi Tantno Do Rosa Re 
già di Adriano Dalloa 

GROPIUS(V.aSanTelesforo 7-Tot 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni al corii 
di formazione teatrale per allori e 
di laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Alle 21 La testa di medusa di Bo-
r s Vian c o n M Scdl'a C Canari-
le Rogia di Francesco OeGiro'a 
mo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
8WA Tol 4873164) 
Alle 19 30 e alle 2? 30 Tlramlsud 
di Piero Caslelldcci con Lucio 
Caizzl Pino Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
5817413) 
Alle ?1 Proibito di Tennessee 
Williams con Simona Quartucci e 
Alkis Zanis Regia di Carlo Quar-
tuccl 

L ARCILtUTO |P zza Monteveccio 5 
-Tol 6879419) 
Alle 21 Tommy di Giuseppe Man-
Indi con Lorenzo Macrl regia di 
Giannt Mara*a (toatroocona) 
Tutti i giorri alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samartam Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tel 6783148) 
Alle 21 La guerra In tempo di pa
co di Adriano Vianollo con Ettore 
Cappelli Roberta Gdsparetti Re 
già di Adriano VianHIo 

META TEATRO (V.a Mameli 5 Tel 
58958071 
Allo 21 Minotauro di Luigi Sin 
con Renato Leopoldi Roberto 
Bobbio e Cristina Borsoni Regia 
di Renato Leopoldi 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tol 485498) 
Alle 16 15 e alle 20 45 L'idiota di 
F Dostoevskij regia Glauco Mau 
ri con Roberto Sturno 

OROLOGIO (Via do Filippini 1 7 / i -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alte 21 An Lu di 
Alessandro Spanghero con Vin 
cenzo Stango e Andrea Tosta Re
gia di Marco Togna 
SALA GRANDE Alle 21 15 Ocon-
de l lo e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore-
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 U cimi
ce di Vladimir Majavskij interpre
talo e diretto da Valentino ». r'eo 

PARIOLKViaGiosuyBorsi 20 Tel 
8 0 8 3 J 2 3 ) 

Alle 21 30 Pensione Italia con En 
zo Jannacct e Paolo Jannacci 

PIAZZA MORGAN (Ristorane in via 
Sina 14-Tel 7856953) * 
Allo 21 30 Macchiette e parodie 
di Petrolio! interpretato però da 
una donna Manna Ruta Accom 
pagnata da un<ichi*arra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 e alle 20 45 Don Giovanni 
Involontario di Vitaliano Brancaii 
interpretato e diretto da Pino MI 
col 

I SOLISTI DI ROMA 
IH CICLO INTERPRETI COMPOSITORI 

Teatro Politecnico vi.< G B T iepo io . 13/.I 

Lunedì 29 novembre - ore 21 

Musiche di e con 

Giancarlo SIMONACCI - pianoforte 
Massimo COEN - violino 

R o b e r t o Pe t rocch i , clarinetto 

M a r i o B u f f a , v iol ino 

M a r g o t l i u r t o n . viola 

M a u r i / i o C a m b i n i : violoncel lo 

G a b r i e l l a M o r e l l i , pianoforte 

B i g l i e t t i L I O OOO - R i d o t t i L 5 OOO 

i n s a l a l a V C M d e l c o n c e r t o 

V I S I O N I O R I G I N A L I 
Cinema TIZIANO di Roma 

( V i a G u i d o R e n i , 2 / A ) 

Settimana da GIOVEDÌ 25 a MARTEDÌ 30 NOVEMBRE 

Ore 19 00 e 22 30 Ashik Kerib di Sergei Paradjanov 
(USSR 1988 • V 0 con sottotitoli in italiano) 

Ore 20 30 Galassie in Collisione di John Ryman 
- ' (USA 1992 - V 0 con sottotitoli in italiano 

Premio Kodak al Festival di Venezia 1992) 

SABATO 27 e DOMENICA 28 NOVEMBRE 

Ore 16 00 e 17 30 Walt Disney GLI ARISTOGATTI 

POLITECNICO (Via G B Tiepoio 
13/A Tol 3611501) 
Alle 21 La donna di Samo di Me 
nandro leslo e regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martellili 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bano 11-Tel 4743310) 
Tutto le sere alle 21 L uomo be
l i la virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mingherti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Interrogatorio della 
Contessa Maria di A Palazzo 
seni con Valeria Moncone Dario 
Cantarelli LinoSpadaro Regia di 
Egisto Marcuccl 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle i « 30 e alle 22 30 Saluti e taci 
di Castellacci e Pingliore regia 
Piertrancesco Plngitore con Ore
ste Lionello Gabriella Cabale 
Manulello 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 Arcobaleno con 
Lino Banfi regia e coreografia di 
G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 58969/4) 
Alle 21 L 'orho»»ual l ta o la diffi
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
monn Alessandra Antmon Gior
gia Basile Alessandra Celi Re
gia di Cherlf 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3780105-30311078) 
Alle 20 e alle 22.30 Ossessioni 
pericolosa regia di Claudio Ange
lini con Emilio Bonucci Gea Lio
nello Carlo Cartier 

TEATRO OELL'VIII CIRCOSCRIZIO
NE (Via Duilio Camberlotti Tel 
4826919) 
Alle 21 15 Tutti In scena spettaco 
lo di danza con la compagnia 211 
ballotto di Renato Greco2 cor Di 
Stazio 

ULPIANO(ViaL Calumarla 38 tel 
3218258) 
Alle 21 Nel tondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Gersoslmo Paola lurlano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del calte di 
R Fassbinder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
sceno e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 Hedda Gabler di H Ibson 
con Manuela Kustermann Nicola 
Pistoia Regia di Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598-5740170) 
Atle 21 L'inventore del cavallo e 
altre commedie di Actinie Campa 
mie con Eros Spagm Magda 
Marcatali Virgilio Zenit? Regia di 
Giuseppe Di Leva 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA i ^ H H B M 
ACCADEMIA BAROCCA (Via V 

ArdngioRuiz 7 .Tol &641769) 
Alla 21 Chiesa S Paolo Entro Le 
Mura via Nazionale Orchestra 
da Camera Omaggio a Francois 
Coupenn 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Al Teatro Olimpi 
co L'Incoronazione di poppea di 
C Monteverdi eseguito dagli Eri
gi ish Baroque Sofist* direttore 
JcNi t l io tGardmer 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 
(ViaC Bazzoni 3 - T e l 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia delia musica pia
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bamt» 
n ida i4a i6ann i 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Domani allo 11 Al Teatro Volle 
concerti matmèes con Archle 
Shepp Quartet 
Domani alle 17 30 Presso I Audi
torium di via della Conciliazione 
Concerto di Voel Levi e Paolo Re
at ini Musiche di Liszt Stravms 
fcy Cria il tv 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamene 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di pia no
tare chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta
stiere computer music coro In* 
formazioni e segreteria da lunedi 

a venerdì ore 15 30-19 
A G I M U S [Via dei Greci "d) 

Martedì allo 19 Presso Pontificio 
Ist Musica Sacra p z a 5 Agosti
no 20 Concerto con musiche di 
Donizetli Verdi Bizet Puccini 
Schumann Brahms Debussy 

ARCUM {Via Stura 1 Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria e 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdìdal le17al lo l9 30 

ASS AMICA LUCIS ( O c Ostiense 
195 tel 742141) 
Alle 21 Sala del Pontificio Istituto 
Musica Sacra P za S Agostino 20 

Concerto d'organo organista 
Giandomenico Piermanni musi
che di Bach Mozarty Moretti 
Franck 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (V a P Bonetti 88/90 tei 
5073889) 
Giovedì allo 17 45 Presso Centro 
Culturale Banca d Italia via S Vi
tale 19 Concerto del pianista 
Mehmet Okontar Musiche di 
Liszt 

ASSOCIAZIONE CU L TU RALF MUSI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5922221 5923034) 
Conferme e nuove iscrizioni Sta 
gione Concertistica 1993-94 Con 
coi to inaugurale 1" dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica d! 
Milano Adesioni tutti i giorni dal
le 16 alle 20 escluso il sabato e te 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tel 2416687-630314} 
Domani alle 17 Presso il Pontifi
cio Ist Musica Sacra p za S Ago
stino 20 Concedo dedicato a mu
giche di C Franck 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S de Saint Bon 61 -
Tel 3700323) 
Martedì alle 16 Presso il 
ConsSCecil ia via dei Greci 18 
Muaicne pw l'Infanzia Coord 
Cristina Cimagalli 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale p -nolo ri e 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 tol 3610051/2) 
Alle 1 /30 Aula Magna Università 
La Sapienza Elisabeth Leontkaja 
pianista Musiche di Schumann 
Brahms Chopin 
Martedì alle 20 30 Aula Magna 
Università La Sapienza 11 mio de
butto a Roma Enrico Pace piano
forte Musiche di Bach Beetho
ven Mendelssohn Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sinfonico pub
blico Dirige Yuri Temlrhanov 
musiche di Chiaikovskij 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 Sala A Rai via 
Asiago 10 Ensemble di Musica 
Contemporanea della Civica 
Scuola di Milano Renato Rivola 
direttore Musiche di Pessina Co-
lardo Pedini Rotili Verrengia 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Giovedifll le?1 Omaggio a Tchal-
kowsky in memoria di Tatiana Ni 
kolaeva Daniela Morelli al piano 
forte 

GRU°PO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117 Tel 653t>998) 
Domenica e lunedi alle 21 Sala 
Baldini p za Campiteli! Concerto 
Le frottole PCalab'etta A B 7in* 
mer A Tecardi 

IL TEMPIETTO (P zza Campiteli! 9 
Prenotazion telefoniche 4814800) 
Alle 21 Notturni e Dolacene Giù 
seppe Martone Katia Capua e 
Paolo Andrò Gualdi eil pianoforte 
Musich» di Chopin 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1) 
Domani 3lle 18 30 Cambiata del 
lo Arti di Roma presenta Concerti 
di Musica Oa Camera 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
687595?) 
Giovedì alle 21 Concerto musi 
che di Hindemith Mozar' Thuille 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Bucky Plzzarelll i Carlo 
Pes Quartet 

ALPHEUS IVia del Commercio 3fi 
Tol 5747626) 
Sala Mississippi Alle 22 Jho 
Jhenkins and the Jammers 
Sala Momotombo Alle 77 Adre
nalina son più discoteca 
Sala Red Hiver Alle 22 Cabaret 
con Mario e Diana più World Pei 
cussion 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco .i 
Ripa 18-Tol Ì81PÒ51) 
Alle 22 Concerto jazz lusion degli 
StepsAhead 

CAFFÉ LATINO (Vld di Monte Te 
staccio 96 Tel 57440201 
Alle 22 Roberto Ciotti in concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (V a di 
Monte Testacelo 36 - Tel 
574501<i) 
Alle 22 FooTaNlle Band con Mau 
ro Perugini 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28 Tel 73161%) 
Alle21 30 Discoteca unge indie e 
rap Ingresso gratuito 

CLASSICO (Via Libtrla 7 -c i 
5744955) 
Alle 22 Jamleand Band 

EL CHARANGO (Via d Sani Ono 
Ino 28-Tol 6879908) 
Alle 22 Noches para ti musica la 
tinoamencana 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Serata di musica irlan 
deso 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a 
Tel 689630?) 
Alle 22 Tropical dance con il Trio 
Magico Quartet 

JAKE II ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino 45/47 - Fiumicino) 
Alle 22 Tyromandno promesì» * 
rock 

MEDITERRANEO (Via di Villa Adua 
ri S-Tel 7806290) 
Alle22 Standarojazz 

PALLADIUM IPiazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto di Luca Carboni 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke In 
gresso libero 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via dol 
Cardello13/a Tel 4745076) 
Alle 22 ModelTBoogle 

Festa Nazionale 
de l'Unità 
sulla neve 
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Per informazioni e prenotazioni malversi 

MARIO CECILIA 
Pds. G a r b a t e l i » - T e l 5 1 3 6 5 5 7 - 5 1 1 9 4 4 3 

Coupon valido per una riduzione sul prezzo del I 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 • 

03 
imbuita. 
D I c m r M A T o a r J A F M 
CINCTECA NAZIONALE 

0>Elmu/iwioncOfnc««l taciuti 

mattinate di cinema 
italiano 

domenica 28 novembre 1993 
CINEMA MIGNON 
VIA VITERBO 

| // sorpasso 
ore 10 oroiezione al termine incontro con 

DINO RISI 
VITTORIO GASSMAN 

f f M N U M J t p M A 



Basket 
L'epatite «C» 
di Spaggiari 
da sangue infetto? 

H i Una carriera stroncata 
dall'epatite «C». Stelano Spag
giari, ex giocatore di Reggio 
Emilia ha accusalo l'Usi 9 di 
Reggio ( Ospedale Santa Ma
ria Nuova) di avergli sommini
strato sangue inletto che gli 
avrebbe procurato l'epatite. 

><fl,' 

Aspettando A ventiquattro ore dalla sfida del «Tardini » la città emiliana 
il big match si scopre «copertina» del calcio. Diretta tv in quindici paesi 
Parma-Milan duecento giornalisti, incasso record. Ma la gente ostenta 
' indifferenza. Storia di un sogno iniziato cinque anni fa 

Lo scudetto oltre la nebbia 
Scala frena: «A campionato si deciderà a marzo» 
Fra 24 ore la partitissima della settimana è qui: per 
Parma-Milan (in testa alla classifica appaiate, 18 
punti in 12 gare) record di incasso e di spettatori, 
ma nella città emiliana aspettano soprattutto una 
vittoria che lancerebbe la squadra di Scala per la 
prima volta in fuga solitaria verso lo scudetto. Una 
città intera comincia a crederci sperando in un gol 
di Faustino Asprilla. '•; 

• DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCHINI 

I H PARMA. La nebbia na
sconde la paura. L'ostacolo 
più difficile 0 in arrivo, anche 
chi in cinque anni ha percorso 
(anta strada, dalla prima volta 
in serie A alla vittoria in Coppa 
delle Coppo, sente quel brivi
do e quel battilo. Questo Par
ma-Milan prometto di diventa
re un -cult», fra qualche anno; 
domani potrebbe essere il 
giorno di uno storico sorpasso, 
ma soprattutto di un'investitu
ra ufficiale. 

•Non andiamo al di In delle 
dimensioni di una partita, per 
favore: qui non si decide nulla. 

sia che vinciamo noi. sia che 
vinca il Milan. Lo scudetto si 
decido a marzo». Scala ci pro
va, perù sono in tanti adesso, 
superato lo scetticismo inizia
le, a scommettere su un Parma 
tricolore, e per primi i parmi
giani, dietro quell'aria finto 
modesta da eterni neoliti del 
pallone. In fondo Parma non si 
c> mai sentita seconda a nessu
no, lo insegna la storia. Io dico 
la gente che ha sempre snob
bato Bologna capoluogo, lo 
conferma lo scrittore della cittA 
per antonomasia, Alberto Be
vilacqua. «Panna 0 più avanti 

del resto d'Italia: i travagli li ha 
già vissuti, oggi rappresenta 
quello clic l'Italia sarà fra qual
che anno. Così il Parma 0 quel
lo che dovrebbe essere il cal
cio italiano: un luogo di buon
senso, e qui si indica la strada 
da percorrere. Domenica sa
ranno di fronte duo mondi: da 
una parto l'armonìa e l'equili
brio, dall'altro la ricchezza e il 
chiasso del Milan e di Milano». 

A diro il vero, come ricchez
za Parma non sta mica male. 
Prima per qualità di vita nel 
sondaggio del «Sole», ha una 
squadra sponsorizzata dalla 
Parmalat, l'azienda dì Collcc-
chio che in un momento di ge
neralo crisi continua a far lievi
tare il suo fatturato, da 1100 a 
1(137 miliardi nell'ultimo qua
driennio, trovando nel calcio 
un formidabile veicolo da 
sfruttare, 'l'affarci e Brolin furo
no acquistati anche o soprat
tutto por aumentare le esporta
zioni in Brasile e in Svezia. Con 
il colombiano Asprilla, patron 
Talliti vuol fare anche di più: 
sarà lui il testimonial della Par

malat ai Mondiali americani 
dell'anno prossimo. Ma per 
stare all'oggi, Faustino e atteso 

. come il possibile giustiziere 
del Milan. come 8 mesi fa a 
San Siro, quando con una pu
nizione diabolica interruppe lo 
storico record di partite senza 
sconfitto dei rossoneri. «È il 
mio ricordo più bello», chissà 
se Faustino mente o dice la ve
rità. 

Di sicuro, Scala non ha pia
cere nell'osservare tanto inte
resso attorno al suo fuoriclas
se: anche porche da qualche 
settimana Asprilla non ne az
zecca più una, il suo ultimo gol 
l'ha segnato quasi due mesi fa, 
il 3 ottobre al Poggia: dopodi
ché e slata una pena fino alla 
ridicola prova di domenica 
scorsa a Bergamo, due reti fal
lite a porta vuota, li allora dice: 
•Quella di San Siro è una storia 
passata. Può pure darsi che 
Asprilla non giochi contro il 
Milan. Come può darsi invece 
che giochi Molli: anzi, scom
metto che Molli ci verrà utile 
molto presto...». 

C'ora una volta il derby d'Ita
lia, Inter-.luve: una domenica 
di calcio poteva fermarsi ad 
osservare «quella- partita; e ba
sta. I tempi sono cambiati: cin
que anni fa era difficile scom
mettere su un Parma-Milan ca
pace di oscurare Inter e Juve. 
Ma cinque anni fa, a Parma 
parlando di calcio si faceva an
cora riferimento a Sacchi, 
•quando c'era lui...»; puntuali 
sono arrivati anche quest'anno 
gli amarcord dell'attuale et 
della Nazionale. Scala soffre il 
confronto e afferma gelido. 
• Del Parma di Sacchi qui non c'
avanzato nulla. C'ù Molli, che 
domenica scorsa ora in pan
china. E basta. Finiamola con i 
paragoni improponibili». 

Resta la partita-copertina: 
l."0 giornalisti e 60 fotografi 
accreditati; 15 Paesi, fra cui In
ghilterra, Germania, Brasile, 
Colombia. Francia, collegali in 
diretta tivù. Scontati i record di 
spettatori (si arriverà a 29mila 
persone, superando il pubbli
co di Parma-.luve del 7 novem
bre) e di incasso (precedente 

primato: 1 miliardo e 464 mi
lioni, finale di Coppa Italia, 
sempre contro la Juve il 14 
maggio '92). I biglietti hanno 
subito un pesante ritocco di 
prezzo: quasi il 30% in più. le 
tribune laterali per esempio 
costano 130mila anziché 
85mila, e questo, va detto, non 
è bollo. 

Ui nebbia nasconde la pau
ra, 6 quasi una difesa: oggi nei 
bar la gente e già meno ottimi
sta di lunedi scorso. Dopo la 
vittoria di Bergamo, ci si senti
va lo scudetto in tasca. Così ieri 
sera, dopo l'allenarncnlo alla 
Cittadella, con Asprilla a sbul-
lare sui continui richiami del
l'allenatore, patron Calisto 
Tanzi ha fatto visita alla sqau-
dra. Accade ormai con regola
re frequenza, a differenza dogli 
anni scorsi: memorabile lo 
scrollone presidenziale dopo il 
ko a San Siro con l'Inter, «e l'ul
tima volta che vi voglio vedere 
perdenti», anche so poi in pub
blico si e ricomposto, «Il Par
ma? Mi accontenterei di vince
re la Coppa Disciplina». Bum. 
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Gianfranco Zola, 2/anni, 
è sbarcato a Parma 
quest'estate dopo quattro 
stagioni «napoletane» 

I rossoneri 

Berlusconi 
oggi confessa 
Savicevic 
M MILANO. 11 Milan scosso 
dal «caso» Savicevic si sia pre
parando per il bic;-jnatch con i! 
l'arma. O^tii a Mtlancllo è atte
so il chiarimento del gioca,f,>r<-
montenegrino con il presiden
te [Berlusconi e l'allenatore Ca 
pel lo. Contro il Parma, comun
que, Savicevic non giocherà. 
Ai suo posto ci sarà ancora 
una volta il neo acquisto IV-
sailly il quale. Ira I' altro, .iveva 
interessato proprio :! l'arma 
quando era ancora a Marsiglia. 
Capello ha recuperalo Carbo
ne dopo quasi un mese mentre 
Tassoni riprenderà a piene re
dime la prossima settimana e 
'orse sarà già pronto anche per 
la gara di Coppa dei campioni 
con il Porto di mercoledì pros
simo. Da segnalare anche il 
miglioramento per un altro de
gli infortunali, Uranio, l'et 
quanto riguarda il trio straniero 
che Capello schiererà domani, 
vi sono ancora dei dubbi sul
l'attacco: polrcblx' giocare la 
coppia Papin-Ma.ssaro, *.-i>it il 
danese Liudrup esterni) de
stro; oppure quella Raducioiu-
Papin.con Massaro sulla lascia 
destra e Orlando su quella sini
stra, Ancora indisponibile in
vece Simone per la contusione 
alla caviglia destra rimediata 

I nella gara europea di Bruxel
les. 

Intanto e stato ufliciulizzaìo 
il posticipo di l ìdinese-Milan, 
dovuto agli im;x.'gni interna
zionali della squadra rossone
ri. Invece del 12 dice.:;Lue, la 
partita si disputerà il 'Si dicem
bre allo stadio Friuli con inizio 
alle 20,30. 

Tomba oggi a Park City vuole cancellare Tamaro esordio di Soelden 
In pista anche Tescari. La Compagnoni quinta a S. Caterina Valfurva 

Scommessa americana 
Ecco il grande sci. Oggi a Park City, negli Usa. scen
dono in pista gli uomini del «gigante» per contender
si i punti pesanti della Coppa del mondo. !n casa az
zurra, si punta come al solito sui «mitico" Tomba, in 
forma ma non troppo, senza perdere di vista un 
paio di giovani promettenti, Tescari e Koemigsrai-
ner. Ieri a Santa Caterina Valfurva, successo dell'au
striaca Wachter, quinta la Compagnoni 

NOSTRO SERVIZIO 

M l'AKK CI'IT. Avanti tutta. 
Sullo nevi ili Park City (vora 
<Jo|>o la bufiTii eli Riovodl che 
lia .scongiuralo l'uso di quoiia 
artificiale) il circo bianco dei 
maschietti comincia la sua 
limila tournee per il mondo. In 
palio la Coppa del mondo, tro
feo sempre attraente, ma forse 
quest'anno messo in secondo 
piano dalle Olimpiadi inverna
li di l.illhammer. appuntamen
to al quale molti campioni 
hanno rivolto i loro interessi, 
programmando la preparazio
ne proprio per quella data 
(12-27 febbraio). C'ù stato, a 
dire il vero un primo assaggio 
di sci e di Coppa a fine ottobre, 
in Austria, n Soelden. Ma quel
l'appuntamento, messo nel 
calendario con largo anticipo 
rispetto al prosieguo della sta
gione, ha (atto molto discutere 
e sollevato delle giuste polemi
che. Quali benefici ha dato al
lo s|Kjrt dello sci? Quali alla 
Coppa'.' Ma s|X>nsor e televisio
ni hanno le loro esigenze. i£ il 
loro danaro fa troppo gola ad ' 
organizzatori e dirigenti addet
ti ai lavori. Ma tanfo. , -

Cosi oggi si ritorna in pista. . 
lilla ncerca di successi e punti 
Issanti. KTomba rilancia pun
tuale la sua sfida in Coppa del 
mondo. In America Alberto 0 il 
più applaudito, il più ammira-. 
u>. il più braccato dai giovani 

cacciatori u" autografi, e forse 
anche il più temuto, pure in 
slalom gigante, la gara che 
apre sulla Willy's Kun una due 
giorni che si annuncia ricca di 
emozioni e di entusiasmi. L' 
azzurro e rientrato da Wintcr 
l'yrk in "Condizioni ottimali- . 
come dice lui. anche se Gusta
vo Thocni, il suo allenatori.', 
usa toni e la previsioni più pru
denti. Infatti Alberto poi am
mette che al momento attuale 
e più eflicace nello slalom che 
nei Rigante, dove ha più per
centuali di errore. 

•Ma non vuol dire che mi ar
rendo - dice con la solita spa
valderia - anzi, se arrivo in fon
do alla gara e se tutto 0 regola
re ritengo di poter entrare nei 
primi tre della classifica. SI, ri
peto, anche in gigante dove gli 
errori si pagano sempre più sa
lati. Succede questo nello sci: 
se sbagli in gigante non hai 
quasi mai la possibilità di rien
trare con efficacia in gara. In 
slalom è differente, puoi fare 
tre o quattro errori durante una 
manche e ritrovarti ancora in 
ottima posizione di classifica». 
•Insomma, lo slalom speciale 
tollera - spiega • di più gli sba
gli del gigante. I lo visto a .Soel
den, dove un piccolo contrai-
tem|K> mi ha buttato fuori ga
ra». 

Tomba si mostra molto otti

mista per i due impegni che lo 
attendono qui a Park City, do
ve due anni fa riuscì a piazzare 
una strepitosa doppietta in gi
gante e in slalom rimontando 
in entrambe le occasioni uno 
scatenalo Paul Accola, che 
vuole riportarsi ai vertici delle 
classifiche ripartendo proprio 
da Park City. «Mi sento bene • 
ha detto I' elvetico - mi sprona 
il ricordo di quei due secondi 
posti del '91, dietro ad Alberto. 
Penso che la mia crisi dello 
scorso inverno sia ormai sepol
ta». Sono parecchi i personag
gi alla ricerca di un successo 
oggi nel gigante e domani nel
lo slalom: non solo per il pre
stigio, ina anche per i punti di 
coppa. Km questi il irancese 
Frank Piccard, che ha vinto a 
Soelden, lo svedese Nybcrg, e 
il norvegese Aamodt. Con Pic
card e i francesi ad allenarsi 
c'era anche Mark Ciirardelli e 
nel -circo bianco» si 0 subito 
diffusa la notizia di un' allean
za franco-lussumburghese. 
•I lo visto i miei compagni di 
squadra in gara a Winler Park, 
in Colorado - ha detto ancora 
Tomba - I nostri si sono corn-
[Mirtati molto tiene». "Tescari 
ha vinto lo slalom - ha conti
nuato il campione bolognese -
e penso che abbia buone 
chance eliche per lo speciale 
di domenica. Koenigsaincrsie 
iui[M>sto nel giganti'. Si è mes
so subito in grande evidenza, 
ha sciato molto bene, fluido. 
deciso, lì un ottimo gigantista 
che può puntare al podio qui a 
Park City. C'è qualcosa che si 
muove anche tra noi. Abbia
mo ragazzi che possono recu
perare presto i posti perduti 
nelle classifiche. Sono speran
zoso, sarà I' anno della valan
ga degli italiani. Sarebl>e molto 
bello». Tomba sostiene che p<T 
il successo nel gigante saranno 

in ballo i soliti 7-8 nomi. Pic
card, Nyberg, Aamood, Girar-
delli, Kaclin, Mader. E poi «ri
peto anelli' il nostro Koenigsai-
ner. che a Soelden è stato mol
to sfortunato ha concrete pos
sibilità di salire sul podio». 
Questi gli azzurri che scende
ranno in pista oggi nel gigante 
di Park City: Tomba. Koenig-
srainer. Sergio e Norman Ber-
gamelli, Spampani, Senigaglic-
si, Berlfrond. Zucchelli, Pesan
do, Bormolini e Josef Polig. Se 
qualcuno dovesse vincere le 
due gare e in più la combinata 
intascherà la bella sommetta 
di 48 mila dollari, qualcosa co
me 80 milioni di lire. 
Compagnoni solo quinta. In 
gara ieri anche le donne a San
ta Caterina di Valfurva. dove 
ieri si svolto il gigante, che 
avrebbe dovuto essere dispu
tato a Veysonnaz. poi annulla
to per mancanza di neve. Ha 
vinto l'austriaca Anita Wach
ter, che ha cosi bissalo il suc
cesso di Soelden, davanti alla 
svizzen Schneider e l'austria
ca Ulrike Maier. I.c azzurre so
no andate cosi così. Ixi Com
pagnoni e arriavta quinta, do
po una gara lineare, senza er
rori, ma anche senza grande 
sprint. Il suo distacco dalla vin
citrice e di oltre un secondo e 
mezzo. I*i seconda delle az
zurre 0 stata Morena Gallizzio, 
quattordicesima e Sabina Pan- { 
zanini sedicesima. \ i i 

•Avevo paura di uscire • dice \ j 
Delxirah dopo la gara -nella J\ j 
prima madie non iio tirato al 
massimo. Ilo sciato bene, ma 
larga dai pali. Ma dovevo arri
vare'. Nella seconda sono sce
sa con maggiore decisione, 
ma ero stanca. Comunque, 
non mi pare di avere problemi, 
nonostante sia stata terina per 
una settimana. Pili in là andrà 
meglio.-. 

\ 

\ 

\ 

Matthueuf*. I*t Federealcio tedesca eskjc pubbliche stinse dal
l'ex interista alla ^iocatrice di basket alla quale avrebbe (atto 
proposte oscene. 

Sacchi al ftorteggto. Il et azzurro sarà presente il 19 dicembre a 
L.s Veĵ a.s per il s o r t e l o della fase finale di Usa !M. 

Gazzu guarito. L'inglese della Lizio è «fisicamente» a pusto. Li 
sua presenza, domenica, e comunque indubbio. 

Volley azzurro. L'Italia, ieri, ha battuto a Tokio la nazionale 1,'sa 
[K'rliaO. Oijtji tfkx:acon il Brasile. 

Awioltl dirigenti. Giorgio Trocchi e Alberto Fortini ex-presiden
te e dirigente della Benedetto XIV di Cento basket senio si.iti 
assolti per il reato di omicidio colposo ai danni di Antonio 
Sassanelli. che mori nel 1990 durante una partita per bronco-
polmoniti,'virale. 

Portlvrv awMuuilnuto. £ accaduto in Perù Kicardo Gonza ìes, 2A 
anni, e stalo ucciso con una coltellata al cuore mentre torna
va iicavi. (ìuxMva nella Niellar, squadra di sene A. 
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Ca^hari^Roma 1_X 
Inter-Juventus 1 X 2 
Lazio-Genoa 1 
Napoli-Reqqiana 1 
Parma-Milan 1 X 
Piaconza-Foqqìa X 
Sampdoria-Cremonese 1 
Torino-Lecce 1 
Udinese-Atalanta 1X 
Acireale-Fiorentina X2 
Mp^M-Venezia X 12 
Aosta-Pavia X 
Formia^Turris \ 

( .-. - , 
• 
Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

-

1 X 
X1 

11 
21 

XX 
X 1 

X1 X 
1 X2 

22X 

2X2 

21 
1 2 

ricevere gratis 
una carta 
di credito 

l'Unità per un 
anno in sei 

comode rate? 
Chi si abbona 

lo 

Se possiedi i requisiti 
richiesti e ti abboni 

per un anno a 7-6-5 giorni 
puoi domandare a l'Unirà 
e ricevere gratuitamente 

IJnicard , s 
la carta di credito 

ch.e ti consente di pagare 
in sei comode rate. 

senza interessi. 
l'abbonamento annuale. 

l'i i" inloi'in.i/'oiu riunì.'I- > \\ < 

1678-6115 

^ romita 

^M 

A B B O N A R S I A L 'UNITA' : R I S P A R M I A R E , L E G G E R E , V I A G G I A R E . 
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njM„.3ò" Sport 
Il pugilato «Sui ring è scomparsa la qualità primaria: il coraggio» 
tra splendori Nino Benvenuti, cinquantacinquenne, campione mondiale 
e miserie dei pesi medi negli anni 60, vede nel benessere e nella tv 

le cause principali della decadenza della «noble art» 

Pugni in svendita 
C O M Ì Z I O e televisione Nino Benvenuti Lino dei più 
grandi pugili italiani e \ campione del mondo dei 
medi individua il polo positivo, u m a n o ed indivi
duale, e quello negativo, elettronico e impersonale, 
tra cui si situa il senso della stona del pugilato mo
derno la sua g rande /za e decadenza Clio di deca
denza Benvenuti non ha dubbi »• proprio il caso di 
par! ire per la noblean 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • L n . i s o t t i l i S C I L I d i n o 

st . i l t i i . i p e r e o r r e il ( [ . s c o r s o d i 

N i n o lie i m m u t i i n e o r e l i d i u n a 

e . i r n e M iMustrt d i u n ( . p o t a 

\ n n t n t . i il o r o d i u n a r u p p r e 

si u t ì / i o n r e o r ile e p e r e i ù e ' " 

t u s i u s n u m t e s i m p n m e n o 

e o m \ o l i e n t i , u e r e d i e s r t n p r e 

p i t i s o p p i a n t a t a d a l l a f r e d d a 

p i a t i 1 tt ! t ' \ , i s i \ i t e. . iml>i.i t . i I i 

\m\K ' A l t r o d i o s i ' ò c a m b i a 

t a s u s t u n e c o n e l o w / i u e s o l i 

d i t a d i . t r i j u m e m t i il p u t j i l e d i e . 

u n a \ a i ' c i t a v a ve rsi d H tne ' s t i 
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Atletica. Il Coni ammette un nuovo caso di doping. Un'atleta denuncia 
il suo allenatore che voleva indurla ad assumere sostanze proibite 

Costretta a drogarsi 
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IDEALI IN CASO 
DI ARRESTI DOMICILIARI. 
Depressi? Avviliti? Inquisiti? 
Pentiti? Contro i disturbi di tan
gentopoli e i malesseri dell'au
tunno nero, Avanzi e Cuore per 
la prima volta insieme. 
Non perdetevi la nuova coalizio
ne per arrestare la TV spazzatu
ra, gambizzare la TV verità e 
seppellire con una risata le fac
ce che vi avvelenano lo zapping. 

Dai sotterranei della RAI, Avanzi 
vi dà il meglio di sé in due video
cassette, accompagnate da un 
fumetto originale di Cuore. 

Da Avanzi con tutto il Cuore, 
in edicola. 
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